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LItalia e 

Germania di Bonn 


T j A GENERICITÀ’ delle enunciazioni program¬ 
matiche contenute nel comunicato'conclusivo del 
Consiglio Nazionale della DC (che si manifesta spe¬ 
cialmente nel nessun riferimento che in esso si osa 
fare in modo esplicito alla Regione/alla riforma 
agraria e alle strozzature monopolistiche da affron¬ 
tare e eliminare) diventa'assoluta per quanto ri¬ 
guarda la politica estera. Qui siamo ancora una volta 
alla formula della « fedeltà atlantica cori obiettivi di 
sicurezza e di pace », che crediamo sia stata adottata 
per la prima volta da De Gasperi nel lontano 1949 e 
da allora è sempre rimasta a guardia deH’immobi- 
lismo di Palazzo Chigi prima e della Farnesina poi. 

‘ Tale formula diventa addirittura insultante per 
l’intelligenza degli italiani nella situazione d’oggi, 
in cui il primo problema concreto che si pone alla 
politica estera del nostro Paese è proprio quello di 
scegliere — e di scegliere sollecitamente e aperta¬ 
mente — fra le due o anche le tre linee che si pro¬ 
filano all’interno del cosiddetto mondo atlantico. 

Ma se è insultante per la nostra intelligenza, 
tale formula non è tuttavia meno pericolosa e non 
significa neppure, in definitiva, mancanza d’una 
scelta. Salvo che la scelta appare sempre più quella 
di attribuire all’Italia un ruolo di «fiancheggia¬ 
mento » per un verso della Germania occidentale, e 
per l’altro verso della Francia, col risultato che — 
in nome appunto della fedeltà alla « unità atlantica » 
e alla «unità europea» — le tesi (oltranziste) di Bonn 
e di Parigi possono, col nostro appoggio, finire col 
passare in modo decisivo nella determinazione della 
politica atlantica ed europea. 

r , , ' ^ • • _ _ ^ 

C he non si tratti solo di ipotesi, lo dimostra un 
rapido sguardo agli ultimi avvenimenti internazio¬ 
nali. L’accordo di Mosca fra URSS, Stati Uniti e 
Gran Bretagna per la tregua nucleare e il discorso 
che a Mosca è stato iniziato in merito alla possibilità 
di pervenire alla firma di un trattato di non aggres¬ 
sione fra i paesi del Patto atlantico e i paesi del 
Patto di Varsavia, ha trovato all’intemo del Patto 
atlantico due grandi oppositori. Parigi, la cui opposi¬ 
zione è globale, e investe tanto la forma e la sostanza 
della, tregua nucleare quanto l’eventuale patto di 
non aggressione, e Bonn, le cui riserve alla tregua 
nucleare si : riferiscono apparentemente solo ai ri¬ 
flessi che dalla firma potrebbero derivare alla posi- 
. zione internazionale della Germania federale e della 
Repubblica democratica tedesca, ma che in verità 
sono di sostanza e fapno tutt’uno con l’atteggiamento 
negativo che Bonn ha. assunto in merito. alla ; que-; 
stione dell’eventuale trattato di non aggressione. ; 

Fatto sta che i ’ nodi vengono al pettine. Per ‘ 
Bonn il Patto atlantico non è mai stato uno stru- . 
mento « di pace e di sicurezza », ma uno strumento ; 
della sua politica revanscista, della sua pretesa di 
rimettere in discussione i confini usciti dalla se¬ 
conda guerra mondiale e di « cancellare » dalla carta 
internazionale la Repubblica Democratica tedesca. 
Per Parigi, l’amicizia con Bonn e la politica di auto¬ 
nomia negli armamenti atomici debbono servire a 
ridare alla Francia — come indispensabile avallante 
del revanscismo tedesco — la leadership in Europa. 

Si comprende quale ruolo importante e decisivo 
l’Italia (terza grande potenza continentale europea 
del Patto atlàntico) potrebbe giuocare in questa si¬ 
tuazione, per spezzare queste resistenze oltranziste 
e fare avanzare, come linea di tutto il Patto atlan¬ 
tico, una politica di disatomizzazione dell’Europa ' 
centrale e del Mediterraneo e di accordi di non-ag- 
gressione fra l’Est e l’Ovest, Ma l’Italia non ha fatto 
e non fa nulla di tutto questo, -i, = • 

Al contrario, proprio ieri Segni e Piccioni, a,con¬ 
clusione della loro visita nella Germania di Bonn, • 
hanno sottoscritto solennemente un comunicato in 
cui si afferma a tutte lettere che l’Italia condivide 
e sostiene le riserve e le ragioni della Repubblica 
Federale tedesca! 

"R ISOGNA con estrema energia dire che siamo di j 
fronte a un fatto inammissibile di cui il governo, di 
affari o no, dev’essere chiamato a rispondere di 
fronte al Parlamento al più presto, possibile. Bisogna 
anche con estrema fermezza appurare chi ha auto¬ 
rizzato la nostra delegazione nella Germania occi¬ 
dentale a spingersi così oltre. C’è troppo aria di poli¬ 
tiche estere «personali» e «dorotee» in giro, con 
l’ammiraglio Rickets che viene a Roma.invitato dal 
Ministro della Difesa, dopo che il Ministero degli 
Esteri era stato costretto a smentirne la visita, e con 
i gravi impegni di politica intemazionale che sono 
stati assunti a Bonn, senza che il Parlamento e l’opi¬ 
nione pubblica rie avessero il più lontano sentore. 

E bisogna (ci dispiace dover ancora una volta 
ribadire questo punto) che i partiti della sinistra che 
si sono assunti le responsabilità di mantenere in 
vita, con la loro astensione, il governo Leone non 
facciano le viste di non accorgersi che a Bonn qual¬ 
che cosa di grave è accaduto. Da questo punto di 
vista bisogna giudicare positiva l’interpellanza pre¬ 
sentata ieri in Senato dal socialista Fenoaltea. 

Comprendiamo che l’esigenza da noi sollecitata 
può ^ comportare un certo • turbamento nel clima 
d’idillio che si vuole stabilire, nei partiti laici del 
centro-sinistra e nella corrente autonomista socia¬ 
lista, intorno alle conclusioni deU’ultimo Consiglio 
Nazionale democristiano, che avrebbe aperto le porte 

— a quanto si dice, e non si sa bene davvero su quali 
basi — al famoso centro-sinistra «più avanzato e 
meglio garantito ». Ma questo è un dovere al quale 
nessuna forza democratica e responsabilmente at¬ 
tenta agli interessi nazionali nel loro punto supremo 

— quello della politica estera del Paese — può e 

deve sfuggire. • ' 

"Vigili e si mobiliti intanto l’opinione pubblica 
perché l’Italia non sia spinta, dai gruppi conserva- 
tori d.c. che continuano a fare la pioggia e il bel 
tempo nel governo, a svolgere un ruolo negativo nel 
• processo di distensione, non sia strettamente affian¬ 
cata proprio alle forze europee che in tutti ì modi a 
tilt processo tentano oggi di opporsi. 

Mario Alleata 
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Il segretario di Sta¬ 
to americono affer¬ 
ma: c( Questa po¬ 
trebbe essere uno 
svolta per il mon¬ 
do » /- Il governo 
sovietico respinge le 
occuse cinesi 

Dalla nostra redazione 

i / MOSCA, 3. ' • 

Dapprima Rusk e mez¬ 
z’ora dopo lord Home sono 
giunti nel pomeriggio di oggi 
all’ aeroporto di Vnukovo, 
dove li attendeva il mini¬ 
stro degli Esteri Gromiko 
con molte altre personalità 
sovietiche. Insieme, i tre mi¬ 
nistri ; firmeranno lunedi 
prossimo il trattato che proi¬ 
bisce tutte le espìòsìoni ato- 
miche • nell’atmosfèra, nello 
spazio e sott’acqua. Sia il di¬ 
rigente americano che quel¬ 
lo britannico, hanno espres¬ 
so oggi a Vnukovo la spe¬ 
ranza che quésto solenne ac¬ 
cordo apra la strada a nuo¬ 
vi passi importanti sulla via 
della distensione internazio¬ 
nale. V - • ' , ' V 

' Nella stessa ora in cui i 
due.ospiti occidentali arriva¬ 
vano a Mosca, il governo so¬ 
vietico respingeva con una 
dichiarazione ufficiale le ac¬ 
cuse rivolte . dalla Cina al- 
V URSS per la conclusione 
del trattato e passava al con¬ 
trattacco, rimproverando ai 
dirigenti cinesi di opporsi ai 
sentimenti e alle aspirazioni 
di pace dei popoli di tutto il 
mondo. . ■ ' - 

La cerimonia di benvenuto 
alle delegazioni americana e 
britannica all'aeroporto di 
Vnukovo, è stata breve ma 
assai calorosa. . 

Avvicinatosi ai microfoni, 
Rusk ha portato innanzitutto 
al governo e al popolo sovie¬ 
tici il saluto di Kennedy e 
del popolo americano. ■ Ha 
quindi sottolineato che que¬ 
sta è la sua prima visita a 
Mosca, e la prima visita dì 
un segretario di Stato ame¬ 
ricano da sedici anni a que¬ 
sta parte, a Mosca. . 

c Siamo qui — egli ha pro¬ 
seguito — per firmare il trat¬ 
tato di tregua nucleare. E’ 
un avvenimento' che può di¬ 
ventare storico. Dipende da 
ciò che ne seguirà. Siamo in 
un mondo nel quale i peri¬ 
coli abbondano. L’accordo 
può aiutare 'ad eliminarne 
almeno una parte. Da solo, 
esso non può certo fare ■ di 
più. Potremo fermarci qui. 
o potremo considerare ■ il 
trattato come il primo di una 
serie di passi in un proces¬ 
so più largo di distensione. 
La strada che ci attende non 
è certo facile, ma noi - vo¬ 
gliamo proseguire. Siamo ve¬ 
nuti qui con la speranza e 
la determinazione ‘ di • fare 
del trattato una vera e pro¬ 
pria svolta nella storia del¬ 
l’umanità • 

Anche lord Home si è det¬ 
to lieto di essere per la pri¬ 
ma volta a Mosca * in un’oc¬ 
casione particolarmente fe¬ 
lice » ed ha auspicato che il 
trattato di Mosca sia <un 
buon inizio >. 

Per domani, è atteso a Mo¬ 
sca U Thant, latore, a quan¬ 
to egli stesso ha dichiarato, 
di suggerimenti per « ulte¬ 
riori passi distensivi -che le 
tre pótenze potrebbero at¬ 
tuare senza rinunciare ad al¬ 
cuna posizione, strategica, 
politica o ideologica ». 

Il documento sovietico, in 
risposta agli attacchi cinesi, 
è uscito sìa sulle Isvc.stia, 
che hanno ritardato per pub¬ 
blicarlo, la loro apparizione, 
sia sulla Pravda. Entrambi i 
giornali ospitano integral¬ 
mente anche il testo della 
recente dichiarazione emes- 

Giusappe Beffa 

in ultima pagina) 


Giovane nuda à Trionfale 


con 6 



L'Italia accetta le riserve di Bonn sulla 
tregua H — Un significativo commento 
dell'agenzia ufficiosa 

• BONN, 3 ~ rissima subito dopo, quando 
; 11 Presidente Segni è ri- la nota afferma che csono 
partito per Roma — dove è state esposte agli italiani le 
giunto poco dopo mezzogìor- preoccupazioni tedesche sui¬ 
no — mentre veniva diffuso le possibili ripercussioni di 
il comunicato finale dei. col- diritto intemazionale dell’ac- 
loqui italo-tedeschi. :• Sulla cordo sugli esperimenti nu- 
base di esso, e sulla base del cleari » (leggi: riconoscimen- 
bilancio ■ della visita ; steso to deiresistenza della RDT). 
stamane da una nota della Su questo argomento • c la 
agenzia ufficiosa della Ger- comprensione degli uomini. 
mania federale si giunge al- politici italiani, per i^ desi¬ 
la conclusione che la visita derata tedeschi, che viene 
del Presidente Segni a Bonn sottolineata da parte ufficia- 
ha portato ad un allineamen- le. dimostra che la ^ Repub- 
to del governo di^Roma alle blìca federale ;può contare 
posizioni adenaueriane, in sul molteplice appoggio dcl- 
una misura persino maggio- Toccidente ». In altre parole ; j 
re del previsto. l’Italia, .■ mentre per bocca j 

In termini singolarmente dell’on. ■ Leone : annuncia di 
netti, infatti, si parla nel co- aderire alla tregua atomica.. 
mtinicato 'di < concordanza a Bonn si pone apertamente 
fondamentale sulle rispetti- sullo stesso piano della Cer¬ 
ve posizioni e sui reciproci mania ovest, accètta le ri¬ 
obiettivi»; di «ottimo stato serve di Adenauer e ne con- 










i. ’■ 


Un’altra donna è stata assassinata a Roma..Si chiamava Luciana Rossetti, aveva 32 
anni e abitava con il marito, in via Massaciuccoli . 12. - 11- cadavere, completamente 
nudo e crivellato da sei . iwoiettili di . pistola, è stato scoperto ieri in un lussuoso 
appartamento di un villino, in via Lucilio 22-b al Trionfale. Il delitto risalirebbe al¬ 
meno a dieci giorni or sono. Tutti 1 sospetti degli investigatori pesano su un amico 
deirnccisa: Vittorio DI Paola, di 46 anni, interprete del Cavalierì-Hilton fino a poco 
tempo fa, padre di tre figli, scomparso da Roma il 23 Ingllo scorso e abitante a Vi¬ 
cenza. L'uomo, attivamente ricercato, non è stato ancora trovato dai carabinieri. Nella 
foto: il cadavere della donna mentre viene trasportato ' all’ obitorio per l’autopsia 

- ' . .’(/4 pagina 4 i partìcoìarì del delitto) : . 


Superficiali valutazioni ; 
della stampò di centro-sinistra : v 

ÀrtiffìiiioM òttimisiiio 
dopo il 111. 4^ 

Una dichiarazione di Saragat in difesa degli ac¬ 
cordi della Camilluccia denunciati da Fanfani 


rigenti italiani per le riser- sviluppo del dialogo esl- 
Ve di Bonn'riguardo all'ac- ov'est. , •. v . ^ 

cordò per la tregua, atomica. Leggiamo ancora nella no- 
Come si vede la pretesa « vi- la della DPA: «IL comune 
sita di amicìzia > del Presi- itinerario di marcia dei due 
dente della Repubblica ita- governi nella politica eiiro-■ 
liana a Bonn ha avuto risul- pea — soprattutto per quan- " 
tati, di inquietante peso sul to. riguarda l’entrata della 
piano politico. > ; Gran Bretagna nel MEC o 

Nel comunicato si accen- l’ulterìore intearazione del- 
na alle cerimonie svoltesi a pEuropa - avrà eliminato 
Dachau, dove e stata maugu- tutti i timori circa la possi- 
rata una cappella votiva de- bilità che il governo federale 
dicata agli itabani uccisi nel potesse, dopo la firma dello 
campo di sterminio e si da accordo franco-tedesco, in- 
notizia dei colloqui piritici traprendere una rotta solita- 
fra Segni e Adenauer a Bonn ria insieme con Parigi». Pa- 
sottqlineandone « la grande role non oscure dalle quali 
cordialità e lo spinto di sin- fuori che l’Italia resta ' 
cera amicizia ». « Questi col- disponibile per un accoda- ‘ 
loqui — dice il comunicato mento al carro Bonn-Parigi. 

hanno offerto 1 occasione gg gjà i primi passi su questa 
per un e^nie approfondito strada non sono stati com- 
ed ampio di tutte le questio- pioti proprio durante la vi- 
ni che sorgono dall attuale sita « non ufficiale e di ami- 
situazione politica mondiale cizia > del Presidente dePa 
e hanno condotto ad una fon- Repubblica italiana nella 
damentale concordanza sulle Germania occidentale, 
nspettive posizioni e sui ri- > . 

spettivi obiettivi ». ■ «« — - _ _ 

‘ Dell’accordo di Mosca per | 
la tregua degli esperimenti ; J 
atomici si afferma frettolosa- | ' 

mente che < apre la vìa alla * II. 

speranza che esso possa co- 1 ■ 

stituire il punto di partenza * . 

di ulteriori progressi verso | Dopo le scene da « we- 
un disarmo generale, com- I sterri » che hanno mom- 
pleto, graduale e controlla-, i mentalo le prime sedute 
to ». Non una parola di più. | del congresso nù^no, i di- 
Meno laconico e più ener- ■ rigenti neofascisti sono cor- 
gico il passaggio successivo | si ai ripari negando ■ l’in- 
relativo alla politica per la ■ gresso ai fotografi e agli 


376 
milioni 
per la 
stampa 
comunista 


‘ La - sottoscrizione per 
la stampa comunista lari 
ha raggiunto la somma 
di 376.890.980 lire, ’ regi¬ 
strando un balzo in avan¬ 
ti di oltre 103 milioni In 
una settimana. E’ un ri¬ 
sultato positivo, forte, te¬ 
stimonianza viva dell’im. 
pegno, dell’entusiasmo 
.^con cui tutto il . Partito 
lavora per realizzare gli 
obiettivi che ci siamo po¬ 
sti. Non solo, ma. questo 
è una riconferma anche 
dell’adesione, larga, di 
vasti strati di opinione 
pubblica, di cittadini di 
ogni condizione alla po- 
I litica e alle battaglie del 
nostro partito; ed è un 
significativo punto di'ri. 
ferimento delle grandi 
possibilità ' che ‘ sono da¬ 
vanti ‘ a] ' comunisti, per 
portare a| pieno succes¬ 
so questa campagna. 

- La sottoscrizione viene 
condotta in avanti collet¬ 
tivamente. ma anche gra¬ 
zie all’impegno, al lavoro 
dei singoli compagni sin. 
daci, consiglieri comuna¬ 
li ' e provinciali, . parla¬ 
mentari. . - ~ . 

Non si pu5 però dormi, 
re sugli allori, lasciare la 
attività sino alla sponta¬ 
neità. In questo mese, I 
compagni debbono riusci¬ 
re a coordinare il loro la¬ 
voro, a tutti i livelli, per 
garantire nei ■ prossimi 
giorni ' e nelle prossime 
settimane il raggiungi- 
mento di ' nuovi, ottimi 
traguardi. 

' Ma, d’altro iato, l’atti¬ 
vità dei comunisti in que. 
sto periodo non può esse¬ 
re limitata alla sola sot¬ 
toscrizione. ì Largo impe¬ 
gno deve essere riserva¬ 
lo alla diffusione delia no¬ 
stra-stampa, ed in parti¬ 
colare - dell’Unità, orga¬ 
nizzando, con le feste rio* 
naii cornunali e provincia¬ 
li, ' diffusióni. straordina¬ 
rie del nostro giornale, 
portando l'Unità laddove 
normalmente non arriva. 

Infine, fra un mese s 
mezzo — dal 18 al 22 set¬ 
tembre Firenze, nsl 
rnagnifico parco delle Ca¬ 
scine che p^r dieci anni > 
una politica sanfedista ci 
aveva interdetto, ospite-. 
rà nuovamente la Festa 
nazionale deirUnità. ' E* 
uno dei tantitraguardi 
della nostra campagna, 
che siamo certi tutti i 
compagni concorreranno, 
con il loro lavoro e con il 
loro entusiasmo, a rag¬ 
giungere. 


(A pag. 2 Velcnco 
dei versamenti c dei 
premi e le notizie sul¬ 
la Festa nazionale) 


n lK>omerang 


ad ispirare il loro movi¬ 
mento ed alla quale si pro¬ 
clamano tutti fedeli, con¬ 
siste appunto nella teo¬ 
rizzazione del manganello, 
come mistica espressione 
dello spirito nazionale t 


integrazione - europea; > « La | op^atoH della televisione, . statuale, secondo quanto 
unione politica ed economica _ Ciò evidentemente perché, arrivò a teorizzare perfino 

dell'Europa è di primaria im- I'cssCfido certi^ che prima il più grande filosofo fa- 

portanza per il mondo libero * della conclusione dèi la- scisto: Giovanni Gentile. La 

e l'integrazione deve progre- | tJori simili scene sono de- xnolenza selvaggia e vile di 

dire attraverso gli sforzi co- * stinate a ripetersi, taglio- chi non sa opporre olla s«- 

muni degli Stati della comu- | »» sottrarre all’opinione periorità della ragione e 
nità eurooea ». pubblica Io spettacolo del- alle giuste aspirazioni di 

progresso delle masse $e 
non la < mistica » e la pra¬ 
tica del < santo manganel¬ 
lo », il terrorismo, l’olio di 
ricino, Vaggressione teppi- 


Inopportuni e artificiosi to¬ 
ni di esultanza hanno accol¬ 
to — sulla stampa del centro- 
sinistra — le conclusioni del 
Consiglio nazionale de. L'inop¬ 
portunità di questa. esultanza 
risulta chiara se si tiene con¬ 
to che ad essa sì è contrap¬ 
posto un tono altrettanto sod¬ 
disfatto dei giornali ispirati 
dai dorotei (come II Corrie¬ 
re della Sera), mentre soltan¬ 
to la stampa scelbiana (cioè 
La Nazione e Resto del Car¬ 
lino) ha sostenuto * la tesi! 
estrema di un «cedimento» 
di Moto e dei dorotei ai fan- 
fanìani. 

In realtà il < braccio dì fer¬ 
ro • si è risolto con una so¬ 
spensione e se si può dire che 
i fanfaniani hanno ottenuto 
un limitato successo sul ter¬ 
reno dei problemi interni di 
partito (ma secondo le inter¬ 


pretazioni autentiche dorotee, 
proporzionale e allargamento 
della Direzione sono lasciaté 
alla. discrerione del -Se^eta- 
rio cioè, dicono loro, dei'do¬ 
rotei), essi hanno dovuto ac¬ 
cettare la battuta di arresto 
per quanto riguarda i.proble 
mi politici generali relativi 
alla ripresa di ottobre-novem¬ 
bre. Gli accordi delia Camil- 
luccia dopo ■ ii C.N. restano 
nella sostanza . « irrinunciabi¬ 
li » per la DC e stupisce che 
perfino i compagni deH’Aoan- 
ti! non rilevino che ciò signi¬ 
fica ' riproporre fra qualche 
mese quella piattaforma poli¬ 
tica che era stata così dram¬ 
maticamente rifiutata a giu¬ 
gno dal PSL 

I COMMBm ^ ; 

VAvanti! e la 
Voce repubblicana. commen¬ 


tano addirittura con euforia la 
mozione conclusiva sostenen¬ 
do che essa, nel ribadire la 
scelta di centro-sinistra, fa far 
re «un grande passo avanti 
alla situazione ». Scrive l’A- 
vanti! ’ (preannuRciando - per 
oggi un editoriale che ^ risul¬ 
ta peraltro, dai riassunti del¬ 
le agenzie, non meno ottimi- 
|sUco): «li documento finale 
i porta la relazione Moro al suo 
I punto di massima espansìo- 
I ne democratica... nettissima è 
api^rsa la prévalenza delle 
sinistre contro la desìra sccl- 
bìana e pelliana ». Nei corri¬ 
doi del « palazzaccio > . demo- 
cristiano all’EUR si commen¬ 
tava con ironia, in effetti, il 
ruolo di questa « temibile > 

(Segue in ultima pagirm) 


nità europea». 1 pubblica Io spettacolo del- alle giuste aspirazioni di 

II -comunicato si chiude | ^ gaz^rre . fra camerati progresso delle masse $e 

sulla constatazione deir«ot- I •legalitari» e camerati non la •mistica» e la prm- 

timo stato dei rapporti ìtalo. ■ « rivoluzionari ». tica del • santo manganel- 

tedeschi » e sul riconosci- | - Secondo noi, si tratta di lo », il terrorismo, l’olio di 
mento che « deve essere ul- ■ preoccupazione del tut- ricino, Vaggressione teppi- 
teriore preoccupazione tede- | superflua. A parte il fat- sta contro gli avversari pe¬ 
sca adoperarsi per soddisfa- ■ che vedere i fascisti pie- litici. E poiché oggi i tem- 

re le esigenze dei lavoratori I chìarsi fra loro costituisce pi non sono propizi e i fa- 

italiani e : delle loro - fami- ■ Pcr l’opinione pubblica mo- scisti sono stati ridotti nel- 

glie». Ammissione implicita | ù»® »®» *** disgusto ma di l'impossibilità di bastonare 

della insoddìsfacente azione ■ profonda soddisfazione, non gli avversari politici, ad ex¬ 
svolta da Bonn, fino ad ora, I compreremmo proprio che si non resta altro, fatai- 


cosa i dirigenti missini spe- 


in questo campo. - ' ■ ■ cosa i dirigenti missini spe- mente, che bastonarsi fra 

Ma più illuminante del co- I ”'»® d* evitare con questo loro. 

munìcato è la nota dell'agen- * curioso • off limits ». Il giu- Si chiama • boomerang », 
zia DPA la quale scrive fra | diào degli italiani — com- se non andiamo errati, quel 

l’altro: « II soggiorno non * presi molti dei loro stessi lungo arnese ricurvo in uso 

ufficiale di Segni a Bonn è | elettori — sulla decadenza presso le tribù primitive 

stato in prima linea utilizza- ■ ^cl MSI? Ma basta leggere - dell’Australia che, lanciato, 

to per eliminare le divergen- | relazione di Michelinì e ha la proprietà di ritornare 

ze politiche fra i due Paesi. I Oti interventi degli oppa- al punto di partenza. Nella 

II programma, con i nume- i nitori per avere una con- decadenza del fascismo c’è 

rosi colloqui fra Segni. Lueb- I ferma definitiva della io- un po’ la logica del « boo- 

ke e Adenauer e fra' i due i ^^le mancanza di idee e di merang ». La-si potrebbe 

ministri degli Esteri ha di- 1 ònahiasi prospettiva politi- for.’te definire, con un ter¬ 

mostrato da sólo quanto pre- , che impera nel partito mine caro ad Almirante, 


I altro: « li soggiorno non • 
ufficiale di Segni a Bonn è | 
stato in prima linea utilizza- • 
to per eliminare le divergen- | 
ze politiche fra i due Paesi. I 

II programma, con i nume- i 


elettori — sulla decadenza 
del MSI? Ma basta leggere 
la relazione di MicheUni e 
gli interventi degli oppo¬ 
sitori per avere una con- 


^Uàtlll^U UiC- I ,-.-•-*-» * «-i --» W ■ .. zr* 

messe ai due governi di eli- | neofascista. Uno scandalo la Ittica del « rdorno alle 

minare definitivamente tali ! Pubblico? Ma nessuno, or- origini». Im violenza, su- 

divergenze ». - | tnai, si scandalizza per le prema filosofia dei fasciti. 

Se queste sono state effet- * fascisti. Che i fa- si ritorce alla fine contro 

tivamente eliminate, vuol dU | scisti sono costituzional- di loro. E’ sempre una que- 
re phe da nartA italiana c- « mente titcapoci di conccpì' 


re che da parte italiana s* • mente tMmpacx di concepi- 
sono ' accettate le posizioni | *V* dibattito democrafi- 

tedesco-occidentali, già ben ■ f®», il confron- 

note e che certamente non | delle idee, è tnf^t cosa 
sono state modificate per lo I ^mversalmente nsaputa. La 
intervento dei dirigenti ita- i « idea » che continua 

nani. La cosa risulta chia- I ' ' ' __ 


stione di botte, in sostanza. 
Solo che qui le botte tor¬ 
nano in famiglia. Tornano 
* alle origini », come si vo¬ 
leva dimostrare. . . 

• ' ■ ♦' 
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La manifestazione Inazionaie dello stam|Mi Coniunisj|a 




■ ■< r 

*■■./■ ■ 


Acque agitate nel centro-sinistra in Sicilia 



enze e 


ampagna 
stampa comunista 






la graduatoria 
delle Federaiioni 


er 
elle 
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DC, PSI, PSDI e PRI ancora non hanno 
raccolto le firme necessarie a sostenere 
'la richièsta di convocazione straèrdi- 
naria del Parlamento - Una dichiara¬ 
zione di Corallo e una risposta del PCI 


Riccione: monete rare per 3 miliardi 


Diamo rs, ’ elenco delle Ancona, 
somme versate aU’ammini. Novara 
strazione centrale, fino alle Campobasso 
ore 12 di ieri) sabato 3 ago. Oristano 
sto, per la sottoscrizione Tempio 
della stampa comunista, Forlì • 
con la relativa percentuale. Verbania 

Agrigento 

Federazioni Somme. ; % Avellino 


Modena 
• Sciacca 
Reggio E. 
Imola 
Cassino 
Pesaro 
Crotone 
Venezia 
Matera 
Prato 
Cremona 
Bolzano 
Reggio C. 
Ravenna 
Terni 
Sondrio 
Bergamo 
Aquila 
Siena 
Torino ' 
Catanzaro 
Parma 
Treviso 
. Como 
Milano 
. Lecce 
Biella 
Sassari ' 
Vicenza 
Pote.rtza 
, Enna . 
Firenze 
Ascoll P, 

' Asti , ■ 
Verona 


- Crema 

32.963.000 82,4 Cuneo 
1.215.000 81 Pavia 
26.272.000 76 Cagliari 
4.504.980 75 Roma 
750.000 . 68,1 Rovigo 
6.607.300 , 66 Lucca 
2.640.000 66 Ferrara v. 
7.780.000 64,8 Udine ^ 
1.600.000 64 Bari 
7.600.000 63,3 Pordenone 
4.700.000 ■ 62.6 Ragusa 


3.010,000.30,Ì 

2.552.500 30 
600.000 30 
300.000 - 30 
235.000 29,3 

3.625.000 29 

1.025.000'29,2 
878.000 : 29,1 
862.600 t 28,7 
710.000 28,4 
900.000.28,1 

4.400.000 27,5 
880.000 27.5 
12.325.000 27,3 

2.103.500 26,3 
367.500 26,2 

6.085.000 25.4 




Ricco programma con iniziative e dibattiti culturali, arti¬ 
stici e politici - La preparazione affidata a 20 commissioni 


Dalla noitra redazione 


■iM I • Ha aperto ieri i battenti nel palazzo del turismo di Ric- 

• plopo il 130 raduno numismatico, L’inaugurazione vera e 
. . \ propria si avrà, però oRgi.- nnentre domani saranno premiate 

provvisa crisi regionale («la -le migliori raccolte di moneth rare. 1 commercianti e gli 
soluzione della crisi passa at- 1 espòsitori presenti al raduno sono oltre cento; il valore delle 


' ’V PALERMO,• 3. • traverso una .^revisione del * monete esposte ò calcolato Intorno ai tre miliardi di lire. Tra 




Le acque dello schleramen- metodo di direzione della DC ^ collezioni più ammirate è la raccolta di un espositore 
)ra molto agitate. Le cause rallo afferma: « Proporre, co- „ Ruspone d’oro •*. 


Dalla noitra redazione 


Microfilm per i codici di Cesena 


cora molto agitate. Le cause rallo afferma: «Proporre, co- -Ruspone d’oro-*. 

|ì’: ' vr. r ^ '' sono molteplici: le difficoltà me si propone, di risolvere , , . 

Dalla noitra redazione - spettacoli artistici avranno del fascismo ad oggi e altre oggettive di raccogliere il tutto .modificando il regola- ; ail2-.»*XSl * • * J* /* 

luogo Importanti manifesta- che affrontano alcuni prò- numero di firme necessarie mento è,' a mio avviso, un IflICrOflim per I COOICI 01 vCSena 

FIRENZE. 3. zìoui politiche ^ e culturali, blemi nodali del nostro Paese (venti) per appoggiare la ri- modo utopistico di ricercare . „ . > . j , . j . 

nono oltre dieci anni la che si incentreranno sui prò- (terra. Ente Regione, prò- chiesta (decisa dalla DC. dal- una soluzione possibile nelle -i-tn 

nostri città tornerà ad aspi- hlcmi della libertà di espres- grammazìone economica, vi- la destra del PSI, dal PSDI e attuali condizioni, giacché io della biblioteca Malàtesfiana Ogni paglna^di manoscritto^ o ' 

tare nel'Porco delle Cosci- arlislico, dello cultura lo delle cilto unitone^, che dal PKl)" di convocazione non mi sentirei di scommet- codice viene riprodotta in due esemplari, uno del quali sarà 

ne il Festival nazionale del- mondo contemporanco, ripropongono i temi politici straordinaria della Assem- lere un soldino suU'esìto del affidato al ministero della P.I.. che lo consorverh. a dispo- 

rrinttiì nho et tprr/ì _ CO- problemi del movimento di ■ maggiore importanza ed bica; le riserve di D’Angelo voto segreto su tali modifi- slzione degli studiosi, nei propri archivi bibliografici, mentre 

ad accogliere rinvilo della che, se esse non fossero state rnltro rimarrà a Cesena. L’iniziativa è stata presa per fncl- 

segrcterla dorolea e della de- prima approvate, sempre a Ihare la consultazione dei codici e, nello stesso t^po. assi- 

® ... . . . “ ““ _ _ * . Alimrn l?> mlcJllnm nnncDrtrnrylnnn rio! mntorinin HlKI !nef mAno 


' 1.015.000 26,3 . rrJnltà che si terrà _ co- problemi del movimento di maggiore importanza ed bica; le riserve di D’Angelo voto 

'^,3,007.500^25 v m’è noto _ dal jg ni 22 sef- e dcpli affnaUfò. ., ad accogliere l’invito deliache,! 

V tembre prossimi ■ " ' strumenti organizzativi di Saranno realizzati, inoltre, segreteria dorolea e della de- primi 


lioooiSoO ■ 62:1 AFessIndria S.slo'.ooo 23,6 I compagni e tutte le or- propaganda e di dibattito po- stands deh libro e delle ri- stia socialista a ripresentnrsi voto segreto, dal gruppo de 

■ •www.uwu U&9V IO c.^iv t ... litico. -llic#/* - —. olio r%t ft*ììfn‘nnn ‘*i« rii fmrìfo iil Pn ri fi mor» I rè cioi* ! 


2.600.000 61,9 Rieti 
15.962.000 < 61,3 Nuoro 
3.666.700 61,1 Trento ■ 
610.100 61 Benevento 
3.030.000 60,6 Catania 
1.210.000 60,6 Latina . 
13.260.000 , 60,2 Fermo 
18.000.000 ’ 60 Foggia 
. 2.520.000 60^ ' Fresinone 
6.761.900 52,2 Aosta 
2.250.000 60 Avezzano 
. 2.037.500 45,2 S. Agata M. 
28.000.000 43,7 imperia 
1.387.500 ; 43,3 Trieste 
3.000.000 42,8 Perugia 
800.000.40 * ‘ Varese ■. - 
' l.'OlS.OOO ' 38,3 Trapani 
907.500 36,3 Brindisi • 
975.000 ' 36,1 Cosenza 
15.121.500 ; 36 Savona 
1.061.250 35,3 * Mantova 
700.000 . 35 : Viterbo 

2.092.500 34,8 Padova 


Caltanissettà 870.000 34,8 . Grosseto 


Rimini 2.410.000 34,4 ; Pisa ' . 3.002.500 

Taranto’ ‘ 1.537.950'34,1 Napoli 4.000.000 

- Bologna 22.000.000 ’ 33,8 Vercelli . 782.500 

Brescia. : 4.326.100 i 33,2 Piacenza 915.000 

Messina 995.000^,33,1 Macerata '685.000 

Melfi . 662.500.33,1 Genova 5.000.000 

Gorizia ' ’ ' 1.150.000 * 32,8 Palermo ‘ 1.175.000 

Arezzo .3.896.900 132,4 , Pistola 1.530.000 

Pescara , 1.621.250 32,4 Belluno • 255.000 

Salerno . 1.937.500 ■ 32,2 Carbonia 160.000 

Termini II . - 387.500 i 32,2 Massa C. 230.000 

Chietì - : 637.500 .31,8 Teramo 360.000 

Livorno - . 6.170,550 31i6 Viareggio 180.000 

La Spezià ’ 3.290.000 '31i3 Emigr. svizz. 565.000 

Siracusa ' 1.085.000: 31 . > Etnigr. Belgio 200.000 


470.000 23,5 
470.000 23,5 
' 585.000 23,4 ^ 
585.000 23,4 
1.850.000.23,1 
900.000 ^ 22,5 1 

652.500 21,7 

2.277.500 21,6 
640,000 21,3 
635.000 21,1 
250.COO ' 20,8 
410.000 20,5 
806.000 .20,1 

1.500.000 ■ 20 
2.325.000 19.3' 
2.005.000 19 r’ 
. 765.000 18,8 

752.500 18,8 ; 
1.007.300 18,3 ; 
1.825.000 18,2 
2.590.000 17,2 

685.000' 17,1 

1.437.500 i 16,9 

1.687.500 16,8 
3.002.500 16,6, 
4.000.000 16 

782.500 15,6 
915.000 :15,2 
685.000 13,7 

5.000.000 13,1 
1.175.000 13 ‘ 
1.530.000 12,7 
255.000 12,7 
160.000 . 8,8 
230.000 7,3 

360.000 7,2 

180.000 5,2 


ganizzazioni di partito sono 


viste — che offriranno tm di fronte al Parlamento sici- mocristiano i*. 


curare la migliore conservazione del materiale blbllograflco. 

Perugia: il « Mondo di domani » 


B.u cne 1 iniBro, au- , gj j concluso Ieri al palarzo della Sapienza, nell’aula Ma. 

l esercizio pioywsofio m As- rissimo attacco alla DC sici- gna dell'Istituto di Filosofìa dell’Università degli studi di Pe. 
semblea; il rifiuto della si- liana, sono stati censurati rugia, il convegno sul «Mondo di domani» al quale hanno 
nistra socialisla'nd appoggia- stamani dairAuatlfi.',. che partecipato un centinaio di studiosi di ogni parte d’Europa: 
'H;cprì^,rnntnrL'^gii,^otn frnn^ le >' il dibattito siiì tema < Li- spagnolo e portoghese. re la richiesta del quadripar- pubblica invece altri punti fisici, biologi, ciberneticistl. psicologi, psicanalisti, sociologi e 
nnttn à finii ornarli del noiere berta cultura e arte > ed il ' ^ra i paesi socialisti, sot- tito per l’immediata abolizio- della dichiarazione del com- critici d arte^^ - . 

centrale^J periferico. Tale di- Convegno nazionale sulla toUneìamo lo stand che sarà ne del voto segreto del hi- pagno Corallo bei quali, il cffitu?a°d?‘^dIve??^®mov\ffienza^Ì”XeciX^ 
vieto ha costituito per lungo stampa comunista. Altra si- allestito dalla Cecoslovac- lancio; la necessita, avverti- capogruppo del PSI, è stato • sione per una serena ed approfondita d?scussione degù aspetti 
tempo lo strumento agitato- gnificativa manifestazione settori sempre piu lar- invece polemico con il PCI, più rilevanti della civiltà moderna e della sua trasformazione. 

rio di una «iscerale polemica politica sarà quella sulla .«ot- Te- ghi della maggioranza, di ri- provocando una reazione da 

politica, che ha visto acco- toscrizione per il disarmo Chiuderà tl program- vedere gli accordi prùgram- parte dell ufficio stampa del- InttHititntin in FlArfl i 

fìeUn nniìrfìA n,i ruo uuo scric^ di. ptam/esta- matici B di bloccarc la con- la segreteria ) regionale co- IfflUSSIIia* inaUgUiaia IQ riClO . 

venzioife SOI IS-Montécatinì. munista. ■'* * * . ‘ Il Ministro per i rapporti con il Parlamento,'Codacci-Pi- 

Nec^SSlta; tanto piu sentita ^ E sorprendente — si legge sanelli, ha inaugurato oggi la XXIV edizione della Fiera 


prof.’La Pira ha molto op- comunista italiana. 


\zionale: 


Nèc.éssità tanto più sentita E’sorprendente 


■ Come abbiamo ’* detto, ' ildopo le circostanziate denun- fra l'altro nella nota del PCII internazionale .* di Messina. 


portunamerite definito « an- Completano il vasto pano- uopo le circosianziaie uenun- 

ticomunismo delle Cascine>, rama delle manifestazioni, sezioni delta eie del PC^I circa gli scan- 


la reazione del compagno 


Alla fiera partecipano duemila espositori, 500 dei quali 


Un dibattito alla TV 


Mànaa... ;.o.;;%tó5.0(HJ,"W,SI varie 12.500 

Càsérta ' :...1.376.00(i~;30,6 LvV’ - 

; » ó'4?1»aip.Q0Qi4^0.2 V TOTAl^^ 

parlamentari del PCI 

■. I parlamentari comunisti hanno, sottosqritto ànche que- 
' sfanno per l’Unità la somma di L. 100.000 per un am- , 
montare complessivo di lire 24 milioni. ' ’ . > • 

Anche i deputati comunisti dell’Assemblea regionale 
siciliana hanno versato per la nostra stampa la somma 
di lire 2 milioni e 100 mila. . , . •• : , 

* ■. * * .---ir- 

Sitidaci impegnati 
nella sottoscrizione 

Per la commissione stampa della federazione di Ma- • 
• tera, il cornpagno Notarangelo ci scrive: - - • • 

, «Accogliendo l’invito del compagno Santis, sindaco . 

■ di Génzano, ecco un primo elenco di sindaci é .ammini- 
stra.tpri comunali e provinciali impegnati nella sottoscri- 

■ zioné délla'stampa comunista: Scialpi Rocco, sindaco' di 
• Irsina ha raccolto L, 310.000; (Tiannace Domenico, sin- 
- dàco di Pisticci .ha raccolto L. 265.000; Costantino Dò- 
, menico,. consigliere comunale di Matera, ha raccolto 
L. 106.000; Palmieri Giuseppe, consigliere .provinciale di 
' Matera, ha raccolto L. 102.000 ». 

Gara di emulazione: 
Iq seconda tappa 

Si è riunita, sotto la pre- ' 3“ GRUPPO: Federazioni . 
sidenza del compagno Nat- aventi un obiettivo da L. 6 
ta, la commissione i^r la milioni a L. 9-999.999. • ' 
estrazione dei prenh in ba- Alla Federazione di TER. 
se aUa graduatqna delle fe. n|. , Renault L4; IMOLA: 
dcra^oni ché nella sotto- ,i viaggio a Mosca; BER- 
scrizione per la stampa e qamO: 1 reflietr. tranti- 
Il rafforzamento del Parti, gtor; CREMONA: sò abbo- 

maiimo U 60 % dell’obiet- • _ ' ^ . 

tivo. ' 4* GRUPPO: Federazioni 

I premi sono stati asse- avejm un obiettivo da L. 3 
gnati alle seguenti federa- milioni a L. 5.999.999. . 

^ , Alla Federazione di REG- 

1» GRUPPO: Federazioni giO CALABRIA: 1 viaggio 
aventi un ^iettivo supe- a Mosca; CATANZARO; 1 
none a 15.000.tW, • registr. transistor; CROTO. 

■«.ÌM!?..^***5*^*5.'®”* J*' NEf 50 abbonamenti - al- 

VENNA: .1 : Renault • R8; l’Unità. • • 

SIENA; 1 viaggio a Mosca: . ■- ^ ' . .i.. 

REGGIO EMILIA; 1 viag- ^ GRUPPO; J-edeMZlorti 
gio a Mosca; TORINO: 50 “^®*»**'**’'o fino a 

abbonamenti alf« Unità >; *— z.999.399., < , 

-MODENA: 18 abbonamenti Alla Federazione di AQUI- 
a Rinascita. LA: 1 viaggio a Mosca; 

2» GRUPPO: Federazioni CASSINO;-1 registr.. tran- 
aventi un obiettivo da L. 10 sistor; SONDRIO: 50 abbo- 
. milioni a L.* 14.999.999. . namenti all’Unità; SCIAC-, 

Alla Federazione di PE- CA: 17 abbonamenti a RI¬ 
SARÒ; 1 Renault L4; PRA- Nascita; MATERA; 1 oacco 

■ TO: ‘t viaggio a Mosca; libri per L. 60.000; ’BOLZA* 
VENEZIA: 1 registr. trah. NO; 17 abbonamenti a Ri- 

. sistor. .*• nascita. ; ■' ; \ 


iieumuiiisiiiu ueixe runiu ueiie Tinnii]esiaziuni, j • - j , • . - , . _s.. ■ ■ .. .. . . . . . 

le forze della destra ooliti- villannì dedienti ai naeol «tn- ® provincia sono dalosi vantaggi che i moro- Corallo che chiama m causa stranieri. . . .. , 

In nrnno^n^irnLnnrìln nlnU^tf lovoro: sono State Tio- dorotei si appresterebbero ad 1 comunisti, ritenendo che, , La prima manifestazione in programma e il convegno sul 

ca ed economica. Una deji- cialtsti, esposizioni di prò- iLi-irt»/» . acqì cnpohVtom ìniorocpoii ori turismo e sulle comumcazioni Internazionali, che si aprirà 

nizione questa, che sintetìz- dotti delVartigianato loc^e assicurare ai, monopoli pn- essi sarebbero interessati ad domani. Vi hanno aderito 27 paesi europei e dell’America 

za* mcpllo di qualsiasi di- fuétro. cerarhW ecc.j; d« yati.e. àgli agrari con la co- avvalorare la tesi secondo latina. 

«pnren finn di nnnmtlzinne _ t j » P^r assicurare to. pierta nu- pertura del centro sinistra, quale la sinistra socialista 

f» di Tìnlemfrn nnUtira che ® scita della grande manifesta- Quanto alla convocazione avrebbe votato contro il bi- Aii#AmAitili» mI C® aacìa 

oflflt PM X” r”'’'"™.-. ’ .■■■; «''''ARS, è in lancio neuo scruunln segreto AUtOmOblll: I Italia al 5 pOStO ; , . 

presente lo sviluppo della si- anni che vanno dalla caduta MAfCOllo LaZZOrìlll frenetica gara con- nessuno, • L’Italia, con la FIAT-OM. viene al quinto posto nel mondo 

tuazione e del dibattito no- " . . ° tro il tempo per tentare di nel nostro partito, ha mai so- i maggiori costruttori di autoveicoli, con 80D mila unità 

raccogliere entro l’alba di do- stenuto una simile tesi. I co- nel *62, dopo la General Motors (4 milioni e 228 mila) e la 
mani le firme necessarie ad munisti invece, ' sostengono Ford (2 milioni e 310 mila) negli USA; e dopo la Volkswagen 
appoggiare la richiesta DC- che il governo era stato bat- della Germania occidentale (un milione e 112 mila) e la 
PSI-PSDI-PRI. I deputati mto politicamente in aula e Crysler i^ericana (812 mila unità fabbricate). S| apprende 
• g • u • uepuidu, r .. . n’Anaoir, mtanto che nel primo trimestre del 1963. rispetto all annata 

infatti, hanno m gran parte che ii presidente D Angelo, jggg, la percentuale di autovetture straniere immatricolate 

abbandonato Palermo. ' in particolare, era stato mes- jj, itaha è salita dal 12 al 19% del totale Fra le macchine 
■ Seppufe la richiesta potes- so alle corde dalla denuncia estere. la più venduta risulta la Volkswagen, seguita dalla 
se essere inoltrata entro do- dello scandalo SOFIS-Monte- Ford dalla SIMCA. dalla NSU. dalla Renault, dalla Opel 
mattina/alla presidenza del- catini. ‘ , !. .. e dalla BMIV. •" ‘ 

PARS, e l’on. Lanza proce- ’ < H PCI — prosegue la : . r . . 

desse alla convocazione del )iota comunista — sostiene ,, - - -^^—- 

Parlamento per giovedì, re- che, in questo clima, sì sono v '- ■ . ■ 

sterebbero le perplessità di 8^) argini della maggio- 

D’Angelo. Il presidente ' di- ca^za e che ognuna delle sue UODO I QpprOVaZIOnG 

missionario, infatti, sarebbe componenti ha ritrovato su -- 

restio a rischiare una secon- queste basi, la libertà di ini- -§ ■ ^ J 

da sconfitta, , che potrebbe ziativa. In tal modo, la spie- CIGI rlOnO dOrClO 
compromette r e ' definitiva- gazione più logica ' è che __ 

mente non soltanto - il ' suo tutti coloro che nella DC . , , 

prestigio personale, ? ma le avevano motivi ’ di opposi- 

sortLstesse del*centro sini- ^j^ue nei confronti della po- ■■ A 

stra per lungo tempo. Anche litica ' del gruppo dirigente ■■ ^ 

per questo D’Angelo avrebbe uoroteo in Sicilia, hanno col- ■■ j y W 

cautamente avanzato alla se- occasione per rovescia- ■■ ■ ■ ■Wlw 

greteria regionale demòcri- re il governo. • Ridicola di- ^ 

_. . m m 1 a AI ma A '' ’ ' 


tuazione e del dibattito po- ■ 
litici ,. appare inconcepibile. 

‘Il sindaco prof. La Pira e 
l’amministrazione comunale ' 
hanno aderito infatti alla ri¬ 
chiesta avanzata dalla Fede- y'- 
razione fiorentina del PCI di 
utilizzare il Parco delle Ca- ; 
scine per ospitare il Pesti- *; 
vai nazionale dell’Unità. ' 

■ Dal 18 al ' 22 : settembre, ' ■* 
dunque, la nostra città vivrà 
il clima dei grandi avveni- /r- 
menti: il Festival si prean- 
nuncia già come una grande / 
manifestazione ■ nazionale, 
che raccoglie e ' rilancia in f '; 
grandi iniziative politiche la ’ 
spinta popolare, lo slancio _ 
unitario espressi dal movi- -y. 
mento democratico italiano 
in questo anno denso di si- 
gnificative lotte per la pace, 
per le riforme di struttura 
del Paese, per una reale svol- ; . 


Co 




delk Cmen 


R presidente del Senato Mer-ITerraclni ba avanzato una se- 


sterebbero le perplessità di trotti gli argini della maggio- 

D’Angelo. Il presidente ' di- ca^za e che ognuna delle sue UODO I QpprOVaZIOnG 

missionario, infatti, sarebbe componenti ha ritrovato su -- 

restio a rischiare una secon- queste basi, la libertà di ini- -§ ■ a* • ^ J 

da sconfitta, , che potrebbe ziativa. In tal modo, la spie- ClOl rlOnO OOrClO 
compromette r e ' definitiva- gazione più logica ' è che __ 

mente non soltanto - il ' suo tutti coloro che nella DC . , , 

prestigio personale, ? ma le avevano motivi ’ di opposi- 

sortii stesse del* centro sini- ^j^ue nel confronti della po- ■■ A 

stra per lungo tempo. Anche litica ' del gruppo dirigente ■■ a 

per questo D’Angelo avrebbe uoroteo in Sicilia, hanno col- ■■ j y W 

cautamente avanzato alla se- la occasione per rovescia- ■■ ■ ■ ■Wlw 

greteria regionale democri- co il governo. • Ridicola di- , 

fa a sinistra, e carico di sue- ^^^^Presmeme aei^^^enmo ~er- . * 

cessi. Il programma del Fe- camera. BucciLelIi DuccL nei te orientate nel senso di non verno-ponte estivo, in attesa prosaici o non.^che hanno ■ # M 

stivai, impostato sul tema jgro discorsi ' di insediamento, far prevalere,, come oggi av- del Congresso nazionale del spinto ciascuno dei nove de- 

centrale «dalla vittoria elet- ad apertura della attuale Le- viene, la iniziativa del governo PSI. Tale governo non go- putati della maggioranza a SHbUBBBB ■■■ WBB^VVHbbVbS 

torale alla svolta a sinistra », glslatura, hanno voluto accen-su quella parlamentare e po- drebbe tuttavia dell’àopog- notare palla nera. ^SbB^ HI H BbI IbbbBB 

esprime chiaramente il ca- nare al .problema della fun- polare. Per il controllo sull’ese- gjo del PSI (eli autonomisti « D’altro canto, lo stesso , * ^ ^ 

ratiere unitario e vonolare zionalità dei lavori parla- cutivo. ha insistito r Terracini, infatti, pretendono di parte- compagno Corallo, entrando ' 

cipare al governo; la sinistra, uc|. eccito della - situazione • ^ # I# 

invece, sollecita un nuovo dì- ulfintemo della-DC siciUa- 

battito interno della DC e. pu, finisce con il condivide- . ■■ m. - ■■bb^B bm BBMM 

quindi, nuove trattative tra l'c questa nostra ìmpostazìo- v ■■ ^PBBBBWHsflBBBB 
i parliti). Per altro, la prò- u?* L’errore suo, consiste nel 

posta ' deirabolizione : imme- dissociare il--dibattito 'sul / 

diala del volo segreto sul bi- programma — dal quale il • . ? , . . 

lancio — voto segreto che, governo è ' uscito politica- , DaHa nostra red&zione j il Mezzogiorno, delio schema ^ 


di avanzamento democratico po di parlamentari — uno per scusse entro breve termine, in- quindi, nuove trattative tra *‘c questa nostra ìmpostazìo- 
che il nostro partito indica ogni partito a rappresentanza dipendentemente dal consenso j. parliti). Per altro la prò- ne. L’errore suo, consiste nel 
alla popolazione italiana. Su nazionale e da alcuni esperti del governo.- • oosta dell’abolizionÀ immp- dissociare il - dibattito sul 


lancio — voto segreto che, governo è ' uscito politica- DaHa nostra redazione Mezzogiorno, dello schema di 
secondo Lauricella è un fe- niente squalificato — dad vo- r. . . «.p, « sntluppo e del piano biennale di 

5^%,^ 'Y/'* uume,»-PO. panameniare comunjsia ai Schiavetti e li socialdemòcrati- nomeno di «lupara politica» to sull’esercìzio provvisorio „ gruppo del PCI. in uni in- ìe‘Sdo’to primrtosTS 

ca 22 alle ore 18, a conclu- Senato. La prima domanda che co Orlandi) e regolare U lavoro — rischia di acuire ulterior- che ha sancito la sconfitta del terrog^ione urgente, ha chiesto lotta del ùonolo sardo^er fat- 
sione della manifestazione — è j dellq CommUsioni legislative mente i contrasti in seno al quarto governo D’Angelo, gl presidente della Giunta, on. tuazione defl nri. I3. Uavveni- 

paL”?/re sr aVìIStora^^"^^^^ K JoteVi f compSSze"’"^' per l accenna- anche se^ con le piu varie Corrias, di informare il (Ton- mento va considerato senza il 


stands, - padiglioni, mostre, 
cinema e teatri, che saranno 


quadripartito per 1 accenna- anche se, con le più varie Corrias, di informare il Con- mento va considerato senza il 
‘tari Tutti in misura ma^’^io- ““"a ito-rifiuto della sinistra del componenti e le motivazioni siglio regionale sui risultati facile ottimismo delVon. Car- 

• re o minóre, hanno concorda- zioni ed altre **—*’*’hà appoggiare rinizia- deH’opposizione interna de- della riunione del Comitato dei rìas e dello stesso on. Pastore; 

> to sulla esigenza già espressa concluso Terraeini — il • Par l>va in Parlamento. - mocrisliana. > ministri per il Mezzogiorno, nel in primo luogo perchè, come è 


I limi Di AGOSTO ' I 
DfCUAHiCIOa UBRO 

Il Book Club Italiano «Amici 1 
.'del Libro r ha segnalato ài prò-1 
Ipri Associati, per il mese d: 
.agosto, i seguenti libri: -■ li 
'Consiglio d’Egitto - di L. Scin- 


*scia (ediz. ‘ Einaudi), — Un po ua oiir-^iiDCAi i 

:di successo - di G. Berto (eri,/. 

Longanesi); «Gli uomini della, . ■- UNICA 

sua vita-di M. MeCarthy (edi. «c , 

zioni Feltrinelli); «Kidnap- di tei^fono -l». U 
‘G. Walter (èdiz.. Bompiani); ■ 

«Un mestiere da sìgnorf- di 
■W. Boulle (ediz. Mursia).' 

- Par aderire all'Orgamzzaz’o- 
aa • fruire cosi delle speciali 
agevòlazioni riservate agli As- ! . - ■, 
sociali, richiedere informazioni UNICA CONVENZIONATA 

dS. MlTiléf BoS- ''“''|_CON_CUMO^ 


lenzione Meli opinione può- sati ad un esame deile sue cau- politico culla complessa Corallo. Dopo aver saio l accordo stesso, ne le la Giunto, sulla base di un’om- comunisti e dai socialisti ma 

blica fiorentina e naziona- se e dei possibili rimedL ria. rifugiandosi in qualche prò-1denunciato le gravi, respon- dichiarazioni di D’Angelo su- pia e dettagliata informazione, dagli stessi settori della mag¬ 
ie, oltre che come una gran- A parte la opinione d; coloro, posta organizzativa r . - Uabilitii della DC nella im- 8l» ordini del giorno Tendenti offra al Consìglio Vopportunità gtoranza, nel dibattito che sì è 

de manifestazione popolare, l’om Cuttitta. che ^nno ^ - f. r - - * a bloccare rapplicazlonfe del- di assumere quelle deliberazio-sviluppato a suo tempo nel Con. 

come un fatto politico e cui- “Fbt'*^SullcW‘modulo ^oT- ^^'■ ' ' ’ '_ " ~ ' ' ' ' la convenzione, possono con- corisentano una attuto, siglio regionale: in secondo tuo. 

turale di alta qualità e di gmiento tec^co ner ndglto^ ■ ■ ■ siderarsì tranquillanti e sod- "C del pnmo programma bien- go perchè lavno della prò- 

tecn.co per migliorare «,.«»^_"eie ed una elaborazione del grammaziorie regionale avviene 

o e. co dtnt fondamentali i lavon parlamenta^ gli altri ■■ av m d facenti. TuUa la tattica se- programma quinquennale, cor. in un morfiento di grave in¬ 
di questa rassegna. saranno partM-.panti al dibattito hanno || ,41 OgOSTO O KOmO . 8“da finora da D Angelo e rispondente alle norme della voluzione politica, sotto un go- 

spettacoli arttstict e cultura- - sostanzialmente due __ ^ _ da Lo Giudice è stata prò- legge n. 588 e alle indicazioni remo, come quello dell'on. Leo~ 

li dt alto livello: dal Teatro ^ ^ .. . . prio quella di andare avanti dell’art. 13 dello statuto speda, ne. denso ad offrire un uUerio. 

di Brecht, che sarà presenta- , ^ -, «omoazno Ter- ^ ~ silenziatore. Solo ima le. L’esigenza di informare il re sostegno ai gruppi monopoli- 

to da Tino Buazzelli e dalla raciiil che hanno sotTolineató unitaria ed un Consiglio sui risullofi d^Ia riu- siici ostili ad una politica di 

compagnia teatrale € Nuova -l'esigenza di affrancare il le- ^M^Bbbb^B^F^BbH^E^B DOSame generale degli indi- "< 0"0 avvenuta tert a Roma è programmazione regionale, e 

Resistenza», alla musica'gìslatìvo dalla sua attuale su- B^ rizzi di politica economica più indupensabile in con una Giunta regionale, cerne 

contemporanea (sarà presen- bordinazione * - aU'Esecutivo -, • .-1 ... del governo — conclude la guanto risulta che l approvano- mtella presieduta dall on. Cor¬ 
te al rF^estìval* il comoosi- dallaltra coloro che -hanno ri- ' . — : b ■ • - nota ouò nnindì rwlrtore P'®"® ^ programma rias, ormai senza autorità, eo- 

M j vendicato invéce -un raffor- B-1^° QUinth portare ^ gfgfa accompagnata •do un me hanno dimostrato le recenti 

tare Lut^ Nono); dalla prò- del potere * esecutivo - IBBB b ^ ^ quello che il cornpagno Co- complesso di direttive di iute- vicende del Consiglio regiona- 

sa fapro luogo una rappre- fornendogli una base più sta- I^PBBB B^^^BB Bt^BBB^^ rallo chiama il definitivo of- gradone e di modifica - e dal- le e apertamente orientata’ a 

sentazione sul tema «la don- bile che'gli incerti accordi tra .‘-..i. ■ ; - , ' fossamento dell’operazione Tinvito alla Regione - a predi- concepire la programmazione 

na e la pace» con gli attori i troppi partiti cui la propor- ' _ ' Montecatini». sporre un programma quin. solo come una politica di pih 

Carla Gravina, Gian 'Maria rionale consente di essere rap- Dal 21 agosto al 5 settèmbre dalla funzioife del turismo nel- ; m ' D quennaleradonaJi e coordinati interven- 

Volontè e il nucleo teatrale presentati in Parlamento- (Bon si svolgerà a Roma la confe- lo sviluppo economico, rilevan. ’ w. rraSCA rOlMrA n Consiglio, pertanto, deve ti a favore dello sviluppo mo¬ 
di € Nuova Resistenza »1 ni- Valsassina, cui si è associato senza mondiale del turismo, do che in Italia 'ihter^zone essere investito di un ampio di- nopoJistico. E’ da sottolineare 

In Tntiurn innrA h.nnn’ ,.»• nella, sostanza Maranlni propo- alla presenza dei rappresen- hanno raggiunto-un grado di . battito poiché il complesso del. anche raggravarsi della situa- 

le direttive^ corne TT.^iiItc dalle Zìont economica isolana e pct^ 
succinte informadoni di stam- ciò la inadeguatezza di stni- 
pa, investe problemi di grande menti predisposti per interre- 
rilevanza ai fini di una poti- nire in una diversa fase dello 
tica di programmadone: artico- sviluppo economico, 
lozione degli interventi in sen- Sembra comunque, per qvan. 
so territoriale; redadone di pio. to è possibile comprendere dai¬ 
ni territoriali di sviluppo indù- le scome notizie di agenzia, 
striale, delimitadone dei com- che l’apprnradone dei dom¬ 
ani icutrt e SUI paicosceni-ideile c-amere. uj qui i proporre prengge ai aitirare- raiienzTone vimenro luri^Tico ipassaporti > «-odìbIio non lo nielio comoe- Aih’Ju?tì 

ci del * Festival» si avvicen-luna revisione della CostiUiziO- pubblica mondiale ^l lurìsiTlo visti, tormalilè doganali, valuta; l. rate Clinex UaS^ oeàisle^ 

deranno - dorarne i ,oo,-U cort come he UUc lon.l. e di protra, .5. ,^c!tudine eoe, e le queelion, dello «0. hJ’o'SiSSi‘Vf,ràdono prad^XT 

tro giorni della mani/csfa-|Pa‘:‘'>3r‘Ji. il pa^o è stato bre- dei governi f prpbl^, le-èsi- lUppo tort^ttco. . ' ' . beali. Otterrete risullatl di gran -one non^niue Mla di^^^^ StrnecMmn p?r I MssaoJto 

. ” ... Iwp: ma r>nma ha fatfn nntard» sraz».- il - valnre dAr sub!. svi- ' Ri.sDOndenik). ad alcune do. Ineioa •unanevi aemaAii: r.nn— . -one non irnoue. alia aimosira- nf'ctra.inri per ii passafiqio 


de manifestazione popolare, come Tom Cuttitta. che 
eome un fa ,,0 ppIi.K eo.- 

turale dt alta qualità e di gìmento tecnico per migliorare 
valore: cardini fondamentali i lavori parlamentari, gli altri 
di questa rassegna. saranno partecipanti al dibattito hanno 
spettacoli artistici e cultura- espresso sostanzialmente due 
li di alto livello: dal Teatro diversi • tipi di preoccupazionL 
di Brecht, che sarà presenta- 

... •T'--. r, j II loro, come il compagno ser¬ 

to da Titm Buazzelli e dalla racini che hanno sottolineato 
compagnia teatrale s Nuova -l'esigenza di affrancare il le- 
Resistenza », alla musica' gìslativo dalla sua a'.tuale su- 
contemporanea (sarà presen- bordinazione * - all'Esecutivo », 
te al € Festival» il composi- dall'altra coloro che hanno ri- 
fnr<» Ttrini Knnni- rinitn nrn. vendlcato ìnvcce -un raflor- 
in ^ zamento del potere * esecutivo 

sa faprd luogo una rapr^e- fornendogli una base più sta- 


n^entiairunità'- SClÀ^^ senfazione sul tema «la don- bile che''gli incerti accordi tra : ..i. . ; , : fossamento dell’operazione 

CA- 17 abbanamenti a Ri*' ua e la pace» con gli attori i troppi partiti cui la propor- : - ' , •, • Montecatini*. 

rtr»clta- MATERA- 1 oacco ^^rla Gramna, Gian Maria rionale consente di zssere rap- Dal 21 agosto al 5 settèmbre dalla funziorfe del turismo nel- m Xp.**». 

libri oVrL 60OOO-’-BoSa- Volontà e il nucleo teatrale presentati in Parlamento- (Bon si «volgerà a Roma la Mnfe- lo sviluppo fornico, rilevan. U. rraSCA POlara 

NO- ^rabbonAmenS am^ di cNuo^ReSsie^^a»! al Valsassina, cui si è associato senza mondiale del turismo, do che in Italia 'ihtera_^ zone - 

nascita ^ f/' nella, sostanza Maranlni propo- alla presenza dei rappresen- hanno raggiunto -un grado di 

nascila. . . fa pittura (avrà luogo un ^g^do di assegnare un termi- tanti dei 111 paesi membri.del- prosperità prima . sconosciuta . • ■ - 

. concorso^ na^onale al quale ^g ufficio al governo) l’ONU, oltre a quelli dì* altri grazie aU’altività - turistica. - e 

isaranrto invitati artisti di tut- in questa fase Almirante e otto paesi che. pur non facendo sottolineando 1 vantaggi di ca- 
- ■ ' Ifn Italia): dal cinema — ver- Pacciardi hanno ridato fiato al- parte delle Nazioni Unite, sópó lettere valutario che'essa offre ' 

..J^^Me^M^A-ranno rappresentati i film la vecchia polemica di tipo qua- stati invitati. ' ‘ per* re.iirl:bi“:d della bilancia ' 

j. i documentari vìii stanifi- 1^^^'^ico contro le -indebi- Le finalità della conferenza dei pagamenti..Circa i proble- 
rntìrA di miocfi tritimi nnni te ingerenze dei partiti nella sono state illustrate ieri dal mi che saranno airordiqe del 

Jff; ® jV.! vita parlamentare-, alla quale ministro del turismo e dello gtorno dellà. conferenza, essi - 

parie già «ori, tneaill ingerenza risalirebbero lutti i spettacolo, on." Fòlclfl#- .Egli ha riguardaiio lo .stpd.ó delle con., . 

, E ci al teatro dei burattini. difetti e le lentezze dei lavori detto che la rrianijCàsfàzìoné «l diziqnl.atte ad a'gevolare il ino. 

■v-fc M- teatri e sui palcosceni- delle Camere. Dì qui a proporre prefigge di attìrìiTè-Tkttenrione vimento turistico (passaporti f o pisho non lo oielio cornee- 

V. X%v.FXMLxBLV9rXNxaL ci del r Festival» si avvicen- una revisione della Costituzio- pubblica mondiale ^l lurìsiTlo visti., formalità doganali, valuta; 1 ...5 rijn** Liouìfo 


r A JL. E? OM* mene v-»ainer4;. lfi qui ■* proporre preii|;i;e ui aiiiiare-’i «vecuiioiic viiiicriiio lurisiiiru %pa55apoiu * «’o niohn nnn Ia rwalèn ramr\B. -..i A •»««« 

ci del < Festival > si arpicen* una revisione della CostltuziO- pubblica mondiale ^urisnlo visti-formalità doganali, valuta : ^ ìL e ronfras/i^P 

lURSALI deranno - durante i quat-»ne, così come ha Tatto l on.le e di pro^:^e afla i^cUudine ecc ) e le^questloni dello^ svi-. hd?5i7Ì^;SsWtriSrS^ rionV^egH fn^ Jenaoro 

UNICA SEDE r.t'to “aure »Sim7i mi: KJpoSen'to ad alcuna dn- lunSa,wVirt“qlSÌ!n"no«ran" •2’"' "J." '".r"'',’’;"’"”" ^f' » P?«»09i» 

- . 15 L,^ alraniari. in ,pe„oco„ di «I.o ìfSSuÌ’^‘’:>S>r ’S S So.lia’SnS Sl^Sra/Sn 

livello, mentre, per quanto Costituzione ci vuole una mag- chi, considera il turismo «un vamente - ottimistico - deU’am- Clìnex! Igiene dell’apparecchio, fn-^tonc delle nuove fomuìe di Consiglio renwTiaìe sia informa- 

' ■ ■ ■ H riguarda le manifestazioni di gloranza qualificata, e una prò- elemento fra l più Importanti piazza assunta quest’anno daL igiene della bocca. In vendita con mtcrocnto previste dolio legge To con ramdifa delVazione svol¬ 
arle varia, si esibiranno i cedura assai laboriosa. Non re- per la maggiore comprensione movimento turistico in Italia, istruzioni presso le farmacie. n. 558. ecc. . . _ "al presidente on. Corrias • 

«nomi» più noti del mondo sta perciò che la via, più rea- fra le gemi. In grado perciò citando cifre che si riferiscono, _ B * _ .N vice presidente del Con- dallyssessore on An.telmo Con. 

dello mujtien leaaern ■ (Rito Ustica della modifica del rego- di dare un contributo notevole al primo semestre e senza te-, sibilo regionale, compagno on tu. in sede di Comitato dei rht- 

e nitri lamenti-. alla causa della pace-, ner conto degli accenni aduna Girolamo Sotgiii, ci ha intanto nistri per il Mezzoaìorno. così 

J210NATA cavane o %-eienmw e aiin interrogato sulla ipportuni* A questo punto, Il ministro flessione che vengono registrati! : rilosclafo la seguente dichiara- da essere posti nella condlzìo- 

EÌÌtI MILITARI . . .a, tà e 1. portata di queste even- ha detto anche che rinteressèlin diverse parti d'Italia per il KR LA NLIZIA IELLA lEITlEAA rione; - L’approvazione, do par-1 ne di assumere le decìsitmi che 


CON OLI ENTI MILITARIportata di queste even- na aeuo ancne cne iTmeressèliu aiverse pani 
ww S>I.I Arai! wn.Mexwi| r'niininenimemtM ^ qiièsti|tuali modifiche, U compagnoidei governo italiano è ooftituitolmese di luglio. 


sibilo regionale, compagno on tu. in sede di Comitato dei rht- 
Girolamo Sotgiu, ci ha intanto nistri per il Mezzoaìorno. così 
rilasciato ta seguente dichiara- da essere posti nella condlzio- 
nn u miziA ieiu ieitieiu Irione; •L’approvazione, da par-Jnc di assumere le decisfowi elle 

te del Comitato dei ministri peri si rendano necessarie». 


VH'j 
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l'Unità /, domunica, 4 agosto 1963 

Dopo il «COSO» Bovet 


PAG; 3 / aftuailtcì 


I i 










f 

U 


I 



I 


i >V; - ■ * ■ ; • ^ * 


. i . t . ■ 









rm 


dì Sanità 


L^àttiialità delle proposte avanzate dal P.C.I. 
sui problemi sanitari e della sicurezza sociale 


' Quasi tutti i giornaii ita¬ 
liani, compresi i più < au¬ 
torevoli », hanno dedicato 
in questi giorni largo spa¬ 
zio alle vicende dell’Isti¬ 
tuto Superiore di Sanità. 

Grande rilievo, in parti- 


articolo — come osservava 
jl’on. Ludovico Angelini al; 
'convegno per la «riforma 


! difiche.sostanziali alla at- 
■ tività dell’istituto, che non 
[ può più arrestarsi alla fa- 


, sanitaria e sicurezza so-\ hse della pura — e costosis- 


ciale * svoltosi all’Eliseo il 
28 febbraio scorso per ini¬ 
ziativa del PCI — si con¬ 


colare, è stato dato-alle cedeva < ope legis lauto 
decisioni del - premio ■ No- rizzazione .. ad assumere 
bel, prof. Bovet, di abban- • consulenze nei ; riguardi 
donare i l'istituto per de- delle imprese private prò- ‘ 
dicarsi • aH’insegnamerito od esclusivameme nel 

presso l’Università di Sas- campo specifico dell'atti- 

sari. La rivelazione del no- «stituto; al quale 

stro giornale a questo prò- 

posito è stata commentata to'^cherebbe poi i giudizio 
come un sintomo dèi ma- .inappellabile deL settore 
lessare - che l,a investito de* controHi stilla produ- 
l’organismo e qualcuno lia’ ‘zione delle - imprese stes 
. . , se ». Come a dire che i 

scritto, a chiare note, che controllori controllerebbe- 


la dete^inazione del pro;^ ; ^rs^ st^i e v^^el^b^o, 

ùbindi, pagati dalle azien- 


fessor Bovet (cui seguirà 
quella dell’altro Nobel, il 
prof. Ernest v Boris Chain, 
che lascerà la direzione del 
centro internazionale di 
chimica microbiologica per 
assumere quella dell’istitu¬ 
to inglese di Sanità) è do¬ 
vuta ad un grave contrasto 
di i fondo fra ‘ dirigenti ; e 
studiosi, decisamente con¬ 
trari alla lenta ’ < ministe- 
rializzazione » ' (e burocra¬ 
tizzazione) dell’istituto di 
Sanità, e favorevoli, inve¬ 
ce, allo sviluppo della ri¬ 
cerca. 4 - V ■ - - "V " r • . 

L’attenta e immediata 
reazione con cui sono staté 
accolte le notizie sulla Sa¬ 
nità e le considerazioni che 
la stampa italiana va fa¬ 
cendo sono, in ' definitiva, 
un sintomo confortante, se 
non altro perché rivelano 
la profonda sensibilità del¬ 
l'opinione pubblica italia¬ 
na •• anche r per • problemi 
complessi come questi che, 
a prima vista. - potrebbero 
apparire estranei all'inte¬ 
resse generale. Ma c’è una 
cosa che. a questo punto, 
deve essere affermata con 
chiarezza ed è che la cam¬ 
pagna condotta dal nostro 
giornale suH’Istituto • non 
mira soltanto ad ottenere 
una pur vaea < moralizza¬ 
zione », bensì a far com¬ 
prendere che i fatti denun¬ 
ziati — dei quali discuterà 
il Parlaménto — non sonò 
accaduti per caso, né uni¬ 
camente per la cattiva vo¬ 
lontà di certe persene.; , , 

1 mali peggiori deiristì- 
tuto di Sanità, infatti, non 
stanno * tanto ^ nelle circo¬ 
stanze rese pubbliche, negli 
ultimi sei-sette mesi, da 
una parte r della stampa 
italiana, quanto nella strut¬ 
tura dell’ente. Vale a dire 
che le stranezze, le caren¬ 
ze. gli avvenimenti più o 
meno oscuri di cui si sta 
parlando sono . maturati 
perché l’istituto di Sanità 
è congegnato in un certo 
modo, perché, in sostanza, 
il « sistema » lo ha - con¬ 
sentito. 


de controllate. 


profonde 


■ Noi, certo, ■ non ‘ siamo 
contrari al fatto che l’isti¬ 
tuto' sviluppi la ricerca 
scientifica. Al convegno 
dell’Eliseo, anzi, i medici, 
gli studiosi, i parlamentari, 
i sindacalisti e i dirigenti 
comunisti che si occupare-' 
no di questa -i grossa que-. 
‘ stionè -- sostennero . senza 
mezzi termini che tale cam¬ 
po di attività deve essere 
' perfezionato e potenziato. 
C’è da chiedersi ^ tuttavia 
sé'l’attuale strutturazione 
dell’istituto - consente Tau- 
spìcato sviluppo e, in par¬ 
ticolare, ■ a : chi ' giovano, 
nella pratica, i miliardi che 
esso ' spende in . questo 
campo. - 

‘ ■ « Quando, per esempio — 
Si-chiedeva il compagno 
on. .Angelini -;f la speri¬ 
mentazione di i un ' nuovo 
terreno di " fermentazione 
per la produzione degli an¬ 
tibiotici impegna per anni 
.decine di - ricercatori ’ nei ; 
laboratori e poi, negli im- 
; pianti ' industriali dell’isti¬ 
tuto stesso, decine e deci¬ 
ne di tecnici.'di operai al¬ 
tamente qualificati, e ri- 
; chiede somme ingenti nel- 
‘l’ordiné delle decine e for¬ 
se qualche volta di centi- 
, naia di milioni, chi utilizza 
in ultima analisi ; questa 
massa di lavoro e di spe- 




Spese e 
rhuitati 


Sorto nel 1934 « come 
centro di indagini'e di ac¬ 
certamenti inerenti ai ser¬ 
vizi della sanità pubblica 
e per la specializzazione 
del personale addetto ■ ai 
.servizi stessi > (citiamo la 
legge istitutiva), fistitiito 
subì, con l’andare degli an¬ 
ni, ' trasformazioni ; molto 
- profonde, che hanno finito 
col modificarne l'iniziale fi¬ 
sionomia. Nei 1952. per ta¬ 
cere altri precedenti ' dei- 
periodo fascista, ristituto 
venne a perdere il labora- 
. torio di- epidemiologia e i 
servizi statistici sanitari,' 
ma ampliò i suoi compiti 
nel campo della ricerca 
. scientifica, creando i pri¬ 
mi « impiantì pilota » nel 
, settore della sperimenta¬ 
zione dei farmaci e pili pre- 
cìsamente dei sieri, . dei 
vaccini e delle sostanze an- 

• tibiotiche. La trasforma- ' 

■ zione più grave, però, l’isti¬ 
tuto di Sanità doveva su¬ 
birla il 3 gennaio de] 1957 

. con il decreto presidenzia-; 

• le n. 3. il quale stabilisce, 

■ all’art. 219. che « al perso¬ 
nale tecnico della carriera 

\ direttiva c consentito lo 
‘ dspletamcnto di attività 

f rofc-ssionali connesse con 
compiti dciristituto stes- 


’ sima — ricerca, ma deve . , H 

poter controllare effettiva- . . B ' 

mente sia pure con l’ap- B 

porto di altri ' organismi ’■ H 

pubblici la successiva fase B 

della ‘ produzione e della B ' 

distribuzione, :i’ .-ì B ' 

‘ Il fatto che l’istituto ab- . B- 
bia affrontato compiti cosi B 

■ vasti e gravosi, nonostante . B . ' 

l’atmosfera pesante che vi • 1 

regna, dimostra che lo Sta- sntm 

'tot,può impegnarsi, con 
successo, anche in questa ^ . ' 

direzione. Per ' questo ' al- M 

l’Eliseo si sono chiesti < più 
mezzi, non solo per le cal- 
colatrici elettroniche, per i ^■^■1 

laboratori, per gli impianti • 

pilota, ma soprattutto per . - V;,' . ' 

gli uomini, per dare ad essi 
dignità e tranquillità eco¬ 
nomica ■ che . gli consenti¬ 
ranno di rinunciare all’ar- .' ■ 

ticolo : 219 • (le • consulenze 
presso i privati) e di dedi¬ 
care tutte le loro energie 
alla ricerca, anche a quel¬ 
la di base». . 

Una riforma organica ' 
deU’istituto di Sanità, d’al- . • 
tra parte. • non • potrebbe .. . ; |] 
ignorare l’esigenza ■ di ri- - > 
pristinare alcune delle sue . ... 

funzioni originarie, essen- n.i 
ziali ai finì di una adeguata 
; protezione sanitaria della ' < ■ • 
'nazione, fra cui l’insegna-' Alle 15 
mento, la specializzazione ; n . dottor 
; e l’aggiomamento dei .qua-' Da qi 
I dri centrali e periferici. ' mentalo 


11 duit. Ward tra due poliziotti'-... 

> . . { 

' Il doli. Stephan Waril è nuirio. La 
buona .sociolà inglesi* respira. Lo semi- 
tlalo, inonlato dui conservatori mede- . 
siini per liberarsi di -Me IMilIun e .sfrut- 
uno da allri gruppi politici prò c con- t 
Irò, 'era diventato oramai cóme una 
patata bollente da non tenersi in mano.-- 
Dietro ; le storielle delle donnine fa- .' 
rili ' (mi ' si rivolgevano i nobili si¬ 
gnori |ier ottenere servizi intimi un 
tantino sofisticati) vi era, come dietro 
il proee.s.so Muntesi, la loq.a sorda per , 
il potere. ' - • r. ■ ‘ ' ,V 

«Questo — disse Ward prima di am¬ 
mazzarsi — è un processo montato per 
lina vendetta politica. Qnaleiino doveva ^ 
venir sacrificato e (|tiel i|nalenno sono 
io >1. K aggiunse.: «Bill avrebbe potuto 
testimoniare in.mio favore. Il suo si- > 
Inizio ini Ila messo in croce». Bill c 
Ioni - .Astor, proprietario di giornali-e 
. di Clivedefi : Ilonse, dove lady Nancy . 
.\stor amava ricevere Hcinlein. j’iiivito 
di Hitler, c gli bitleriaiii dell'alta so. 
.cictà conservatrice: lord Lntliian, lord 
. T.ondoniier>', lord Seinton • assieme a ■ 
lord Halifax, 


' Ebe ci faceva Slepben Ward clic non 
, era neppure cnqiiirn tra (|nesta gente ti¬ 
tolala e raiTinata? (Ionie medico — e 
pare fosse nn buon medico — poteva 
■. tiitl’al più ugginslar loro le ossa, ma 
■ non ve»ui ricevuto ai tè e ai piiriy. Ma, 
SI* i professionisti seri non enti ino in 
società, in roinpenso c’è semini* piKio 
per i Inioiii. K Ward, eli** aimn.i !e 
proslitnie e la nobiltà leil'eiiinstasino 
del figlio ili nn a.islero vicario arram¬ 
picatosi a fatica per la se.il i sociale, si 
. ■ dedicò ai piccoli sere'i: compiacenti: 
procurava lu casa in cui Ebristine e 
.Nlandy reiidevuio vi-!o.-i le lente ore 
. del vecchio pari d'Iagb^'i.^rr.i. pas.-aia 
le coinmissinni e ti.ssavi gl: appunta¬ 
menti. In compenso cbiamav.i Bill e 
Jack, • sia Ioni Astor clic il ' ininisiro 
Profumo. Era il oonndcnt**, il .-legiTia- 
• rio e il bnlTone di corte. * 

Tutto si paga in ipiesto mondo: Ward 
credeva di compensare il siiccé.'so so¬ 
ciale con le compiacenze a sfondo scs- 
. snaie. Poi si accorse clic il prezzo mag¬ 
giore era ancora tutto da versare. Quan¬ 
do è sropptato lo scandalo, i|nandn i 


membri del governo di .sua maestà si 
' sono gnarilati attorno per trovare - nn 
capro ■ espiatorio, ' Ward si trovava in ' . 
prima fila tra i candidati al ’ niartirió. . 
Ila’ taciuto, come .sempre accade, in at- 
tesa Cile gli aiiiiri lo traessero dai ^iiaì. 

Ed essi ballilo taciuto per la.seiurvelo. ! 

Si è aOìdato alla pulizia e lu polizia ' 
ha invialo le doniiiiie facili alla sbarra, •- 
dolio averle ricattale, perebé lesliino. 
iiiassero contro ' Ini. Ha speralo nella ... 
pnidilica opinione c ipiesla ha applau¬ 
dito la condanna del servitore e l’a.s- . 
soluzione del padrone. Alla (ine gli'è > 
rimasta tm’nnica soluzione: il Inbello ' 
di \rnthnlnl. : 

Eosl lu commedia finisce in iragediu. 

La morale vittoriana è soddisfalla,, mh 
/ sopratlnllo soddisfalla* è la regola .se- ' 
conilo cui il povero deve soffrire per-.-, 
il ricco e il debole per il polcntè. In ' 
ciò il doli. Ward c stretto parente del ; 
vigile .Melone o deirispetlore Masirella. -• 

' ' .A Londra o a Roma le cose del tiiohdo y. 
vanno di coiisena. .Al più, la diver- 
'sita è Ira la vecchia « democrazia » in’ 
cui si osservano regole del gioco e la 


' giovane 'Democrazia (Erisliana) ‘ cho” 
'ignora anche lineile: AVard va al cimi- 
tero c'Il « niareliese » Aloniagiia va' a ' 
spasso, il niinislro‘Profumo dà le dì-; 
liiis.sioni e i niiitislri di - l'inniiéiiin re* ' 
stano al loro posto. .Ma queste sono ap^ 

' pena dilferenze di stile. . ■ '. ' .'' 

. . .La sostanza, è J’iiiloecabilità degli' 
.Astor o dei A'allclla. |a ferma sienrezza ' 

, còli cui i padroiii del vapore ~ ‘nella 
■ l ily o pelle Jiuiiclie valicane — jiassano' ' 

^ atlriiverso gli scaiiduti. attraverso le ami- ; 

- cizie coll Hitler o con .Mnssidini,.altra-' 
verso le guerre ^ i regimi per riiro- , 
varsi la vita salva, la repnlazi,one ini 
. lonsa. la cassa in ànmenlo. .Al niassimo, ■ 
quando - le cose si ' fanno più diflicili, ' 
-cbinmano i laburisti o si russi-giiaiio agli • . 
■ 'incomódi di' un. moderalo centro-sini- .• 

' slra aliìnclié, dietro la nuova èlicbellà, - 
. il vecchio prodolto coptiiiiii a . circo- 
lare. E’ per i|nesto tipo ili mondo che 
•Ward è morto: per non essersi accorto 
in. tempo che, • per quel mondo, non 
valeva la pena di vivere. \ 

. Rubens Tedeschi 


Mispiaced 






ifid sperQ di esserci H 

Nell'ultima lettera all'amico che lo ospitava è scritto anche: « Ricordati di cambiare l'olio al cam¬ 
bio dell'auto e divertiti >» - Molti hanno tirato un sospiro di sollievo - Christine Keeler sconvolta 


Dal nostro corrisnondente dispiace solo per gli questo momento, nel modoldì malcostume (erratamente 

■ , ' laupolfoi, che lascerà a becco più assoluto*, ^ considerati solo sotto il prò- 

. . . ' V . LONDR.A, 3. f asciuffo. Però adesso erutta. - / leoali dp.lln rnnmza han- filo morale, individuale) sot- 


Da quando si era addor- ti è possìbilé ogni iptervento a) rfilm bòs^to sulla, stia vi-. Un esempio? Ecco l 
eritato nella notte fra mar- dei dannati medici...». tenda. Le riprese avrebbero Rachman, Vuomo che 


Peter 
e ' ha 


• A questo scopo, l’assise ’ .f®dì e mercoledì, per effetto La prima parte della Ict- dovuto avere inizio la setti- messo insieme un miliardo 
romana ' promossa dal no-' dell’enorme quantità di son- tera è scritta con mano fcr- mona prossima. [ 9 *^® di pochi'anni _ sfrut- 

stro. partito ha indicato nifero ingoiata, non aveva ma. le ultime righe invece ) Alni no ranmze che nei ® prostitute. La 

l’urgenza ' che - l’istituto P«“ coscienza; e mor- sono quasi illeggibili. La giorn scorsi il timore di una «“-e®*»®"® rilevante non e so- 

«riacquisti i suoi labora- firma è decisa, jautenticata bubbUcit^nopS quella di sapere che par- 

lori di epidemiologia e d= dell Old Bailey. o meglio. dallo svolazzo che Ward trac- consialiatoa^if orcare r$ - scandalo 

staristiea «sanitaria» ed ab-' c/le alcuno potesse co- ciava abitualmente in tutte ^^eonsigiiaio a tnjoreare Profumo, ma di far chiaro 

bia un^maaS àutono- ’nunicarglielo. Di quella sen- missive. nen, ma non scorag- nel racket delle abitazioni, 

mia neU-esercIzio delle sue s.TSheemSC'’ .Nella larda mallinàta un S>alo dal leatara di visitarlo nella speaulaziona edilìzia. 

prerosative di sarvesllan- aael.» dSo Sai appareccliio mobile a raggi """“■me polla, ■ alleadepa- che m un regime d, . ubera 

za e di controllo. : JZìderìo d? coltrarJi Jì^^ * era stato portato nel- tw ancora fuori dell’qsoedale impresa *, sostenuto dai con- 

^'Ma è chiaro che anche diSo ■ la camera. .Le dWcoIfà respi- Fra esse Gillian ^Gulliver. servaton, porti un individuo 

queste questioni postulano ^ Lo'conferma in modo ine. ^°torie erano in aumento, l’ultima persona che ha par- come f rlpidVmente 

elei ■ .zaz-.r'.-zir.'" _I, _t._ ji Slfìln 11». fisictì iiCTamp.nte ec- lata mi dntt. Ward nplln nnt. «arst » ionio ruinuiiineniK 




Lo conferma in modo ine 


e che è stato 
gi - da tutti 


; • Spendere più soldi per la Londra. 
ricerca scientifica, per i la- * Caro 


■ ' La domanda, ’ indubbia¬ 
mente. non avrebbe senso 
se lo Stato controllasse o, 
almeno, dirigesse ; la fase 
della produzione e quella 
della distribuzione dei far¬ 
maci. Ma nel nostro Paese, 
dove i magnati deH’indu- 
stria farmaceutica possono 
fare il bello e il cattivo 
tempo, la « massa di lavo¬ 
ro e di spesa » che l’Istitu¬ 
to di Sanità sostiene per la 
ricerca non può che • an¬ 
dare a - beneficio ' della 
speculazione. Giustamente, 
^rtanto, il compagno An¬ 
gelini ha affermato al ri¬ 
guardo che « alla colletti¬ 
vità, cioè allo Stato va lo 
onere più gravoso, che è 
quello della ricerca ■ fino 
alla fase industriale, men- 
' tre il profitto va natural- 
- mente al monopolio ». ' .- 

.• Non si tratta qui di fare 
^ il ■ processo a nessuno e 
neppure di avanzare sup¬ 
posizioni sul conto di chic¬ 
chessia. ma non si può ne¬ 
gare .;he la situazione del- 
ristitiito è tale per cui i 
suoi rapporti con l’indu- 
stria farmaceutica privata 
non possono che essere 
molto frequenti e molto 
intrecciati. Tanto più se si 
considera che Tari. 219 au¬ 
torizza gli specialisti della 
Sanità a intrattenere rap¬ 
porti di consulenza proprio 
con quelle imprese che la¬ 
vorano nel suo specifico 
campo. 

Appare evidente, a que¬ 
sto punto, che il discorso 
sulELstitiito di Sanità deve 
e.sscre inserito in quello, 
assai più vasto, suiresigen- 
za di istituire qn servizio 
sanitario nazionale e di at¬ 
tuare, nello stesso tempo, 
un provvedimento di nazio¬ 
nalizzazione dell’industria 
farmaceutica che compren¬ 
da quanto meno il campo 
delle - sostanze .attive. Ma 


rato e presentato un orga- e che è stato pubblicato og- * Nembutal * come quella che ultime cento sterline che pos- 

nico progetto di legge, • : ' gi : da tutti i giornali di Ward ha ingerito, sedeva. La ragazza, fuori di , morte ha cancellato Vin- 

Spendere più sòldi per la ' • j- - j. Solo il fratello Peter, oltre sè dal dolore, aveva ieri di- terroaattivo Chi si preoccu- 

ricerca scientifica, per i la- «Caro Noci, mi dispiace dt ai dottori e alle infermiere, chiarata che Se Ward fosse di * rassicurare > ha sem- 
boratori, per la prevenzio- ' combinare 'questo guaio in g^a presente al momento del morto non avrebbe esitato a |q - sveranza in fondo 

ne, per i contròlli in tutti - casa tua. Ma ■ non ne posso trapasso, segnalato dal sem- denunciare i nomi di tutti pha in aente dimentichi è 

i campi inerenti alla salute^ Siorno^ 7 °nTribun?irrner^ li '’J'» del ■< polmone coloro che avrebbero dovu- la storia è piena di esempi 

pubblica, oltretutto, signi- ^ a , Inaura elettronico * che I aveva fino tó parlare e non Vhanno fat- di . regimi e carriere ' polifi- 

sSrm?*'ÌÌft?ndri’atUia?i ^ convìnto che prima che “‘*C/ir?s™ne“KÌ?I?r”TiW- avrebbero . dovuto che salvate dall’apatia e dal- 

Sme llsp“, 1 oni d!“dl mi praadana aia meglio die pijj; '/„' Jfa„,',"a„do X 

r frantumata Tassisteizi acer lasciato nei Tórte di Ward avrebbero dovuto bnpuaggw e ilpafnmonio 

cnnituT-io Allo 1 -aHtr.a rfpi I posticcì troppu gcutc: ìto ccr- • , j t I c.'.--si?rp chiamati in causa c creativo di un popolo, vaici 

ScinitBrid» AII 3 rsdicc d 6 l J- La fifotnooflista d€i clonio- _ • _ rr in Ht St>nnfi1nri> rfni» T>PO«l 


zazione. 


Icato di farcela, ma dopo la Profilo seno lìmnsti l’ombra. Una \a pena di segnalare due neo- 

requisitorìa ■ del giudice ■ ho scandalo Profumo si e ciicsta che è dìf- logtsmi piu recenti della lin- 

càpito che era finita. Ti la- chiusa nell appartamento di come vos- 9Uo inglese. Il primo è un 

scio la macchina. Sta alteri- un amica rifiutandosi di par- ga e-he‘rc mc.bS:t in pratica per verbo;-« To - profunae », che 
to. bisogna cambiare ’ l’oìio giornalisti. me legali, ora che. per qua,»- dire alternativamente] 

nella '■ scatola • del ' cambio. - « Christine e s^nvolta, rìgnarda ' il Trìbiinn’e il * affermare il falso * e < fare 
Vacci a spasso e divertiti, molto sconvolta », ha detto chiuso. galante». Il secondo è un 

Lo sai? Mi sono accorto che l’amica ' ‘ della * modella», r- i,' t.. sostantivo: . c rachmanism », 


- iivO Sdì: «Il sono uLcuria enei » -, - jj i,.. «... sosmniivu: . « rucninanism », 

Cirin ^ facile suicidarsi. Non c’èI Pania Hamilton Marshal, che sta ad indicare tutti i 

Sino Sebastianelll bisogno di coraggio. P^r nicn-'< non ha nulla da dire in ^rT?one dJl Toc^ ^odi in cui un indÌDÌduol 

— . - . . - . . fessione JoS Wade, miS-itò 

^ ^ ^ . - deU’attrice Corinne Grey. il legge, del € latsser faire », 

- quale ha detto: ^Quello che 

Il 's£itellit 0 ita,lìsi]io 

.MmM, M. ^souo stato un vile a non P®**" ” SP. ® ««afebe 

farmi avanti ». ed ha detto dì dizionario Ox- 

sperare di poter presentare rnomento che non 

le sue prove con l’aiuto di f »«*'- 

" , una terza persona, .y - . ^”Shilterra. 

téna» mmhir respiro d' ollie HeU intera faccenda sì con- 

... . / * ' 7o%nS.'E7ursU stSri ”BiÌno^fut^/fnon 

" ^ ^ ?o^ca^(^ 7 o”pro/MrnoT^^ nelle decisioni politiche 

^ ^ ^ col ''fycTfcoto iiìifyjtìi 'jttc di cowic ricordo dì iifi 




LONDRA — Christine Kceler è sironvolU: « RinOMlo 
al film sulla mia vita» 
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’TMiF ^ itrm mnéu mmr ■ »iz- sociale 

** certi settori di essa, oggi ^ tristo che la parola « boi- 

* - non esitano ad affermare che che applicò^ lozione corri- 

• : ; la moralità del Regno Unito s^ndente ai danni degli tn- 

' v**” st ® disintegrata, glesi di un secolo fa, non ve 

:■ . , . . a ragione - perche il nome di 

' M’ard e rimasto nella rete, ni»..,! i„aì 

A* ** ara non rimanga ad indi* 

/ . . _ ® tn tempi di crisi anche una >>„«#,> a: 

- piccola preda può venire in latto di un colpevole 

.P®‘ Ta cón iTin^te percl^^^n^ 

■, Biìmmimpmrh miuÈm ' ìcT da ^un ^i^Me Inglese^d Una certa Inghilterra può 

\ . .... - proposito dei conservatori, la finche aver tirato un resjnro 

/ ' ^ ^ - A . preoccupazione maggiore in di sollicco, ma, ad aver di- 

J - -- qiie.sti anni di * affluenza » è mcnticato quanto sio lontana 

.. < .'A. ^nmm , stata riuella di * rassicurare » ormai l’età vittoriana sono 

" ' . ' ’ ... . a . . . piuttosto che di € chiarire» proprio quelli che oggi ne 

; ^ • A :: : *, e una certa Inghilterra può rievocano i rigori morali con 

' : anche sentirsi € riassicurata » piu fervore. 

Uno spaccato del satellite italiano S. Marco^ del quale è stato effettuato venerdì, oggi. Ma i problemi sociali . . . i « »- - » 

un lancio suborbitale dalla base di Wollops Island (Virginia) . , * le politici che certi fatti - . VOlfrl 


Mmlmmm 


Mnftmim. 


• non c’c dubbio che, fin da 
. questo . famigerato 1 ora, si possono portare mo- 
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LONDRA — Ward all’nscita dall’ulti 
roid BiOief ' 
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incontro 


Anche t quest’anno, :■ nel pomeriggio 
del 25 agosto avrà luogo, aH’Istituto di 
studi comunisti delle Frattocchie, il 
tradizionale'< incontro » tra i comu¬ 
nisti romani e le loro famiglie. ' ' 

La Federazione romana, in base ai 
risultati già ottenuti e al lavoro di 
raccolta in corso presso tutte le se¬ 
zioni della città e della provincia, ha 
deciso quest’anno di * porre per rin¬ 
contro delle Frattocchie un obiettivo 
superióre al 60 per cento della .sotto¬ 
scrizione. Questo njaggiore obiettivo, 
che sarà reso noto in seguito, risulterà 
dalle discussioni in còrso con i com¬ 
pagni delle, zone e delle sezioni in 
modo che esso, rappresenti Un'impe¬ 
gno reale e concreto per tutto il Par¬ 
tito. .■ .' y ■. • ’ . •■ : . ; 

> Nel corso della festa — che com¬ 
prenderà-, tra l’altro la tradizionale 
'. merenda offerta dalla ' Federazione 
romana; lin ballo.all’aperto e-la proie¬ 
zione di un film — avverrà la premia¬ 
zione di tutte le sezioni che avranno 
raggiunto' il 100 per cento nella sotto¬ 
scrizione.-Corne è notp, i. premi sono 
i seguenti: per le sezioni .dei primo 
gruppo (con obbiettivo, fino a 150 
mila lire) una bandiera, piccola del 
Partito; per le sezioni ' del secondo 
gruppo (da 150 a 400 mila lire) una 


comuriìsti 

• j'.. - ^ ^ ^ , f, ■ * ^ 

. bandiera grande -del Partito; - per le 
' - sezioni - del tèrzo gruppo - (dalle 400 
'■'mila lire';e óltre) . un lamplificatore 
;j Krundaàl. • • V , - L \ . “ ::■ ■ .. ■ 

Diamo, intanto, hotiiia delle prime 
•sezipni che hanno raggiùnto o supe¬ 
rato )1 100-per. cento nella sottoscri- 
V ziòne: Campagnano 730 mila lire (118 
per cento); Campp Marzio 850 mila 
i lire, Ostiense 550 mila lire, Genzano- 
620 mila lire, Quartlcciolo 250 mila 
, lire, Grotf'aferràta 60 riiila lire, Cel¬ 
lula Romana Gas 155 ipila lire, Ro- 
■‘'viano 34.600 lire. ; ■ 

. ' Vanno segnalate, inoltre, per il buon 
lavoro :finora compiuto:, la cellula del- 
. ; l’Istituto di studi’comunisti alle Frat- 
,. tocebié, che ha raccolto -74 mila lire 
: tra i medici partecipanti a un conve- 
;,gno'della categoria; le sezioni di San 
Lorenzo (con 1.150.000 lire di sotto- 
; scrizione); Civitavecchia (300 mila li- 
. re); Ostia Lido .(215 mila lire), Mon- 
: teverde Nuovo (366 mila lire), e le 
. : cellule .dell’ATAC di Porta Maggiore 
- ) (45 mila lire), e di Portonaccio (80 
'mila- lire). -, \ . , . , , 

Una', segnalazione .particolare ; va 
' fatta; infine, per il ' compagno Bruno 
. Gianpaolo, della cellula della Romana 
Gas, ; che ha raccolto da solo 100 mi- 
i la-lire. 




■ -4/'■ 


Un vestito rosso piegato su una^sediaV Una borsétta vuota, 
senza documenti né soldi néll'appartam.ento di un.villino. Una 
donna.morta da dieci giorni in sterra ... Era una sarta, sposata 
da due anni. Crédevano tutti che fosser.una donha.tranquilla; 
Invece Tex-fidanzato la corteggiava da tempo. Doveva essere 
l'ultimo appuntamento... ^ 
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irò vaia morta 





_I 


Luciana Bosetti, la vittima 


Vittorio Di Paoia, il ricercato. 


I 


Il giorno 


I, 


, Oggi, domenica 4 ago¬ 
sto (216-149). onoma¬ 
stico: > Domenico. 11.. 

I sole sorge alle 5,11 c"| 
tramonta alle 19.46. I 
Luna piena domani -, 



cronaca 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 74 maschi e 73 
femmine. Sono morti 22 maschi 
c 20 femmine, del quali 4 minori 
di 7 anni. Sono stati celebrati 44 
matrimoni. Temperatura; minima 
18 massima 36. Per oggi i meteo¬ 
rologi prevedono temperatura sta. 
zionana. - 

« Cooperative. 

Si estende a-Roma 11 movi- 
mento per la costituzione di 
nuove cooperative di abitazio¬ 
ne. Nel corso dell'ultima setti¬ 
mana si sono costituite — tra 
, le altre — due nuove coopera¬ 
tive di massa. La prima, « L'AI- 
' do Manuzio » conta già 140 so¬ 
ci tra i dipendenti del Poli- 
. grailco dello Stato di piazza 
Verdi e si sta ampliando con 
l’alTlusso di altri lavoratori c 
■ di cittadini del quartiere. L'al¬ 
tra cooperativa, la - C.R.A.R. 
(Cooperativa romana abitazio¬ 
ni residenziali) ^ raccoglie > le 
adesioni del nuovi soci presso 
' la sede sociale dt via Belluno 1. 
nel locali della Federcoop. pro- 
’ vinciate, tutti i martedì e i gio¬ 
vedì dalle ore 17 alle ore Ì9. 

. ^ ^ Nave I per Ischia • 

' Tutti 1 giorni fino a settem¬ 
bre, funzionerà un - servizio 
martttimo che, partendo da 
Anzio, arriverà Qno a Ponza e 
. Ischia.. La. nave che svolgerà 
t il servizio può ospitare Ano a 
J0(X> passeggeri.^ _ 

:> ^ Testimoni 

1 signori Vanni sono stati in- 
; vestiti, verso le ore 20,15 del 20 
> luglio scorso, da una « vespa », 
In via Prenestina. angolo via 
Romanello da Forti. Se. even- 
- tualmente qualcuno avesse pre¬ 
so il numero della targa dello 
scooter, è pregato di telefonare 
al 292.772. ; . ; , - ^ 

■•■'Via'Po'; 

1 ' Da oggi, nel tratto di via Po 
compreso tra via Sgambati e 
11 Corso, sarà consentito il tran- 
' sito veicolare ordinario. 

^ v A - Caccia ■ 

n ' dr. Rinaldo Simonelli è 
' stato ' nominato presidente del 
.'Comitato provinciale delta 
caccia, per il triennio ’ea-’óe. 

•; • V • V V/ ; 1; ■ Farmacìe 

Acuta: Gallo . S. Ltfca (via 
Matteo a Ripa n. 10): Boccea: 

' Immacolata (via Monti di Cre- 
; ta, 2): Borgò-Anrelio: Caprino 
(Borgo Pio 45): Celio: Catello 
(via Celimontana 9): Cento- 
celle -QnartlccioTo ; Sorbini 
(via dei ^ Castani 253), Gatta 
(via Ugento n. 44-40). Grippa 
(via Prenestina n. 365): Esqnt- 
lino: Grippa (via Gioberti 77), 
Camini (piazza Vittorio Ema¬ 
nuele 83). Tioli (via Giovan. 
ni Lanza, 69), Strampelli (via 
S. Croce in (^rusalerome. 22), 
Porta Maggiore (via di Porta 
Maggiore 19); Fiumicino: Ga- 
dola (via Torre Clementina n. 
122); Flaminio: Sbarigia (via¬ 
le Pinturicchio 19a), Toromasl - 


I Ferrovieri: 
j, domani 
l^ittiw 

i - ■ • N- 

I ' Si riuniscono ' domani 
I il Comitato direttivo e 
" l’Attivo del rindacato 
I ferrovieri aderente alla 
I CGIL. I lavoratori esa- 
I mineranno i risultati del- 
I rincontro svoltosi ieri tra 
le organizzazioni sinda- 
I cali nazionali e i rappre- 
I sentanti del governo in 
I merito alla questione del 
I conglobamento. 

, I ferrovieri romani 
I discuteranno anche del- 

■ le forme ■ di lotta da 
I adottare per protestare 
I contro la concessione al- 
I riNT dell'appaìto • dei I 
I servizi delle - gestioni | 

■ merci. U grave provve- ■ 
I dimento è stato deci- | 
I so daUa Amministrazione | 
I contrariamente aH'accor- . 
I do sottoscritto con il sin- | 

dacato un mese fa. • • * 

L_^___J 


Belle. Arti (via Flaminia 196): 
Garbatella - San Paolo . Cristo- 
foro Colombo: De MarUni (via 
L. Fincati 14), Daniele (via Ve-, 
dana 34), Riccardi (via Acca¬ 
demia del Cimento 16). Cristo- 
foro Colombo (viale (Cristoforo 
Colombo 303); Magiiana: Leo¬ 
ne -■ Biagio (P. Madonna di 
Pompei 11); Marconi-Stazione 
Trastevere: Bemacchi (via E 
Rolli 19), Santacroce (via Fi- 
iippi . 1);- Mazzini: -Vecchioni 
(V. Oslavia 68); Medaglie d'oro: 
Trionfale (p.le Medaglie d'Oro 
n. 73): Munte Mario: Salvo (via 
Trionfale 8764): Monte Sacro; 
Severi (via Gargano 48). Celli 
(via Isole Curzolane 31), Graf 
(via Val di Cogne 4): Monte 
Verde Vecchio; Mariani (via 
G. ' Carini. 44); Monte Verde 
Nuovo: Careddu (via Circon¬ 
vallazione ' Gianicolense 186): 
Monti: Enel (via dei Serpenti 
177), Intemazionale del dr. 
Lampls (via Nazionale 72). 
Gameri (via Torino 132); Ostia 
Lido: Todisco (via Vasco de 
Gama, 42-44). Berlini (via Pie¬ 
tro Rosa, 42); Ponte Mllvlo- 
Tordiquinto-Vigna Clara: Has- 
slacher (Largo Vigna Stelluti, 
36); Portuense: Papi (via Leo¬ 
poldo Ruspoli 1): Prati-Trion¬ 
fale: Marchetti (via Saint Bon 
91), Giulio Cesare (viale Giu¬ 
lio Cesare 211), Tuccl (via Co- 
1^ di Rienzo 213). Giorgi (Piaz¬ 
za Cavour 16), Ruscigno (Piaz¬ 
za Libertà 5), Frattura (via 
Cipro 42); Prenestlno-Lablcano; 
Boidi Angelpni (via Alberto 
da Giussano n. 24); Laz¬ 
zaro (via L’Aquila n. 37); Prl- 
mavalle: Loreto (Piazza Cape- 
celatro 7); Quadraro-Clnecittà: 
Capecci (via Tuscolana 800); 
Regola-Campltelll-Colonna: Pu- 
tignani (P.zza Cairoli. 5). Dei 
Filippini (Corso Viti. Em. 243). 
Angelini (via Aracoeli 21); Sa- 
lario-Nomentano: Parioli (Piaz¬ 
za Santiago del Cile 78). Ra- 
mundo (P.zza Verbano 14). 
Istria (P.zza Istria 8). Italia 
(via Pacini 15). S. Costanza 
(via Salaria 84), Sciarra (via¬ 
le Regina Margherita 201). 
Cappanera (via Lorenzo il 'Ma- 
gniflco 60). VignoH De Bella 
(via Morichini 26). S. Agnese 
(viale Eritrea 32), S. Anna 
(via Ponte Tazio 61).-Palmerio 
(via Al. Torlonia. l-b), Soma¬ 
lia (via di Villa Chigi. 99). 
Polo (via Chelini 34); SaUu- 
sfiano-Castro pretorlo-Ludovi- 
si; Baker (via delie Terme 92), 
Impiegati (via XX Settem¬ 
bre 95). Cimini (via dei Mil¬ 
le 21). Schirillo (via Veneto 
27): S. Basilio: Vassallo (via 
Recanati 29); Sant'EusUchlo: 
Pirani Ivo (Corso Viti. Ema¬ 
nuele 36); Testacclo-Ostiense: 
Amoroso (via Giovanni Bran¬ 
ca 70). Cesila (via Piramide 
Cesila 45); Tiburtino; Prestia 
(Piazza Immacolata 24), Sba¬ 
rigia (via Tiburtina 1): Torpi- 
gnattara: Alessandrina (via Ca¬ 
silina 518): Torre spaccata e 
Torre Gaia: Mercuri (via Casi- 
lina, 1220): Ferraiolo (via Ca¬ 
silina 977); Trastevere; Pelle- 

r ni (via Roma Libera ■ 55J, 
Agata (P.zza Sennino 18); 
Trevl-Caiii^ Marzio-Colonna: 
Tomadini già S. Giacomo (via 
del Corso 496). Cbieffo-Wasser- 
mann (via Capo le Case 47). 
Sbarigia (via del Gambero 13). 
Ganzina (via Tomacelli l); Tu- 
seolano-Applo Latino; Toiresi 
(via Cerveteri 5). Della Madda¬ 
lena (via Taranto 162), Mollna- 
ri (Via L. Tosti 41). Guagliano- 
ne (vìa Gallia 88). Santoliqui¬ 
do (via Tuscolana 462). Di 
Bacco (via Suor àiaria Maz- 
zarello 11-13). 


Officine 


' Ferali (elettrauto), viale Re¬ 
gina Mar^erita 247*. 1 866 146; 
AntoneUi (riparazioni • elet¬ 
trauto). via Livorno 59. telefono 
42SJ78; Garage Vallarsa (ripa¬ 
razioni). via Vallarsa 14 (Mon¬ 
tesacro). tei. 893.176; Collina 
AutomobUi (riparazioni). \-ia 
Adige. 50. tei. 841 661; Salberg 
(riparazioni - carburatori - e 
elettrauto), via Olevano Roma¬ 
no, 5 (angolo via Prenestina, 
362). tei. 252.552; ProielU (ripa¬ 
razioni - elettrauto e carbura¬ 
tori). via Cavour 302 (ang. vìa 
Fori Imperlali), tei. 6B87I4; 
Sopergaragc Anrelio (ripara¬ 
zioni - elettrauto e carrozze¬ 
ria). via Baldo degli UbaldL 
113, tei. 620 602; Albini (ripara- 
zioni - elettrauto), via San Gia¬ 
como. 23, tei. 675.169; Orio (ri¬ 
parazioni). viale Asia. 5 (Eur). 
tei. 995.450; Manzo (riparazioni 
elettrauto), via Benedetto Bor¬ 
doni 18 (Marranella). telefono 
295.930; Tiberti (riparazioni), 
via Voghera. 73. ’S, tei, 799 068. 
Soccorso Stradate: segreteria 
-telefonica n. 116; Centro toc- 
eono ACR: via Cristoforo Co¬ 
lombo 261 (tei. 5I0.5I0); Ostia 
Lido - Ofllclna SSS n. 03; via 
Vasco de Gama 64 (tei. 6036306). 



sei colpi in 




V- 




Tutti i sospetti sulTàmico introvabile: un ex 
interprete deiralbergo Hilton padre di quat¬ 
tro bimbi - Cavava già minacciata col coltello 
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Un poliziotto della « scientifica » nella ca sa del delitto. 


Tragedia al ritorno dal cantiere 

Tre edili piombano dal cassone 
del camion in corsa : uno è morto 


Un giovaiiissimo operaio edile è morto ieri pomerìggio precipitando da un camion, 
in una strada interna della tenuta Olgiata del marchese Fucine della Rocchetta, alla altéz¬ 
za del chilometro 19 della' Cassia. Ij ragazzo. Renzo Rossetti, sedicenne, faceva parte 
di un gruppo di edili, quasi tutti abitanti a Formello. Per giungere prima a casa gli 
operai erano saliti sul- cassone del camlcn di Luigi Ronzettì. anch'egli abitante a - For¬ 
mello, il quale a sostenuta andatura si è diretto verso la Cassia. Ad un tratto la disgra¬ 
zia; il dispositivo che fa bòllevare il cassone è entrato in funzione mentre U camion 
era lanciato: tre operai ncn hanno fatto in tempo a afferrarsi alle sp<mde e sono preci¬ 
pitati nella strada: Renzo Rossetti è morto sul colpo. Gli altri due — Giovanni Venni di 
33 anni, anch’egli abitante a Formello e Angelo Baracco, 14 anni, abitante-a La Storta — 
seno rimasti feriti. Il Velini è stato rìcoverato con 30 giorni di prognosi a Villa S. Pie¬ 
tro, l’altro guarirà in una settimana. ' • - - • 

Carambola fra tre auto'ieri alle 17 sulla via del Mare. Bilancio: un morto e un fe¬ 
rito. Nei pressi di Vitinia una « 600 * si è scontrata con una Mercedes e una « 500 ». Ha 
perduto la vita nel tremendo scaltro il cinquantaduenne Saverio Sacchi. il quale si tro¬ 
vava sulla .«eoo» guìdàtata da Mario Bar santi, rimasto a sua volta ferito. - 

Altro mortale incidente Ieri sera al 13» chilometro deirAurelia; Alberto Corradi, operalo 
di 31 anni, sceso da im inótòfurgone per vedere se un cane ucciso poco prima da un’auto 
era il suo,, è stato travolto in mezzo alla strada da una autovettura. £' morto poco dopo 
al S. Camillo. ' - , 


Mattonate fra mariti 

L'amicìzia fra le mogli gioca spesso brutti 
scherzi! Questo l’amaro commento di Fran¬ 
cesco Lo Cocco, ricoverato al S. Giacomo. 
£’ andata cosi: ìerì sera le signore Lo Cocco 
e Granari, mentre si godevano il fresco in 
giardino hanno cominciato a parlare del più 
e del meno: ma la discussione, ben presto, 
ha assunto toni violenti, sino a trasformarsi 
in litìgio. A questo punto sono accorsi, a 
difendere il prestigio coniugale, i rìspéttivi 
mariti; sono volati calci e pugni e, a un 
certo punto, Rolando Granari ha anche af¬ 
ferrato un mattone, scagliandolo con rara 
precisione, nella testa del suo ex-amico. 
Adesso le mogli si son tolte il saluto! 


Cade dal balcones... 

Un bambino di rìnque anni — Mario Pro- 
sdogeni — mentre giocava sul balcoue. al i 
quinto piano della sua abitazione di via Se- 
bastiano Veniero 22. è salito sulla balaustra; 
improvvisamente ha perso requilibrìo, ed è 
caduto nel vuoto, precipitando nel terrazzo 
del piano sottostante. Le grida del piccino 
hanno fatto accorrere i genitori che, dopo • 
essere rimasti Impietriti alla vista del figlio- 
letto che perdeva sangue da una ferita alla 
testa, hanno fermato un taxi e l’hanno tra-' 
sportato al Santo Spirito. Il piccolo è stato 
dichiarato guaribile in trenta'einque giorni 
ed è stato trasferito al Bambin Gesù. 


•. Ui^'dònna assassinata in un lussuoso appartamento di via Lucilio 22/b, al Trionfale. L’hanno tro- 
rVata.Tii.uha'camèra da letto, completamente nuda, il corpo crivellato da sei revolverate. La morte risale 
a'ùria‘decina, di giorni fa. Nella stessa stanza del villino, vicino alla vittima, sono stati rinvenuti un 
mazzo di carte e l’arma del delitto: una « Beretta » 7,65. Più in là, ordinati su una sedia, un vestito 
, rosso e un paio di scarpe nere con il tacco 'a spillo: sono gli stessi indumenti con i quali la donna si era allon¬ 
tanata da casa il 23 luglio : dicendo al marito che usciva per fare delle compere. La vittima è stata identificata 
due ore dopo ,il rinvenimento: è la sarta Luciana Bosetti, di 32 anni, abitante in via Massaciuccoli 12. Tutti i 
sospetti degli investigatori; sono puntati sull’interprete Vittorio Di Paola, di 46 anni, sposato, padre di quattro 
fi^i 'che vivono con la madre a 
Barletta. L’upino, fino a un mese fa, 
era statò impiegato presso il' Cava- 
lieri-Hilton, .il lussuóso hotel a ’ 

Monte Mario: l’avevano licenziato 
pe^.i^^^ersi allontanato arbitraria-- 
.,ment^r.dal-posto di ; lavoro. < Il • Di ; 

'Pàòia; .corteggiava la f vittima da 
molto tempo — ha detto un colon- 
nèllò dei carabinieri nel corso di ' 
una conferenza stampa. — Idue erano 
stati fidanzati... Poi si erano persi di 
vista... Qualche mese fa l’uomo aveva ' 
minacciato la Bosetti con un coltello ' 

per : farla decidere a ' seguirlo. 

L’uomo sospettato deH’omicidio non è - 
stato ancora rintracciato. 


«Córrete» 


Poco dopo le 15 di ìerì il rinveni- ^ 

: mento. Franco Bàrbera, uno studente 
dominicano che abita nello stesso sta¬ 
bile di via Lucilio, ha telefonato ai ; 
carabinieri. « Correte — ha detto il 
giovane. — Si sente brutto odore in. 
un appartamento e nessuno rispon¬ 
de... >. Poco dopo sul posto sono piom- 
. bati i carabinieri dì San Lorenzo in ^ 
Lucina e il commissario di Monte Ma- , 
rio, dottor Bisogno. Poi sono arrivati’ 
il sostituto procuratore della Repub- ^ 
blica, dottor Ciampano, e il capo della . 
squadra omicidi, dottor Zampano. So- ' 
no entrati tutti nell’appartamento del - 
seminterrato attraverso una finestra. ^ 

‘ Hanno trovato il corpo della donna V 
ai piedi di un lettino, con le gambe 
' rivolte verso le finestre che occupano 
la parete di fronte alla porta d’in¬ 
gresso. Luciana Bosetti era irricono¬ 
scibile: la ' pelle paonazza, il corpo ; 
ferito dagli insetti... Gli inquilini dello 
: stabile non l’hanno riconosciuta. « Non , 
abita in questo appartamento — hanno ■ 

: detto. — Qui vive soltanto una signora 
anziana, sordomuta. Fa la ricama- \ 
trice... Ora si trova in villeggiatura 
presso una sorella a Porto Santo Ste- - 
fano... ». Poi qualcuno ha detto che . 
in questi ultimi mesi Taffittuaria del¬ 
l’appartamento — Matilde Felicetti — 
aveva ceduto una camera a Vittorio 

■ Di Paola... V ; ' ‘v ' 

/•' Piu tardi, dopo l’identificazione, i 

carabinieri hanno interrogato il ma¬ 
rito e la madre della vittima. L’uomo , 
.— il maestro Sergio Canella di tren- 
' tanove anni — ha detto di aver visto 
la moglie per rultima volta la sera 
del 23 luglio. < Mi ha detto che usciva 
per delle spese — ha raccontato. — 
n giorno dopo ho denunciato la sua , 

- scomparsa al commissariato Vesco- • 
vio... Era vestita di rosso. Sapevo che 
a Roma c’era il suo ex fidanzato, il 

' Di Paola, ma non mi ha dato mai mo¬ 
tivo di credere che mi tradisse... ». 
r Invece Tinterprcte, dopo averla rivi- 
sta, aveva ripreso a corteggiare insi¬ 
stentemente la Bosetti. Lo ha raccon¬ 
tato la - madre della vittima. « Una 
sera in casa di mia figlia — ha detto 
Maria Bosetti — ho assistito a una- 
scenata ' furibonda. Mio genero non 
c’era e il Di Paola ha minacciato di 
. uccìdere Luciana con im coltello se 
non fosse tornata con luì... ». La donna 

- ha poi continuato dicendo di non sa¬ 
pere se poi la figlia ha ceduto o no 
alle richieste deU’uomo, 

«Vittorio Di Paola, l’uomo indicato 
come l’assassino, ha sempre lavorato 
-come interprete. Quando è stato inau- 
. gurato l’Hilton di Monte Mario, fu 

■ assunto come aiuto economo. « Si al¬ 
lontanava : spesso dal ' posto - di la¬ 
voro — hanno raccontato alcuni col- 
leghi —. Era sempre preoccup.ato... 
Ma non ci ha mai detto nulla della 
sua vita... >. n Di Paola era .separato 
dalla moglie. La decisione di rom- 



Pericle Maestri; Di Paola è fug¬ 
gito con una sua auto. 


: pere ‘ fu presa - dopo un dramm.itìco 

■ episodio; nri. corso di una lite, Tuomo r 
fracassò ' una bottiglia ■ in testa alla 
donna. Lui fini in una clinica psichia- 

; trica e la ' moglie andò a Barletta . 

■ con ' i figli. Appena dimesso, il Di ■ 
Paola girovagò per tutte le città del 
Nord. Poi venne a Roma, dove rivide 
Luciana Bosetti. L’interprete cercò di 
riconquistare l’amore della donna: 
racebntò le sue tristi vicende, cercò 
di rifarsi una famiglia distruggendone 

! un’altra dopo aver rovinato la sua... 

, Luciana Bosetti ha resistito alle lu¬ 
singhe del Di Paola. Ha resistito forse 
. Uno alla sera d^ 23 luglio, t)uando 
si è recata al tragico appuntamento 
di via Lucilio... «Ero felice con mia 
moglie — ha raccontato ancora il 
marito della ■ vittima —. Faceva la 
sarta e stava sempre in casa... Usciva 
. soltanto per acquistare stoffa... Non 
posso credere che mi tradisse con il 
Di Paola, altrimenti non mi avrebbe 
detto che era venuto a Roma facen¬ 
domelo anche incontrare... -. 


La pistola 


Che Luciana Bosetti respingesse il 
Di Paola sembra dimostrato ■ anche 
dalle azioni che l'uomo ha compiuto 
il giorno 23. La mattina l'uomo si è 
recato in un’autorimessa di via Mar¬ 
ziale e ha preso in affitto una - sei¬ 
cento». Con la stessa nel pomeriggio 
si è recato in un’armeria di via Bis¬ 
solati e ha acquistato la pisteda che 
h poi stata rinvenuta scarica ai piedi 
della vittima. Secondo gli investiga¬ 
tori, l’uomo era deciso a farla finita. 
Solo, licenziato dal posto di lavoro. 


aveva cercato in ogni modo di tor¬ 
nare insieme alla • sua ex fidanzata. 
Vittorio Di Paola forse era alla dispe¬ 
razione... Negli - ultimi mesi si era 
fatto nervoso. Aveva lasciato l’appar¬ 
tamento di via':,yilla Ghigi 82 (presso 
il quale aveva affittato una c.améra) 
ed era andato ad abitare con la signora 
Felicetti. Contemporaneamente tele¬ 
fonava sempre ■ più spesso alla Bo¬ 
setti. A qualche telefonata ho risposto 
anch'io» ha detto il marito della vit¬ 
tima. Le stesse persone che gli hanno 
affittato l'auto la mattina del 23 «lo 
ricordano come un tipo chiuso, di 
poche parole. « Non disse per che cosa 
gli serviva l’auto — ha raccontato la 
signora Sensidonl —. Mi lasciò dieci¬ 
mila lire e mi disse che avrebbe ricon¬ 
segnato la ” 750 " la mattina dopo, alla 
riapertura del garage... . 


Il marito 


-■ Cosa sia avvenuto dopo l’acquisto 
della pistola iii via Bissolati nessuno 
è ancora in grado di saperlo. I ca- 
^ rabinieri ‘ e la polizia dovranno ac¬ 
certare se il Di Paola e la'Bosetti 
avevano già fissato un appuntamento 
o se l’uomo ha convinto la donna a 
seguirlo in via Lucilio soltanto dopo ' 
un’ennesima, drammàtica telefonata. 
Rimangono per ora i fatti. Luciana 
Bosetti il 23 luglio è uscita di casa 

• alle ' 20,15, quindi l’omicidio è stato 
consumato sicuramente dopo le 21. La 
donna ha seguito il Di Paola nell'ap¬ 
partamento forse per prendere una 
decisione finale. Le insistenze dell'uo¬ 
mo negli ultimi tempi si erano fatte 
più forti; la donna si era vista co- 

- stretta a dire tutto al marito. Sergio 
Canella, infatti, quando è andato - al 
commissariato Vescovio ■ per denun¬ 
ciare la scomparsa della moglie, disse 
anche che la donna era importunata 
dal Di Paola». . - ; • 

• Le ultime ore di vita di Luciana 

• Bosetti potrà ■ raccontarle soltanto 
Vittorio Di Paola, quando sarà rin¬ 
tracciato dagli investigatori Nessuno 
dei vicini di casa deiruomo ricorda 
di aver sentito nulla la sera del 23. 

. Malgrado nel ' villino di via Lucilio 
siano stati sparati sei colpi di rivol¬ 
tella, nessimo è stato in grado di dire 
’ una parola, nessuno ha visto la. cop¬ 
pia entrare nell’appartamento. Non 
si sa nemmeno se fra i due ci sia 
stata una lite, una colluttazione, o se 
l’uomo ha sparato a sangue freddo». 
La camera è stata trovata in ordine, 
ogni cosa al suo posto, anche i vestiti 
della vittima. 

Subito dopo aver sparato Vittorio 
Di Paola si è allontanato con la stessa 
auto che aveva affittato la mattina. 
Non l'ha più riportata ai proprietari. 
La signora Sensidonl e il marito Fe¬ 
nolo Maestri negli ultimi giorni *i 
sono recati più volte in via Lucilio in 
cerca del Di Paola. Anche alcuni 
agenti del commissariato Trionfale 
hanno suonato all’appartamento in 
cerca della signora Felicetti per al¬ 
cune comunicazioni urgentL Nessuno 
. ha sospettato che in casa ci fosse una 
donna assassinata, nessuno ha perce¬ 
pito il malodore che fuoriusciva dal¬ 
la casa». Cosi l'assassino ha avuto tut¬ 
to il tempo di allontanarsL Dalla not¬ 
te del 23 luglio a ieri sono trascorsi 
dieci giorni, dieci giorni di vantaggio 
potrebbero essere troppi per un uo¬ 
mo che ha assassinato con tanta fred¬ 
dezza, per un uomo che è riuscito a 
'trascinare la sua vittima in via Lu¬ 
cilio con la lusinga di un chiariménto 
finale per risolvere una situazione che 
non aveva ragione di essere». 
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’7 2 SETTEMBRE ; ' 7 7 
Siamo un ■ cenliuaio di reclute ' 
ancora vestite in bortfhése, con i 
brucciuli tricolori aiù sudici e sco- 
loriti. Non sanno ’ doue niellerei 
nè come utilizzarci: bif/belloniq- " 
ino sperduti nella cbsernia ileser- ■ ' 
tu. sotto i portici del cortile, stri- 
sciando i piedi nellw pupìin mar- - 
eia, affacciandoci ncfili uffici vuo¬ 
ti e polverosi, su per le scale co¬ 
lor cemento, come ' malati. in un 
ospedale abbandonato. Solo > verso 
le'dieci una tromba disperata ci 
raduna al centro del cortile, e un 
ufficiale dallq. sriuardo deluso, im¬ 
paurito, ci conta sei o selle volte :’ 
sbanliando sempre. Poi ancora la ■ 
tromba ci, disperde per le came¬ 
rale o nelle latrine. 



do... — 'à ' letto, supino, non riu¬ 
scivo a riuddormenlurmi. = Con pii 
occhi chiusi tendevo • l’orecchio a 
quel lontano rullare di tamburi. ' 
Improvvisamcule uuu cicuta comin¬ 
ciò a stridere neqli ‘ alberi della 
Villa .— Cos’è? — chiese ancora 
min madre, net buio. — Una cica¬ 
la. — No... non ti pare di .sentire 
dei colpi? — SI. — Mio fratello 
cnlrà nella stanza-con un cerino 
acceso, raccolto net cavo della ma¬ 
no. — Li sentile? — Spense il ce¬ 
rino e dallo .scricchiolio della rete 
capii che s’era seduto ■ sul tetto. 
Ascoltammo in silenzio, a lunqo. - 


Ieri non hanno distribuilo il ran¬ 
cio. Of/qi nel. pomcriqqio, spijtti 
dalla fame, ci siamo accalcati sul¬ 
le scale .sdrucciolevoli delle cuci¬ 
ne,-sbattendo le qavclle contro la 
rinqhiera. Facevamo un fracasso 
infernale. Finalmente un serpente, 
dall’ultimo pianerollolo. s’è mes¬ 
so a urlare: — arranqiatevi, ' cre¬ 
tini!: — e lutti tumultuando sia¬ 
mo entrati neqli scantinati. Le cal¬ 
daie erano spente, puzzolenti. di 
qrasso. Non c’era nemmeno do ra¬ 
schiare te pentoje. ‘ ■ 

E ancora nel cortile, sotto i por¬ 
tici. ■ ; . I 





‘ 7 4 SETTEMBRE 
Le brand ine della camerata era¬ 
no qià tutte occupate, e mi sono : ■ 
buttato - suirultimo paqliericcio, .3 
contro la parete di fondo. Il crine -, 
dell’imbottilura sa di . cavallo ' e 
d’erba baqnata. ’ Sulla mia testa 
s’apre un finestrone senza ‘ vetri, 
pientt ili un cicht qialloiiunin. bu.s- 
so, allruversulu dal volo curio dei 
pipistrelli. Le sere .sono ancora lun- 
qhe e calde, mà questo cielo co¬ 
perto, senza speranza di pioqqia, 
è qià un autunno tristissimo. I ra- 
qnzzi sulle brande sono silenziosi. ' 
Voi l’aria è piena delie campane di ' 
S. Maria Maqqiore. Come per un se¬ 
quoie qualcuno s’alza e. va alle fi- 
nestre. Anch’io, preso alla qoln dal 
fortore del qiaciqlio, m’appoqqio al . 
davanzale e quardo qià nel cortile: 
così, tutto cosparso di paqlia,^ sem-, 
bra l’aia di una qrande fattoria. Le 
campane ci ronzano ancora nelle 
orecchie ,. quando qualcuno sbuca 
dai- portici qridando: — a casa, a 
casa!: la pace!... — Subito altri cin¬ 
que - o sei qli schizzano dietro a 
rompicollo, a lesta bassa, come sot¬ 
to un bombardamento. ■ 

- E ci buttiamo anche noi qià per 

i qradini smozzicati. - 

- Sono corso a'casa. Mia'madre 
non c’era, l’ho trovata in coda alla 
fila per l’acqua, al capolinea della 
stazione. Mi abbraccia pianqendo: 
— è finita bene... è finita. — 

Poi con Rinaldo e Armando sia¬ 
mo andati fino al campo sportivo. 
Per le strade torme di raqazzini 
correvano battendo sui vecchi bi¬ 
doni una specie di funebre marcia 
militare. Le comari alle finestre, si 
chiamavano e ridevano - islerica- 
mente. L’osteria del Tranviere era 
piena di operai in fe.sta. Circon¬ 
dato da una diecina di sterratori 
anche un tedesco del servizio fer¬ 
roviario, un tipo anziano con oli 
occhiali spe.ssi e affumicali, brin¬ 
dava alla pace. • * 


7 , 6 SETTEMBRE'; 7 7 

Mattina piena di sole. Le cicale 
della Villa urlano a perdifiato. Nel- ; 

■ la via le bancarelle ■ del mercato 
sono poche, e quasi vuote. Quutcu- : 
no avverte che verso Baqni di Ti- > 
voli i tedeschi bloccano il traffico. . 
7 contadini non si decidono a ri¬ 
partire, hanno paura. Infatti, mcn- 
tre discutono, .si sente sparare dal 
cavalcavia: < colpi rudi, subito co- 

. perii dui fischio di una locomotiva. , 
Poi arrivo di corsa un- raquzzo, e 
racconta trafelalo che c’è un mor¬ 
to in mezzo al ponte, in un laqo di 
sanque. " v ■ . , , 

Prendo la bicicletta e traverso la 
città ' fino a Piazza del - Popolo. 
Sembra tutto < tranquillo, i neqozi 
sono aperti, autobus e tram circo- 

■ Inno con i solili ritardi. Ma lunqo . 

il Cor.so incontro parecchi capan-, 
nelli che discutono animatamente. 
'Pare che i tedeschi avanzino da 
Ostia sulla cillà. Tutti, questa notte, 
hanno sentito i colpi di una lontana 
battaqlia. ^ • • • > ■ . .. 

Dopo pranzo vado a diseqnare a ; 
Villa Borqhe.se. Sul piazzale [ del 
Pinciò dùTe còppie, all’ombra dèi- '■ 
le palme, si baciano senza pudore .. 

■ Il sole è velato da una ìèq'q'era'ca-• 
liqine. Mi affaccio al parapetto: la ' 
piazza sottostante è. deserta, i tetti 
di Roma tremano nella calura spri. 
planando un vapore iridescente. , 


la bestia .scopre i denti bavosi. Ce 
ne andiamo con quel lamento nelle 
orecchie, risalendo i calanchi fino ■ 
al muro del Cimitero. Lunqo il via -. 
le, a intervalli reqoìnri. inconlriuuìo 
qualche scaliueilò struvaccnta ncl- ' 
la polvere, il fucile tra le qfnoc- ' 
chiù, qli occhi velati di sonno. 

Riquardo il lavoro fatto nel po- 
meriqqio: Dio santo! volevo dise¬ 
qnare un esercito in rotta, non una 
scampaqnula. 

A cena due fette di morladelta, 
e'una fella di polenta abbrustolita. 
Teresa liliqa con mio fratello: so¬ 
stiene che i, tedeschi sono stati tra- ■ 
■diti, mentre Iqnnzio urla che sono ■' 
dei ‘ fetenti, e che bisoqnefebbe 
scannarti tulli. Ce ne andiamo a ; 
letto al buio, i nervi lesi. Nessuno •“ 
riesce à dormire. Verso le dieci ri¬ 
comincia il rumore deH’altra not- 
' te, ma più vicino ora, e distinto: si 
riconoscono i colpi di mortaio e le 
scariche- luhqhe. come pernacchie, 
delle mitraqiiatrici. 


■■■ Corre voce che alla caserma dei ' 
carabinieri di piazza del Popolo si 
distribuiscono le armi. Un qiovu- 
uollo si fa prendere sulla canna', e 
insieme nrrnuchiumo per il lunqo- ’ 
tcOere. Arriviamo fradici c scorali' 
a piazzale Flaminio. La ca.scrma è.'!' 
sbarrala e mula. Oltre l’arco detta 
Porta lo squardo corre senza osta¬ 
coli per tulio il Corso, fino all’iu- 
certo biancheqqiare di Piazza Ve¬ 
nezia. - 

Scoppia la prima qrannta, qua¬ 
si un fuoco d’artificio, sulle pen¬ 
dici cineree del Pincio. 


qrande precisione e libertà. Rem- 
bniudt aveva u - disposizione ■ una 
vera e propria .tavolozza di neri: al- - 
cani vellulati, quasi trusparculi, al¬ 
tri intensi c corposi. Riusciva cosi 
a creare spazio e volumi, a slubilire 
un centro luminoso nello comimsi- 
zione, al quale subordinare i vari 
'clementi, ciascuno secondo un par¬ 
ticolare valore emotivo c formule 


1 / 4 NOVEMBRE 


Slanmllinn per la prima volln ho 
visto uh soldato tedesco « nemi¬ 
co *. Aveva un viso roseo, impu¬ 
bere, e un sedere enorme. 


La notte è calda e non riesco a 
tenere qli occhi chiusi. Vado olla 
finestra: daqli alberi della Villa vie- 


.7: 30 SETTEMBRE ^ ^ ■ 

Ieri la mamma ha trovato un pac¬ 
co di faqioli e di carne sui gradini- 
dell’ufficio postale di Piazza Bolo- 
qna. Doveva essere caduto dalla 
borsa di qualcuno. Mangiando ave¬ 
vamo un certo timore che la carne 



Il cielo continua ad essere slraor- , 
' dinariamente séeeno, ma il freddo 
; è intenso. Nelle prime ore del po- 
. meriggio si leva un filo di tramonta- 
no tagliente come 'un ra.soio. Oggi, ; 
■con Armando' e Rinaldo, ho fatto' 
un giro lunqo la ferrovia, a vedere 
. i danni del mitragliamento. Il ca¬ 
sotto della benzina, a Piazza delle 
Crociate, è sforacchiato come una 
' grattugia. ■ Proprio sul cavalcauiu 
c’era una veli lira tranviaria sfon¬ 
data e contorta, che bloccava il traf¬ 
fico. Uv'fu.scisla gridava ai piui.sunti 
che aiutassero a sgombrare. Ce ne 
siamo andati in fretta, correndo 
lungo il muro del Veruno, verso 
casa. , • ' X . 



7 ' Sera caldissima: dalla campagna \ 
sale ana cortina di nuvole sporche. • 
.Ma non pioverà. La Tibùrtina, al- ' 
l’imbocco del cavalcavia, rigurgita 
di automezzi militari, fermi, i mo -. 
tori spelili. Una mollitudine di sol- . 
dati s'è accampala sui marciapiedi, . 

■ negli orli intorno alla ferrovia, e ' 
sotto gli alberi della 'Villa. Li di- - 

•: segno dalla finestra. .Mi ricordo di : 

Fattori e istintivamente cerco di'in- . 
: castonare ombre e luci con un ta- > 

. qtio nitido, secco. Ma il .segno è 
, troppo' impreciso, e quelle figure in ■ 
' movimento, tra i cespugli, mi sfuq- 
V gono. 1 

Dappertutto fumano i fuochi del- . 
f le cucine improvvisale, intorno alta ' 
fontanella — la sala che funzioni ■ 

• nel quartiere — borghesi e militari ■ 

■ si accapigliano per un secchio. 

•Cinque o sei ber.suglieri, in mu- 

• lande e canottiera, abbattono il pi- 
no sulla • scarpata della segheria:. 
m'enano grandi colpi d’ascia, ma 
senza sincronia e con pòchissimo 

■ effetto. ‘ ^ 1 

Con Rinaldo faccio un giro fino 
allo scalo. E’ pieno ili silenzio. An¬ 
che le locomotive di manovra sono 
■'immobili, le caldaie fredde. Non 
c’è anima viva. Soltanto dietro un 
. vagone sfondalo dal bombardamen¬ 
to di luglio, un brutto cane rossic¬ 
cio con le zampe posteriori stron¬ 
cate e sanguinolciili, si' lamenta 
piano, disperato, come un cristia¬ 
no. Rinaldo vorrebbe finirlo a col¬ 
pi di pietra, ma come si avvicina 


ne un brusio sommesso, voci, scal- 
piccii, un - accordo -. di chitarra, l 
soldati devono essere tutti svegli, si 
: vedono qua e là, nella oscurità del¬ 
le piante, te braci sempre in movi- 
menlo delle sigarette. La luna ve¬ 
lala dalle nuvole non arriva ad il- 
. luminare i viali verso il ponte, ma 
di li giunge un frinio di motori e 
qualche grido di richiamo. . ■ • v 
Ogni volta che guardo verso la 
ferrovia non posso fare a meno di 
pensare a quel cane: sarà morto, o 
si lamenta ancora, vanamente, nel 
deserto dei binari? - 


fosse guasta o avvelenala,' ma era 
■ tanta la fame che la sparecchiamino 
in un attimo. A cena un uovo sodo 
. ciascuno, x. .... . •• . - 


. Ho tentato il ritratto di Duccio, 
un vecchio sarto che abita il piano . 
di sopra. E’ un nano malignetto e ' 

, bejfardo :.— Guarda che portafoglio 
> pieno... dice battendosi la gobba ■ 
: che gli gonfia il petto stilla destra. 

E’ così piccolo che sto per farlo 
; sedere sul seggiolone di Adrinnella. ’ 
Mentre lo disegno ini guarda con ■ 

■ certi occhi sbarrati, malinconici, 
come quelli di un bue. Pòsa così ^ 
immobile che sembra, grigio e spe¬ 
lacchiato, uno-di quei cqboldi di 

* tìpmectO' che si mettevano un tempo 
..-^t^giordini. ~ • : 7 ' 7 ' " 

•. yVuòlè . che gli mostri il-lavoro e ' 
poiché ne ho forzalo le deformità, 

■ - lo guarda in silenzio, deluso e forse 
.. un po’ offeso. Poi mi toglie d’imba- 

razzo con una battuta: — Mi hai 
; fatto più ricco di quello che sono. 


tiimcnte, rasente il muro, guardando 
alle finestre come teme.ssc un’imbo- 
sculti. Aveva un pacco .sotto il brac¬ 
cio. Scorgendoci ha avuto un so- 
prn.ssallo. La mamma già slava per 
. ritirarsi e chiudere le imposte quan- ' 
■ do il tedesco, con un gesto preciso, 
m’ha laudato l’involto. L’ho colto ' 
al volo. In cucina lo abbiamo aper¬ 
to: conteneva una forma di pane 
nero, ' > v ‘ 


; 7 7 7 25 ; NOVEMBRE 7 . 


15 NOVEMBRE . 


? 5 OTTOBRE i7 7 ^^7, 

■ Questa notte, un po’ prima che : y 
sonasse l’allarme, Adrianella è V; 
scoppiata a piangere, svegliando tut¬ 
ti. Come \ i cani e le galline, i ' 

> __■_*_ * KB ^ w» 9 V t 


bambini sentono avvicinarsi il 
terremoto. 


Subito dopo cena ho riguardato 
i mici disegni. Ho tentato di schiz- r 
zare a memoria il cortile' della ca¬ 
serma, ma senza alcun successo. 
Volevo evitare ogni gioco prospel- . • 
tico, e portare in primo piano i bu¬ 
chi neri delle finestre, vuote, tutte 
in fila, come una squallida scac¬ 
chiera. Ne è ri.sullalo un effetto op¬ 
posto a quello volalo, un disegno 
assai primitivo, quasi divertito, 
come certe sdolcinature di Usellini. 
Mancava giusto un diavoletto sulle 
tegole. ■ 

Domani ritenterò cambiando il 
taglio della scena. Proverò a met¬ 
terci ■ qualche figura, i soldati al- 
truppali sotto i portici. 


V 


Di notte, verso Vana o le due, 
sono stalo sveglialo da un loutuno 
rumore, come un . rimbombare di 
magli, soffocato e continuo. .Mi so¬ 
no affaccialo: la luna aitraverso gli 
.squarci delle nubi faceva giorno’. 
La strada era deserta, la ferrovia 
spenta. Verso la campagna, olire 
fi cavalcavia,'luci azzurre inlermil- 
■ tenti; un convoglio di macchine .sul. 
la Tibùrtina. 

’>•— Che fai? — la voce della 
mamma era rolla dall’iuquietudi- 
■' ne lorna a Icllo ché prendi fred- 
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8 SETTEMBRE ,7 .. 

Tre carri armati sferragliano per 
il Corso. Sotto i cingoli saltano zol- 
le d’asfalto, e schizzano sulla folla 
costretta nei marciapiedi. Qualcu¬ 
no dalla porta del caffè Aragno 
(irida evviva, e i carristi rispon- 
"^dono agitando le mani. ' 

Scantono verso S. Silvestro. Mol- 
. ta gente anche qui, ma silenziosa, 
intenta all’eco dei combattimenti, 
cosi vicina che sembra venire dal- 
'■ la Borsa. I negozi sono chiusi. Du- 
' vanti alla libreria Hoepli una die- 
'cina di fanti, le giacche sbottonate, 
le fasce sciolte e gli occhi cerchiati 
di rosso, febbrili, cercano l’imboc¬ 
co della via Aurelio. v 

/ Sotto ta Galleria ■ .Colonna un 
gran cerchio di gente. C’è un sol¬ 
dato morto, senza scarpe, davanti 
, alle vetrine del tabaccaio. Ha il 
■ volto inciprialo di polvere,^ esan- 
- gue. Dicono sia stato un incidente, 
ha appoggiato il fucile in terra e 
Tarma ha sparato da sola. Altri 
parlano di suicidio, non reggeva 
al dolore - della disfatta. Macché! 
Basta guardare quel volto quadra¬ 
to, sommario, da ortolano, per ca¬ 
pire che voleva soltanto tornarsene 
a casa, dai surti. Gli si è gelata sut- 
Ic labbra una piega di stupefazione. 
Solo i suoi piedi nudi, gonfi di ve¬ 
sciche, sembrano ancora vivi. 


■ Subito dopo mangiato scappo nel¬ 
le strade. C’è poca gente che chiac- 
' chiera sulle soglie dei portoni. U 
cielo è coperto, Caria immobile e 
afosa. Sulle piazze è una luce lesa, 
senza ombre. Una luce che sembra 
insudiciare ogni cosa. / palazzi hnn. 
no il colore del fango secco. 

' Appoggio la bicicletta alla fon- 

■ lana di Piazza Colonna, e mi bagno 
la fronte con l’acqua che stagna 
nella vasca, nialeodoranle come pi¬ 
scio. Poi proseguo verso S. Paolo. 
Oltre via deWImpero sembra di tra¬ 
versare un deserto: via dei Trion¬ 
fi. - la Passeggiala .Archeologica 
schiacciate da una qrande cappa li¬ 
vida. Sotto il monumento a Scan- 
derberg gruppi di civili spiano ver¬ 
so Porta S. Paolo. Qualcuiio è or¬ 
malo di moschetto, altri hanno vec¬ 
chie pistole a tamburo. Un tipo 
maturo di commendatore, in mani- 

■ che di camicia, stringe con evi- 
. dente nervosismo un mitra fìam- 

; mante, ancora lucido di grasso.- 
- Davanti ■ all’ufficio postale ' del- 

■ TOsticnse, allineati sul marcinpie- 
. di, una dozzina di feriti, tutti mi¬ 
litari, ci fi.\snno senza nn lamento. 

• Sotto di loro s’è allargata ■ una 
macchia scura e brillante, . 


. 7 OTTOBRE ‘ 77 .7 . 

. Sono andato a passeggiare , verso 
il cavalcavia. C’era un .gran truf- ■ 
fico di autocarri tedeschi, l Jusci- . 
sii avevano fermato i Irams al ca- - 
■ polinea, ; per dare via • libera alla V 
colonna. Discendendo l’argine in ■■’: 
direzione dello scalo ho sorpreso, ; 
' senza volerlo, due amanti acquat- 
• tati nei cespugli. La donna piagnu¬ 
colando cercava di coprirsi te co¬ 
sce. L’uomo è balzalo in piedi e • 
- mi ha cacciato a sassate. • . 

Correndo sono arrivato fino alle 
tettoie della stazione. Erano in par¬ 
te crollate per il bombardamento , 
dell’altro ieri. Una dozzina di operai 
spalavano le macerie. Parecchi bor¬ 
ghesi osservavano in silenzio. Im- ^ 
provvisamenle si è sentito un grido 
e tutti si sono messi a correre ver.to 
una frana di. calcinaccio. Mi sono ■ 

; guadagnato àn posto in prima fila, 

' "e ho visto un braccio tumefatto che 
affiorava dalle ' rovine. ■ Gli operai 
con qualche colpo di pala hanno 
portato alla tace due cadaveri, un ■. 
uomo e una donna. L’uomo doveva 
essere stato un borsaro nero, perchè 
aveva fe tasche del cappotto gonfie 
di pane e di carne ormai putrefatta. 

; La donna era terribilmente sfigura¬ 
ta, col cranio scoperchiato, il collo 
quasi reciso, e le gonne oscenamen¬ 
te rove.se inte sul ventre. Le labbra 
avevano ancora tracce di rossclt(K 
Tornato a casa ho cercalo di di- ' 
segnate a memoria la scena. Non mi 
è riuscito di ritrarre la folla dei 
curiosi, non sono capace di com¬ 
porre molte figure. I due morti, in¬ 
vece, li avevo ancora davanti agli 
occhi: ho disegnato la donna enrun- 
: do sopratluilò Tintensilà stravolta 
del viso, ottenendo a forza di chm- 
roscùro il gonfiore delle carni. L’no- 
mo m’è riuscito meno bene, insi¬ 
stendo col nero Tho ridotto a una 
specie di troncone carbonizzalo. 


■ Stamattina sono uscito prestis.si- 
■■ mo, per lavorare sulla strada dello 

■ scalo. C’era una luce assai bella, 
contro il cielo grigio e trasparente 
te tettoie dei capannoni, le antenne 
dei segnali della ferrovia, spiccava¬ 
no nerissimi. I prati, coperti di bri- 

■ no, erano vuoti. Ho disegnato fino 
olle undici, sempre con la paura di 
essere sorpreso dalle sentinelle: la 

; ferrovia è zona militare. Ero però 

■ ben ' nascosto . dietro ■ una macchia 

di ortiche. ' - - ' - 

■ Nel pomeriggio sono tornato - a 

; finire le tettoie e l’intrico dei fili 
: spezzali, lungo la linea elettrificata. 
'' Ho camminalo poi per un bel tratto 
•' lungo i binari, fino al passaggio a 
Z livèllo di S. Agnese. In un tronco 
. morto ho scoperto tre vagoni squar¬ 
ciali dalle bombe. Mi sarebbe pia¬ 
ciuto disegnarli, ma era quasi l’ora 
dei coprifuoco. ^ . 


. Rinaldo ha .scoperto un buon ri¬ 
fugio, nella cantina del palazzo, tra 
il pavimento delle fontane e Tinter- 
cnpedine delle fondamenta. Ci si 
sta in dieci o dodici, stretti piegati 
sulle ginocchia. Ma è difficile che 
i tedeschi possano scoprire questa 
minuscola catacomba. 


Stanìatlinn hanno mitragliato la . 
.ferrovia e il viale del Cimitero. Le 
sirene d’allarme, cóme al solito, non [ 
hanno funzionato in tempo, e la 
gente s’è precipitata nelle cantine 
calpestgndqsi. Cesira. la figliuola 
dei Germini, si stava lavando ed è 
scésq ìtieiza nuda. Passata la prima 
paura; ' cerca di . coprirsi con ; l’a¬ 
sciugamano, che è troppo piccolo 
r per il suo pudore: se protegge i 
seni, scopre te gambe e la fos.sa 
bruna del grembo appena velata 
dalla sottoveste. E tuttavia nessuno 
le bada, poiché fuori lo scroscio 
delle mitragliatrici, come un tempo¬ 
rale, ci costringe ad una esistenza 
. animale, assottigliata. ' lo solo, la 
> guardo, ma senza emozione: quella 

■ sua bianca nudità, così tenera, così 
indifesa, mi dà solo una gran pena: 
per la sua e la mia giovinezza, per 

ila vita di tutti. - ' 

Nel pomeriggio sono andato a ve- 
, dere i danni dell’incursione. Il mu- 
; ro del cimitero era tatto butterato 
: di colpi. Sul ponte c’era un cavallo 

■ morto, e due tedeschi che monta¬ 
vano la guardia, tenendo lontana 
una folla affamala, munita di sec¬ 
chi e coltelli, che voleva farlo . a 
pezzi, i - i. .. 

. ' • Sono tornato indietro fino a piaz- 
; za Bologna. La sera era tranquilla, 
; un organetto suonava .sul viale, pro¬ 
prio ’di^ fronte alla Chiesa, con la 
mnlincónia dei tempi di pace. 

Ho incontralo Suor Maria lungo il 
recinto del convento:. mi preparò 
, — quanti secoli fa? — alla prima 

■ • comunione. Ora mi chiede ■ della 
• mamma con quella sua voce smus¬ 
sala dalle devozioni, e capisco che 

• per lei tutto è come un tempo, in 
vita, la morte, il paradiso. Cosa 
possono cambiare i tedeschi? E in¬ 
fatti. lasciandomi, mi regala un 
santino. 


slri.sce sotlili.ssime. Masticava con 
tanta penosa pazienza, che subito 
immaginai dovesse essere un con¬ 
ludi no. " * ; : ; ' 

à tratti gli davo un'occhiaia di 
.sbieco, ma senza parere, quasi non 
mi fossi accorto della sua pre.scnza. 
Non riuscivo però a guardarlo in 
volto: controllavo te sue mani rosse 
(li geloni, goffe, dalle unghie bru¬ 
talmente squadrale. • 

■ E’ rimasto così per un pezzo, sem¬ 
pre in Mlenzio. Sentivo solo lo scric¬ 
chiolio delle sue mascelle. Poi si è 
alzato, e ancora alle mie spalle ha 
‘.guardalo il disegno. — Non buono 
ha detto, e se n’é andato rigido 
come un automa, lungo i binari, fino 
a .scomparire nella cavità nera del 
tunnot- 



■ ■ ■ Ieri notte anche Duccio, che di 
solito non si cura degli allarmi, è 

■ sceso in cantina con tutti gli altri 
'■■■ del palazzo. Erano cadute due barn- 
• be vicinissime, in viale delle Pro- 
vincie, e molti vetri delle finestre 

■ • erano andati in frantumi. La mam- 
. ma, come sempre, recitava il rosa- 
: rio con le vicine. Duccio per conso¬ 
lare i bambini ha raccontalo una 
fiaba, là me ne stavo sulla porta 

. della cantina con Aldo, a guardare 
il cielo sereno, bianco per la luna 
piena. 


2 I DICEMBRE 


• Ho disegnalo una gran folla che 
assalta un magazzino di alimentari. 
Il disegno rende con una certa ener¬ 
gia il senso della confusione e delia 
violenza, ma le figure sono assai 
incerte, e si accavallano senza alcu¬ 
na regola di composizione. Il sug¬ 
gello.' per ora, è superiore alle mie 
capacità. Così sono stalo costretto 
ad annegare nei nero lutti i partico¬ 
lari troppo diffìciti, le mani, i visi. 
Alla fine mi sono accorto che itwn- 
‘ cava al lavoro unii luce unitaria. Ho. 
studialo a lungo la Cro'cefissione in¬ 
cisa da Hémbràndl: anche qui la 
folla è ricavala dal nero, ma tutta 
questa osctirllà nrin haàconde i per¬ 
sonaggi, ti definisce invece eam 



i La razione del pane è diminuita, 
ancora, e per averla bisogna aspet- 
tare un’ora net freddo. A poco a t 
poco non senti più i piedi, e li reggi 
solo perchè è tanta la folla che ti 
stringe. L’altra mattina facevo la 
fila davanti allo bottega di Ange¬ 
lino, quando s’è sparsa la voce che 
il pane non sarebbe bastalo per tat¬ 
ti. .Allora la folla s’è spinto avanti, 
minacciosa. Nel trambusto il bam¬ 
bino della Manirhelli ha rotto la 
vetrina col goniilo. e s’è fallo un 
brutto taglio alla mano. Urlava co¬ 
me un porcellino, e veramente la 
ferita ero paurosa. Poi è svenalo. 
Lo hanno riportato a casa due mi¬ 
liti, di questi che fanno la guardia 
alle code. 

Dallo finestra della cucina guardo 
annottare nel cortile. Qualcuno im¬ 
bocca di corsa il portone, tra poco 
è il coprifuoco. Poi mi metto accan¬ 
to al braciere. La mamma siede 
vicino a me, e mi tiene le mani per 
scaldarmele. Ignazio si nasconde la 
faccia coi gomiti. Ne.ssuno ha vo¬ 
glia di parlare. . ‘ 


.8 DICEMBRE - 
■ • Che vento tirava stamattina sul 
‘ ponte! Ho ' lavorato ■ riparandomi 
dietro il muro delta segheria. Verso 
mezzogiorno si sono sentili degli 
spari oltre il cavalcavia. AlTallezza 
del casotto del capolinea, un uomo 
s’è messo a correre alla disperata 
verso il viale. Gli .sparavano dietro 
e si vedevano le pallnllole che 
scheggiavano .Tasfallo. .Ma ce Tha 
faltà, è scomparso nelle vie del 
quartiere. 


5 DICEMBRE 


20 NOVEMBRE 


■ Stasera, pochi minuti dopo Tini- 
zio del coprifuoco, io e la mamma 
ce ne stavamo alla finestra del mez- 
‘ .sanino. Tiiltn la via qra deserta, le 
. finestre accecale. Il sole era appena 
-, tramontato, ma c’era ancora molto 
.[.luce- Dal fondo della, strada è sbu-.. 
cnto ah tedesco, df questi che sorve¬ 
gliano la ferrovia. Camminava len- 


Slavo disegnando t vagoni sven- 
‘ Irati sul binario morto di S. Agnese, 
quando un tedesco è sbucalo im¬ 
provviso dalToscurità del ■ tunnel. 
Era troppo tardi per scappare, cosi 
ho continuato a lavorare. Il tedesco 
: . mi si è messo alle spalle, il suo re- 
'spiro affannato quasi sul collo. Poi 
..[si è seduto vicino, e ha. estratto 
[ fuori dal tascapane ima di quelle 
j brupe pagnotte militari che.sembra- 
\ ■ no impastate di sa/iM; Ne fagliava 
con un concilino, accuratamente. 


I2 DICEMBRE 

. .AITalba due camion tedeschi han. 
no bloccalo via Arduino, te uscite 
del cortile, i recinti della Villa. Con 
Rinaldo e gli altri ragazzi, ci siamo 
acquattati nel nascondigli sotto te 
cantine. Sembravamo tagliati fuori 
dal mondo, al buio, nel - Hed- 
do. Quanto abbiamo atteso? Dopo 
un’ora o forse due, abbiamo acce¬ 
so un fiammifero: quel punto lumi¬ 
nosa € tremante ' nii ha ricordalo 
un’era remotissima, quando gioca¬ 
vamo agli indiani nella cava di 
tufo abbandonata. 

In Un angolo, confusi nel terric¬ 
cio. abbiamo scoperto cinque o sci 
lc.%chi di gatto, fragili, levigati. 
Qualcuno, forse al tempo della co- 
.strazione dell’edificio, murò viva 
in questo buco un’intera cucciolata. 

Siamo usciti che era quasi sera. 
I tedeschi avevano portalo via'Dav 
do, con altre due famiglie di ebrei, 
• _ , - » . ^ 

Ronzo Votpigninì 

I diicgni tono di ' ' v. 

RENZO VESPIQNAIO ’ 
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Inediti di Franz Kafka 
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Pubblichiamo altre tre let- ribellione di Ottla contro la 
tere inedite di Franz. Kafka casa paterna e deira/^eanso 
che, come le precedenti, con- . stretta da Franz con Tornata 
trìbuiscono ^ notevolmente a sorella. , Tale ribellione, co- 


formare una migliore cono-. m’è noto, è Targomento dei¬ 
scenza flelTultimo periodo ; la famosa Lettera al padre, 
della sua vita. La prima con- edita in Italia da Mondadori, 
tiene un prezioso accenno al- , La terza lettera accenna al 
la rottura del fidanzamento . . periodo trascorso a Zelìzy 
con Felice, forse uno dei tre . ; presso Mjeliiik, dove le coii- 
amori ' infelici di ' Kafka. La dizioni di salute di Franz 
seconda,. probabilmente del ' Kafka subirono un leggero, 


y.4 ■ > ■ 


gennaio 1918, parla con ine¬ 
quivocabile chiarezza della 


seppur apparente, miglio¬ 


ramento. 


Lo rottura del 


fi 
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Franz Kafka con la sorella Ottla 


e la ribellione di liaclre 


Praga, 

; Estate 1917 

Cara Ottla, • . ; i‘, ■ 

ebbene oggi la posta por¬ 
terà soltanto questa lette¬ 
ra: Poiché Felix fa chiasso 
e Certi (i) osserva in si¬ 
lenzio, non ho proprio nè. 
la voglia nè la volontà di 
, scrivere, e poi c’è anche: il -, 
fatto che per questo pe¬ 
riodo limitato — qui succe¬ 
derà la stessa cosa con me ' 
— intanto non c’è nulla di 
preciso da dire. Negli ul- , 
fimi cinque giorni ho avu¬ 
to diversi periodi duran¬ 
te i quali m*è sembrato di 
essermi gravemente ' sba¬ 
gliato, e ciò m’ha afflitto 
abbastanza, ma poi s’è vi¬ 
sto che era giusto, nel sen¬ 
so migliore della parola, e 
che non avevo di che la¬ 
mentarmi. Parleremo poi 
dei particolari. 

Quelle giornate trascor¬ 
se con F sono state cattive 
(tranne la prima, quando 
ancora non avevamo parla¬ 
to della cosa principale) 
e l’ultimo pomeriggio ho 
pianto tanto, '■ come non 
m’era successo dal ■ tempo 
dell’infanzia. Tuttavia sa- 
, rebbe stato molto peggio 
oppure più insopportabile, 
se avessi avuto il minimo 
. sentore del minimo dubbio 
che era giusto quel che fa-. 
, ceno. E non l’avevo, solo 
che alla giustezza del modo ■ 
d’agire non contraddice per 
nulla il fatto che tale modo 
d'agire è un torto e che in 
torto si trasforma a causa 
di quella tranquillità e in 
particolare di quella genti¬ 
lezza con cui lei lo ha ac- 
cettato. . • , 

■ Il pomeriggio che lei è 
partita, sono andato dal 
professore, è in viaggio, ar¬ 
riva soltanto lunedì oppu¬ 
re mercoledì; e così per 

■ questa ragione debbo trat- 
tenermi. Subito sono anda¬ 
to almeno dal dott. Muehl- 
stein che per intanto non 
ha sentito nulla, sebbene 
qui tossisca e spurghi più 
di prima. Nonostante que- 

■ sta favorevole-sfavorevole 
diagnosi (all’esame radio- 
grafico la malattia sarebbe 
risultata evidente) m’ha 

■ riconosciuto, forse un po’ 
per una particolare corte¬ 
sìa, il diritto morale di 
chiedere la pensione, e al¬ 
lorché alla sua ' domanda 
circa il matrimonio gli ho 
risposto che oramai non ci ■ 
penso più, mi ha fatto mol- 

' fi elogi; però non so se con- 
siderare tale decisione co- 

■ me temporanea o definiti¬ 
va, ’ non gliel’ho chiesto. 
(Come causa della rottu¬ 
ra del fidanzamento vale 
apparentemente solo la 

malattia, in questo senso 
ho ' parlato • pure a mio 
padre). 

Oggi sono stato in uffi¬ 
cio, iniziano la discussio¬ 
ne; cosa, succederà, non lo 
so ancora. Anche QUt non 
ho alcun dubbio. 

In compenso ho dei dub¬ 
bi verso Oskar (2). Ora 
m’è difficile farlo venire 
con me, m’è difficile parla- 
. re con qualcuno, all’infuo- 
ri di te e di Max. Tuttavia 
si tratta solo d’un momen¬ 
to di transizione e questo 
I lo ao con tutta certezza, 
i paté poglio starmene in 


campagna e completamen¬ 
te 'solo. Per giunta hai un 
ospite e Oskar non sa il 
cèco e questa è anche una ‘ 
difficoltà. Del resto mi 
sento pure un po’ come 
uno sfrattato, o più pre¬ 
cisamente: sento questo co¬ 
me un dolce passaggio. Ti 
sbaglieresti molto (a me 
stesso non debbo dirmelo) 
Se in K quello che da ciò 
deriva vedessi qualcòsa di 
univocamente brutto e de¬ 
solante per me. Piuttosto 
è proprio il contrario: si 
vedrà come è e come sem¬ 
bra, è la migliore delle co- , 
se ed è del tutto confa¬ 
cente al cammino della 
mia vita. Non ci devi pro¬ 
prio pensare. (D’altronde 
non sono affatto solo, oggi 
ho ricevuto una lettera 
d’amore, tuttavia sono sol¬ 
tanto solo, poiché non le 
ho risposto con ' amore). 

. Resta dunque il dubbio nei 
confronti di Oskar. Egli 
stesso è logorato, ha molto 
bisogno, fa di tutto per 
umiliarsi e si è organizza¬ 
to in modo tale che, appe¬ 
na gli annuncio la parten¬ 
za. spunta ' fuori ‘ dopo 
un’ora, e ciò vale sino al 
prossimo venerdì. Scrivi¬ 
mi, ti prego, in proposito. 
E ancora: cosa debbo por¬ 
tare al dott. Hermann, al¬ 
la signora Feigl, alla figlia 
della signora Hermann? E 
a chi altro ancora? v ' ; > 

Del resto oggi è la prima 
giornata che sento la cit¬ 
tà. Nulla di buono può ac¬ 
cadere tra questa gente, in 
compenso auguro a costoro 
molto bene. Saluta da par¬ 
te ^ia la signorina visita- 
trice, la nostra signorina. 
Toni e il dott. Hermann. 

Franz. 

Gennaio 1918 (?) 

Cara Olila, \ 

eccoti dunque poche pa¬ 
role a proposito di Baum 
mentre sono in cucina di 
domenica pomeriggio: 

Non forse per ostacolare 
il suo viaggio: ciò non po¬ 
trebbe avvenire senza tor¬ 
to, e il piccolo sacrificio 
che così faccio e che natu¬ 
ralmente non è solo un 
puro sacrificio, volendo già 
fare dei calcoli, è cosi in¬ 
significante a confronto del 
bene di cui m’è stato pro¬ 
digo l’ultimo periodo. Dun¬ 
que dirò ancora qualche 
altra cosa, non per impe¬ 
dire questo viaggio, ma per 
condividere fraternamente 
con te il dispiacere: - : ■ 
Ieri, verso sera, si sono 
di nuovo levate dette gri- 
, da che del resto non sono 
durate a lungo. Tutta roba 
vecchia (via via a comin¬ 
ciare da Marta, che gioca¬ 
va sulla slitta, poi dalla 

■ mandolinista Truda fino 
allo zio che è malato da 
qualche settimana con 
quei miserabili stinchi): 
Sirem; scellerata, abban- 

■ dono i vecchi genitori: 
adesso che c’è da fare lag¬ 
giù?; se ne va in campa¬ 
gna, ecco, quando non ■ le 
manca nulla ed ha tutto in 
abbondanza; dovrebbe pa¬ 
tire la fame e avere delle 
preoccupazioni come si de¬ 
ve ecc. Perchè non dimen¬ 
tichi. c’è stata anche una 
buona parola (che in me 
ha suscitato gelosia) per 








Franz Kafka nella piazza della Città Vecchia 
di Praga. La foto risale agli anni 1920-21 


te: è una ragazza forte 
come l’acciaio e simili. In¬ 
direttamente tutto ciò era 
rivolto a me, a tratti addi¬ 
rittura in modo scoperto, 
sarei stato io slesso a pro¬ 
vocare questa anormalità 
oppure ad esserne colpevo¬ 
le e cosi via (li ho messi 
a posto o almeno li ho sba¬ 
lorditi dicendo che l’anor¬ 
malità non è la peggiore 
delle cose, per esempio la 
guerra mondiale è un fatto 
normale). Stamattina è ve¬ 
nuta da me la mamma (a 


quanto pare, deve avere^ 
qualche preoccupazione ec-' 
cessina, che non mi ri¬ 
guarda affatto, a giudica¬ 
re dal suo comportamento: 
secondo la signorina, sono 
già due settimane che 
mangia poco; ma non mi 
sembra che abbia un aspet¬ 
to molto brutto); m’ha 
chiesto cosa ci fosse anco¬ 
ra da fare in campagna, 
perchè non ritorni (ades- 
so il suocero di Roberto 
con la famiglia verrà a 
Praga per tre mesi), e se 


non ritorni, a che servono ' 
laggiù due ragazze, se non ; 
costa molto, ecc Ho rispo¬ 
sto nell’unica maniera pos¬ 
sibile.'^'^ • . ^ • 

Ora •in conseguenza di 
quésti discorsi, ai miei oc¬ 
chi alquanto più chiari, e 
puliti, si manifesta il fat- ; 
to ' che, contrariamente a , 
quelle preoccujjazióni e..a ‘ 
quei rimproveri. Tu oppu¬ 
re io abbiamo quasi piena¬ 
mente ragione, per quanto 
riguarda ' 1*< abbandono » 
dèi genitori, il < non esse¬ 
re riconoscenti », c l’essere 
degli scellerati». ' 

. ■ vale a dire, noi non lì 
abbiamo < abbandonati, nè 
siamo ingrati oppure scel¬ 
lerati, soltanto con inten- . 
zioni debitamente ' oneste 
abbiamo fatto ciò che rite¬ 
nevamo ‘ necessario .c che ’ 
in vece nostra (diciamo per 
il nostro ' sollievo) ' nessu¬ 
no ■ poteva ■ ■ immaginare. 
L’unico e solo diritto ce 
l’ha nostro padre quando 
rimprovera (sia questo per 
merito o per ■ colpa sua) 
che abbiamo la vita trop¬ 
po facile; non ammette al¬ 
tra prova se non-quella' 
della fame, delle preoccu¬ 
pazioni finanziarie e delle 
malattìe, trova ■ che non 
abbiamo ancora subito le 
prime, - senz’altro serie, ^ e 
da ciò ' deduce il diritto 
di impedirci di parlare li- 
, beramente. In questo sta 
anche la verità, e poiché è 
. vero, è anche bene. Riguar¬ 
do al fatto • che senza i il 
suo aiuto non ce la fare-' 
mo di fronte alta minaccia 
della fame e delle difficol¬ 
tà finanziarie. • dovremo 
; comportarci con prevenzio- 
; ne nei suoi confronti e in ' 
qualche modo dobbiamo 
sottometterci a luì, anche 
se non lo faremo in modo 
palese. Dal ‘ suo intimo 
vien su qualcosa di : più ’ 
d’un padre, qualcosa dì 
più d’un semplice padre 
disamorato. 

. , Franz . 

1919 - Da Zelizy 
presso Mjelmk 

Ma Ottla, cosa mai po¬ 
trei • avere contro il tuo 
riaggio, al contrario, è una 
cosa magnìfica essere cosi 
disposti a viaggiare sem¬ 
pre e all’improvviso. Solo 
che la giustificazione non 
m’è affatto piaciuta, per¬ 
chè non era nessuna giu- ■ 
stifìcazione. A che prò par¬ 
lare con la mamma del po¬ 
sto che non hai. Semmai 
avresti potuto porlare con 
lei del fatto che non vuoi 
cercare il posto. Ma ’ Tu 
però vuoi cercare il posto. 
Oppure no? Anche l’umo¬ 
re di papà è stato per me 
uno stranissimo moti do,. 
già per il fatto che l’arena 
notato la signorina verso 
la quale lui è sempre cor¬ 
tese e alle cui spalle im¬ 
preca. appena chiude la 
. porta o anche quando non 
chiude bene. E infine, che 
la vita sìa breve va sin a 
favore del viaggio che con¬ 
tro di esso. Questi sono sta¬ 
ti i motivi: ma quando di¬ 
ci eh*» verrai perchè*sei 
, lieta dì incontrarti con tut¬ 
ti e con una persona, evi- 
‘ dentemente non • bo nulla 
contro il tuo vìagifio, spe- 


. * . . . ^ • 




! Ili* 


del « Viareggio» 

Favorito Pioverle per la letteratura - Agguerrito 


eie quando m’assicuri che 
la' gioia preliminare, il 
viaggio e il dolore supple¬ 
mentare non saranno affat¬ 
to complici non conclu¬ 
derai quella lezione. ,• 
i - A quanto sembra, hai 
fatto bene attenzione ■ al 
direttore, però - secondo i 
Tuoi calcoli non c’è mol- 
; to da aspettarsi dal collo- 
' quio. Piuttosto che un col¬ 
loquio solenne, ; a questa 
gente è meglio rivolgersi 
in modo tale che la cosa di 
cui si tratta venga loro ac¬ 
cennata scio di passaggio, 
ma non una volta solò ben¬ 
sì 25 volte e in maniera ‘ 

■ affatto ■ inattesa. < Natural¬ 

mente la premessa prinri- 
pale del successo è che 
qualora ne abbiano voglia, 
possano in ogni caso venir 
in aiuto. : ■ : ' ■ - 

'•Ora qui fa pure molto 
caldo ed è bello, ancora 
versa sera me ne sto sedu¬ 
to in veranda senza co- 
pertii e ho pranzato al sole 
presso la finestra spaìan- 

. cati. Giù, 'lavanti alla fi- 
nestia, i cani Meta e Rolf 
aspettarano che m» facessi 

■ vìvo con gli avanzi di ci¬ 
bo, i proprio come sulla 

. Piazza della Città Vecchia 
le '■ persone aspettano ali 
apostoli 'O). v: ■ • - • . : 
r V L’altro giorno Ti ho di 
' nuovo ‘ sognata, indiretta- 
; mente però, ^ Portavo una 
bambina in uno carrozzi¬ 
na, grassa, bianca e rossa 
' (la bambina di un funzio- 
. narìo dell’istituto), e le ho 
chiesto come si chiamasse. 
Ha detto: « Ottla ». c Ohi¬ 
bò » '• ho detto stupefatto 
< proprio come mia sorel- 
. la. Si chiama Ottla ed ha 
anche la ■ testa ■ grossa ». 
Evidentemente non pensa¬ 
vo di dire qualcosa di ma- 
. le. piuttosto ne ero fiero. 

Per ' quanto riguarda 
Max, non avevo in mente 
alcuna sentenza determi- 
, nata, ma tutte insieme con 
la loro base comune. Lui 
però pensa (a parte il fat¬ 
to che compiange al tem¬ 
po stesso la perdita del¬ 
l’ebraismo e la Tua perdi¬ 
ta dell’ebraismo per Te e 
per il futuro, ma in ciò non 
ci vede chiaro), che fai 
qualcosa ‘ di straordinario, 
qualcosa di estremamente 
grave, che a Te per nn lato, 
per il lato del cuore. Ti 
tocca molto facilmente, co- 
. sicché dall'altro . lato non 
redi ciò che è stranrdina- 
. rio. Però io non ci credo e 
perciò non ho alcun motivo 
per il rimpianto. 

Saluta da parte mia tutti 
quelli di Praga e con pa¬ 
role adatte e, in casi sin- 
Qoli. attinenti, aggiusta ciò 
che ho guastato col mìo 
scrìvere insufficiente o ad¬ 
dirittura col non scrìvere 
affatto. 

■ X .. . Tuo Franz 

(1) Felix e Certi sono i fi- 
Rii delia sorella maRKlore di 
Kafka, Ella Hermann. 

(2) Oskar .Baum. un poeta 

cieco, vecchio amico di 
Kafka. ' . 

' (3) Le figure degli aposto¬ 
li dei grande orologio della 
torre del Municipio, che se- 
, gnano il mezzogiorno e la 
mezzanotte col loro apparire. 

a cura di V 

Giuseppa Mariano 


La prima ampia < rosa > dei candi¬ 
dati alla trentaquattresima edizione 
del premio Viareggio, già da noi pub-. 
blicata, si presenta particolarmente 
nutrita di opere valide, sia nel settore 
della letteratura, sia in quello della- 
. saggistica. Le due giurie (nelle quali 
spicca un nume nuovo assai illustre: 
Roberto Longhi) avranno un- bel 

da fare. - ■ .. 't'-■' . 

. Ma vediamo I diversi raggruppamenti 
con ordine. .Tra le opere di narrativa 
e poesia candidate al. primo premio, 
troviamo anzitutto alcuni degli assenti . 
e ' degli sconfitti del premio ■ Strega: 
Piovene ' (Le furie, ed, Mondadori),, 
-Rosso (La dura spina, ed. Feltrinelli), i’ 

. Primo Levi (La tregua, ed. Einaudi). ■ 
Mancano naturalmente, anche qui, Pra- 
; tolini e Bigiaretti: già premiato, il pri- ' 
mo, con Metello (1955), e giudice del 
. « Viareggio >, l'altro. A Piovene, Rosso 
e Levi, si aggiungono Fortini (Una voi- ' 

■ ta per sempre, ed. Mondadori) e Scia- 
. scia (Il consiglio d’Egitto, ed. Einaudi), 
formando in tal : modo‘un-gruppo di - 
cinque nomi dal quale dovrebbe uscire 
il vincitore. E’ probabile che tornerà 
fuori ancora una volta l’antico dilemi.. - 
se premiare la'narrativa o la poesia, con 
l'intenzione ^ più o meno sottintesa di. 
■favorire quest'ultima (presente anche 
‘ con Carrier!. Sinisgalli, Buttitta, Marin. 
Bellintani e Giudici), troppo spesso tra¬ 
scurata in passato. Ma si ha l’impres- - 
. sione che la narrativa abbia quest’anno 
in • Piovene un ' candidato particolar¬ 
mente favorito. L’assegnazione appare 
comunque meno scontata ’ deU’anno 
• scorso, quando II ' giardino dei Finzi- 
~ Cor tini tenne le posizioni di testa fin 
dal primo momento, confortato dal va¬ 
sto successo di pubblico. 

4 Stupisce, tuttavia, in questa prima 
« rosa », l’assenza di ' un libro come 
La vita agra di Bianciardi, rispetto a 
presenze di autori decisamente minori 


< e destinati ad una rapida eliminazione. 
Ma forse vedrerho Bianciardi in qual¬ 
che ' c rosa » aggiunta, nei ’■ prossimi 
giorni. ^ V • , 

. .. Nella sezione dell’c opera prima > di 
narrativa e poesia, più che il c caso * 
Ceccherini (Lai traduzione, ed. Feltri- . 
nelli), o i Racconti ambigui di Enzo 
Siciliano, si distingue Cecilia e le stre¬ 
ghe di Laura Cónti (ed. Einaudi). 

Articolato e agguerrito schieramento 
' nella sezione di <saggistica>, dalla criti¬ 
ca d’arte (Castelhiiovo, Del Guercio. Bo¬ 
logna) alia critica letteraria «Solmi. Bin- 
ni, Baldacci, Melchiori) alla raccolta di 
scritti storico-politici di 'Togliatti (Alo- 
I menti della storia d’Italia, Editori Riu¬ 
niti) a L’alienazione dell’infanzia mo¬ 
derna delia dovine (Ed. Riuniti).' al ^ 
.Gesuita proibito di Giancarlo Vigorelli 
(Ed. Il Saggiatore), alla .' linguistica ' 
(Cesare Segre, in particolare) alle 
scienze economiche e sociali (Luciano . 
Gallino), alla filosofia (Salvucci e Se¬ 
merari), alla .etnologia ' (Cocchiara), 
ecc. ecc. Questo, per quanto riguarda il. 
premio principale. Per .!’« opera pri-, 
ma >, si nota soprattutto una forte rap¬ 
presentanza degli Editori Riuoiti: De- \ 
mografia e controllo delle uascite. di 
Vittoria Olivetti; Marx e il diritto, di 
. Umberto Cerroni; Sociolo,oia del ci¬ 
nema, di Pio Baldelli. . ; 

In generale, poi. in tutto il settore •. 
della saggistica, è facilmente avverti¬ 
bile una presenza cospicua di autori 
marxisti, o che comunque ■ risentono 
assai intimamente e consapevolmente 
del marxismo. 

■ Le giurìe, presiedute da Rèpaci, lor- ' 
neranno a riunirsi in questi giorni. Sarà 
‘ fatta la prima potatura della grande 
€ rosa», oltre (forse) a qualche nuovo 
innesto. 


g. c. f. 


schede 


1 quindici di Alberto Lecco 
(Canesi, 1963. ■ pp. 180, lire 
1500) - è - un breve • romanzo 
scritto quindici anni fa. nel 
1949. ma già possiede quella 
esigenza - di rappresentare, 
con nettezza, taluni momenti 
morali esemplari ' che ■ è di 
tutti i romanzi posteriori de] 
Lecco: Anteguerra, L’ebreo, 
Un’estate d'amore. Prima del 
concerto. - ^ - 

E’ la - storia ' (ambientata 
nella Milano dell’agosto '44 ) 
di Un giovane. Gianni, che 
temendo di - essere arrestato 
perchè di madre ebrea, tenta 
di ' passare ‘ in • Svizzera; ma 
durante la fuga è scambiato 
dai partigiani per fascista,-e 
viene da loro ucciso per er¬ 
rore. Prigioniero di una pau¬ 
ra' ossessiva ed egoista, inca¬ 
pace di capire quanto gii ac- ; 
cade intorno, di legarsi con 
quanti combattono delia par¬ 
te giusta, di condividere la 
passione civile e i discorsi 
antifascisti dei parenti e di 
Marta, la ragazza che si è 
innamorata di lui. egli esem¬ 
plifica tutto un atteggiamen¬ 
to (storico) di rinuncia, di 
assopimento e insieme di di¬ 
sperato individualismo. Cosi. 


'! davanti ai quindici martiri 
.' fucilati dai fascisti In piaz- 
. zale Loreto, Gianni.si com- 
, muove, nia non sa decifrare 
* il loro messaggio di libertà 
A e di dignità. . . 

■ Ciò ebe lega a questo ro- 
■, manzo i tre racconti dì Al- 
■ berlo’ Lecco raccolti in Vie¬ 
ni notte! (Ceeebina. 1963. pa¬ 
gine 194. L. 1200) è una me- 
/ desima tensione morale, che 
carica i ' personaggi sino a 
renderli < significativi di una 
condizione umana più gene- 
. rale (in questo caso, della 
condizione giudaica).^ . 

- - Nel ■ primo racconto ’ una 
ragazza non ebrea, dovendo 
. collaborare' alla stesura del 
' copione d’un film sulle per¬ 
secuzioni razziste, rievoca fl ^ 
suo amore per un ebreo mor- 
. to ' suicida e. in un lucido 
esame della 'propria trascor- . 
sa - condotta, capisce ' d'aver 
mancato, di non averlo sa¬ 
puto ' seguire fino in fondo 
(perchè in quei momento 
" non c'era •• altro da fare che 
sentirsi ebrei >): questa sua 
\ presa dì coscienza è nello 
stesso tempo un giudizio su 
un passato che ella credev-a 
finito e che si era ridotto a 


mero rimpianto. Argomento 
del secondo racconto è un 
idillio sbocciato tra due gio¬ 
vanissimi ebrei su un treno 
che deve condurli in Germa¬ 
nia. verso ùn campo di con- 
; centramento; ma su quel tre¬ 
no un rabbino, volendo eter¬ 
nare la loro felicità e impe¬ 
dire che abbiano poi a sof-. 
frire. li uccide nel sonno: è 
il racconto più limpido, e la 
tragedia finale ha qualcosa di 
fiabesco e lontano e con do¬ 
loroso. Protagonista dell'ul- ’ 
timo racconto della raccolta 
è un tedesco non nazista, ma 
che chiama anche sopra di 
sè l'odio di quanti dai nazisti 
sono stati perseguitati, e che 
insieme ne cerca l'amore • 
che proprio io una ragazza 
ebrea trova la comprensione 
più alta, ■ •. ■ X - 

Il limite di questa narra¬ 
tiva sta nel voler dire, ta¬ 
lora, troppe cose e ne] ser¬ 
virsi di dialoghi troppo allu¬ 
sivi. ma là dove U senso del¬ 
la misura rende più distesa 
la pagina, questa assume una 
sua forza particolare. 

, t. r. 


Storia de Nane 


Romano Pascutto. poeta e 
autore di teatro (ricordiamo 
Tatto unico Restituiteci i no¬ 
stri figli, premio Pozzale '51, 
e a dramma Con molta stra¬ 
ge, premio-Pescara 1954). ha 
pubblicato quest'anno plesso 
le edizioni Avanti!, oeUa in¬ 
teressante collana dei poeti 
dei Gallo, un racconto lo 
versi in dialetto veneto che 
è insieme una lunga lirica. 
Storia de Nane (pp 88. lire 
400). 

Nane è un contadino po¬ 
vero. ignorante, sfruttato, e 
mandato poi. dalla propagan- 
.da fascista, a morire In Afri¬ 
ca, la terra promessa da sol¬ 
care con l'aratro e da difen¬ 
dere con la spada (ma per 
tutto questo lui non avrà 
nemmeno il tempo, perchè 
sarà presto una croce - co 
un nome ebe no dise olen¬ 
te*). Una fanciullezza grama 
che si arrangia, la giovinez¬ 
za di uno che per altri zap¬ 
pa. taglia legna e pulisce ca¬ 
tene da focolare, una fami¬ 
glia numerosa che patisce la 
fame, una campagna povera 
'«da desmentegar. da odiar e 
amar* e da abbandonare, 
una felicità sperata che nep¬ 
pure incomincia, una consa¬ 
pevolezza non nata: Pascut¬ 
to. che solo qualche volta 
cede al gusto de] facile qua¬ 
drétto Impressionistico, nar¬ 
ra questa vicenda semplice 
senza sentimentalismi 

Storiq de Nane ha vinto 
il premio Guido Marta del¬ 
l'Ateneo Veneto 1961 per la 
poesia dialettale veneta. 


notiziario 

Premio (anelli 
«Cesare Pavese» 


Il Cornane di Canelll In col¬ 
laborazione con la Pro-Loco 
bandisce II c Premio Canellt - 
Cesare Pavese » ispirato al- 
Topera dello scrittore che di 
questa terra è stato l’Inter¬ 
prete sensibile ed appassiona¬ 
to, nella sincera espressione 
del valori, del caratteri e del¬ 
le aspirazioni del mondo cor>- 
tadino e delle tradizioni locali 
Il premio consiste in tre di- 
sUnie sezioni; 

a) premio di L. 500 000 per 
un saggio a carattere critico 
sulla personalità di Pavese, 
sulla sua opera o su un aspet¬ 
to di essa. 

n saggio dovrà essere Inedito 
o edito in volume o rivista da] 
settembre 1961 alla data di as¬ 
segnazione del premio; 

b) premio di L. 250.000 per 
un articolo pubblicato su un 
quotidiano o settimanale dal 
15 maggio al 15 settembre 1963 
sul .tema « Città e campagna 
nelTopera di Cesare Pavese >: 

c) premio di L KWOOO per 
un articolo pubblicato sul gior¬ 
nali provinciali delle provin¬ 
ce di Asti e Cuneo dal 15 
maggio a] 15 settembre 1963, 
sul tema c Canelll nel mondo 
di Cesare Pavese ». 


1 premi sono Indivisibili. ' 

I concorrenU, che dovranno 
essere cittadini italiani, faran¬ 
no pervenire le opere In dieci 
copte alla Segreteria del pre¬ 
mio prespo la Associazione 
« Pro-Loco . Via Roma . Ca- 
nelli » entro il 23 settembre 
1963. unitamente alla domanda 
di partecipazione al premio. 
Le opere non saranno resti¬ 
tuite 

La Commissione giudicatrice 
del premio é cosi composta; 
Giovanni Arplno, Carlo Bo. 
Vincenzo Buronzo. Italo Cal¬ 
vino. Giulio De Benedetti. Giu¬ 
lio Einaudi. Enrico Emanuelli, 
Davide Lajolo, Edilio Rusco¬ 
ni. Mano Soldati. ESio Vitto¬ 
rini, Dino Andreis . presiden¬ 
te E P.T. di Cuneo. Ercole Bru¬ 
no . presidente E.-P.T di Asti, 
FilippetU Giovanni . sindaco 
di Canelli. Renzo Vallarino - 
Gancia . presidente Pro-Loco- 
•egretario con voto delibera¬ 
tivo 

II giudizio della Commissts* 
ne sarà ritenuto ad ogni effet¬ 
to Insindacabile. 

Il premio sarà consegnato 
pubblicamente la sera di do¬ 
menica 13 ottobre 1963 In Ca¬ 
nelll. 


y- J». — ' «» * i 
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DELUDUL «PRIMOGENITO» A SAN MINIATO 


I ' _ • » 

Lo ha annunciato Ezio Radaélli 




llMantttmir&» 


smVjéiumieO 


Evi Maltagliati 


Fosco GlachettI 


Toppe in Spagna, 
Francia, Inghilter: 
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ra, olanda e Gre¬ 
cia ? - Le cifre del¬ 


l'edizione 1963 




Dalla nostra redazione 


Deiropera di Christopher Fry si 
sono salvati soltanto gli interpreti 


le prime 


Dal nostro. inviato 


' S. MINIATO 3 • 

Se badiamo alla 'data di 
stesura, 1938, possiamo an¬ 
che ' pensare che il Primo¬ 
genito — ■' presentato 'ieri 
sera a S. Miniato al teatro 
all’aperto di S. Martino ' — 

, voglia essere anche, tra Val- 
tro, un poema drammatico 
sulla persecuzione degli e- 
hrei di cui l’autore, Christo- 
•■pher Fry, aveva allora sotto 
occhio il tragico esempio na-\ 
^zista. In effetti, è probabile 
che qualche suggestione in 
questo ' senso ' l'abbia anche 
subita. Riprendere la storia 
di Mosè che torna in Egitto 
a liberare il suo popolo re¬ 
so schiavo e sottoposto dagli 
egizi ad un vero e proprio 
genocidio, non poteva non si¬ 
gnificare anche riferirsi t a 
■ ciò che stava avvenendo nel- 
"la Germania nazista. Ma, as¬ 
sistendo allo spettacolo ab¬ 
biamo invece avuto la con¬ 
ferma che è probabilmente 
far troppo credito allo scrit¬ 
tore inglese attribuirgli in¬ 
tenzioni di intervento — sul 
piano della ■ cultura e della 
arte — contro il ■ rc^zismo, 
.a difesa degli ebrei. Chri¬ 
stopher Fry, nel rievocare 
. la vicenda biblica, è troppo 

■ spinto ■ dal '■ suo insopprimi¬ 
bile • bisogno^ di « fare poe¬ 
sia », di infilare ; una dopo 
l’altra immagini barocche, 
intuizioni di linguaggio er¬ 
metico, allusivo, misterioso, 
in una parola, per degnarsi 

■ di rimanere coi piedi in ter¬ 

ra in. una < banale» pole- 
mica. ' • ■ ■ • ■ ■ ■ ’ . ■ ' 

Questo Primogenito, ■ che 
gli estimatori del Fry • so¬ 
stengono essere un capola¬ 
voro di poesia, è in realtà 
una specie di grosso fumet¬ 
to, ermetico, appunto; in cui 
i, personaggi, invece di dire 
le cose semplici che dicono 
i personaggi dei fumetti, si 
‘ abbandonano alle elucubra¬ 
zioni più complicate, alle si¬ 
militudini più ' secentesche, 
senza definirsi mai in un 
chiaro, preciso antagonismo 
che spieghi, che illumini lo 
spettatore. .-viV • • ' ’ - ' • = 

’ /I fumetto resta nella piut¬ 
tosto . orrorosa storia delle 
. piaghe d’Egitto, con le quali 
Dio punisce la terra del Fa¬ 
raone che non vuole lasciare 
gli ebrei; il fumetto resta in 
quei personaggi biblici che, 
suo malgrado, - la pacchia¬ 
neria del cinema. ha finito 
con l’aiutare a demistificare. 
Intendiamo: come è ovvio, 
tutto ciò non significa sottch 
valutazione dei valori^ arti¬ 
stici è storici della Bibbia; 
ma ridare parola ai ■ suoi 
eroi al di fuori del contesto, 
per .costruirvi / sopra :un 
dramma sema una chiara in¬ 
tenzione culturale (pensiamo 
a come Giraudoux si rifece 
alla Bibbia creando perso¬ 
naggi di una sottile moder¬ 
nità!), sema un disegno sto¬ 
rico significante per lo spet¬ 
tatore di oggi, è fare della 
gratuita letteratura. 

Già: gratuita letteratura è 
infatti anche quel continuo 
parlare di * mistero », di o- 
scuro legame col'-Dio; quel 
parlare di religione sul pia¬ 
no di un generico mistici¬ 
smo, quel volere ritrovare lo 
presenza divina di tutte le 
cose, in un modo - non sof¬ 
ferto e ' quindi umano, ma 
freddamente intellettuale, 
per cui i personaggi (Mosè; 
il Faraone; Ramses, figlio del 
Faraone; Anath, .la donna 
che aveva salvato Mosè dal¬ 
le acqite; Teusret, la sorella 
di Ramses, ecc.) restano sol¬ 
tanto dei formulatori di im¬ 
magini, dei giocolieri di pa¬ 
role in un lirismo greve e 
stucchevole. . - ^ • -■_ 

■ Christopher Fry è noto in 
Italia per La signora non è 
da bruciare che senz'altro ci 
pare di capire meglio di que¬ 
sto Primogenito in cui senti 
anche Sotto il velame delle 
vari strami, il teatrante di 
mestiere, abile nel riassume¬ 
re le vicende passate. 

Ancora una volta testi co¬ 
irne questi del ’ Fry (la cui 
^fama questo . Primogenito 
varrà a ridimensionare, cre¬ 
diamo, per lo meno per il 
I pubblico che ieri sera ha 

■ mscoltato con stanchezza i 
• prolissi tre atti) vengono a 

' confermarci la incapacità di 
\ ftmim di un teatro spiritua¬ 


lista (ai suoi veri livelli Fry 
non è comunque Eliot) a 
elaborare una drammaturgia 
nuova, concreta, ricca di in¬ 
teresse, chiara: in cui le trop¬ 
po facili e comode zone ' di 
ombra è dì mestiere siano 
eliminate (quella fondamen¬ 
tale opera di conoscenza nel 
campo dell’arte che il palco- 
scenico è oggi soprattutto 
chiamato a svolgere). 

Spettacolo : farraginoso e 
barocco quanto il testo. Il 
che, . tutto sommato, suone¬ 
rebbe a lode della regìa, se 
Orazio Costa non si ■ sbiz¬ 
zarrisse — nell’intento di 
fare ima specie di «kolos¬ 
sal » — con cori salmodien¬ 
ti di ebrei, di cui le parole 
andavano perdute in un *bai- 
lamme» di suoni e in uno 
spesso buffo gestire ritmato; 
in ‘ movimenti ieratici ' del 
tutto esteriori; in una reci¬ 
tazione stile martellata e so¬ 
lenne, scandita proprio là 
dove le parole (a parte il 
valore fonico e la carica di 
simboli che naturalmente ri¬ 
sultano soltanto nell’origina¬ 
le inglese) disperdono il lo¬ 
ro significato nel clima fu¬ 
moso e opprimente del testo 
(a titolo di - esempio < ecco 
queste due frasi piene di 
concettismo: « Terra, vita e 
noi stessi, siamo impossibili¬ 
tati» — e ancora: « Ognuno 
di noi deve trovare - la ' sua 
sìngola significazione nella 
persuasione dei nostri gior¬ 
ni, fino al' momento che ci 
incontreremo col significato 
del mondo »}. // . ; 

•; Nel' q^uiidro di yna sceno¬ 
grafia .massiccia c macchino¬ 
sa (di Giovanni Migliali) 
con tin sipario a "due anti 
costruito in modo da rappre¬ 
sentare mucchi - di mattoni 
che gli ebrei sono costretti 
a costruire hanno dignitosa¬ 
mente registrato' il ritorno 
del compassato Fosco Gia- 
chetti (Faraone), la tenera 
e scolastica Èva Maltagliati 
(la sorella ■ del Faraone) il 
veemente, solenne barbutis- 
iimo Vannucchi (Mosè) la 
saltellante ed eccellente Lau- 
gnasco (nella parte della so¬ 
rella di Ramses. impersona¬ 
to - dal correttissimo, nella 

dizione. Herlitzka). ' -. 

-Da ricordare poi Anna Mi- 
serocchi ■ e Paolo Giuranna. 
Del folto gruppo di ebrei del 
coro facevano parte numero¬ 
si allievi dell’accademia. 
Musica di un pacchiano « bi- 
blismo » di Roman Vlad. La 
locandina dello spettacolo, 
che è il 17. di questo festi¬ 
val che si svolgerà a San Mi¬ 
niato ogni anno, è foltissi¬ 
ma di nomi: ma non cito lo 
autore (iella < fumata» che 
compare a < épater » lo spet¬ 
tatore e dentro la quale do- 
vrebb^ comparire Jahvé. 


Cinema 


, Il segreto 


del narciso d’oro 


Ancora un film tratto da un 
« giallo “ di Edgar V/.illace. La 
azione si svolge a Londra, tra¬ 
sferita ai - tempi d’oggi. Nella 
metropoli un misterioso indivi¬ 
duo, mascherato com.e Fanto- 
mas. stermina una serie di bei¬ 
le tignole. Dapprima si pensa 
ad un maniaco, poi si scopre 
che la catena di crimini ha un 
retroscena: un traffico in gran¬ 
de stile di stupefacenrl. Entrano 
in scena Scolland Yard, due de- 
|tective, uno'dei quali essendo 
cinese è costretto ad esprimersi 
in proverbi cinesi, diveise bion¬ 
de ed un gruppo di tristi figuri 
di un night club. Numerosi per¬ 
sonaggi. in numero record, ven¬ 
gono assassinati dal fantomati¬ 
co uomo mascherato. Un vero 
film grondante di sangue, ma 
lento negli sviluppi ed imbro¬ 
gliatissimo di elementi, si da far 
perdere ~ il filo » ai più lucidi 

spettatori..“• ' . 

- Il regista è Akos von Ratho- 
uy; fra l tanti attori .sano Chri¬ 
stopher Lee ed il solito Joachim 
Fuchsberger. Bianco e nero. 


Il mostro 


di via Mala 


Arturo Lazzari! 


«La storia in stile, da roman¬ 
zetto ottocentesco, si svolge in 
una imprecisata località delle 
Alpi, - non lungi dal Cervino 
e in territorio elvetico. - Una 
famiglia patriarcale è oppressa 
dal capo del clan, un uomo 
brutale dedito smoderatamente 
ai piaceri del vino e di quelli 
che gli offrono le donne equi¬ 
voche. L’odio che suscita k tale 
che la moglie finisce con l’uc- 
ciderlo • con il veleno. ,ll de¬ 
litto non viene scoperto poiché 
l'uomo durante l’agonia, ha an¬ 
cora la forza di trascinarsi fuo¬ 
ri di 3 casa e sparisce nell'im¬ 
pervia landa circostante. SuUa 
famiglia gravano forti sospet¬ 
ti, ma il fatto che non si trovi 
la supposta vittima sbarra la 
via ad ogni sanzione della leg¬ 
ge. In punto di morie la don¬ 
na omicida, confessa di aver 
ucciso il marito e libera 1 suol 
figli dalla sinistra ombra del¬ 
l’assassinio. Il cupo racconto fa 
da sfondo ad una storia d’amo¬ 
re che ha per protagonista una 
fanciulla appartenente ano 
sventurato clan. Bella < pulita, 
come una novella Cenerentola, 
la ragazza trova il suo prin¬ 
cipe azzurro in un giovane e 
ricchissimo avvocato. ' 

-II film, realizzato con la re¬ 
gia di Paul May, è uggiosamen. 
te sentimentale e popolato da 
personaggi di maniera, mentre 
l’ambiente naturale oggettiva¬ 
mente suggestivo, è colto in 
modo piattamente documenta¬ 
ristico. Gli interpreti princi¬ 
pali sono Christine Kaufman. 
Ceri Froebe e Joachin Hansen. 
Colori- 3 . ' ; 


Vice 


« invito ' 
alla musica » 


. l/aspirazione del ^ disco a 
uscire dalla franimcntarìeià e 
dalla casualità non è certo di 
oggi; da parecchi anni, fon>e 
da decenni, le case discografi¬ 
che hanno tentalo con mag¬ 
giore o minor fortuna di pub¬ 
blicare collane dì dischi che 
tendessero alla completezza 
deirinformazione storica, che 
in nn reno senso racchindes- 
sorn in sè la possibilità di ona 
informazione completa cd 
e.sanrienle per l’amalore. Esi¬ 
genza qncsia che indnhhia- 
nrenle risponde innanzi liuto 
aH’inleresse di mercato delle 
rase sies.«ic, ma che a sna vol¬ 
ta, quando si realizza in ini¬ 
ziative accurate e responsabili, 
può anche riuscire di reale ef¬ 
ficacia informativa c culturale. 

Questo tentativo oggi - lo 
compie la Voee del padrone, 
cd è un tentativo indubbia- 
; mente serio, ché probabilmen¬ 
te non mancherà il suo scopo: 
\ la ' nota ca.sa discografica ha 
infatti pubblicato una colle¬ 
zione dì ben 30 long-playings 
intitolala . n Invito alla musi¬ 
ca ». Vi sono comprese musi- 


che sirumenlali ' famose * di 
Bach, Mozart, ' Beethoven, 
Schubcrt, ' Mendclssohn, Cho- 
pin, Berlioz, Ciaikovski, Lìszt, 
Dvorak, Bizet, Wagner, Ger- 
shwin. Prokofiev e altri, oltre 
a un paio di dischi antologici 
dedicati ’ alla musica francese 
e russa. I nomi degli interpreti- 
sono già una garanzia dell'al¬ 
to livello delle esecuzioni: a 
mo’ d’esemplificazione, citia- 
'mo il Quintetto op. 114 «La 
trota» per pianoforte, violino, 

■ viola, violoncello e contrab¬ 
basso di Schubcrt (così detto 
perchè il quarto tempo è ba¬ 
salo sul tema di un precedente 
Lied sulla poesia La trota di 
Schnbert) eseguilo dal virtuo¬ 
so Ensemble, e il disco conte¬ 
nente i due Concerti per pia¬ 
noforte e orcbesira di Liszi, 
eseguiti da Samson Francois 
con rorchestra Philharmonia. 

Lo stesso vale per gli altri 
dischi, dove incontriamo tra 
gli interpreti nomi come t di¬ 
rettori Pierre Dervanx, Bruno 
Walter, Malcom Sargeni, Pani 
Kleaki e Wilhelm Schùchicr, 
il pianista Walter Gieseking, 
e ancora Igor Oistrakh, Frìta 
Kreisler e cosi via. ■ 


/ : - j -‘ MILANO. 3. 

« Il Cantagtro, il prossimo 
anno, diventerà il «Canta-Eu- 
ropa «. L’organizzatore Ezio Hq- 
dnelli ha cosi lanciato il suo 
grido di battaglia. ‘ un grido 
piuttosto a sensazioiie e ina¬ 
spettato: . evidentemente, Ra- 
dnclii, il « patron » del Canta- 
giro, è l’unico che non sia 
us 9 ito esausto dalla massacran¬ 
te manifestazione snodatasi per 
centinaia e centinaia di chilo¬ 
metri sotto il sole di giugno e 
di luglio. .. • v • 

Ad appena un mese dalla fi¬ 
ne degli spettacoli, Radaélli sta 
dunque già dandosi attivamen¬ 
te da fare per il prossimo anno. 
Perché tanta fretta? Per due 
semplicissimi motivi: primo, il 
Cantagiro pare sia essere la 
unica forma di attività di Ra- 
daelli. quella su cui campa, 
niente affatto male, per tutto 
il resto dell'anno: secondo, tra¬ 
sformare la manifestazione na¬ 
zionale ad europea presuppone 
una serie di trattative e tutta 
una complessa organizzazione 
che va affrontata a distanza 
di tempo. ■ ■ 

« Trasformerò il Cantagiro in 
una Comunità europea della 
canzone — ha dichiarato an¬ 
cora Radaélli. ■— Vi saranno 
tappe in Spagna, Francia. Ger¬ 
mania. Belgio, Olanda. Inghil¬ 
terra e Grecia ».• • . ' ' 

Come saranno ^ affrontate 
tappe cosi lunghe? Per il - pa¬ 
tron «• è cosa semplicissima, e- 
lementàre: non esistono forse 
navi ed aerei, e ■ compagnie 
navali ed aeree .sempre dispo¬ 
ste a venire incontro, per sco¬ 
pi pubblicitari, a simili inizia¬ 
tive “ spettacolari? w. « Posso 
anticipare — continua infatti 
l’organizzatore — che la Gre¬ 
cia sarà probabilmente raggiun¬ 
ta in piroscafo, dopo che avre¬ 
mo fatto tappa in una città del¬ 
l’Italia meridionale. ' Il ' tratto 
italiano, infatti, si inserirà fra 
quello in territorio Inglese e 
quello in suolo greco». • •• - 

Ed ecco altri particolari già 
a • nostra disposizione: Parigi 
avrà quasi sicuramente, in qua¬ 
lità di sede di tappa, il Palais 
d’Hiver come cornice dello 
spettacolo, mentre Londra ospi¬ 
terà i « cantagirini » allo sta¬ 
dio di Wembley. Le mura e 
i monumenti gloriosi della 
vecchia Grecia, già abituati agli 
inesorabili destini di - Edipo e 
di Medea, echeggeranno il pros¬ 
simo anno delle terzine degli 
urlatori . e dei ■ gorgheggi di 
Tajóli. - • . 

Altre novità? « Questa mi pa¬ 
re già sufficiente — dice Ra- 
daelli — ma posso assicurare 
che non sarà l’unica. Ad esem¬ 
pio. il girone' "A", quello ri¬ 
servato al ”big”, vedrà delle 
grosse, innovazioni nel regola¬ 
mento. Quanto alle date, più 
o meno saranno le stesse (giu¬ 
gno • e luglio) deH’ultima edi¬ 
zione ». ... 

Si è anche pensato a rice¬ 
vere il maggior numero di spet¬ 
tatori possibile, per cui ogni 
serata avverrà in locali capaci 
di contenere almeno 15.000 per¬ 
sone. Già quest’anno, del resto, 
nove dei tredici spettacoli com¬ 
plessivi del Cantagiro si sono 
svolti alla presenza di un pub¬ 
blico oscillante fra le 5.000 e 
le 25.000 persone. ' 

« Non è questo il solo bilancio 
ufficiale deU’ultima edizione 
della manifestazione. ' Radaélli 
annuncia che 400 persone e 250 
automezzi hanno percorso i 
3.200 chilometri del Cantagiro 
1963.. nella carovana ' guidata, 
con megafono a portata di boc¬ 
ca. dal - patron » come ormai 
lo stesso Radaélli sì compiace 
definirsi. 1.020 sono stati i cen¬ 
tri abitati attraversati con ol¬ 
tre 35 milioni di persone com¬ 
plessivamente attratte dalla ma¬ 
nifestazione. Tale cifra, un po’ 
impegnativa, viene da Radaélli 
cosi dimostrata: 8 milioni di 
fans schierati lungo il percor¬ 
so, 150.000 spettatori, 18 milioni 
di ascoltatori per la trasmis¬ 
sione televisiva da Fiuggi, e 

10 milioni per le trasmissioni 
radiofoniche dì Silvio Gigli. E 
ancora 15 milioni di lettori, dei 
2.112 articoli e delle 3.014 no¬ 
tizie relative alla gara, cui van¬ 
no aggiunte 1.130 fotografie. •■ 

Questo il dossier del Canto- 
giro, come il suo organizzatore 
ha - reso noto. • Ma la. parola 
dossier ci ha abituati all'agget¬ 
tivo -segreto»: qual è dunque 

11 dossier segreto del Cantagiro? 
Il suo bilancio attivo? Su que¬ 
sto. però. Radaélli. cosi meti¬ 
coloso nei dati sopra esposti, 
non si è ricordato di darci lu¬ 
mi. Ed è comprensibile. 

Ma, ormai, tutto ciò appar¬ 
tiene al passato. Sta già na¬ 
scendo il nuovo Cantagiro, il 
Cantagiro da affrontare con 11 
passaporto in tasca. 



. , ,1, HOLLYWOOD. 3. 

Decisamente Kim Hovak ‘ è 




Daniele Ionio 


Nonna Btnguel 
airiva in TV 
con «Telegiallo» 


g. m. 


Norma BengueL Tattrice bra¬ 
siliana rivelatasi in Italia al 
fianco di Alberto Sordi nel film 
Mafioso, sarà la protagonista 
del nuovo telegiaUo a puntate 
dello stesso autore de La sciar¬ 
pa, Francis Durbridge. • • 
n nuovo sceneggiato, per 11 
quale si sta cercando un tito¬ 
li» ~ andrà in onda sul Secondo 


destinata ad essere la carta di 
riserva dei grandi produttori 
hollywoodiani quando la prima 
diva del momento fa le bizze 
o, comunque, qualche improv¬ 
viso intralcio manda aH’aria i 
piani ben congegnati di una 
pellicola di ■ sicura cassetta. 
Non ci sono ancora calmate lei 
acque dello scandalo nato in¬ 
torno al film che avrebbe do¬ 
vuto interpretare la povera 
Marilyn e per il quale, dopo un 
bel po’ di tira e molla, fu in¬ 
vece chiamata la Novak, che 
un altro se ne annuncia all’o¬ 
rizzonte. - .•••?- • - . ; . : 

La storia è appena diversa. 
Something to give era già stato 
iniziato, anzi Marilyn aveva 
già sollevato scalpore con le 
audaci scene in costume ada¬ 
mitico, quando fu necessario 
far ricorso a Kim Novak per 
mandare avanti la produzione 
(che poi si è arenata egual¬ 
mente). Oggi, invece, le ripre¬ 
se dì ‘The Sandpiper, per il qua¬ 
le era stata scritturata l’ormai 
sicurissima « Cleopatra, la ga¬ 
rantita Lìz Taylor, non ai sono 
ancora avviate. Ma ad Holly¬ 
wood si è già sparsa fulminea 
la notizia, ed è data per sicura, 
che la Taylor proprio all’ultimo 
istante è stata messa in dispar¬ 
te. E sarà ancora una volta 
Kim Novak a trasformarsi da 
riserva di lusso in primadonna.! 

La notizia sembra tanto più 
sicura in quanto gii agenti del¬ 
le due attrici si sono chiusi nel 
mutismo più assoluto e, da 
qualche giorno, è impossibile] 
trovare la Novak. Sembra, in- 
somma, la vecchia tecnica di 
far lievitare nel silenzio una 
notizia Boom prima di darne 
la clamorosa conferma uffi¬ 
ciale. 

Del resto questo Sandpiper 
sembra destinato ad avere esi¬ 
stenza assai travagliata. Anche] 
il regista, infatti, è stato cam¬ 
biato. In un primo momento 
era stata annunciata la regia 
di William Wyler ed il contrat¬ 
te sembrava già firmato. Inve¬ 
ce lo stesso Wyler ha aealcu- 
rato che non ce ne farà niente: 
« Per conto mio, ha detto Wy¬ 
ler, in settembre sarò negli 
studi londinesi di Elstree per 
dare il primo colpo di mano¬ 
vella a lìie americanization of 
Emily, predette dalla MGM, 
dalla mia Werldwico produc- 
tions e dalla Helvia produetiens 
di William Holden ». r. 


di Cava 


^ ’ CAVA DEI tirreni. 3. 

- La prima serata del II Con- 
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A/ Le buone intenzióni 


’ ■ " La TV deve certamente .avere, da qualche parte, 
un enorme magazzino dove tiene ripóste tutte le 
^intenzioni mancate dei suoi autori, attori, presenta¬ 
tori, e così via. Buonissime intenzioni, spesso, ma 
un po' tristi, appunto perchè destinate a rimanere 
sempre nel limbo. E in questo magazzino avrà an¬ 
che sistemato, ieri sera, a conclusione della pitn- 
: tata di « Naso finto », le buone intenzioni di Terzoli 
c Zapponi, autori del copione c di Marisa Del 
Frate e Paolo Ferrari, di Dino Falconi e compagni. 
Perchè anch’esse sono rimaste per tutto lo spetta¬ 
colo al di qua del video, non riuscendo mai a rag¬ 
giungere il pubblico. ■ y • 
La puntata di ieri sera dedicata alla farsa: un 
genere quanto mai popolare, ricco, infallibile nel 
suo meccanismo. Eppure, ieri sera, ' Naso finto » è 
riuscito a parlare della farsa e a mostrarci la farsa 
senza farci ridere. Inspiegabile? No. Solo che le 
intenzioni, per quanto buone, non bastano. La farsa 
è un grande filone della risata, ma ha bisogno dì 
idee autentiche, di attori bravi, di ritmo e di sa¬ 
pienza. Ieri sera, invece, abbiamo avuto solo alcuni 
frammenti di intuizione da parte degli autori; gli 
. attori, anche i migliori come Macario e Pavese, 
hanno recitato stancamente. E ogni scena è stata 
stiracchiata al massimo^ sin quasi alla nausea. Pen¬ 
sate alla parodia del « classico » triangolo coniu¬ 
gale, in chiave di consiglio d’amministrazione: uno 
trovatina che poteva reggere per due minuti. Al 
terzo minuto, era già sfatta. : « 

Pensate alla scenetta dello scompartimento fer¬ 
roviario Anche qui c’era un’idea base che si ri voi-. 
fava su se stessa come un serpente e si risolveva. 
.•in pura noia. Perfino iina^scenetta di taglio classico 
come quella dei due musicisti, c’è patsa sfocata: ci 
sarebbe voluta la maschera di un Buster Keaton 
per farne venir fuori tutte le possibilità. Segnamo: 
^ dunque al passivo questa puntata di « Naso finto » 
e passiamo al'programma successivo, / ' 

:Ché era la prima puntata di < Aria di vacanza ». 
Temiamo che anche quest’anno, se continuerà sulla 
falsa riga seguita ieri -sera, il settimanale non riu¬ 
scirà a salvarsi dalla casualità e dalla banalità. Ma 
dove mai gli autori di questa trasmissione hanno 
preso la convinzione che il pubblico si interessi 
solo alle impressioni dei divi? Perchè non si va 
, alla caccia dell’uomo comune, nelle riprese dirette, 
invece'che alla ^ricerca del personaggio celebre- 
t che, nove volte su dieci, non ha nulla da dire? Uni¬ 
ca eccezione, ieri sera, il breve servizio del docu¬ 
mentarista francese Bertrand su Deauville. Ironi- 
: co, polemico, a-rricchito di precisi riferimenti cul- 
turali e di costume, il servizio-è stato tiri pungente 
I ritratto di una spiaggia di lusso, popolata di ricchi 
annoiati. Confrontatelo con il servizio precedente 
j sul ‘turiselo in Sardegna, che tendeva perfino ad 
accreditare le filantropiche intenzioni di Karim: 
la differenza vi dirà molte cose. . 


vedremò 


(< Anni difficili » 
di Luigi Zampa 


’ Presentato’dallo stesso re¬ 
gista, Luigi Zampa, la tele- 
. visione presenterà sul Se- 
condo Programma (ore 21.15 - 
. di mercoledì 7 agosto) il 
film Anni diffìcili per la se- 
. rie di «« Trcnt’anni di cine- 

* ma ». La rassegna retrospet- ■ 
tiva della Mostra Interna¬ 
zionale di Arte Cineniato- 

• grafica di Venezia a. cura 
di Gian Luigi Rondi. • 

; ■ ‘ Il film, che ha tra .gli In- , 

terpreti principali Avo Kin- 
chi. Delia Scala, Milly .Vi¬ 
tale. Umberto - Spadaro e • 
Massimo Girotti, narra la 
storia di ' Piscitello. un cne-'• 

■ sto impiegato municipale di 
un paesetto delia Sicilia, il 
quale è costretto, nel 19.'>5. a ’ 
chiedere la tessera del par- 

]: tito fascista, por non perde- 
i re LI * posto. A malincuore 
mette il distintivo airocchicl- 
lo. indossa l’uniformo, calza * 
gli stiv.aloni. partecipa alle 

■ ■ adunate. Intanto avvenimen¬ 

ti importanti si su.sseguono: 

' ' campagna etiopica e guerra 
' .- di. Spagna. Il figlio maggio- 
7 ’re dei PisciteUo. Giovanni. 
Ininterrottamente sotto le ar- 
mi. in un breve periodo di 
; tregua, si sposa e trova un 
impiego: ’ ma viene nuova- 
; « mente richiamato, passando 
■; dalle Alpi all’Africa o alla 
• ‘ Russia. Durante questo tom- ' 
. ' po PisciteUo e !a sua fami¬ 
glia' sono . stati e.sposti ai 
bombardamenti, hanno subì- 
' to i disagi causati- da’Jo sfol- 
lamento ' e daU’occupazione 
: tedesca. Giovanni sta per 
tornare a casa, dopo l'armi¬ 
stizio. ma viene fucilato dai 
tedeschi in ritirata. % ' - 
- Segue l’occupazione allea- 
, ta e PisciteUo viene chiama¬ 
to dal Sindaco (quello stesso 

• « che gU aveva imposto di 

prendere La tessera) il qua- / 
le. facendo U doppio gioco 
.è rimasto a galla. L’uomo . 

, gU comunica un provvedi- 
. mento di epurazione nei suoi 
confronti a causa dei suoi 

• ben noti sentimenti fascisti. 
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primo canale 


NAZIONALE 


Giornale radio: 8 . 13. 15, 
20, 23: 6.35: Musiche del 
mattino; 7.10: Almanacco - 
Musiche : del mattino; 7,35: 
E nacque una canzone; 7.40: 
Culto evangelico; 8.20: Aria 
di casa nostra; 8.30:'Vita nel 
campi; 9.30: i Messa; 10.30: 
Trasmissione per le Forze 
Armate; 11: Per sola orche¬ 
stra; 11.25: Casa nostra: cir¬ 
colo dei genitori; 12: Arlec¬ 
chino; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,16: Carillon - Zig- 
Zag; ' 13.25: La - Borsa : dei 
Motivi; 14: ; Musica .da ■ ca¬ 
mera; 14.30: Musica all’aria 
aperta; 16.30: Fantasia mu¬ 
sicale; 17: Interpreti ideali: 
L.' Pons in «• Lucia di, Lam- 
mermoor»; 18.20: Musica da 
! baUo; 19.15: - La giornata 
sportiva; 19,30; Motivi in 
giostra; 19.53: Una canzone 
al giorno: 20.20:. Applausi 
a.~; 20.25: Dove abita il pros¬ 
simo, di G., Cassierì; 21: Ra- 
didcruciverba; 22; Luci ' ed 
ombre; ' 22.15; Musica stru¬ 
mentale; ^-43: n libro più 
bello del mondo. 


10,15 La TV degli 
agricoltori 

11,00 Messa : . j - i ; 
15,00 Eurovisione sport 
17/45 La TV dei ragazzi 
18,40 li padre delia sposa 


. Campionati mondiali di 
ciclismo su pista 


c Disneyland ». ' un pro¬ 
gramma di Walt Disney 


« Il matrimonio » 


20,05 Peppino al balcone 
20,15 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale 
21,05 li Cavaliere di 


« Una canzone nel casset¬ 
to ». con Peppino e Lui^ 
De Filippo ... 


della sera 


Maison Rouge 


di A. Dumas: « L» fuga 
nei tempo » 


21,55 Concerto 


sinfonico da ' Cava ' dèi 
Tirreni: secondo Concor¬ 
so Ritmo-sinfonico orga¬ 
nizzato dal Social tennis 
club di Cava de' Tirreni 


23,00 La domenica sportiva 
Telegiornale 


corso intemazionale di musica, 
ritmo-sinfonica svòltasi nei lo¬ 
cali del •< Sodar Tennis Club- 
di Cava dei Tiireni è stata al¬ 
quanto movimentata per la de¬ 
cisa presa di posizione da parte 
dei componenti tedeschi della 
giurìa i quali non hanno rite¬ 
nuto idonea nessuna delle dieci 
sinfonie ascoltate. Il regola¬ 
mento del concorso prevede che 
al termine delle prime due se¬ 
rate siano prescelte per la se¬ 
rata conclusiva di domani dieci 
sinfonìe, cioè 5 per serata. - 
La giuria, i cui lavori di ieri 
sera sono - terminati ' soltanto 
questa mattina, ba deciso alla 
fine di scegliere soltanto due 
sinfonie, ritenute ■ le migliori, 
delle 10 in progranuna nella 
prima, serata: questo imprevisto 
farà si che alla serata conclu¬ 
siva parteciperanno 7 e non 10 
‘ n programma di questa sera 
è stato comunque aperto dal 
maestro Richard Muller Lam- 
pertz (Germania) - con Move- 
mcnt in F 'di Knud Hogenha- 
ven e Theater in Texas di 
K. H. Koper (Germania); Mi- 
livoj Ivanovic (Jugoslavia) ha 
diretto la Marcia del sale di 
Luciano Fìneschi (Italia) men¬ 
tre Fantasia per orchestra di 
Eraolio Sallustio (Italia), Con¬ 
certo azzurro di G. Fabor (Ita¬ 
lia) e We.st rapsodv di Vittorio 
Giuliani (Italia) sono stati ese¬ 
guiti « da Richard Blareau 
(Francia). - ' 

n maestro Harry Rabinowitz 
(Inghiltet-ra) ha diretto infine 
Synphonic Jam Session di. Ar¬ 
thur Kreutz (USA) e Italian 
ìoumey di E. Tomlison (In¬ 
ghilterra); hanno ' presentato 
le dieci composizioni di questa 
serata Vira Silenti o Renato 
Tagllanl. , 


SECÓNDO 


Giornale radio: 8.30.' 9.30, 
1030. - 1130 , • 1330, - 18.30, 
19.30, 2Ó.30. 2130. 2230: 

7: Voci d’italiani all'estero; 
7.45: Musiche ' del mattino; 
835: Musiche del mattino; 
9: n giornale delle donne; 
9.35: Hanno - successo; 10: 
Disco volante; 1035: ' La 
chiave del successo; 10.33: 
Musica per un giorno di Je- 
stà: 1133; Voci alla ribalta; 
, 12.10: 1 dischi della setti¬ 
mana; 13: La Signora delle 
13 presenta; Voci e musica 
dallo schermo - Music bar _ 
La collana delle sette perle 
- Fonolampo; 1330: Don Cbi- 
501011 »; 14: Le orchestre del- 
; la domenica; 14,30: Voci dal 
mondo: 15: Musica allo sp^e. 
do; 13.43: Prisma musicale; 
16.15; n clacson; 17: Musica 
e sport; 18,35: I vostri pre- 
feriti; 1930: . Incontri sul 
. pentagramma. ' AI termine: 
Zig-Zag; 2035; Tuttamusica. 
21,33: Europa canta. 


secondo canale 


18,00 Una tragedia ' 
americana ' 


di Th. Dreiser. Con W. 
Bentivegna e V. LisL Re¬ 
gia di A G Majano 


21,05 Telegiornale 


e segnale orarlo ,i. , 


21,15 Follie d'eslate 
22,20 Lolla ai gangsier 


Un progranuna con Be¬ 
niamino e Pupella Maggio 
e il balletto acquatico di 
Leon Markson . .. . • 


(seconda puniata) 


TERZO 


17: Parla il programmista: 
17.05: Adamo ed ‘ Èva. - di 
J. Audiberti; 19: Program¬ 
ma musicale; 19,15: La Ras¬ 
segna; 19.30: Concerto di 
ogni sera; 2030: Rivista del¬ 
le riviste; 20.40: Progr. mu¬ 
sicale; 21: Il Giornate del 
Terzo; 21,20; Nel centenario 
della nascita di G. D’Annun. 
zio: «Fedra», di I Pizzetti. 
Direttore N. Sanzogno. " 



Una scena del terzo epistilio de « Il ca¬ 
valiere della Maison Rouge » (nazionale, 
ore 21,05) ' v i‘ 
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«Tosca» e «Aida» 

.<s > . 

, a Caracalla 

Oggi replica di « Tosca » di G. 
JccTiil (rappr. n. 17), dliclta 
dal maestro Armando La Rosa 
Parodi c interpretata da Gigliola 
Frazzoni, Gianni Raimondi ' e 
i Piero Guelfi. Maestro del coro 
‘ Gianni Lazzari. . ^ • 

. Domani, allo 21 , replica di 
> « Aida » di G. Verdi, dii-ctta dal 
maestro Oliviero De Fabrltiis c 
intcrprciata da Floriana Cavalli, 
Myriam Pirazzlnl, ■ Antonio An- 
. naloro, Walter Monaehesi, Fra’n- 
j co Pugliese c Paolo Dari. ■ 


ifjtm 


AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria • - ' > 

Riposo ' ' ^ , 

•ORCO 8. SPIRITO • 

Alle 17, la C.ia D Orlglia-Palmi 
in « Sant’Agata » 2 tempi in 8 

? uadri di Maria Fiori. _ Prezzi 
amiliari 

CASINA DELLE ROSE (VUia 
Borghese) ■ •. -• • : 

Alle 18,30 c 21,-15: « Stravarletà » 
con A. Stelli, Pandolfl, Balletto 
Ben T.vber e sei grandi attra¬ 
zioni intemazionali. Orchestra 
Brere. Testi di Dino Verde, uno. 
va rivista con i Ciranos. Dopo 
teatro replica del Varietà alla 
' "Lucciola" • ' 

DELLA COMETA 
Riposo 

DELLE MUSE (Tel. 862,348) 
Chiusura estiva .. 


OEI SERVI (T^l. 674.711) 

Chiusura estiva .- /s 

FORO ROMANO ... i. . 

, Tutte le sere spett. di Suoni e 
Luci: ore 21 in 4 lingue: inglese, 
francese, tedesco, italiano; ore 
22,30: solo in inglese. 
GOLDONI (Tel. &61.156) . 

' Festival estivo: concerti, " mo¬ 
stre , d'arte, ' artisti Internazlo^ 
• nail. . 

MILLIMETRO ' (Via ' Marsala, 
n.98 -.Tei 495.1248) , 4, . 
Chiiisùra estiva . ' ' ‘ , 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
(pile VaUe Giulia, tei 389156), 
Alle 18,30 c 21.30: spett. classico; 
« La cortigiana d'Andre > (An- 
dria) di Terenzio con .Marco 
' Mariani, A. Ferrari, G. • Plato¬ 
ne. R Bruni. A. Capodaglio. 
A. Battain. Regia M. Mariani 
Ultime repliche - . ■ 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 la C.ia del Buonumore 
di M. Landò, S. Spaccfesl, F 
; Marrone. P. Todisco,. G. Conte. 
'.A. Cerreto. S. Nicolai, in; 
‘ « Quattro gatti, cosi per dire » 
di M.R. Berardi. Regia Julio 
Ce.sar Marmol. 

QUIRINO ' - ... 

Chiusura estiva \ , 

RIDÓTTO ELISEO , . ' , 

Chiusura estiva . , - . . 
RpSSINI ^ , 

■ Chiusura estiva ' 

SATIRI (Tel. 565.325) ' 

Alle 18; « La donna romantica 
c II medico omeopatico » di.R 
' Di Castelvecchió con Anna Le- 
Ho. G Donnini. E Eco. Sciar- 
- ra. Rande, Volpe, Riylò, Pap- 
linl. Regia di Paolo Pàolonl. 


TEATRO ROMANO OSTIA AN 

-, J,Q^ - - , . - 

,• Alle 18,30: l’E.P.T. di Roma pre. 
• senta: "Il Plral'.ton Theatron" 
di Atene: « Coefore-Eiimenldl » 
di Eschilo - Ult. replica 

VALLE 

Chiusura estiva 

VILLA ALOOBRANDINI (Via 

-Nazionale) ' 

- Alle 18.15 familiare e 21,15 nor- 
■ male: IX Estate di Prosa di 
Chpcco Durante. A. Durante, L. 
Ducei in « Il trabocchetto » di 
Palmerini - 


ATTKAZHHà 


MUSEO DELLE CERE , 

Emulo di Mudante Toussand di ' _ 

i Londra e Grevin di Parigi ■■■ 
Ingresso ■ continuato dalle 10 . j-.V ' 

LUNA PARK (P.zza Vittorloi ORIENTE 


Attrazioni . Bar . Ristorante 
Parcheggio 

VARIETÀ 


AMBRA JOVINELLI (7I2 3U6) 
La donna nel mondo o rivista 
Crlspo DO 

BOSTON ■ ' 

I.a furia di Ercole, con B. Har¬ 
ris e riv. Gennarlno V'ollaro 

• 'SM ♦ 

E8PEBO • 

, Lo sceicco rosso, con E. Manni 
e rivista . , . • A .♦ 

LA FENICE (Via Salaria 351 
La donna nel mondo c ' rivista 
Tino e Dcniiy • ' ■ DO'4 


, Venere in pigiama, con K. No¬ 
vak e rivista 'SA ♦♦ 

VOLTURNO (Via Volturnoi 
1 4 moschettieri, con A'..' Fa- 
■ brizl ' e rivista Patti-Giusti 

• -V'-- 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 

' I coiuiuistaturl deU'Orcgon 
(ult. 22,50) 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Chiusura, estiva . 


Ildott. Kildore di Xen Bald 


■ ■ I. - . 
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Braccio di ferro Steln e Bill Zabow 
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Topolino di Wall Disnei 
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Oscar di Jean len 
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Lb Bigie ohB Appaiono bo- 
c«nlo «I titoli del alni 
ourrUpundono - «II* ,f- 
guente olaggIfloBslone pei 
generi: ,.;v. -.i 

A ■■ Aweoturoao ...... 

C « Comico 
DA — Disegno animato 
DO » Documentario 
DB w Drammatica : 

Q - Giallo - 
M s Musicala 
8 a: Sentimentalà 
SA Satiri(h> ' 

SM ~ Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sul fllro 
'viene espresso nel modo 
.seguente: 

♦ ♦♦♦♦ eccezionale 

aaaa = ottimo 
♦ ♦♦ = buono ' , , ' 

♦♦ = discreto 
♦ = mediocre 


VM 16 


vietato al mi- 
riort di 16 anni 




APPIO (Tel. 779.638) . . 

Velilo di terre lontane, con G. 
Ford (ult. 22,50) A ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura e.sUva - 
ARENA ESEDRA •' ‘ 

Adultero lui, adultera lei, con 
M. Toio ■' f . . 

ARISTON (Tel. 353.23U) ^ > 

Il segreto del narciso d'oro, con 
C. Lee 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
F.B.I. Cape. Canaveral, con J. 
Kelly j G ♦ 

ASTORIA (Tel. 870.245)^ 

• Lo spettro, con B. Steclc A ♦ 
AVENTINO (Tel. 572.137) . 

Chiusura estiva : • - 

BALDUINA (Tel. 347.592) ; . 

Chiusura estiva 
BARBERINI (TeL 471.707) 
Chiusura estiva • ‘ 
BRANCACCIO (Tel. 735 235) ' 
L’uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G 4^4 
CAPRANICA (Tel. 67*4.465) 
Chiusura estiva ^ -, 
CAPRANICHETTA (672.465) ' 
Una storia * moderna - L'Ape 
regina, con M Vlady (alle 
. lfi.30-18.45-20.45-22.45) 

(VM 18) 8 A 444 
COLA DI RIENZO (350 584) 
Adultero lui. adultera lei. con 
M Toio : (alle 16.30-18.40-20,.30- 
22.'50) . ; 

CORSO (Tel. 671.691) ' 

. Un tram che si chiama desi¬ 
derio, con M. Brando (alle 
17,30-20-22.40) DR 44 

EMPIRE (Viale Regina Mar- 
, gherifa) ' • • ■ - . 'r..' v. ' 
Chiusura estiva v'--' - ' • - 
EURCINE ' (Palazzo Italia al- 
l'EUR - Tel. 5910.986) 
Adultero lui, adultera lei, con 
M. Toio (alle 13.45-18.20-20.15- 
22.40) • 

EUROPA (Tel. 865.736) ■ 

11 giorno maledetto, con Spen- 
:ccr Tracy (alle 17-18.45-20.35- 
22.301 DR 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) . 

li ‘ mostro di via ' Mala (alle 

17.15- 19-20.50-22.50) ."prima” 
FIAMMETTA ' (Tel 470.464) 

Suddenly last summer (alle 
' 17,30-19.45-22) - 

GALLERIA 
Chiusura estiva \ 
GARDEN ■ '•■' ■v:- 

L’uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart ; ■ (VM 14) G 44 
GIARDINO -- ' ; ; > 

L'uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart i (VM 14) G 44 
MAESTOSO (TeL I86.U86) 
Chiusura estiva > 
MAJESTICdel. 674.908) ' 

Chiusura estiva ■ - ; ; 

MAZZINI (Tel. 351.942) ^ 

L'uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart ■ (VM 14) G 44 
METRO DRIVE-IN (890.151) 
Can Can, con P. Sinatra (alle 

20.15- 22.45) M 4 

METROPOLITAN (689.400) 

, Winchester '73. con J. Stewart 
(alle 16.45-18.0-20.40-23) A 44 
MIGNON (Tei. 849.493) 

■ Il colore della pelle, con Anto¬ 
nella Lualdi . DR 4 


MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello Tel. 640.445) 

Sala A: La guerra del bottoni 
' (ult. 22.50) ' - SA 444 

‘ Sala B:. Riiranlliulc, con C. Poi- 
. lock (ult. 22,50) .• A , 44 

MODERNO ilei 460 285) 
Adultoru lui, adultera lei, con 
M. Toio 

MODERNO SALETTA • ' 

Una storia moderna - L'Ape 
Regina, con M Vlady 

(VM 18) SA 444 
MONDIAL (Tei 684 . 876 ) - 
Una ragazza chiamata Tainikn 
con F. Nu.vcn 8 4 

NEW YORK iTel 780 271) 
L’uomo del Texas (prima) 1 
NUOVO GOLDEN (755.UU2) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel 754 368) = - - 
Il prigioniero della miniera, 
con G. Cooper . . A 44 

PLAZA K:' '. 

Kcllinl 8.1/2. con M Masirolan- 
• ni (allo lB.30-19.l5-20-22.35) 

IiR 4444 

QUATTRO FONTANE . 

Chiusura estiva 
QUIRINALE (Tei 462 653) 

Un pizzico di follia, con Dnn- 
ny Kaye C 44 

QUiRiNETTA (Tel 670.U12) 
Chiuso 

RAOIU CITY (Tel. 464 103) 
Scotinnd Yard niosnlco di un 
. dcllttu. - con J. Warner (ult 
22.50) G 44 

reale (Tel 580.234) 

Il ’ brigante Mtisollno, con ' A. 
' Nazzuri OR 4 

RiTZ (Ter 837 481) 

Rucambole, con C. Pollock ‘ 

r A • 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il sorpasso, con V. Gassman 
(alle 16.45-18.30-20.30-22.50) 

- SA 44 

ROXY (Tel 870.504) 

I.a finestra sul cortile, con J. 
Stewart (alle 10.30-18.45-20.40- 
‘22.50) ■ . G . 44 

ROYAL i ' ' ' «V, . . 

Chiusura estiva 
SALONE MARGHERITA 
"Cinema ' d'Es.sai": Una .vita 
difficile, con A. Sordi 

SA 444 

SMERALDO (Tel 351 581) 

. Rocarabole, con C. Pollock 

A 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498; 

Chiusura estiva . - 

TREVI (Tel. 689.619) 

Chiusura estiva 
VIGNA CLARA , 

Chiusura estiva 


Se«!onile visioni 


AFRICA (Tel 810.817) = 

11 leone, con W. Hoidcn S 4 

AIRONE Ilei. 727.193) ' 

Il Granduca e Mr. Pimm, con 

■ C. Bo.ver , • SA • 44 

ALASKA ^ . 

Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingrassia C . 4 

ALCE (Tei 632.648) 

La donna nel mondo ' DO 4 
ALCYONE (TeL 810.930) 

- I 4 moschettieri, con A. Fabrizi 

C 4 

ALFIERI (Tel. 290.251) ■ 

Le sette spade del vendicatore, 

■ con B. Halsey A 4 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 

Chiusura estiva 
ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

. I lancieri neri, con J. Fumeaux 

.A4 

ARALDO (Tel. 250.156) 

Maciste contro Io sceicco, con 
Ed Fury , SM 4 

ARlEL iTeL 530.521) - 

. Come ingannare ^ mio marito, 
con D. Martin .i SA 4 

ASTOR (TeL 622.0409) - 

Una fidanzata per papà, con G. 
Ford S 4 

ASTRA (Tel 848.328) - 

' Divorzio alla siciliana, con M. 
' Orfei C 4 

ATLANTE (Tel. 426.334) 

La donna nel mondo DO 4 
ATLANTIC (Tel. 700.656) 

. Il giorno più lungo, con John 
Waync , . . DR 444 

AUGUSTUS 

Chiuso per totale rinnovo 
AUREO iTel. 880.606) ■ 

Johnny, Concho, con F. Sinatra 
' A 4 

AUSONIA (Tei 426.160) 

11 conquistatore del West, con 
R. Cameron .A 4 

AVANA (TeL 515.597) 

Va e uccidi, con F Sinatra ' 

(VM' 14) DB 4 
BELSITO (TeL 340.887) 

' Gangsters in agguato, con F- 
Sinatra - G 44 


BO ITO (Tel 831.0198) \ ' " 

Lassù qualcUno mi ama. coi) 
P. Newnian DR ' 4^ 

BOLOGNA (Tel 426.7UU) 

Il vizio e la virtù, con Annie 
Glrardot , (VM 14) DR 4 
BRASIL (Tel. 55'2.3SU) 

Divorzio alla siciliana, con M. 
Orfei - C 4 

BRISTOL (Tel. '225.424) ' 

Giulio Cesare li conquislatore 
delle Galllc SM 4 

BRUAOWAY (Tel 215.740) 

La ■dutiiia nel mondo DO . 4 
CALIFORNIA ('lei 215,286) , 

,Va c: UCCÌ 8 I, con F. Sinatra 

■_ (VM 14) DR 4 
CINESTARlTel / 8 U 242) •' 
Una fidanzata per papà, con 
G. Ford ' 84 

CLOOIO (Tel. 355.657)’' ■ 

Le 7 spade - del vendicatore, 
con B. Halsey A - 4 

COLORADU (Tel. 617.4207) 

■ l 4 moschettieri, con A. Fabrizi 

C 4 

CRISTALLO (Tei 481 336) 

. Le ore dell'amore, con U. To- 
gnazzi .. S 44 

delle TERRAZZE ■ ^ 

Il tesoro del Iago d’argento, con 
L. Barker • ' A 4 

DEL VASCELLO (Tel .58«4.54i 
Il coiv boy col velo da sposa, 
con M. O' Mara S 44 

diamante del *293.250) 
Lolita, con J. Mason 

(VM 18) DR 44 

DIANA 

Il vizio e la virtù, con A. Gl¬ 
rardot (VM 14) DR 4 

DUE ALLORI d el 260 366) 

.' Il tiranno di Siracusa, con O. 

Burnett .SM 4 

EDEN (Tel 380.0188) 

• Tamburi loiiiani, con G. Cooper 

■ A 44 

ESPERIA 

liatnrl! con J. Wa.vne . ' A \ 44 

ESPERO '. ' - . .. 

I.o sceicco rosso e rivista '. ' 
FOGLIANO (Tel 819.541» ' ‘ 

- Divorzio alla siciliana, con M. 

Orfpi • ■ C 4 

GIULIO CESARE (3.33 3611» 

Il giorno più lungo, con John 
Waync UR 444 

HARLEM ' d’el ' 69) 0844) 

Il giorno dopo la fine del mon¬ 
do, con R. Milland ^ DR 44 
HOLLYWOOD (Tel 2911 6.31 ) 
Zorro e 1 tre moschettlpri. con 
G. Scott A 4 

IMPERO (Tel •295.7‘20) 

Chiusura estiva 
INDUNO (Tei 382.495) 

Cavalca vaqiiero, con R. Tay¬ 
lor A 44 

ITALIA (Tel 846.030) 

Una fidanzata per papà, con 
G. Ford , .. S 4 

IONIO (Tel BRfi 209) 1 

Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM 14) DR 4 
MASSIMO (Tel 7.312771 
Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM 14) DR .4 
NIAGARA (Tel 617 :CJ47) 

- BlIIy- Budd, con T. Stnmp 

DR 44 

NUOVO (Tel 5R8 Ufi) -, 

., Bill}’ Budd, con T. Stamp > 

. DR 44 

NUOVO OLIMPIA ' 

• "Cinema Selezione"; Sherlòcko 
Investigatore sciocco, con J. 

- Leyls . . - . C • 44 

OLIMPICO 

li vizio c la virtù, con A. Gl¬ 
rardot (VM 14) DR 4 

PALLAOIUM (già Garbatella) 

■•' Solo contro Roma, con P. Scrov 

SM 4 

PARIGLI 

Riposo ‘ . 

PORTUENSE 

Budda, con K. Hogno SM 4 
PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 

: Una fidanzata per papà, con 
G. Ford • 84 

REX (Tel. 864.165) 

. Cavalca vaquero, con R. Taylor 
■ • A 44 

RIALTO ■ 

11 giorno più lungo, con John 
Wayne - DR 444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Chiusura estiva - 

SPLENDID (Tei. 622.3204) ' 

r; Il dominatore del sette mari, 
con Rodd Taylor A 4 

STADIUM 

Una fidanzata . per papà, con 
' G. Ford S 4 

TIRRENO (Tel. 593.091) 

' I lancieri neri, con J Fumeaux 
- ' A 4 

TRIESTE (Tel. 810.003} 

- CHiiusura estiva - 
TUSCOLO (Tel 777.834) 

' Come ingannare mio marito, 
con D. Martin SA 4 

ULISSE del 433 744) ' - 

Totò e Peppino divisi a Berlino 

C-'4 

VENTUNO APRILE (864.677) 

; Bllly Budd, con T. Stamp . ’ 

OR 44 

VERSANO (Tel. 841.185) ■ 
Chiusura estiva 
VITTORIA (Tel. 576.316) 

Le sette spade del vendicatore. 

. con B. Halsey . . ■ . A .4 

Terze visioni 

AORIACINE (Tel. 330.212) 

Il grande ribelle, con L. Jnrudan 

-, A 44 

ALBA ■ 

Lolita, con J. Mason 

(VM 18) DR 44 


ANIENE (Tel 89it.8)7> 
Chiusura estiva 
APOLLO (Tei /13.30U) ‘ 

I lancieri neri, con J. Furneuax 

, A 4 

AQUILA (Tel 754.951) 

Chiusura estiva - 
ARENULA del. 653.360) 
Romolu c Remo, con S. Rceves 

SM 4 

ARIZONA 

L’ira di Achille, con G. Mit- 
chell SM 4 

AURELIO (Via 'BcntiVdgiiui 

- Il trionfo di Robin flood, con 

’ D. Burnett > A 44 

Aurora d’el 393 UU9» • 

: I dominatori, con J, Waync 

A 4 

AVORIO ^(Tel 755.416) . 

Totù di notte n. 1 C 4 

BOSTON (Via Fietralata 436» 
La furia di Krcole, con B. Har¬ 
ris c rivista SM 4 

CAPANNELLE 
CiUusura estiva . -. 

CASSIO ’ . .. . > 

Chiusura'estiva ■ ■ ' 
CASTELLO (Tel 561.7671 
I.a tela del ragno, con Glinia 
Johns G ' 44 

CENiRALE (Via Gelsa 6 ) 

La spada di Kl CId A 4 

COLOSSEO dei 736.235) 

. Il figlio dello sceicco, cpn M. 

Orfei A4 

CORALLO (Tel 211 6’21) . 

II territorio del fuorilegge, con 

' C. Mae Donald -, A 4 
OEI PICCOLI V- ■ ' 

Chiusura estiva 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
La voglia matta, con U. To- 
gnazzl (VM 16) SA’ 44 

DELLE RONDINI 
La spada di E1 Chi * = ; ^ A 4 

OURIA i lei .133 059) ' 

, I don Giovanni della Costa Az- 

- zurra, con A. Stroyberg 

, (VMH) C ■ 4 
EDELWEISS (Tei 330 107) 
Divorzio alla siciliana, con M. 
Orfei . C 4 

ELDORADO ’ ^ 

, Maciste : contro i mostri, con 
M. Lee SM 4 

farnese (Tel 564 395) 

Totò contro i iiiiattro . C 4 
FARO dei aoy 6’23) - 
I I.a banda Casaroll. con R. Sal¬ 
vatori (VM H) DR 44 

IRIS del 885.336)' 

Le ore deU’nniore, con U. To- 
gnuzzi • ,. . C 44 

leggine ’ 

‘ li giorno più lungo, con John 
Waync DR 444 

MARCONI (Tel. 240.796) 

, La furia di Ercole, con B. Har¬ 
ris , SM 4 

NASCE* 

Ripiiso ' ■ • .. 

NOVOCINE (Tel 586*235) 

. Divorzio alla siciliana, con M. 
.Orfei C 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 
Venti chili di guai, con T Cur- 
tis ' SA 44 

OTTAVIANO (Tei 858 059)' 

■ L'arctcre delle inillc e una not¬ 
te. con T. Hunter •.A 4 

PALAZZO 

Riposo. ; ' ' 

PERLA/ ; 

Riposo. ' 

PLANETARIO (Tei. 480 057) 
Chiusura estiva -, ' 

PLATINO (Tei 215 314) 

. Johnny Concho. con F. Sinatra 

; A 4 

PRIMA PORTA , 

1 Zorro c i 3 moschettieri., con 

G. Scott A 4 

PUCCINI ^ 

Riposo ; 

REGILLA : 

Cartouche, con J. P. Bclmondo 
(VM 16) A 44 

ROMA 

Maciste contro Ercole nella val- 
: le del guai, con R. VlancHo 

, SM 4 

RUBINO (Tel. 590.827) • 
Chiuso per restauro , 

SALA UMBERTO (674.753) ' 
L’uomo di -Alcatraz, con B. Lan- 
caster (VM 14) DR 44 

SILVER CINE (Tiburtino III) 
La favorita del maresciallo, con 
L. Parks S 4 

. c 11 grande incontro, con A. 

Trotter ’ DR 4 

SULTANO fP.za CHemenle Xi) 
1 tre del Texas, con T. Tryan 

TRI ANON (Tel. 780.302) ^ 

Chiusura estiva 


Sale parriM^rhiali 


ALESSANDRINO 
Colline nude, con J. Wayne 

A 44 

BELLARMINO 

> Il segreto di Montecristn. con 
R. Calhoun ' DR -4 

BELLE ARTI ' 

Chiusura estiva . 

COLOMBO . - ~ 

-Un paladino alla corte di Fran- 
- eia, con S. Gabcl - SM 4 
COLUMBUS 

Giulietta e Romanoff, con P. 
' Ustinov - ■ SA 44 

CRISOGONO , - 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 
Ulisse contro Ercole, con G. 
Marchal SM 4 

DON BOSCO . 

Chiusura estiva 
DUE MACELLI 
Chiusura estiva 
EUCLIDE 
Chiusura estiva 


LIBIA / ' r’ , 

RipoBu ’ 

LIVORNO - V , 

ChiuHura estiva 

NATIVITÀ- (Via Gallla, 182) 
Cldusura estiva 
NUOVO D. OLYMPIA 
> 1 due nemici, con A. Sordi 

, SA . 44 

ORIONE 

■ i La valle del moicani, con R. 

Scott A4 

PAX 

Chiusura estiva 

PIO X 

Qualcosa che scotta, con C, Ste. 
vens ; 8 4 

QUIRITI 

Il tesoro segreto di Cleopatra, 
con M. Tiiompson . 8 M 4 

RADIO 

Gorgo, con B. Travers A 4 
REDENTORE 

I ponti di Toko-Ry, con W. Hol- 

den DR 4 ' 

SALA CLEMSON , 

Kxodus 

SAC^O CUORE 

' Riposo ’ '■ ' 

SALA PIEMONTE 
Cldusura estiva 
SALA S. SATURNINO 
Chiusura estiva . 

SALA 8 . SPIRITO' . ' 

Spettacoli leali ali 

SALA i'RASPONTINA 

Chiusura «'stiva 

SALA UREE 

. Ursiis e la ragazza tartara, con 
^ Joko Tani SM 4 

SALA VIGNOLI 
Cldusura estiva • - 

SALERNO 
Riposo 

S. IPPOLITO 
Chiusura estiva 
SAVIO 

II grande eapitaiiu. con C Co- 

' bum ■ . A 4 

TIZIANO • ' / 

li furcstieru, con G. Peck 

, - SA- 444 

TRIONFALE ' ■ ’ : 

: li segreto di Moiitccristi»i con 
R. Calliuun ■ DR 4 

VIRTUS 

Viaggio in fondu al mare, con 
J. Fontainc A 4 


A rime 


AURORA 

■ 1 dominatori, con J. Wayne 

■ . A 4 

30CCEA 

li trono nero, con B. Laricastcr 

.•A4 

BOCCELLA ■ 

La spada della vendetta 'A 4 
BOSTON 

La furia di Ercole, con B. Har¬ 
ris e rivista SM 4 

CASTELLO ‘ ' 

La tela del ragno, con G. Johns 

, c ' ' O ♦♦ 

COLOMBO 

Un paladino alla corte di Fran- 
' eia, con S. Gabcl - - ' SM 4 

COLUMBUS - 
Giulietta . c : RomaiiclT, con P. 
Ustinov -SA 44 

corallo ' 

Il territorio dei fuorilegge, con 
• C. Mac Donald . A 4 

delle GRAZIE 

n.p, . - ■■ , ■ 

delle palme : 

Cimarron, con G. Ford A 44 
delle TERRAZZE 

- Il tesoro del lago d’argento, con 

L. Barker A 4 

ESEDRA MODERNO 

. Adultero lui, adultera lei, con 

M. Telo 

FELIX “. 

: I ‘ 4 cavalieri dcH’apocalisse, 
con G. Ford UR .44 

LUCCIOLA 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

MESSICO 

Un dollaro d’onore, con J, Way¬ 
ne A 444 

NUOVO 

. Bill}’ Budd. con T. Stamp 

DR 44 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

I due nemici, con A. Sordi 

SA 44- 

ORIONE 

La valle dei moicani, con R. 
Scott A4 

PARADISO 

La gatta sul tetto che scotta, 
con E. Taylor (VM 16) DR 4 

PLATINO 

Johnny Concho, con F. Sinatra 
■.■•'A4 

PIO X ' 

Qualcosa che scotta, con C. Sie. 
vens * "4 

REGILLA 

Cartouche, con J. P. Bclmondo 
(VM 16) A 44 
SALA CLEMSON 
Exodus, con P. Newman 

,.DR 44 

SALA URBE 

Ursiis e la ragazza tartara, con 
Joko Tani , . 8 M , 4 

SAN BASILIO 

II tesoro del lago d'argento, con 

L. Barker A 4 

SAVIO ' 

, Il grande capitano, con C. Co- 
btim A4 

TARANTO 

' Colpo grosso, con F. Sinatra 

G 444 

TIZIANO 

- Il forestiero, con G PccJc 

..'SA 444 

VIRTUS ' 

Viaggio in fondo al mare, con 
J. Fontainc ..A4 


1 i-T . • - 

a- . 


PER 3 SETTIMAME CONTIN UA L.A PER 3 SETTIMAME 
LIQUIDAZIONE FINO A TOTALE ESAURIMENTO MERCI • TUnQ A POCHI SOLDI 


95.000 

58.000 

70.000 


FRIGORIFERI 

ZOPPAR 180 Utrì 
da L. 88.000 a L. 70.000 
ZOPPAR 250 litri 
da L. 112.000 a L. 89.000 
RIEMENR 125 titri 
da L. 75.000 a L. 58.000 
RIEMENR 200 litri 
da Lk 115.000 a L. 81.000 
RIEMENR 240 litri 
da L. 134.000 a L. 95.000 
INDERIT 135 litri 
da L. 89.500 a L. 58.000 
INDERIT 220 litri 
da L. 103.000 a E. 70.000 
INDERIT 230 litri 

da L. 115.000 a L. 100.000 
REX 190 litri export 
da L. 92.900 a L. 72.000 
REX 190 litri lusso 
da L. 99J)tO a L. 76.500 
REX 215 litri 
da L. 109.000 a L. 86.000 
REX 240 litri 
da L. 122.000 a L. 95.500 
FIAT 165 litri 
da U 82.000 a L. 66.000 
FIAT 190 litri 
da L. 99.000 a L. 79.000 
FIAT 250 litri 
da L. 120.000 a L. 93.000 
PHILIPR 200 litri- 
da L. 115.000 a L. ■ 81.000 
1GN1R 250 litri 
da L. 115.000 a L. 86.000 


76.500 
86.000 

95.500 
66.000 
79.000 
93.000 


MAGNADYNE 133 litri 
da L. 82.000 a L. 63.000 
3IAGNADYNE 220 litri 
da L. 112.00 a L. 81.000 
KELVINATOR 135 litri 
da L. 80.000 a L. 63.000 
KELVINATOR 140 litri 
da L. 77JIOO a L. 55.000 
KELVINATOR 165 litri 
da L. 96.000 a L. 68.000 
KELVINATOR 203 litri 
da L. 105.000 a L. 80.000 
KELVINATOR 240 litri 
da L. 135.000 a L. 94.000 
C.G.E. 175 litri 
da L. 95.000 a L. 68.000 
C.G.E. 245 litri 
da U 135.000 a L. 93.000 
BORCII 155 litri 
da L. 99.000 a L. 73.000 
BORCH 190 litri 
da L. 127.000 a L. 96.000 
BORCII 250 litri 
da U 156.000 a L. 116.000 
BORCH 153 litri pensile 
da L. 139.000 a L. 104.000 

TELEVIRORI . 

C.G.E. 23” con Z» canale 
da L. 199.000 a L. 90.000 
C.G.E. 23” lusso con 2<* can. 

da L. 249JMN) a L. 145.000 
WESTINGHOlJRE 23” con 
2o canale 

da L. 275.000 a L. 140.000 


RADIO SNIIRE 

VM DEL GAMBERO, 16 (San Silvntrs) 
Telefoni 6N.729 - 689,212 

——OGNI NOSTF 


ATLANTIC 23” 2» canale 
da L. 215.000 a L. 90.000 
T.V. DUMONT 234 model- 
.10 1963 

da L. 275.000 a L. 140.000 
Carrello T.V. lusso smon- 
. labile tutte le misure 
da L. 18.000 a L. 6.500 
Stabilizzatori T.V. ' ultimi 
modelli ' '' '' - 
da L. 22.000 a L. ; 6.500 

VENTILATORI 
EURAPHON 
da L. 3.000 a L. 1.800 
CERE.A 30 cm. oscillante 
da L. 26.000 a L. I6.0A0 
CEREA 40 cm. oscillante 
da U 44.000 a L. 22.000 
3I.YRELLI 30 cm. fisso 
da L. 20.000 a L. 13.000 

RASOI 

PHILIPS elettr. mod. 1963 
da L. 9.000 a L. 6.300 
PHILIPS - elettrico testine 
mollesgìatc mod. 1963 
da !.. 14.300 a L. 10.000 
RE3IINGTON 3 lame mo¬ 
dello 1963 

da L. 13.900 a L. 10.300 
SCMBEAM 3 lame model¬ 
lo 1963 

da L. 22JOO a L. 17.000 

Rasoio PHILIPS batteria 
Mod. 1963 

da L.I2.000 a 1^ 7.500 

TOSTAPANI 
Tostapane a 2 posti 
da L. 9.500 a L. 3.800 
ASCIUGACAPELLI 
Asciugacapelli 
da L. 5.000 a L. .1.700 


MACINACAFFÈ’ 
Macinacaffè elettrico 
da L. 5.000 a L. 1.700 

FRULLATORI 
Frullatore completo di ma¬ 
cinacaffè mod. 19^ 
da L. 9.000 a L. . 3.500 


SPAZZOLE ELETTRICHE 
ASPIRANTI 
ADLER asp. elettrica 
da L. 6JW0 a L. 4.300 
LUCIDATRICI 
CHAMPION aspirante 
' da L. 45.000 a L. 20.500 
SIEMENS 

da U 45.000 a L. 20.000 
REM 

da L. 55.000 a L. 22.000 
EURAPHON aspirante mo¬ 
dello 1963 

da L. 29.000 a L. 13.300 
ADLER aspirante model¬ 
lo 1963 

da L. 54.000 a L. 27.000 
S. GIORGIO aspirante 
da L. 59.300 a L. 43.000 
ELDO aspirante mod. 1963 
da L. 36.000 a L. 21.000 

RADIO A BATTERIA 
E CORRENTE 
Transistor giapponese 
da L. 18.000 a L. 8.300 
Transistor 

da L. 15.000 a L. 8.000 
Transistor PHILIPS con 
W F ' 

da L 46.500 a L. 28.000 
9 transistor Giapponese 4 
gamme d’onda con M.F. 
da L. 80.000 a L. 36.000 
Transistor C.G.E. 
da L. 35.000 a L. 20.000 


PHILIPS mobile di lusso 
da l: 79.000 a L. 41.000 
NORTON 5 valvole onde 
medie ' 

da L. 18.000 a L. 7.300 
PHILIPS con M.F- 
da L. 35.000 a L. 20.000 
GELOSO onde medie 
da L. 36.000 a L. 18.000 
AURICOLARE per tutti i 
tipi di radio a transistor 
L. 350 
Radio Generale 8 transistor 
3 gamme d’onda model¬ 
lo 1963 ' 

da L. 52.000 a L. 31.000 
Radio giapponese 9 transi¬ 
stor mod. 1963 con M.F. 
da L. 58.000 a L. 25.000 
Radio giapponese 7 transi¬ 
stor moìd. 1963 
da L. 38.000 a Li . 16.500 
Radio PHILIPS batteria 
mod. 1963 « 

da L. 12.000 a L. 7.300 

- BILANCE ' 

PESA PERSONE 
Bilancia famiglia ZENITII 
da L. 8300 a L. 3.700 
Bilancia pesa persone 
da L. 8.000 a L. 4.000 

LAVABIANCHERIA 
C.G.E. «LAVINIA» 
da L. 122.000 a L. 85.000 
REX automatica 
da L. 170.000 a L. 80.000 
FIAT automatica 
• da L. 160.000 a L. 99300 
’INDESIT 5 Kg. mod. 1963 
da 1^ 129.800 a L. . 99.000 
CANDY 5 Kg. mod. 1963 
da L. .139.860 a !.. 110.000 


CANDY 3 Kg. mod. 1963 
da L. 119.800 a L. 95.000 
CASTOR DRY DE LUXE 
• 5 Kg.'- 

da L. 173.000 a L. 122.000 
CASTOR UNI DRY 
da L. 184.000 a L. 136.000 
LAVASTOVIGUÉ ’ 
Lavastoviglie C.G.E, 
da L. 198.000 a L. 110.000 
.ASPIRAPOLVERE 
PIVOT mod. 1963 
da L. 10.000 a L. 3.300 
ADLESS mod. 1963 
da U 18.000 a L. 4.500 
C.G.E. Grillo mod. 1963 
da L. 25.000 a L. 16.000 
ZEROWATT mod. 1963 
da L. 35.000 a L. 21-000 

SCALDABAGNI 
MONDIAL litri 80 
da L. 25.000 a L. 16.000 
IGNIS litri 80 
da L. 26.000 a L. 21.000 
PERLA litri 80 
da L. 34.500 a L. 24.000 
C.G.E. litri 80 
da L. 29.000 a L. 22.300 
SIEMENS litri 80 
da L. 35.000 a L. 23.000 
ONOFRl litri 80 
da !.. 33.000 a l« ‘ 23.000 
STANDARD 80 litri mod. 
1963 ' ' 

da L. 26.000 a L.' 16.500 
RADIOFONOGRAFI 
C.G.E. Stereofonico 
da L. 86.000 a L. 55.000 
SIEMENS lusso 
da L. 80.000 a L. 50.000 
MARELLI 

da L. 49.000 a L. 28.000 


PHONOLA 

da L. 69.000 a L. 42.000 
PHIUPS 

da L. 59.000 a L. 42.000 
Radiofonografo a batteria 
mod. 19^ 

da L. 70.000 a L. 33.000 

FONOVALIGIE 
EURAPHON 4 velocità 
da L. 20.000 a L. 13.000 
LES.A 4 velocità 
da L. 29.000 a L. 13.000 
PHILIPS 4 velocità 
da L. 42.000 a L. 22.000 
PHIUPS 4 velocità 
da L. 38.000 a L. 20.000 
Stereofonica LESA 4 vcl. 
da L. 58.000 a L. 23.000 

' REGISTRATORI ; : 
GIAPPONESE a batt. tasc. 

da U 48.000 a L.. 20.000 
GELOSO mod. 1963 
da L. 29.000 a L. 22.000 
PHILIPS Mod. 63 
da L. 78.000 a L. 40.500 
Linguaphon Francese, Te- 
. desco. Russo, Inglese 
da !.. 12.000 a L. 6.500 
Dischi a 43 giri 2 canzoni 
da L. 750 a L. 330 
Dischi 45 giri E.P. 4 canz. 

da L. 1.200 a L. . 630 

Dischi 33 giri 23 cm. - 
da L. 3.000 a L. 1.200 
Dischi 33 giri 30 cm. 

da L. 4.000 a L. 1.930 
Blocco 3 dischi 45 giri as- 
‘ .sortiti “ ■ . 
da L. 2.100 a L. -1.000 
Blocco 5 dischi 45 giri ass. 
. da L. 3.300 a U 1.700 


Blocco 23 dischi ballabili 
45 giri - 

da L. 20.000 a L. 9.500 
Blocco 50 ' dischi 45 giri 
-.ballabili 

; "da L. 39.000 a L. 18.000 
Nastri magnetici registrai. 

da L. 800 a L. 300 
e tutte le altre misure a 
prezzi imbattìbili 

LAMP.ADARI 
BOEMIA fusione cri¬ 
stalli 

da L. 15.000 a L. 3.000 
BOEMIA fusione cri- > 

. stalli . H 

da L. 12.000 a L. 4.800 < 
BOEMIA T. 

da L. 22.000 a L. 5.300 u 
BOEMIA fusione cri- S 
sUlli 2 

5 luci a L. 8.300 ^ 
BOEMI.A fusione cri- S 
stalli t 

8 luci a 4 12.000 g, 
BOEMIA fusione cri- s 
stalli -è 

12 luci a L. 15.000- » 
BOEMIA fusione cri¬ 
stalli 

13 luci a I.^ 22.300 . 


8.300 

cri- 


a 4 12.000 
fusione cri- 

a L. 15.000- 
fusione cri- 

a I.^ 22.300 


TAVOLI PER CUCINA 
Tavolo formica mt. 1,20x60 
da L. 20.000 a L. 9.500 


Tavolo formica mt. 1,20x60 
+ 4 sedie 

da L. 48.000 a L. 21.000 
CUCINE 

REX mod. 720 acc. auto- 
■ malica - termostato gi- 
. , rarroslo 

da L. 139.000 a L. 69.000 
OS VA 3 fuochi con forno 
e vetro e scaldaxivande 
da L. 43.000 a L. 26.000 
TRIPLEX 4 fuochi com¬ 
preso pesciera 
da L. 63.000 a L. 39.000 
C.G.E. 3 fuochi, forno 
scaldavivande 
da L. 38.000 a L. 25.000 
IGNIS 6 fuochi, forno scal¬ 
davivande con mobile 
portabombole 
da L. 84.000 a L. 54.000 

STUFE 

Stufa a gas F.YRGAS ant. 

da L. 75.000 a L. 20.000 
Stufa FARGAS a gas 
da 1^ 18.000 a U 6.000 
Stufe a gas con mobile 
. portabombole . 

da L. .32.000 a !.. 16.500 
Tcrmoconvett. VESTALE 
da !.. 35.000 a L. 20.000 
Termoreattore 31.R.T. 

da !.. 2.3.000 a L. 10.000 
e tutte le altre marche e 
tipi a prezzi imbattibili. 


TIRRENA TV 

VM EMANUELE FILIBERTO, 178 • Tel. 755.634 

angolo VIA LUDOVICO DI SAVOIA (San Giovanili) 
DI FRONTE FERMATE STEFER - F5 . M - 4 
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Per il primo gii ostacoli maggiori sono rappresentati da Gaiardoni e da Sterchx, per il secondo 
da Trentin e Sercu — Eliminato al primo colpo il quartetto aiiurro degli inseguitori dilettanti 



ROCOURT ~ Sergio' Bianchetto batte Bicksey e Szmanski 


(Telefoto) 


Oggi gli « azzurri » al G. P. di Vìgnola 


'V - . v? 


Cinomio per Taeame 



Magni vuole vederli all'attacco r- Baffi giocherà tutti ? 


Dal nostro ioTÌato 


- .-ri : f - I , - VfGNOLA, 3. 

'Le polemiche sono rientrate. L'ambiente' 
-degli stradisti azzurri è tranquillo, disteso.. 
Al. giro, del Ticino, i • giovani leoni i» hanno, 
fatto fuoco e fiamme e Magni ei è tolto an- 
. che-.U pensiero delle riserve viaggianti.' 
Adesso Adorni, Baimamion. Cribìóri. Du¬ 
rante, Fontona, De Rosso, Taccone e Ziliolt 
: possono e debbono trascorrere in pace i 
. giorni eie notti che li separano dalla grande 
. prova di Renaix. Hanno solo un problèma: 

. tenersi In forma per affrontare cosciente¬ 
mente la corsa iridata dell’ll agosto. Per 
questo si trovano a Vignola. nella famosa 
« valle dei ciliegi ». dove domani dispute¬ 
ranno l’ultima gara italiana prima di tra¬ 
sferirsi in Belgio. - - . . - 

'Gli otto sfilano davanti ai tavolo della: 
punzonatura con maglie diverse, cioè con 
le casacche delle rispettive squadre ma è 
certo che in corsa faranno lega, uniti dallo 
’ stesso filo, il filo dell'amicizia e deUa col¬ 
laborazione. Per la prima volta la nazionale 
di ciclismo non è divisa da attriti e rivalità. 

• Dice De Rosso: - Siamo otto fratelli... ». ■ 
Dice Fontona: » Sono disposto ad aiutare 
tutti ». Dice Adorni: - Guai se ci facessimo 
la guerra a vicenda: sarebbe il fallimento. 
£ noi abbiamo il dovere di non deludere 

' l’aspettativa ». - -^ ...... 

Squadra giovane, piena di propositi e di 
belle speranze, squadra decisa a lottare: 

■ con questo spirito i nostri ragazzi affronte¬ 
ranno la competizione per il titolo mondiale. 
Bene. Anche Taccone ha acquistato calma 
e fiducia. Racconta Vito:,-Domenica scorsa, 
a conclusione della gara di Pescara, è man¬ 
cato poco che andassi da Cinelli per dirgli 
che rinunciavo alla maglia azzurra. Volevo 
vincere davanti ai mici compaesani e in¬ 
vece mi hanno staccato di cinque minuti. 
A Bellagio. Fiorenzo Magni mì ha tran- 

* quiUizzato. mi ha convinto a disputare il 
Giro del Ticino dove non ho sfigurato come 
temevo e adesso mi sento quasi a posto. 
Questiono di nervi, anche. II fatto di non 
trovarmi in piena forma aveva dato credito 
alle voci di un ripensamento dei seleziona- 

.. tori nei mìei confronti e ne avevo sofferto. 
Ora che tutto è chiarito, dimostrerò di es¬ 
sere degno della maglia azzurra...'». 

Taccone ^ uno di quelli che dovrà pren- 
■' derc sul serio la prova di demani. Idem 
' Balmamion e Adorni. Il terzetto deve cre- 
. scere, impegnarsi a fondo per raggiungere 
le condizioni migliori. Le corse di Valenza. 
...Pescara e I.ugaho hanno detto'che i tre 
maggiori protagonisti del Giro d'Italia han- 
' no bisogno di lavorare più degli altri. E in 
’ «questo senso Fiorenzo Ma.gni ha dato fstru- 
I zloni precise. Nei Gran Premio di Vignola 
con si chiede a De Rosso. Ziliolì, Fontona. 

, Cribloli e Durante di correre allo spasimo 
avendo gii stessi già fornito convincenti pre¬ 
stazioni. Il discorso è diverso per Taccone, 
lion e Adotti dai quali è giusto pre- 


Gino Sais 


/ campi di calcio 
toni ricoperti 


.- MILANO, 3... 

Durante la prossima stagione 
calcistica tatti i campi di calcio 
della serie « A > e •> B >. ocll'Italia 
settentrionale > e centrale. Boma 
compresa, saranno protetti da spe¬ 
ciali teloni di plastica, realizzati 
impiegando un particolare tipo di 
fogli di polietilene « visqneen >. 
Così è stato stabilito dalla I.ega 
nazionale calcio, che ba conelaso 
nn accordo con la Pirelli per la 
fomitora del materiale necessario. 
Il slatema d| applicazione consiste 
nel disporre trasversalmente sol 
campo da gioco nna serie di tabi 
. di plastica in modo da formare nna 
specie di graticcio sai qnale ven¬ 
gono fatti scorrere i teloni di po¬ 
lietilene lino a coprire tutta la 
- snperllele del eampo. 


Dal nostro inviato 


tendere una corsa d’attacco, un collaudo se- ' 
vero che permetta loro di dissipare gli ul¬ 
timi dubbi. 

• Il Gran Premio di Vignola si svolgerà su ; 
una distanza di 269 chilometri e 400 metri. 

. Tenendo conto deUe necessità di far correre : 

. gli azzurri su un percorso simile a quello • 
di Renaix^ i ' dirigènti della « Vignolesec . 

‘ hanno scelto .un tracciato che si snoda in 
.. un circuito grande di 18 chilometri da ri- 
' petersi otto .volte e un circuito di 8 chilo- > 
metri da percorrere quindici volte. Un giro 
; tendo abbastanza imperativo che avrà: ì ’ 
suoi dislivelli neUe ■ salitelle del Gessieré ’ 
e del Bettolino. 11 caldo farà . il resto, o ì 
meglio decimerà la fila. Nella piana emi- . 
liana si respira a fatica e non si può dar ' 
torto a coloro che avrebbero preferito una 
partenza anticipata di almeno un'ora. - 
Gli iscritti sono 130, ma solo domattina : 
(al termine della punzonatura) si potrà 
fare la conta dei partecipanti. Benché tutto 
sia ormai chiaro, è certo che i maggiori. 

' rappresentanti deUa vecchia guardia cer¬ 
cheranno di farsi rispettare. Ed è proprio 
un anziano, il trentaduenne Pierino Baffi, 

‘ che viene indicato come uno dei maggiori < 
. favoriti. Le previsioni sono per un arrivo 
in volata. La conclusione si avrà attorno 
alle 17 sull'ampio rettilineo di Viale Libertà. 


i' LIEGI, 3- 
I tempi beni, 1 tempi d'oro 
della disciplina • dell' insegui¬ 
mento per noi sono ’ davvero 
finiti. Melbourne e Roma, con 
le trionfali progressioni delle 
squadre di Foggia e di Testa 
nelle corse dei giochi d'Olimpia, 
sono ricordi che ren/iono più 
umilianti le sconfìtte di Ro- 
court. Non c'è scampo. Ades.so, 
solitari o in pattuglia, i nostri 
atleti perdono, perdono, perdo¬ 
no. Si. purtroppo si. L>a dura, 
triste sorte di Scandelli e Ran¬ 
cati è stata la dura, triste sorte 
di Marosi, Roncaglia, Greco e 
Mantovani. Esatto: a casa, al 
termine del torneo di qualifi¬ 
cazione. ; t 

Che dire?... Behj ' a i questo 
punto le parole sono '■ hiutili. 
Sono i risultati che illustrano 
la terribile situazione. La bato¬ 
sta che ha subito l’Italia è tre¬ 
menda. Prima l’Unione Sovie¬ 
tica, ■ potente e agile, organiz¬ 
zata: 4‘49"76, sulla distanza di 
metri 4090,76^ a 50,835 all'ora. 
Seconda la Gérmania deH’Ouest, 
rapida e scattante, sicura: in 
4'50"68. /Terza, • la Danimarca, 
decisa e brillante, forte: 4’5l"04. 
Quarta la Cecoslovacchia: in 
4'52"78. Quinta, la Francia; in 
4'53"19. Sesta. l'Olanda: 4'55"49, 
E, finalmente, l'Italia: 4’S8”59. 

Lo spettacolo, che hanno dato 
Marosi, Roncaglia, Greco e 
Mantovani ha veramente offe¬ 
so e umUiato. Parevano dei pu¬ 
pazzi di .stoffa. Giusto. Non 
avevano .un'anima. Erano de¬ 
boli, legnosi. Dimostrovano. di 
non conoscere la tattica della 
azione o la meccanica dei cam¬ 
bi. Il disastro è stato completo, 
totale: come, peggio, di perdere 
una partita di calcio per zero 
a cinque. Teniamo conto delie 
scuse. Mancava Zuccotti, che ha 
una clavicola - rotta. Mancava 
Offucio. che ha U mai di fegato. 
Mancava • pure il logoro, lo 
spento Testa. E, però, è chiaro 
che anche la nuova sconfitta è 
la conseguenza diretta della di¬ 
sastrosa politica deU'UVI. 

■ Abbiamo pochi, modesti. ‘ td- 
zìati corridori. Non abbiamo più 
un tecnico di' valore, né tin 
maestro qualificato. Hanno cac¬ 
ciato Proietti. Hanno cacciato 
Costa. Bergonzi? E’ un brav'uo- 
mo. E' un caro, simpatico omi- 
co. Afa gli mancano le possibi¬ 
lità, non ha la personalità suf¬ 
ficiente per agire in un ambien¬ 
te marcio, dove, per una ragio¬ 
ne o per l'altra, tutti sono ne 
mici. Ieri si è detto, • e oggi 
si grida, che questa è l'ora di 
far piazzò pulita. Il CÒNI ha 
a dovere di intervenire, per 
salvare quel poco di buono che 
rimane.' 

Chi rimane?.:. ■ ' 

Con l'inseguimenio, ci ' sono 
rimasti gli occhi per piangere. 
Cioè: Faggin salverà la faccia? 
E con H mezzofondo versiamo 
le - ultfme lacrime. Amen. De 
Lillo non si è nemmeno qua¬ 
lificato. E se Pizzali prosegue 
il torneo è soltanto perché ha 
potuto approfittare di un inci 
dente, di un ritiro. Si capisce 
che, fra gli stayers, i dilettanti 
non sono in campo. Allora, ci 
aggrappiamo, disperatamente, 
alla velocità, Maspes e Gaiar¬ 
doni. nella grande cor.sa. 
Bianchetto e Turrini. nella pic¬ 
cola corsa, sono gli uomini del¬ 
la speranza. E sono bravi. Sono 
i più bravi? Vediamo. 


consuetudine ' è legge. ' / 

Sotto, con i dilettanti. Bian¬ 
chetto si degna con Bodniks e 
sfreccia ; nella ' prima e nella 
seconda prova, dopo un'aspra 
latta al coltello: 11"9 e 12"7. 
Cede Turrini. Il ragazzo - si 
scontra con Sercu, e una, due 
lvolte è sbranato dalla ferocia 
del rivale:’ ll"6 e Il"5. Una 
buona e una brutto per Tren¬ 
tin, che ■ è • alle prese con 
Baensch. Vince in I2"4, e per¬ 
de in 13"4. • Decide ' la bella: 
Trentin passa in 11”6. La tra¬ 
fila di Trentin con Baensch è 
la trafila di Morelon con De 
Graaf: un successo a testa, in 
12"J e in 12"5, e la bella è di 
Morelon, in 12"5. 

Osservazioni. ■ Siamo nello 
scontato, o quasi - Bodniks ' e 
Baensch, i più stanchi, hanno 
sofferto e pagato. E le afferma 
zloni di Bianchetto e di Tren¬ 
tin erano logiche. Formidabile 
è l'avvento di Sercu. Il nome 
della sorpresa è: Morelon. 

Via i dilettanti. E con i pro¬ 
fessionisti è di nuovo Maspes, 
che attacca. Waddel è il topo, 
con cui il massimo favorito 
gioca, scherza, in 12"3 e in II’.'S. 
Bis in idem per Gaiardoni, che 
si ingaggia con Derksen. e Io 
fulmina in 11”5 e in Jl”2. A 
Maspes e ' Gaiardoni si affian¬ 
cano Sterchx. che domina Piati 
ner in 13"9 e in U"9, e De 
Bakkèr, che stronca l'ottima, 
commovente difesa di Ogna, in 
ll"7 e in Il”7., , 

E ora?... ’.- - 

Ora viene il bello. Domani, 
la. velocità è la regina ’ della 
pista. I dilettanti e t profes¬ 
sionisti si scateneranno • alla 
caccia dei titoli, i Si pania su 
Maspes e Gaiardoni. E Sterchx'! 
Si punta su Bianchetto e Tren¬ 
tin. £ Sercu? C’è. il rispetto 
delle previsioni. E, comunque, 
nessuno può esclùdere, nessu¬ 
no ■ esclude, magari per l’in¬ 
tervento di fattori extra, l’avve¬ 
nimento eccezionale, l'avveni 
muto dello scalpore. E certo 
la ■ notte .degli sprinters sarà 
una notte popolata di sogni e 
di fantasmi. Che c’è d’altro? Ec¬ 
co il torneo di ■ velocità del¬ 
le donne, giunto alle semifinali 
con la Ermoteva, la Savina, la 
Kiricenko e la Smith. 

Perfetto. Le . ragazze della 
Unione Sovietica sonò lé pro- 
tagonìsté assolute. E in gamba 
assai sono i ragazzi, specialmen¬ 
te nelle gare a squadre dello 
inseguimento: superano la Sviz¬ 
zera, in 4’51”7, e si assicurano 
la partecipazione al penultimo 
turno. Con loro, con i ragazzi 
dell’Unione Sovietica, sì mette 
in '• movimento la Germania 
dell’Ovest che demolisce la Po 
Ionia in 4’47”7, la Danimarca, 
che stacca l’Olanda in 4’50’'9, 
€ la Francia, che schiaccia la 
Cecoslovacchia in 4’52”8. E’ tut¬ 
to? La Giuria comunica la com¬ 
posizione delle ' copoie per le 
semifinali della velocità: Afaspes- 
Sterchx, e Gaiardoni-De Bakker 
per i professionisti. Bianchetto 
Morelon e Trentin-Sercu fra 
dilettanti, 
l’d è tutto. . 


Attilio Camoriano 


Atletica- 


« 
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J La città di Liegi è, grigia, 
afosa. Poi, si alza d vento e 
strappa persino ■ le bandiere. 
Conclusa la squallida, deprl 
merde avventura di Marosi. 
Roncaglia Grecò e Mantovani, 
U programmò. concede un po' 
di riposò; per il pasto. Quindi, 
nei vento, sottq un cielo sporco, 
la giostra dell’iride^ riprende 
con le batterie dei profes.rioni- 
sti della velocità. E’ subito di 
scena Maspes, che folgora Fren- 
net: II”5; lo superiorità di Afa 
spes è la superiorità di Gaiar¬ 
doni che folgora Scobb: l r’6. 
Sémplice e /elìcè è il compito 
di Plattner di fronte a Waddel: 
II’7. E’ sul nastro invece che 
De Bakker la spunta su Potzern- 
heim, WS. Stupendo è Ogna 
che infilza - Derksen come un 
pollo allo spiedo: ll”2. lnfine[ 
Sterchx, malgrado subisca due' 
cattive, ' maligne scorrettezze, 
domina Gaignard: Il’S. - 
Tutto regolare a rigore di lo¬ 
gica. secondo le indicazioni del 
pronostico: Maspes, Gaiardoni, 
Ptattner, De Bakker e Sterchx 
si qualificano insieme a Ogna 
che ha realizzato Vexploìt di 
superare ■ U - vecchio, sempre 
abile ‘ Derksen. - Rientra ■ con 
Waddel per la porta del recu¬ 
peri. . 

La ■ formazione delle coppie 
per il turno succes.iivo è lunga, 
contrastata. La giuria presenta: 
.Waspes - Derksen; Gaiardoni - 
Waddel: Ogna-De Bakker; Plait- 
ner-Slerchi. No. Maspes prote¬ 
sta. Vuole, come giu.'ttamente 
gli tocca per ragioni di rango, 
il rivale più debole. E la Giu¬ 
ria si rivede, si corregge e lo 
accontenta: .Maspes - affronta 

Waddel e Gaiardoni Derksen. 
Gaiardoni si ■ arrabbia. 1 ferri 
si scaldano. La fatica, le preoc¬ 
cupazioni. i veleni delle droghe 
e il nervosismo'delle trattative 
dell’intesa eccitano orrruii gli 
sprinters. C’è il traffico dette 
anime psicotoniche, e c’è il 
traffico delle lire, dei franchi, 
delle sterline. Siamo sul cam¬ 
mino delta decisione. 

’E, nel piccolo, bisbetico mon 
do della velocità (uno dozzine 
di uomini rappresentano il 
mondo...) sorto cose normali: la 


Europeo 
lo staffétto 
inglese nelle 
4x110 y- 


■ ^LONDRA, 3.- 
' La prima giornata deirin 
contro di atletica leggera tra 
le rappresentative maschili 
e femminili di Inghilterra è 
Stati Uniti si è chiusa con 
il seguente punteggio:. 
Uomini: Stati. Uniti 61 
Inghilterra 44. ' 

Donne: Inghilterra 28 
Stati Uniti 27, ... 

Nel corso delle gare odier» 
ne la squadra inglese com 
posta da Radford, R. Jones, 
b. Jones e B. B. Jones ha 
battuto il primato europeo 
della staffetta 4 x 110 yardes 
in 40”, tempo che uguaglia 
il record del' mondo su due 
curve. Il primato preceden 
te apparteneva alla Germa 
nìa occidentale dal 1939 in 
40”4. 

Le gare hanno visto le vit¬ 
torie degli' inglesi • Pa.vne 
(63,195 metri ' nel « mantel¬ 
lo»), Hill (27’56” sulle sèi! 
miglia) e della Piati (50,813^ 
metri nel - «giavellotto») e 
del quartetto Radford, R. Jo¬ 
nes, D. Jones, B. Jones nel¬ 
la 4 x no y (40”) e degli 
americani - Hayes (9’5 sulle 
110 yardes). Boston - (7,84 
metri nel «salto in lungo»), 
Jones (11”8 sulle 1^ yardes 
ostàcoli) e della Bonds (ll’l 
sugli 80 metri hs) Humph- 
reys (m. 58,617 nel disco), 
O'Hara .(4’3” sul <miglioL 
Johnson (m. 2.031 nelValto), 
Williams (46”7 sulle ^0 y.) 
e della Wyatt (14,783 metri 
nel « peso •). 



1 neo-giallorossl nella sede di viale Tiziano. Da sinistra: Sormanl, Schtitz, Malatrasi.'Frascoli, Ardlzzon e Dori 

. Ieri il raduno dei giallorossi 






la stpmdra^ 


Oggi il G.P. Germania 






L’Inglese Jim Clark è stato 11 più veloce nelle prove per- il 
Gran Premio di Gérmania,. che si svolgerà oggi, e sarà vaici 
vole per il campionato mondiale formula uno.- Clark', al 
volante della sua « Lotus >, ba ■ girato > in 8’45”8, alla media 
di 136,200 chilometri orari. . 

Il secondo miglior tempo è stato ottennio ' dall'inglese 
Jobn Surtèea su Ferrari in 8’46”7 (media 155,9). Terzo l’ita¬ 
liano Lorenzo BandinI sn BBM In 8’34”3 (media 153,7). 

Ecco gli altri migliori tempi: 4. Graham Hill (G.B.) BRM 
8’37”2 (133); 3. Brace Mcclaren (N. Zelanda), Cooper Climax 
(132,9); 6. Ricbtie Ginter (USA), BBM. 9’02”g (151,3); 7. Willy 
Mairessè (Belgio), Ferrari. S’OS”» (151,2); 8. Jack Brabbanq 
(Aaatr»liii), Bhibhani, 9’04’n: (150,9); 9. Joseph SiRert (Sviz.); 
Lolns, »’!!”! (1494). (Nella foto; SUBXEES) : <• , 


Stasera la squadra parte per Thua - Irre¬ 
movibile Menichelii con la Juventus 


Non correrà a Pescara 


ì ' 







Dal BOftro ornato 


„ . PESCARA, 3. 

■ La canicola imperante potreb¬ 
be far presumere che le regioni 
deiritaiia centrale non siano le 
più adatte, in questa stagione, a), 
le imprese atletiche. Nonostante 
ciò. e almeno per quanto ritar¬ 
da il numero di iscrizioni, la 
terza preolimpionica nazionale 
del 1963. che ha luogo oggi - a 
Pescara, sembra avviarsi verso 
un notevole successo. Il fatto è 
che, in vista dell'incontro Italia- 
Inghilterra del M agosto a Lon¬ 
dra. alquanti atleti cercano oggi 
suUe rive del Pescara in magra, 
la loro inclusione nella squadra 
azzurra. E ciò non avviene in 
alcune specialità, ma addirittu¬ 
ra su tutto l’arco del program¬ 
ma, che propone t 100. 400. 1500 
metri piani; i HO 400 metri a 
ostacoli: i.salti con l’asta e tri¬ 
plo; i lanci del disco e del già 
vellotto. Nei lOO metri sarà as¬ 
sente Bcrrutt. Ha « buhù ». dico¬ 
no i suoi compagni di squadra, 
al quali le ridicole rinunce in 
serie dei campione olimpionico 
sono di assai cattivo esempio. 

Il romano -Gianattasio scende 
a Pescara deciso a confermare 
un suo recente 10-5 sui cento me¬ 
tri; Nobili e Beraldi saranno i 
suoi antagonisU. 

Nei 400 metri, dura lotta fra 
II giovane Busatto e il rientran¬ 
te wllo; si tratta di conquistare 
ti posto in nazionale accanto ai 
già designato Fraschini, campio¬ 
ne Italiano. Spinozzi. che si è 
ritirato tn batteria nel eam^io- 


nati di Trieste, dovrebbe con 
durre la danza fino al termine 
dei 1500 metri, tenendo agevol¬ 
mente a bada Sommag^o e Si¬ 
cari. Ottoz. che sembra esserEi 
rimesso perfettamente in sesto 
dopo gli esami di maturità, gio¬ 
ca una grossa carta nei confronti 
di Mazza e Cornacchia che ga 
reggeranno fra le mora amiche. 
Fiinoili e Morale si asterranno 
invece dai 400 metri ostacoli. Una 
eventuale riserva per i due 
« big > scaturirà dai confronto 
fra Carrozz.'i. Becchetti e Rai¬ 
mondi. 

Nel salto'con l’asta si cerea il 
« secondo » di Sar, e se la vedran¬ 
no. speriamo su misure soddisfa 
centi. Scaglia. Catenacci e Cassol. 

Nel salto triplo si dovrà desi¬ 
gnare ancora un numero due. 
Gentile, che i suoi fantasiosi fau¬ 
tori vedevano già sul 18 (!) me¬ 
tri. più modestamente potrà con¬ 
fermare il buio secondo posto di 
Trieste nei confronti di Cavalli, 
che corca l’antica forma, e Bor- 
tolozzi. 

Noi lancio de] disco, battaglia 
grossa. A Trieste, i discoboli han 
no as.«ai deluso Grossi. Rado e 
Dalla Pria non possono tutti stac.. 
care II biglietto per Londra; uno 
dovrà restarsene In questa asso¬ 
lata e canicolare Italia. Già de¬ 
signato Carlo Lievore come nu¬ 
mero uno del giavellotto, il po¬ 
sto restante sarà in ballottaggio 
fra II campione italiano Rode- 
ghiero, Raoman — qaest'ulttmo 
non ancora perfettamt'nte rimes¬ 
sosi — e Casali. 


Anche per i giallorossi è suo-, 
nata radunata: ieri mattina al¬ 
le 10 vecchi e nuovi romanisti 
si sono ^ ritrovati in - sede ' per 
sbrigare le formalità e le visi¬ 
te mediche. • », 

Erano presenti tutti i 18 con¬ 
vocati, vale a dire Angelillo, 
Ardizzon. Bergmark, Carpane- 
si. Corsini, Cudicini, De Sisti, 
Dori, Fontana. ' Frascoli, ‘ Leo¬ 
nardi, Losi, Malatrasi, Manfre- 
dini. Matteucci. Orlando, Schuetz 
e Sormanl, i quali sono stati ac¬ 
colti dal vicepresidente Evan¬ 
gelisti che ha rivolto ai gioca¬ 
tori 11 fervorino di rito, 

Poi la parola, è stata data a 
Foni il quale ha detto di es¬ 
sere soddisfatto della - campa¬ 
gna acquisti-cessioni - 
Per ciò Foni ha fatto com¬ 
prendere ■ che non ' ammetterà 
più distrazioni o-'colpevoli ri¬ 
lassamenti ih' quanto ora non 
sarebbero più giustificati. Quan¬ 
to alla formazione standard Fo¬ 
ni non si è voluto pronunciare: 
ha detto soltanto che si baserà 
per la scelta degli atleti ’sul- 
l'impegno e sulia forma dei sin¬ 
goli nonché sulle esigenze di 
carattere contingente dettate da 
ciascuna gara. • ' 

’ Infine Foni ha detto che ritie¬ 
ne il Milan.la squadra dotata 
di maggiori «chanches» nella 
lotta - per ló- scudetto perchè 
.suU’impianfo. già collaudato ha 
fatto - un ■ solo innesto ma di 
grande valore (quell’Amarildo 
che pàjre Foni avrebbe preferi¬ 
to a Schuetz).- 
Stamattina; alle 10 poi avver¬ 
rà 'la ^-pi^entazione ufficiale 
della- ntioya aquadra £ in se¬ 
rata (alle'-'21.15) la comitiva 
partirà per il ritiro di Thufl in 
in Svizzera! - - 

Gli • impegni ' precampionato 
della Roma sono i seguenti; il 
15 agosto uscita prima contro 
la squadra locale FBK Thun 
1898; il 17 primo incontro uffi¬ 
ciale a Zurigo molto probabil¬ 
mente contro il Ftissball Club: 
il 21 o 22 agosto a Spalato con¬ 
tro la'formazione dell’Hajduk 
beneficio dei terremotati- di 
Skoplje; il 28 agosto aH’Olim- 
pico assai probabilmente con¬ 
tro il Cardiff; il: 1. settembre a 
Roma col ATantova: il 4. a San 
Sirtì con Tlnter; doménica 8 à 
Potenza per la Co'i^a Italia 
rii settembre conclusione del¬ 
l'attività precampionato con la 
Juventus all’Olimpico. 

Infine c’è da registrare che 
Menichelii è tornato a Roma e 
che mantiene im rìgido atteg¬ 
giamento ài intransigenza ver¬ 
so la Juventus » 

'Non intendo assolutamente 
creare un caso — ha dichiara¬ 
to Menichelii — ma sono fer¬ 
mamente decìso a restare a 
Roma, qualunque conseguenza 
derivi dal mio atteggiamento 
se la Juventus non aumenterà 
la sua offerta che supera di un 
solo milione quanto ricevetti 
Tanno scorso dalla Roma. Io 
creda di essere nel giusto ri¬ 
chiedendo una cifra pari al 12 
per cento di quanto pagato dal¬ 
la società bianconera per il mio 
acquisto. Non nascondo di es¬ 
sere sinceramente rammarica¬ 
to di questo stato di cose, tan¬ 
to più se penso che spesso gio¬ 
catori stranieri di modesta fa¬ 
ma e capacità riescono a ot¬ 
tenere in Italia ingaggi favo¬ 
losi. Pertanto — ha continuato 
Menichelii — non accetterò l'in- 
vìto giunto a mezzo lettera rac¬ 
comandata da Torino, di pre- 
sentarmi lunedì a Cuneo alle 
condizioni tassative proposte¬ 
mi. per Tesattezza 13 miUoT,i 
per un anno contro i 36 da me 
richlejtft per due anni •. 
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Montecatini 

A Roma il Premio 


Trasimeno 


• La prova principale della 

domenica ippica è il ' Gran 
Premio Montecatini ■ che si 
svolgerà sull’ippodromo della 
città omonima e sarà dotato 
di 7 milioni di premi sulla 
distanza di 1600 metri. La 
prova costituisce una rivinci¬ 
ta del confronto internazio¬ 
nale svoltosi a Roma l’altra 
domenica nel Premio Lido di 
Roma e che fece registrare la 
vittoria del sette anni Bro- 
gue Henover. - : .:,-r. 

' Questa volta, sulla distanza 
di 1600 metri, i battuti di Ro¬ 
ma. e sopratutto quelli che a 
Roma furono eliminati - da 
rottura, dovrebbero potersi 
prendere la rivincita, ■ Sarà 
una lòtta aperta ed interes¬ 
sante ed i~migliOTi dovrebbe¬ 
ro essere oltre al nominato 
Brogue Hanover, n compagno 
di colori Behave, il quale sul¬ 
la distanza, dovrebbe essere 
superiore: Firestar: la cam¬ 
pionessa di Francia, Ozo. che 
malgrado ■ il suo guidatore 
stenti ad adattarsi sulle piste 
italiane, è sempre cavalla di 
grandi mezzi cKe non può 
quindi esseri trascurata. - 

• A Roma invece sarà di sce¬ 
na il premio Trasimeno, do¬ 
tato di 2 milioni di premi sul¬ 
la dìstanza.di .1200 metri. Al¬ 
le'prove, sono rimasti iscritti 
setter concorrenti. Rubeilo, 
malgrado il cattivo numero di 
partenza, promette il prono¬ 
stico nei confronti dell'ame¬ 
ricana All, di Tehran, Ma¬ 
rino e Sudan. L’inizio della 
prova sarà alle 20,45. Ecco le 
nostre selezioni: ■ • 

' 1. Corsa: Granet, Asoka..2. 
Corsa: Bonati, Globulina. 

Centaurea. 3. Corsa; TIctìm. 
Numantìa. 4, Corsa: ■ Acòla, 
Wimbledon. 5. Corsa: Ebani¬ 
te. Lombriasco, Agello. 6. 
Corsa: Rubeilo, All, Tehran. 
7. Corsa: Monroe, Kariba. 
Lord. 8. Corsa: Gregory, Rio- 
marin, Gruaro. ' - 


./Orave lutto 
dei’ dr banchi 


Bruno Bonomellì 


All’età di 74 anni è morto a 
Firenze il aig. Alfredo Franchi, 
padre dei dott Artemio Franchi, 
vice presidente delia WIGC e pre 
aidente delia Lega nazionale oe 
miprofessionisti delia FIGC. Al 
dott. Franchi ipangano le tenute 
condoglianze della redazione opor. 
Uva deU’Ualtè. : 


6. Bretagna 2 
in Coppa 
Davis 


WIMBLEDON, 3. 

La finale di Coppa Davis per 
la zona europèa fra la Svezia 
e la Gran Bretagna è ancora 
da decidere. Oggi la pioggia ha 
ritardato e interrotto il primo 
degli incontri conclusivi di sin¬ 
golare e U sopraggìungere del¬ 
l’oscurità ha' costretto al rinvio 
del secondo .a lunedì- pome¬ 
riggio. ' ‘ ' .. ■ ' • 

L’incontrò di oggi è stato vin. 
to da Lundquist su Wilson per 
3-6, 2-6. 6-2, 6-2. 6-1, Il che he 
dato alle due squadre due pun¬ 
ti'ciascuna. L’ultima partita di 
singolare sarà quindi decisiva 
per la scelta della squadra che 
dovrà giocare la finale 
zona. 
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Il processo per: Iq^ protesta popolare à Niscemi 


Michel Darbellay a quota 3970 
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«LA MASSA E’UNA BESTIA» 


fri 
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ministero 


sui cittadini assetati 

•»■■ ^ V ' *'.1 i ^ . 

Il magistrato è lo stesso che si oc- TT ^ 
cupo dei fatti del luglio'60 a Catania 
Argomenti grotteschi - Retorico inno 


-«pirli 




'A ' *f 

..... Y-V J. 

&é, 



Dal nostro inviato 

> CALTAGIRONE. 3 
Le ' richieste del pjtbhlico 
ministero — a conclusione 
'iella sua reqnis’itoria al pro¬ 
cesso per i fatti di Niscemi 
— sona incrcdilìilnieiitc pra- 
vi: 153 anni complessivamen¬ 
te per i 27 cittadini arresta¬ 
ti. In particolare, per i com¬ 
pagni Panebianco. Maggio, 
Alma (ritenuti • responsabili 
:li resistenza, oltraggio ai ca¬ 
rabinieri e ai consiglieri co¬ 
munali, oltre che di danneg¬ 
giamento a beni demaniali) 
l’accusa ha chiesto la con¬ 
danna a sette anni di car¬ 
cere. . . Y , 

■ Una'requisitoria più con¬ 

formista. più insensibile alla 
natura ' dei fatti per cui sì 
svolge il processo contro 60 
cittadini di Niscemi il pub¬ 
blico . ministero Cibardo-Bi- 
saccia. non poteva ..pronun¬ 
ciare. Certo nessuno si face¬ 
va illusioni (il dottor Cibar- 
do è lo stesso p.m. del pro¬ 
cesso per gli avvenimenti del 
luglio ‘60 a (Catania) ma ha 
sorpreso -'il J atto che allasi- 
tuazione drammatica di Ni¬ 
scemi il magistrato sia rima¬ 
sto volutamente estraneo li¬ 
mitandosi alla cruda citazio¬ 
ne di articoli del codice pe¬ 
nale richiamati, così come 
nella sentenza di ■' ririvìo ■ a 
giudizio, sulla base esclusi¬ 
va delle dichiarazioni dei ca¬ 
rabinieri. ■ i.: : . 'K . 

■ Alle affermazioni contenu¬ 
te.net verbali dei carabinieri, 
alle ■ deposizioni degli stessi 
verbalizzanti - davanti ^ alla 
Corte il p.m. ha dato valore 
assoluto malgrado la eviden¬ 
te inattendibilità, le contrad¬ 
dizioni - e - SDOSSO la • palese 
falsificazione della verità. 

•5 Dei carabinieri il rapprc- 

' ■ ' : • ■ , . .. w.... :• V. • , ■ sentante delVaccusa ha par¬ 

li PM non aveva ancora finito di■ pronunciare la requisitoria al processo di Niscemi lato in termini di così inu- 
quando a-Palermo (nella telefoto) gli abitanti ! del rione Acquasanta, in. via Papa file e indttiiale rettorica da 
Sergio, esasperati,-bloccavano-la strada-che porta alla spiaggia più «bene» della Presidia' 

capitale siciliana con barricate di secchi vuoti, bottiglie e altri vati recipienti. Da fg cji^ c’entra ricordare le 
più di un mese nel rione manca l’acqua. ' • benemerenze dell’Arma, _ i 
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Apparteneva a un suicida 


Era fuggito in Sicilia 
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. TOKIO. : 3. ; 
... Tragedia sulla linea fer¬ 
roviaria - Osaka - Tokio. ' Il 
piede di un -giovane che si 
era gettato da un treno per 
uccidersi, tagliato di netto, è 
stato scaraventato come un 
proiettile contro : il finestri¬ 
no di un altro convoglio. Ha 
sfondato un finestrino ed .è 
piombato nello > scomparti¬ 
mento, uccidendo un viag¬ 
giatore e ferendone «tltri 7. 

Il corpo sfigurato del sui¬ 
cida non è stato ancora 
identificato ma i particolari 
della sciagura sono stali ri¬ 
costruiti attraversò il rac¬ 
conto di alcuni testimoni o- 
cularì. 

Il giovane aveva preso po¬ 
sto in : uno scompartimento 
del direttissimo che collega 
Osaka a Tokio. Per essere si¬ 
curo di non soprawiv’ere, ha 
aspettato che il treno incro¬ 
ciasse un altro convoglio. Ap¬ 
pena ciò si e verificato, ha 
aperto lo sportello dello 
scompartimento e si c getta¬ 
to nel vuoto. ' ' 

Il corpo è andato a sfra¬ 
cellarsi contro la fiancata 
dell’altro treno e, '•inibal- 
zando, è stato letteralmente 
maciullato. Un piede, della 
vittima, è schizzato con e.stre- 
ma violenza contro il vetro 
di un finestrino, lo ha sfon- 
dato e, come un proiettile, è 
penetrato aH’intcrno. Ila col- 
plto violentemente un phs- 
: .seggero che ; è morto sul 

' CO^. ' : • ; • 

Alliv sette persone sono 


state ferite -dalle schegge 
del cristallo infranto. ■' 

‘. Il convoglio è stato ' im¬ 
mediatamente feiinato: una 
breve indagine è bastata a 
ricostruire il macabro episo¬ 
dio. La polizia ferroviaria 
sta óra indagando per sco¬ 
prire l'identità del giovane 
suicida. 


'Giovanni Tutino, il ragaz¬ 
zo di 19 anni, accusato di 
aver ucciso a colpi di pisto¬ 
la ’ il vigile . notturno Luigi 
Monconi, sarebbe stato as- 
.sassinato sui monti di Bur- 
gio, in provincia di Agrigen¬ 
to, dove per mesi i carabi¬ 
nieri e la polizia stavano 
dandogli la caccia. 


Palermo: nuovo attentato? 

«Giulietta» sospetto 
abbandonata a Mondelo: 
forsé è al tritolo 


PALERMO. 3 

Ore drammatiche a Paler¬ 
mo: un.a Giulietta senza targa, 
con. dei fili neri sospetti che 
•avvolgono la leva del cambio 
e il volante per poi sparire 
.sotto il motore, è stat.-: rinve- 
nut.a alle 14 di orzgi in viale 
Italia, al contro di Mondello, h, 
bellissima spiaggia palermitana. 
Si teme die i’auto possa es- 
[sere carica di tritolo Potrebbe 
anche trattarsi, però, df uno 
scherzo di pessimo --'u-sto. 

I.a strada nella quale la Giu¬ 
lietta è stata rinvenuta è fian¬ 
cheggiata - da numerosi villini 
di proprietà di ricchi palermi¬ 
tani. L'auto non è stata an¬ 
cora aperta; la polizia scien¬ 
tifica si è limitala per ora 
a togliere il bollo nella spe¬ 


ranza di giungere così .nU'iden- 
tificazione dei proprietario. 

’ Viale It.alia e le strade adia¬ 
centi sono state bloccate. Ca¬ 
rabinieri. vigili del fuoco, ar¬ 
tificieri. polizia ìcientiiica e 
ufficiali deU’esercilo sono sul 
posto. .Anche il questore e il 
capo della Mobile hanno parte- 
cip.ato alle ind.ìCini: finoia. 
però, non si è accertato nulla. 

Gli artificieri hanno escluso 
che nella macchina possa tro¬ 
varsi una bomba a orologeria. 
m.a non hanno potuto fare al¬ 
trettanto a proposito della pre¬ 
senza di una carica esplosiva. 
Domani mattina si tenterà di 
rimuovere la macchina. - Per 
tutta la notte La zona è rimasta 
piantonata. . i 


' '' La notizia non è stata con¬ 
fermata dagli ' investigatori: 
vaste battute alla ricerca del 
cadav’ere sarebbero ancora 
in corso. Secondo le prime 
informazioni ' i' carabinieri 
sarebbèro stati informati at¬ 
traverso una telefonata ano¬ 
nima; lo sconosciuto ha det¬ 
to che il Tutino è stato sop¬ 
presso dai suoi stessi amici 
che in un primo tempo lo 
av'ev'ano ' aiutato a sfuggire 
alla cattura e che ora teme¬ 
vano di essere compromessi. 

L’episodio delittuoso di cui 
è incolpato il Tutino accad¬ 
de nel maggio scorso; il gio¬ 
vane, insieme al suo amico 
Amedeo Ferretti, venne sor¬ 
preso dal ’ vùgile notturno 
Luigi. Moriconi mentre ten¬ 
tava dì rubare dei pesciolini 
rossi da una v'asca; per evi¬ 
tare di essere catturato il Tu¬ 
tino estrasse la • pistola c 
sparò alcuni colpi sulla .guar. 
dia. uccidendola. • 

Affannose ricerche venne¬ 
ro allora condotte da tutte le 
questure del Paese e in mo¬ 
do particolare da quelle del¬ 
le regioni dov’e il Tutino si 
era presimiibilmente nasco¬ 
sto. Non molto tempo fa Vien¬ 
ne segnalata . la sua presen¬ 
za - a Bnrgio ma il giovane 
sfuggi alla cattura con l’aiu¬ 
to di complici. 

< La polizia sta ora condu¬ 
cendo ampie bàttute por ac¬ 
certare la veridicità della te. 
lefonata anonima. E’ ov'vio 
che fino a quando non v'cr- 
rà rintracciato il cadav’erc 
non sì potrà chiudere il «ca¬ 
so >. Fino a questo momento 
le ricerche non hanno por 
tfito ad alcun risultato. 


carabinieri eroi dcU’Abissi- 
nia, del Polesine, del terre¬ 
moto di Messina, o anche il 
brigadiere che combatteva 
contro ì nazisti? Tutto (pte- 
sto, semmai, può dar luogo 
ad un confronto, sconsolante 
con il contegno di chi. il 22 
ottobre dell’anno passato a 
Niscemi, diresse il cosiddetto 
ordine pubblico in modo ta¬ 
le da provocare i disordini. 

■ A che cosa si •riduce, per 
il dottor Cibardo-Bìsaccta. In 
manifestazione dei cittadini 
ìiisceniesi ■ che protestano 
contro mesi di insopportabi¬ 
le siccità, contro il disservi¬ 
zio del rifornimento idrico, 
contro l’inettitudinà di am¬ 
ministratori comunali — no» 
soìtaiito incapaci, ma meschi- 
nàmente interessati alla so¬ 
luzione del loro problema fa¬ 
miliare dell’acqua? Una mas¬ 
sa di ' gente senza senno : e 
senza capacità di. intendere 
(< la massa è una bestia » ha 
.sottolineato il p.m.) spbilìa- 
ta da alcuni agitatori senza 
scrupoli ai quali obbedisce 
ciecamente.. Si', fà spipgere 
sulla piazza,del paese e, sotto 
la ■ prèssione- dei ■sobillatóri 
sta per invadere il munici¬ 
pio. mette a repentaglio la 
vita dei carabinieri beneme¬ 
riti che schierano i loro pet¬ 
ti (sì e no uno mezza doz¬ 
zina) davanti alla sede co¬ 
munale e con il loro eroismo 
riescono in extremis ad evi¬ 
tarne l’invasione dopo aver 
subito una gragnola di sas¬ 
sate per difendersi dalia qua- 
. Je risposero con i. candelot- 
tì fumogeni., Una versione 
questa che — pur in un cu¬ 
mulo « di: contraddizioni, — 
trova riscontro solo nelle di¬ 
chiarazioni dei verbalizzanti 
e di quei mendaci testimoni 
di accusa dopotutto respon¬ 
sabili anche della conclusio¬ 
ne violenta della manifesta¬ 
zione.,. >, • f-iy.—.•■ ; 

' Talune affermazioni " del 
p.m. appaiono addirittura 
grottesche. Ad ' esempio, il 
magistrato ha invitato i giu¬ 
dici a « osservare con atten¬ 
zione Ic'foto che sono state 
accluse- agli atti processua¬ 
li ». Dalle espressioni dei ca¬ 
rabinieri. dal loro viso, dai 
loro gesti'si dovrebbe rileva¬ 
re l’opera dì persuasione che 
essi andavano svolgendo! Il 
p.m. considera ridicolo il fat¬ 
to che al capitano Farrò si 
voglia addebitare di aver da¬ 
to l’ordine : di - scioglimento 
con una vocino dimessa: la 
difesa ha dovuto ricordare al 
pubblico ministero che non 
dovrebbe trattarsi dì cosa 
tanto < ridicola » se la legge 
lo dispone espressamente. .. r 

A dimostrare la € sereni¬ 
tà ». la « generosità » dei ver¬ 
balizzanti il dottor Cibardo 
cìtà quel carabiniere che col¬ 
pito da una pietra non ha in¬ 
dicato \ il " responsabile. A- 
vrebbe potuto indicare uno 
qualsiasi degli imputati per 
vendicarsi, non l’ha fatto — 
dice enfatico il p.m. — e Io 
addita all’applauso. ' Come 
non pensare che se l’avesse 
fatto, il dottor Cibardo gli 
avrebbe creduto? Se altri 
« per vendicarsi » Jo hanno 
fatto il dottor Cibardo è tran¬ 
quillo? ■ ^ 

= Lo spirito con cui il p.m. 
ha guardalo alla manife.stg- 
zione - di Niscemi sì rivela 
avviano - nella • valutazione 
delia parte avuta dal segre¬ 
tario della Camera del La¬ 
voro. compagno Panebianco, 
in Tutta la lunga agitazione 
ver l’acqua a Niscemi. Al 
dottor Cibardo sfugae il fat¬ 
to evidente che a Niscemi i 
dirigenti ' popolari avevano 
dovuto direttamente suppli¬ 
re alla inettitudine degli am¬ 
ministratori comunali. Pane- 
bianco è soltanto * il diretto¬ 
re generale* (così ha detto 
l’accusatore) l’agitatore .di 
professione al quale la folla 
ubbidhce a bacchetta. Pane- 
bianco è una sorta di € pu¬ 
paro » che ordina a duemila 
cittadini di recarsi in piazza 
e quelli ci vanno, ordina « .se- 
detevì » e quelli si siedono: 
ordina « alzatevi » e quelli sì 
alzano, impone '^ assalite il 
municivio » e quelli sì accìn¬ 
gono alì’ìmpresa. Il tutto ov¬ 
viamente perchè « la massa è 
una bestia » . e Panebìancn. 
da agitatore comunista, fa il 
suo mestiere. . - 

E’ ragionevole * ritenere 
che la Corte d’Assìse giudi¬ 
cherà i fatti sulle risultanze 
manifeste di questo proces¬ 
so, le quali sono ben dicer.se 
da quelle indicate dal doffor 
Cibardo. 

Loranzo Maugari 
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'KLEINE SCHEIDEGG, 3. 
— La parete Nord dell'Eiger 
è stata vinta. Michel Darbet- 
lay di 29 anni, una nota guida 
del Cantone Vailese ha termi- 
nato oggi la prima scalata « a 
solo » della ■ parete - omici¬ 
da » che fino ad ora era sta¬ 
ta superata soltanto da cor¬ 
date di due o più persone. 
Partito ieri mattina alle 2, lo 
alpinista svizzero ha raggiun- 


to'la cima dell’Eiger (3970 
metri) questa mattina alle 
otto, dopo aver bivaccato, ie¬ 
ri notte, nella zona del cre¬ 
pacci. ' ^ ' X 

E' la prima volta, questa, 
che un alpinista riesce a sca¬ 
lare.da solo la parete Nord. 
Anche le Imprese di gruppo 
sono, in questo caso, estre¬ 
mamente difficili da portare 
a termine- Basti pensare che. 
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fino ad ‘ oggi, ' 24 scalatori 
hanno perso la vita in tentati¬ 
vi del genere. 

' Una settimana fa l’impresa 
solitaria era stata tentata da 
Walter Bonatti, Il quale ave- 
va dovuto rinunciare perchè 
colpito da pesanti massi stac¬ 
catisi dalla roccia. > Ho scel¬ 
to male l’ora — dichiarò in 
quell’occasione Bonatti — e 
il tempo mi ha sfavorito. Il 


sole, infatti, picchiando sulla ' 
roccia ha determinato il fe¬ 
nomeno di frana. Darbellay 
infatti è stato favorito da un 
clima bello ma rigido che ha 
impedito ' lo sciogliersi del. 
ghiaccio e la conseguente ca¬ 
duta dei massi (Nella foto: 
Michel Daberllay — a sini¬ 
stra — con alcune alpinidte 
elvetiche si riposa sulla ter- ' 
razza di uno chalet). 


i Per lai requisizione 

' " .- ■ * J ' . 

Risarcimento 
negato ; 

od Annunzint^^^ 

I ' - Antonio Annunziata. ' l-industriale 'che - fece 'interve-^ ^ 
I nire la polizia contro gli operai del suo saponificio di 
: Ceccano in sciopero per ottenere una retribuzione^ meno ^ 

[ infame, ha osato anche chiedere allo Sfato il risarci- 
I mento del danno che, a sentir lui. gii avrebbe causato . 
• il prow’edimento del sindaco, compagno Bovieri, il quale • 
’ decise'di requisire lo stabilimento per otto giorni per' 

I evitare ulteriori incidenti fra i poliziotti in assetto di 
1 guerra e gli operai. - L'interv'ento della polizia provocò 
1- a Ceccano la morte di un lavoratore.... 

I . ‘ ' Ma questa volta al ~ re del sapone» è andana male. " 

I II Tribunale, pur affermando la propria incompetenza - 
' . (Annunziata, avrebbe dovuto rivolgersi alla magistratura 
I ; amministrativa) ha riconosciuto la piena legittimità del- 
I - l'ordinanza del sindaco e ha condannato Anlonio_Annun- 
I ziala a pagare le spese di giudizio, pari a 192.750 lire. 

: - Ceccano. primavera-estate 1962. Nel saponificio An- ■ 

I , nunziatà. uno dei più polenti d'Europa, gli operai hanno • 
salari di fame. Inizia la lotta sindacale, il padrone ricorre : 
all'opera dei crumiri. •• importandoli » anche ' da altre 
I regioni, per costringere le maestranze alla resa. Gli operai 
I ; si ribellano: i crumiri vengono accolti a suon di fischi, 

I , ' sciopero dura oltre un mese e mezzo. Intervengono 
|. la Celere e i carabinieri, spediti dai potenti amici de di 
1 * Annunziata. Sparano contro i lavoratori: uno viene uc¬ 
ciso. li padrone minaccia la serrata, giura che non cederà. 

' che non si piegherà ad alcuna trattativa. - 
I In questa atmosfera il sindaco ricorre a 'un provve- . 

I dimento, estremo. Di fronte ' alla violenza padronale è 
[ .costretto é requisire lo stabilimento per otto giorni. An- 
.’nunziata, anche, se solo parzialmente, cede e gli operai 
. tornano al lavoro. - » - 

Il - re jdel saiwne ». però, volle rifarsi e il 17 luglio ' 
'1962 citò in giudizio il ministero degli Interni. II prov¬ 
vedimento del sindaco — disse nella citazione — mi ha 

- privato per alcuni giorni della mia proprietà e mi ha 

- causato milioni dì danni. Voglio essere risarcito dallo 
-■ Stato, in quanto il sindaco ha agito nella sua qualità di 

ufficiale di governo. - ' • 

L’Avvocatura dello Stato. co.stituitasi in giudizio, ri- 
' spose che la magistratura ordinaria non era legittimata 
a dirimere la questione e che - Annunziata avrebbe do¬ 
vuto rivolgersi al Consiglio di Stato. 

Il Tribunale civile ha dato ragione al ministero degli 
.. Interni, ma ,non si è limitato a questo. Ha riconosciuto, 
infatti, come pienamente legittima l'ordinanza che fu 
emessa in una ~ grave situazione di pericolo e pertur¬ 
bazione dell'ordine pubblico suscettibile di aggravamento 
per il fondato timore di ulteriori incontrollabili inizia- 
r, live di parte, dopo 34 giorni di gravissimi incidentir in 
'- una situazione dì allarme e di tensione, anche per le 
conseguenze che la stasi della fabbrica aveva sull'eco- 

- nomia locale». 


La terra trema ancora 


per costruire 
la nuova Skopje 


. ; , SKOPJE. 3 

' Non c’è pace per Skopje. 
Stanotte e alle prime luci 
dell'alba nove scosse dì ter- 
* remolo si sono ancora mani- 
j festale. gettando nel panico 
’ i superstiti. Le nuove mani¬ 
festazioni sismiche che sono 
state valutale del quinto gra. 
I do della scala Mercallì, non 
hanno provocato vittime, ma 
I solo altri danni. ~ - < -- 

Intanto gli organi compe¬ 
tenti controllano la situazio. 
ne sanitaria. Il-laboratorio 
delle ricerche chimiche e 
I batteriologiche esamina - re- 
I golarmente l’acqua e tutti i 
I generi alimentari: pericoli di 
I eventuali epidemie sono sta- 
I ti - praticamente ' scongiurati 
I anche perchè tutta la popo- 
I lazione rimasta a Skopje è 
I stata vaccinata. La città, men- 
I tre si continuano a dissep- 
I pellire i morti — ieri ne so- 
I no stati tratti dalle macerie 
I altri sette — riprende il ril- 
I mo di vita abituale: stamane 
I nelle fabbriche era presente 
I il 60^ delle maestranze. 

E’ pur vero che la città do¬ 
vrà essere co-vipletamenle ri¬ 
costruita in un luogo diverso 
daH'attuale. La Lega dei co¬ 
munisti jugoslavi sta esami¬ 
nando la possibilità di chie¬ 
dere perciò aiuto ad altri 
paesi. Il comitato : esecutivo 
della Lega, riunitosi sotto la 
presidenza - del maresciallo 
Tito ha deciso «di adottare 
le misure necessarie per ga-i 
rantìrc l'aiuto di altri paesi | 


E» ACCADUTO 


Quattro morti 


Officina >» nel bue | Cane arcbeolofo 


MASSA.— Un'automobile è 
sbandata, poco dopo la mezza¬ 
notte di oggi nei pressi del 
campo di aviazione di Massa 
e si è schiantala contro un 
muro di protezione della stra¬ 
da. Dalle lamiere contorte so¬ 
no stati. estratti i corpi esa¬ 
mini di quattro persone che 
non è ' stato ancora possibile 
identlfietn. 


' BOLZANO — Negli intestini 
di un bue, macellato a S. Cri¬ 
stina dì Val Gardena, è stata 
trovata una eccezion.ale quanti, 
tà di materiale ferroso che il 
niminante aveva ingerito e ac¬ 
cumulato per anni, senza alcuna 
conseguenza. Il veterinario ha 
contato 75 pezzi tra chiodi, chia¬ 
vi. viti, bulloni e una lima di 
25 centimetri. • ; 


J . 

•J ««r . . ^ . 


CATANI.^ — Un cane da cac¬ 
cia ha scoperto un sepolcreto 
dell’età preistorica. L'animale si 
era perduto andando a finire 
in una stretta apertura nasco-' 
sta da una fitta vegetazione. Per 
recuperarlo i cacciatori hanno 
dovuto togliere alcune < pietre 
ed hanno cosi scoperto resi¬ 
stenza di una grotta che con¬ 
teneva numerosi oggetti 


C’ organizzazioni - internazio¬ 
nali e ottenere crediti in con¬ 
dizioni favorevoli ». ; ; - ' 

•* Gli jugoslavi hanno infat¬ 
ti costatato che « dopo il ca¬ 
taclisma si è manifestato un 
vasto movimento di solida¬ 
rietà intemazionale dei po¬ 
poli e dei governi ». Il presi¬ 
dente Tito ha avuto a questo 
proposito commosse espres¬ 
sioni di gratitudine. 

Dairitalia continuano ’ a 
partire soccorsi per la Mace¬ 
donia. II «Centro trasfusio¬ 
ne sangue » ' di Firenze sta 
raccogliendo plasma da in¬ 
viare ai terremotati. Al co¬ 
mitato della Croce Rossa di 
Capodistria è giunta una Ict. 
tera da Milano in cui si in¬ 
forma che r« Avis » sta per 
inviare plasma e altri aiuti 
raccolti in questi giorni. La 
giunta provinciale di Anco¬ 
na, nella seduta di ieri ha de¬ 
liberato aU’unanimità di in¬ 
viare quanto prima a Sko¬ 
pje 300 mila lire. 

Una forte scossa tellurica 
è stata avvertita stamane an¬ 
che ' a Mohammedia. centro 
balneare a venti chilometri 
da Casablanca in Marocco. 
La stazione marittima ha re. 
gistrato forti correnti sotto¬ 
marine, ma nessun danno ri¬ 
levante c stalo segnalato. E’ 
evidente che gli sconvolgi¬ 
menti ' sotterranei interessa¬ 
no. anche in questo caso. la 
fascia sismica che abbraccia 
tutto il bacino mediterraneo, 
dall'Iran fino alle coste set¬ 
tentrionali dell'Africa. Si 
tratta quindi di fenomeni, 
che riguardano la stessa cri¬ 
si segnalata anche dall'osser. 
vatorio Bendandì di Faenza. 
Gli scienziati del* « Bendan- 
di » hanno comunicato che 
tutti gli apparecchi della se¬ 
zione geofisica hanno regi¬ 
strato alle 11.31 un gigante¬ 
sco su.s.sulto tellurico le cui 
vibrazioni hanno tenuto le 
macchine in agitazione per 
circa tre ore. II fenomeno^ 
il cui epicentro 6 stato • lo¬ 
calizzato a 6.500 chilometri 
da Faenza ha raggiunto il 
9’ grado della scala Mer- 
calli. 
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Lo «caccici alle streghe»; in; Svizzera 
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Per il nuovo contratto 
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Le persecuzioni ‘ poli¬ 
ziesche iniziate dal gover¬ 
no federale svizzero nei 
confronti del lavoratori 
italiani rei di essere co¬ 
munisti 0 di avere svolto 
tra gli emigrati, in occa¬ 
sione ■ delle recenti ele¬ 
zioni politiche, attività di 
propaganda 'a iàvpre del 
nostro Partito ■ non pos¬ 
sono non suscitare' sor¬ 
presa e, al teiripo stesso, 
indignazione.’ 

• 'Nel corso della campa¬ 
gna elettorale il goverilo 
federale, nel ■ risponderò 
alla protesta ' di un de- 
pijlato conservatore ‘■per 
il comizio • tenuto agli 
cinigrati italiani di Zuri¬ 
go dagli onorevoli Bérti- 
nellì, del PSOI (allora 
minìstCQ del Lavorò) e 
Belisi, del ' PSI, afferma¬ 
va che i cittadini stranie¬ 
ri «jnel nostro Paese pos¬ 
sono esprimere libera¬ 
mente le 1 loro'• opinioni 
politiche e godono della 
libertà più assoluta di as¬ 
sociazione c di' riunio¬ 
ne », anche se le autorità 
federali si risérvano il 
diritto di. stabilire , dei 
« lìmiti » airattività po¬ 
litica degli stranieri in 
relazione : agli : « interessi 


sulle Incredibili condizio¬ 
ni di alloggio cui debbo¬ 
no sottostare. 

Vogliamo invece sotto- 
lincare che, se i proble¬ 
mi politici della Svizzera 
costituiscono un fatto in¬ 
terno dei cittadini svizze¬ 
ri nei quali nessun lavo¬ 
ratore ìtaliaiib si è ■ mai 
proposto o si prepone di 
interferire, vi sono puro 
ì problemi dell'emigra¬ 
zione, i legami politici e 
nazionali che gli emi- 


« f nostri padroni ci devono prendere 
come siamo, cioè con ie nostre idee » 
indispensabile II lavoro straniero per 
la Confederaiione elvetica 


Le decisioni dell'Esecutivo dello Federmeziodrl — Inter- 
yento dello CGIL contro l'oumento del prezzo dei concimi 


■:CQni. astensioni valutate traurbano, con congeitlona- 
dai sindacati intorno al 07% menti ferroviari destinati at] 
dèi 35'mila conducenti e la- aggravarsi oggi e domani, in 
voratori interessati,-è inizia- cuLlo sciopero, prosegue.- La 
t'o, ieri; mattina il decimo pólizia ha presidiatovi depo- 
scioperp contrattuale dei di- siti delle autolinee, private, 
pendenti delle .autolinee pri- provocando . in ■ alcunii casi 
vate ,ir) concessione, i quoli -r come a- Foggia., dpyanti 
rivendicaùò: , orario e « na- alfa'SITA (FIAT) eq a.,i’a- 
stro lavorativo» riaotti,- au- t^nza.4-.7scontri:;con 1 lavo- 

manfi nn1vs«>»n1l ^ 4 4 » .m ■ n _ _ ^x^l.9 ' * . - 


Dal nostro inviato _.- — - - — -- ---- 

'j •’ “ Chiasso; e ^uiene seguita , yg . alcuna giustificazione prezzo dei terreni investiti a larlo di 600-6)50-lire, al gior- 

‘ 1 .^ tnasBe- ingenti-di perso- nella condizione : economica coltivazione orticola è va- no. La lotta era ih còrso da 

€ Ciò che ne. Gli èmigrati'del .Cantori settore. Tale condizione lutato pari ad un terzo del 16'giorni, .Da Lécce; irioltre, 

I Ticino rtcordgnp dt’ Tìon ^ caratterizzata dai seguenti prezzo deirintera superficie sono state còmunicate noti- 

npt fi tri Iti fictT 20 craLii*i aie ei-n/t. ... «««w. -av** 


--- - lera m luiia nouvva upim. Hugciii- ciie in oioiiia, pariicoiurmen- sòciazione padronale di Caté. alla popolazione le giltstò'ri. 

■■AM.. aIuaGÌam un contratto di lavoro che eie (meno di un milione di te a Messina. A Catania una aoria) hn «vntn ip'rl nniovnli ciont della Inttd è lé résnnnl 

none elvetica riconpsca pienamente le lo* ettari) producono .Invece H particolare categoria di que- 

V, ro capacità professionali. La 21% della pròduzfdhe agri- sto .settore (i « fumigatori >) 

^ ' resistenza padronale a que- cola nazionale, per un valore hàiìno conquistato; un-nuoyo •••••MiniinninitiuiiiiVuiiiiiiiiÉimniHmiiiinijumniminiuiu 

la televisione-ndn si-ferina : sta ; rivendicazione non tro- ónnuo di 800 miliardi. 3) Il contratto con aume.ritl di sà- • i ■ - • ' . • ' , j , . . , . , 

a Chiasso; e ^uiene seguita yj, . alcuna giustificazione prezzo dei terreni investiti a larlo di 600-6)50-lire, al gior- • ' • 'nfiDQlll ì 


e dei diritti democratici che aver perduto una- sóla tra 
contraddistinguono anche smissione di < Tribuna elei 


dati di fatto; 1) Il settore or- agraria nazionale, mentre zie dello sviluppo della lot¬ 
tofrutticolo è quello che nel- Tcitcnsione di tali terreni è ta dei coloni„Intensisslma an- 


iillft ^ BOSlW 


nazionali una vii uiin- in nnetm nnu T7. luiiuiiiuuiu Cile iivi- 1 L.,ii.iisiuiie in uni uuiciu c lu nei uuiuni,,iniensi»3iniu Bu 

grati linnno con il Paese fn^ermlnne » Sono narole ^’^PÒgna elef- decennio ho regi- pari al 3,9% del territorio che nelle altre province pu 

d,. oi provensono o doi J ; strato lo maggior dinamica agricolo Itallann. ; - • gllcsl., . 


da CUI provengono e dei 
quali in un Paese d’iin- 
■ migrazione'come la 'Svlz- 
: zera — .sì dovrebbe icne- 
. rc conlo. - ■ ; v • „ • ' 

B la grande maggioran¬ 
za ' dei lavoratori italia¬ 
ni emigrati in Svizzera — 
-piaccia o no al (governo 
elvetico — è di orienta- 
. mento comunista e socia¬ 
lista ‘ perchè appartiene 
alia classe operaia italia- 
; na, si è formata una co¬ 
scienza politica e di clus- 
. se nel corso delle lotte 
economiche, sociali e po¬ 
litiche svoltesi nel nostro 
Paese e non può rinun¬ 
ciare a sostenere le loro 
idee senza abdicare alla 
loro dignità di uomini. .. 


nrnnnnntnfn tini n^ooirlnnlo 1 7 .. i ■ , , SimiO IH limgBlor UUllillllwa l'.ullUIlU, ^ gllCSl. . , . 

elvetico^ il primo agosto. KccheTn cui^iionrg/l sviluppo, superiore a quel- Nella giornata di ieri ^no ^.-Esecutivo della .Feder- 

Qtiel giorno, tutta la Sviz^ cndorati italiani e nel fo- l« /"®dia dello stesso settore affluite notizie- sull anda- mezzadri — doi>o una reia¬ 
zera celebrava la fèsta na-. cali pubblici che essi fre- •'^dustriale; infatti 1 tncre- mento dello sciopero. In Emi- zione dèi conapàgno Vlciani 

zionale. Quello stesso gìor- Zentano.- Verri- proibito d^iso'di'con¬ 
no il Dipartimento federaleanche l’usò del televisore? prodotto dal 1950 al zo del lavoratori addetti al- voegre per l'primi di/séitem- 

della giustizia rendeva itoto Sono cose che oggi gli ape- _'' ___' ' - ' '' bre 11 proprio, dlréttlvo. A 


della giustizia rendeva itolo' Sono cose che oggi gli opa¬ 
che la * caccia aile^ sire- raì italiani si chiedono, un 
ghe» era incóminclàta.O- po’ scherzando, un po’ sul 
perai comunisti italiani fer-- serio^ Ma ■ seriamente, .essi 
matti espulsi, o colpiti dal- ■ dicono che non si può tar¬ 
la proibizione di 'rimettere nare indietro. Nessun prov- 
plede sul suolo delta Con- vedimento poliziesco'.'potrà 


La vertenza col governo 


federazione. ; • ; ' - 

La caccia alle stréghe è 
una realtà. Nei luoghi '.di 
lavoro gli italiani discuto¬ 
no molto su ciò e gli ope¬ 
rai comunisti sentono' in' 


impedire loro di lottare per 
gli ideali in cùi^trèdono. ■! 

« Stiano tranquilli ' i ' no¬ 
stri padroni. Nói 'siamo qui 
per. lavorare perchè ne ab- 
bidpió bisogno ma anche 


s 


m?ì 


questi giorni attorno n loro lóro hanno bisognò di noi. 
più ■ calore e simpatia ' ài ' E se ci vogliono, ci devono 


di ' ordine ■ interno ed Dando la caccia al co- 
estcrno » del Paese. Tali munista è contro questa 


èoncelti si ritrovano nel 
comunicato del. Diparti¬ 
mento federale della giu¬ 
stizia col quale sì sono 
annunciate le persecuzio¬ 
ni attualmente ■ in atto 
contro' alcuni lavoratori 
italiani, ma con raggiun¬ 
ta di un nuovo « princi¬ 
pio », secondo il quale 
« solo il cittadino svizze¬ 
ro può esercitare una at¬ 
tività • politica e contri¬ 
buire in questo modo a 
formare l’opinione pub¬ 
blica », • j ; 

■ Ora, com’è possìbile ri¬ 
conoscere . ai . lavoratori 


prima. * Non ho -mai in¬ 
contrato nella mia fabbrica 
— vmi ha - detto oggi un 


prendere cosi come siamo ». 
E’ Un- discorso -.che vale. 
Proprio sulla • stampa svìx- 


ìnsopprimibile realtà* che | compagno — tanta gente di- zera_ si sta svolgendo ■ un 


vuole combattere il go- sposta ad offrirmi una bir- dibattito su alcuni aspetti 
verno - federale svizze- ra come sta avvenendo in della emigrazione. Dicono, 
ro? Oppure vuole dimo- questi giorni p. Gli operai gli esperti, che essa ha an- 
strare che la tanto decan- emigrati, comunisti e no, cara un « carattere fluttuan- 


dibaitlto su alcuni aspetti 


strare che la tanto decan¬ 
tata « democrazia » sviz¬ 
zera non si distingue mol¬ 
to dalla cosiddetta - « de¬ 
mocrazia » di Adenauer? 

In effetti, le persecu¬ 
zioni dei lavoratori ita¬ 
liani in Svizzera ripro- 

f iongono con urgenza di 
ronte aH’opinìonc pub¬ 
blica il problema delia 


emigrati, comunisti e no, cara un « carattere fluttuan- 
considerano" infatti come te». Arrivano addirittura a 
un nuovo torto inflitto a proporre, perchè l’industria 
tutta la collettività i prov- svizzera possa ' ■ svolgere ' i 


della CGIL al 
fatto conipiato 


tàlé riunione saraupo propo¬ 
sti scioperi che investiranno 
tutte le zone mezzadrili,per 
conseguire nuove condizioni 
ctìntrattuali e per sòllecitaire 
—^ ùtiilamente a Lòtti 1 la- 
voi'atori ràttuazione della 
linea di politica a^eiriB sc- 
stenuta nel progetto dii legge 
della CGIL. Queste azioni sa¬ 
ranno preparate da v^assém- 
blee e da altre iniziative de¬ 
cise- localmente. Intervenen¬ 
do nel dibattito il segreta¬ 
rio generale della Federraez- 
zadri. Doro ‘ Franciscohi,' hh 
particolarmente sottolineato 
resigériza-'dì intese unitarie 
con la GISL-mezzadrl e èon 
la*. UIL-terra che già ■ accen* 
nano' ad.'iniziative legislative 
sugli» Enti di sviluppo e sui 
contratti agrari, nonché •. la 
necessità di un piano di coor-' 


rùfta ircollettimtà r proiT- svizzera possa svolgere i I sindacati del ,pubblico una - dichiarazione dell'on. f?a luUe ìe caVe" 

vedimenti polizieschi adot- suoi programmi, una legt- impiego aderenti alla CGIL Armato ha definito il fatto interessate alla linea 

tati • dal governo elvetico stazione che regoli la ma- (SFI, Federstatali,' Postele- compiuto annunciato dal gg- ® 

nei confronti di alcuni com- teria. t Gli stranieri devono grafonici ' e Pensionati) *" si verno «il primo fatto tangi- ggHo dì leeee-.della CGIL* 


pugni. Perchè questo è il sentirsi piu a loro agto p, ■ 
nocciolo della questione: si E’ con la caccia alle stre- 
può proibire a una massa ghe che si vogliono ottene- 
di 500 mila lavoratori. di re questi risultati? 


tutela e difesa della di- avere ’ idee politiche? -■ Si 
gnità e dei diritti demo- può proibire la discussione. 


cratici dei lavoratori emi- 


italiani .le libertà politi-- grati, tenacemente e ìrrc- 
che, di associazione e di . sponsabilmente- ignorali 


riunione ' c, ' nello stesso 
tempo, affermare che so¬ 
lo ai cittadini svizzerr c 
consentito svolgere una 
attività polìtica per orien¬ 
tare l’opinione pubblica? 

. ' In ^svizzera si trovano^ 
attualmente circa 500.000' 
lavoratori , italiani, cioè 
quanti se ne può trovare 
in - una . grande regione 
avanzata del nostro Pae¬ 
se. Questi lavoratori “* 
che costituiscono il 22 % 
circa delle * forze di la¬ 
voro svizzere — sono im¬ 
piegati in gran parte nei 
settori chiave dcll’indii- 
■ stria _ elvetica (indùstria 
delle ‘ costrùziòni, mecca¬ 
nica . c metallurgica) ' cd 
hanno dato e danno un 
contributo decisivo alio 
sviluppo economico - di 
quel Paese. Più volle si 
è Ietto sulla stampa uffi¬ 
ciosa e padronale elveti¬ 
ca — anche negli ultimi 
tempi — che senza l’ap¬ 
porlo della ' mano * d'ope¬ 
ra - italiana, l’intiera eco¬ 
nomia svìzzera entrereb¬ 
be in crisi. “ - : , 

Senza dubbio la presen¬ 
za di una cosi ' grande 
massa di lavoratori stra¬ 
nieri ■ crea dei * problemi 
anche per la società sviz¬ 
zera. E non vogliamo sof¬ 
fermarci ora sul tratta¬ 
mento normativo, salaria¬ 
le e previdenziale riser¬ 
vato ai lavoratori italia¬ 
ni dalle autorità c dal pa¬ 
dronato svizzeri, sulle di¬ 
scriminazioni di cui so¬ 
no oggetto gli emigrati e 


dai governi democristia¬ 
ni avvicendatisi finora al¬ 
ia direzione politica del 
Paese. Altro che inchiesta 
della polizìa federale sviz¬ 
zera per reprimere la le¬ 
gittima attività di lavora¬ 
tori italiani a favore dei 


la propaganda, i contatti • 
con t propri deputati (che 
rappresentano il più vivo 
legame con la Patria) so¬ 
prattutto quando è in cor¬ 
so una campagna elettora¬ 
le : come , è quella del * 28 
aprile? .. ' v ■ 

Il governo .elvetico se. Vè., 
presa coi comunisti, eppu¬ 
re a Berna si sa bene che i 



;ti risultati? , avuto l’altra sera con il mini- qtiantum • di • aumento sulle 

Piero Camolsl «tro dei Bilancio sen. Medici, pensioni doveva e poteva es- 
riero uampis Le segreterie hanno rllc- sere più-consistente. Armato 

, , . vaio che il tentativo del go- ha inserito questo provvedi- eY: : .. 

-—-:-—^-- verno di porre i sindacati di mento nel riordino delle re- . ' ' ' . 

fronte al fatto compiuio di tribuzioni degli statali, au- so-ci^-trauaMve;provmciwi «iniimiitm»iiiniiiiniiiiimiiimntin*,u,mi*ninj|,|,i,iiiù„i„, 

ee ^ J' una decisione da-adottare spicando —su questa base— Pj^.^.wzz^n- ^ono state : . 

Iflorteai ' martedì m sede di consiglio una soluzióne € che renda conyocatq^a Teral,, , A M W| J ‘ 

dei ministri, sull’entità • del impossibile ' per l’avvenire La "CQIIp* è .'intervenuta - 

' miglioramento delle pensio- (cioè non subito'N.d.R.) so- nella questióne del prezzo __^^_' _ ' 

Il tir ni, contrasta apertamente lozioni parziali e incontrol- dei concimi .che «lercol^ì moto riri 11 sm aiitomorii i « « 

con la prassi seguita In que- late». L V ' '" l ’T : !! . *’'*"-! . *- *!? ‘J’: 


ANNUNO ÉCÒN^MICI 


loro partiti o per soste- comunisti, o coloro che vo- 
nere la loro stampa! tana comunista, rappreseli- 


nere la loro stampa! tono comunista, rapprescn- 
Noi chiederemo al Par- tana la maggioranza fra l’e- 
lamenlo italiano di prò- migrazione. Ma, dévóno es- 
muovere una- inchiesta, sersi detti i governanti ci¬ 
ma per stabilire qual ; è vetici, ciò che non fa pia- 


sullo benzina 


sti ultimi tempi nei rapporti 
fra sindacato e-governo, di 
contrattare preventivamente 
i contenuti dei provvedimen¬ 
ti riguardanti i lavoratori. . 


muovere una - ;inchiesta, 
ma per stabilire qual ; è 
la condizione ' umana e 
civile in cui sono costret¬ 
ti a vivere i* lavoratori 
cmi.grati nei Paesi ^ della 
.‘Europa Occidentale',’ per 
' documentare le lacerazio¬ 
ni di affetti, le rotture e 
le tragedie che ha recalo 


migrazione. Ma. deoono es- Le segreterie della CGIL e , ’^®Y.°'® ®“® °®^ FIAT 500/N 

serst detti i governanti el- deirSi iMne delle Federazioni di catego- ||{ CorrOra 5° *°’ V" BIANCHINA ' 

oefict, CIÒ che non fa pia- rianSJ lì CIP (ComUatr"n.: ria interessate hanno ricon- >.urruru , de prezzo dei fertilizzanti. BIANCHINA 4 posti 

cere al governo di Roma, tennlnuterlale prezzi), per di- fermato che una pacifica so- ' CARRARA, 3. Riteniamo dice la nota FIAT 500/N Uiardio. 

non fa piacere neppure a ,oatere i prezzi di'importanti luzione della vertenza in ^ lavoratori della Rumianca urgente una misura che ren- BIANCHINA Panorar 

noi. E ehè 'il vóto del 28 prodotti dei'qaali |1 padronato corso ouò essere assicurata sono in lotta unitaria per ri- da giuridicamente perfetta la FIAT 600 

aprile, a cui tanto hanno h. chle.«to li rincaro” attn.n- Sa «n^^urnSo ner?èntirie vendicazioni aziendali ed h^- decisione adottata . dal CIP gJ^W^HINA Spyder 

contribuito gli emigrati, non dolo addlrlttnra preventiva- j jj attuali nènsioni nari ad effettuato parecchi scio- igeo gd ora annullata dal fJ^T 7M ; 

.azione O aneua „a,„ f-Woa. staio o Che .nn. 


è cosa pacifica. ' - ' 

' Gli italiani in Svìzzera, lo 


ite». * prossimo sarà discussa dal AUTO - MOTO . CICLI L.go AUTOMOBILI- turismo, tra- 

' '' V ' ~ y — Comitato . interministeriale multiple, au- 

' I aHH SittSine "le” ara^^^H^rSs® àutOnOlegjIO Rìflefa • Roma chi, facilitSion?“p“mute“?a- 

: ‘ lotici . sottolinea le gravi ripercus- ** .. gamento Doti. BRANDINI Piaz- 

, sioni che sarebbero detenni- Prezzi giornalieri feriali: za Libertà Firenze. 

alla Rumianca ’ ^**“®*"** --— 

di Carrara bianchina > > . !r}JSo » var» l. so 

Ul ^urruiu de prezzo dei fertilizzanti. BIANCHINA 4 po«l - 1.400 MAGO egiziatm (ama mondiali 

carrara. 3. Riteniamo — dice la nota — FIAT 500/N Giardin. - 1.500 premiato meffill?oro «SSmS 

I lavoratori della Rumianca urgente una misura che ren- BIANCHINA Panoram. • 1.500 sbalorditivi Metansiehip» raiin 

ino in lotta unitaria per ri- da giuridicamente perfetta la FIAT 600 . 1.650 naie al servizio di ogni vostro 

indicazioni aziendali ed h^- decisione adottata dal CIP Spyder - 1.7go desiderio. Consiglia, orienta 

) già effettuato parecchi scio- iggg gd ora annullata dal 7M J ' • I T50 amori, affari, sofferenze. Pigna- 

Ali-agitazione è anche alato Stato oche mnn- SìfoiNE a"^ RomM I l?00 N*»»"- 


al popolo^ italiano Temi- j grande maggioranza alme- | farmacentlci e lo zacchere. |conglobamento 


ir;rpri. sulS..: "o. zione di tempi precisi e rav- inreVestatr‘u prefetto! po7chè tenga fórmi i prezzi dei con-^XllSTIN A/W . i^OO - 

me per la benzina, i prodotti vicinati per la trattativa sul essa coinvolge anche un’^zìen- ^}, nvelli allora PORD^^GjLlA de Lux® . Z30u 71 

farmacentlci e lo zucchero. - conglobamento e il riasset- da'interna, dello stabilimento -stabiliti. Se - 1 aumento ^dpl VOWCSV^GEN ", * — 


OCCASIONI 


.U M 


grazione in mas.sa e per 
accertare i danni che la 
polìtica . migratoria *' con¬ 
dotta finora — e ispira¬ 
ta unicamente dal propo¬ 
sito di (ridurre la disoc¬ 
cupazione e di incamera¬ 
re la valuta pregiata del¬ 
le rimesse •— ha procura¬ 
to aH’cconomia italiana e 
in . particolare - al Mezzo¬ 
giorno. 

E chiediamo intanto al 
governo Leone di inter¬ 
venire perchè abbia fine 
la persecuzione di lavo¬ 
ratori italiani iniziala 
dalle autorità svizzere e 
perchè siano abrogate le 
misure di polizia annun¬ 
ciate dal governo di 
Berna. 

a, f. 


no. non hanno alcuna in- • Le deliberazioni del CIP. or- to degli stipendi dei dipen- ~ ^’halo-olandese Nouri-Ru- prezzo dovesse verificarsi, la FIAT 1100 Lusso 
tenzione di mettersi ' ma- gano governativo, saranno qnin- denti dello stato •' mianca — facendole mancare CGIL non esiterebbe a pre- F}"T 1100 Export 

schera e bavaglio. Essi so- di indicative deirindirizzo «di .. «/-tt ' * * ; il lavoro, cosa che aveva prò- sentare un ricorso al Consl- . 

no stati combattivi ■ brac- «ffarl - deirattnale coalizione La CGIL si augura — in- vocato la reazione di quest ui- ji Stato contro il prov- ?i?iIiItY-a 
danti del Meridione, oppu- monocolore ^ dcmocrlstfana. e forma un comunicato — che vedimento stesso in quanto fIA^T WOO 

re combeHiri operai a W ilirterpol 7 deteS.S~ W' -aumento^pon "sarel^ ' „ . . 

gio Emilia, a Firenze, a Pa- ^ escludere f'^eme oiSSf*Tacio^von che si erano associati he suffragata da una anali- FIAT 15M lunga 

lermo. Sono stati costretti ^he 11 periodo di vacanze sia ^®®*® ragionevoli gjla lotta con proprie richieste. ’Si dei costi e proprio tale FIAT 1800 

a espatriare dalla miseria, ^tato prescelto per imporre rìn- '*Yil^ che ^ngoim incon- solidarietà coi colpiti dal- carenza è stata alla base del- 315 

Non intendono però essere rari di soppiatto. Mnza pos.si- '■*'0 aB 6 aspettative dei lavo- ]a rappresaglia padronale, tut- l’annullamento della decisio- . onnn o. 1 

considerati soltanto delle bililà di reazioni deiropinione raion e dei pensionati ti i 300 della Rumianca hanno del CIP relativa ai medi- **'^“*^ B®rL 
perfette macchine a noleg- pubblica. Dal canto suo, la CISL, con effettuato un nuovo sciopero. >inali Tel.: 420942 - 425 624 * 


• BRACCIALI - CULLANE - 

* oSS anelli . CATENINE . ORO 

• DICIOTTOKARATI . lirecia- 

* oflnn quecentoclnguantagrammo -, - 
I 9 0 ^ SCHIAVONE . MootebellO. tt 


• 3.100 


(480.370) • ROMA 


{considerati soltanto delle bililà di reazioni deiropinione ratori e dei pensionati 


Taranto 


5 mila edili in letta 

j ' ~ ^ ^ f 

nel centro Itnlsider 

àffermozione CGIL al cantiere SOGfNl 


perfette macchine a noleg¬ 
gio. Così, semmai, vorreb¬ 
bero i ■ padroni. Non per 
nulla è la stampa di destra 
che ha applaudito il comu¬ 
nicato emesso dal Diparti¬ 
mento federale della giusti¬ 
zia, la stessa che durante 
la campagna elettorale, e 
soprattutto dopo, accusava 
le autorità svizzere di mol¬ 
lezza nei confronti degli ita¬ 
liani. « La polizia federale 
— scrivevano questi gior¬ 
nali — ha permesso ci co¬ 
munisti di svolgere la loro 
campagna elettorale». 

Ma cosa è avvenuto di 
tanto grave prima del 28 
aprile per giustificare l'at¬ 
tuale - provvedimento del 
governo elvetico? E' avve¬ 
nuto quello che dovrebbe 
essere normale in regime di 
democrazia. • I ' comunisti 
hanno ' discusso nelle fab¬ 
briche con tutti gli emigra¬ 
ti. hanno distribuito volan- 


pnbblica. 


Dal canto suo, la CISL, coni effettuato un nuovo sciopero. I^^inali. 


• 3.300 * 11» t.EElONE COLLEGI Lu SU 

• 1*^ STENODATTILOGRAFIA. Ste- 

• oografiA Dattilografia 1000 
0 . 0 UU mensili Via Sangennaxo al Vo- 

420.819 mero. 20 • NAPOLL 


Bergamo 


Marne: acemle per t 
ri^ttedefeeiitntte 

Non saranno introdotte le «paghe di classe» 



Oltre cinquemila operai edili •' e meccanici delle aziende ^ miì^-nf rii 

impegnate nella costruzione del quarto Centro siderurgico f^ 
Itais’dcr (IRI) hanno.oggi scioperato unitariamente abbando- lavoratori non vi siano co^ 


democrazìa. • I ' comunisti n*! mostra corrilllORdeBte zianità del lavoratore, alia sua che, spostati di posto, si sono 
hanno ' discusso nelle fab- 1 capacità professionale, al pa- visti ridurre il salario. Per l 

hrìche con tutti gli emigra- . ^ trimonio di esperienza pratica nuovi assunti verrà completata 

li hanno dLstribuito roìnn- ^ teona del quale dispone, rarmonizzazione retributiva di 

IÌ-’t,; « Dalmine con 4 Ogni possibUità di carriera sa- cui ai , precedenti accordi 

uni e raccolto jonai per la giornate di sciopero unitario ^bbe quindi stata bloccata. ‘ aziendalt 

sqttoscrizioneeiettora;c lan- sj 4 conclusa con un impor- L’accordo testé sottoscritto ■ deflnìzìonp rfpiii* dìfTpron. 
ciato dal KI. Un lavoro tante accordo siglato dalle or- riconosce che U problema del- -g salarialL di cui sonra ac- 
svolto da italiani • fra ita- ganizzazioni sindacala dal- le nuove tecniche -ctributivc ,:„q -i 1 aeostiC 

frani, nel pieno rispetto del- la direzione generale Da^i- basate su criteri di analisi e ggrà corrisposta una somma lo^ 
le leggi svizzere. D’altra ne e dall Inter^ind. _ valutazione del lavoro - dece jg di L. 20.000 prò capite al 
parte, è ridicolo pensare . Particolairoente sigm^tiva infederai non attuale - Aper- personale operaio de^Ii stabiii- 
chc su mezzo milione di ^ quindi la prwpeitiva d |;,enti di Dalmìne e di Apua- 

n/ir> rii conoscc 11 supcramanto della pervenire alia • valutazione del nia La cnrrPinniuinh» - delia 

prospettiva, delia introduzione lavoro attraverso un nuovo In- Pomma. ,n nn cSdi^iiYo 


nando i carnieri alle ore 12. Alla base dello sciopero sono Imunix^fi ' ntfli?»- Ancor piu nello stabilimento dt. Dalmlne quadramente che tuteli la pro-lL nuindi estesa^^^che aali 1m 
le rivendicazioni avanzate dai sindacati perii miglioramento |a^urda .4 stata la-pretesa Jdelle paghe di dawe. Su que-|fe 3 sionaiità del lavoratore, lalni^ati m alle caiècniPe 
della «condizione operaia 


categorie 


••••.•auii.aAiuiii avcliiMiic USI nii.uowo,. li ........ ... uciic ou vjuc- icssionaiiia aci lavvraiorv, la niaaati M alle categorie 

della «condizione operaia*. ' ■> cne questi se ne stiann tran- sto terreno la FIOM (e. in quale deve diventare l’elemen- ,neciail ' ® - * 

'Alcune agitazioni aziendali attraverso sospensioni da la- quilìi mentre $t decidon i le sede politica, il nostro Par- to principale * per la detenni- . . 

voro e il rifiuto di effettuare ore straordinarie non avevano sorti politiche del lor.j Pie- tifo) avevano condotto in pas- nazione del suo salario. Laccordo apre buone pro¬ 
indotto i padroni ad accettare le richieste dei sindacati. Da ìniendnn.t f'ir- sato una vivace battaglia ri- n successo della lot«a dei la- spettive per la con.rattattone 

qui la decisione dello sciopero proclamato dalla CGIL. CISL ' nr/>«fn levando come con le paghe di voratori della Dalmine non è sindacale, per tutte le fabbn- 

e^UIL. che concorderanno successivamente i termini della ^ j. ‘ > , classe la funzione svolta dai peraltro limitato a questa fon- che del gruppo, in relazione 

prosecuzione della lotta.- Il governo dice che sul lavoratore divenga l'unico «og- damentale conquista. L'accor- ®' cottimi ai concottimi e 

•La CGIL ha intanto conquistato la maggioranza assoluta suolo svizzero non si'può gettivo elemento* sul quale co- do prevede che. con decoiren- compartecipazioni. ■ si premio 
nella Commissione interna della grossa impresa ?OGENF. svolgere una campagna e- struire 11 salario. In altre pa- za 1. agosto, agli operai che, rendimento oltre, che allo 


DISCOTECA RINASCITA 

dal 20 l^lio al 20 agosto 

MESE del DISCO SOVimCO 


Durante queste periedo la Discoteca Rinascilo effre 
nell anaterl e olla saa affezisoata elicmela eeeaaieni 
straerdinarte. 

Tatti I dischi di aasieo chusieo savietieo (oltre 5M 
({tèli) ecD I grandi asiisti deH'URSS: Gitela Regaa. RIeb- 
ter. D Oistrakli. Oborin e le Orchestre df Leningrade. di 
Mosca e della Radietelevitiene aevtettea. Maslebe di 
Mnssergtky. ScfiahiN. .Claikevsk;r. Berodin. Sclestakevic, 
PrèkóAev. .KhaciaieriraB.- Raèkioaninev. Canti pepelarl 
dello repakhllche deirunieno Sevietlea;aaslehe don- 
siche itoliaoe. tedesche e franeesL 

Frezaa ridettiseli del dlsehf aieièselce (alta fedeltà) 

^ da 30 cm. L 1.800 

■ da 25 ■ - 1.200 

Offerta speciallssinia per le vacanze 

A ehi aeqolsta 5 ditehi nIereMlee sevletiel. en disco 
regale da sceglierà ael eatolego. 

Larga scelta di dischi di lotte le grandi marche oran- 
diali een seenti eeeezienall. 

Chiedete II neere eaiologe della predatleoe disee- 
granea deirURSS. 


•« uciianiiu uciic vutu^iuiii iciiuii urcscnic ■ A ....A 

che sì è votato per |a prima volta e che l'organizzaz;one del tnsomma, ^pn e una 


lavoro — cantieri sparsi e turni continui — non-ha consen¬ 
tito una più larga partecipazione al voto ' dei 1.293 dipen- 
deatl): votanti 723; voti validi 644: CGIL 512, CISL 132. 
CIREM aegii alla CGIL e uno alla CISL. ^ 


se avesse evolto questa o quel- patì alla differenza fra paga di Costa Volpino * l*! 
la mansione per la quale la base acquisita e quella indivi-. r* **■ 

staDilito il duale media risultante In da- introdotte da tempo. 


merce come quella umana, jg mansione per la quale la base acquisita e quella indivi-, 
che può narcai^ le fronttc- direzione avrebbe stabilito il duale media risultante In da¬ 
re. Ma anerie ciò e invero- suo prezzo, immutabile anche scun perìodo di paga. Si tratta 
simile. Tanto più oggi che in rapporto alla maggiore an- di quel .aumerogi . lavoratori 


di classe sono già state 


a. b. 


Discoteca Rinascite 

Via Bott«gh« Oscure 3 
TeUf. 68.76.37 
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PAG. 12/ fatti del monclo 


rVnftl'A / 4 oao«i# ifés 


la settimana 


nel mondo 


Consensi all'accordo 
dr Mosca 


Il • nuovo » ìncoiiiro atiglu> 
•mericaiio-sovictico al livello 
dei ministri degli esteri, che 
si apre domani a Mosca, è 
stato preceduto da un'intensa 
attività politica e diplomatica 
attorno ai temi centrali della 
trattativa est*ovcst: la tregua 
nueleare, il patto di non ag¬ 
gressione tra NATO c allean¬ 
za di Varsavia, le misure di 
disarmo parziale, la prospetti¬ 
va di un vertice.’-- >>> . 

Vi è stata innanzi tutto, in 
risposta agli inviti delle po¬ 
tenze promotrici, una pioggia 
di adesioni al trattato di Mo¬ 
sca. Decine di altri governi si 
sono detti pronti a firmare: 
dal Brasile al Giappone, dalla 
BAD a Israele, dalla BDT al¬ 
la Norvegia. Il tono dei con¬ 
sensi è in generale più thè 
caloroso: le uniche obbiezioni 
riguardano il carattere parzia¬ 
le della tregua, che ci si aii* 
giira possa rapidamente esten¬ 
dersi anche agli esperimenti 
sotterranei; come ci si augu¬ 
ra, generalmente, che la tre¬ 
gua nei tcsts possa aprire,’sol¬ 
lecitamente la via ad altri, più 
vasti accordi distensivi. 

A queste adesioni fa riscon¬ 
tro, in seno alla NATO, il 
duplice « no » di De Canile, 
espresso nella conferenza 
stampa di lunedì: alla tregua 
nucleare, in nome dei pro¬ 
grammi francesi di armamen¬ 
to atomico su base a naziona¬ 
le a, che proseguiranno, a me¬ 
no che non si concordi, in 
un'apposita conferenza inter¬ 
nazionale da convocare entro 
Tanno, misure di vero e pro¬ 
prio disarmo atomico; al pat¬ 
to di non aggressione, in no¬ 
me dell’intransigenza verso il 
mondo del « detestabile ser¬ 
vaggio comunista». 

Maggior cautela a Bonn, do¬ 
ve la stampa non nasconde tut¬ 
tavia il timore che il processo 
di distensione in Europa si 
faccia a spese delle posizioni 
oltranziste delta RFT; in par¬ 
ticolare, del suo rifiuto di ri¬ 
conoscere l’esistenza di due 
Stati tedeschi. Ed è assai gra¬ 
ve che i dirigenti italiani, i 
quali hanno aderito al tratta¬ 
to di Mosca dopo molte incer¬ 
tezze, dietro diretja sollecita¬ 
zione del vice-segretario di 
Stato americano, Tyler, abbia¬ 
no sentito il bisogno di con¬ 


dividere pubblicamente in oe- 
casiono della visita di Segni a 
' Bonn, lo « apprensioni » di 
Adenauer. 

Nella > già citata conferenza 
stampa. Do Gaulio ha avuto 
anche parole positive per la 
amicizia franco-americana, al¬ 
le quali è seguito un invito a 
colazione per Tex - vicepresi¬ 
dente Nixon. Uscendo daU’Eii- 
seo, Nixon ha suggerito un 
incontro tra Kennedy e De 
Gallile, delle cui posizioni si 
è fatto sostenitore. Il A’cio 
York Times ba ripresa Tidea. 
E Kennedy, parlando a sua 
volta ai giornalisti, ha affer¬ 
mato la passata c presente vo¬ 
lontà di coopcrazione degli 
Stati Uniti con la Francia, an¬ 
che sul terreno delle armi nu¬ 
cleari: se non sono stati rea¬ 
lizzati progressi, da .Nassau in 
poi, è perchè è mancata « una 
risposta di De Gallile». 

, Dal canto suo, la Cina ha 
tradotto in un documento nf- 
■ ficiale di governo gli attacchi 
al trattato di Mosca già ricorsi 
nei commenti della stampa: al 
risultato parziale già conse¬ 
guito e alla prospettiva di ul¬ 
teriori progressi, essa contrap¬ 
pone, in termini massimalisti¬ 
ci, proposte di disarmo nu¬ 
cleare totale, da definire in un 
« vertice » mondiale. Questa 
presa di posizione, insieme 
con il tono più violento e in¬ 
giurioso dei giornali cinesi, 
ha niteriormente inasprito la 
polemica oino-sovietica. 

Tra le altre , notizie della 
.settimana, è in primo piano 
lo sciopero dei minatori delle 
Asturie, giunto al termine del¬ 
la sua seconda settimana. Gli 
scioperanti non si sono la¬ 
sciati piegare dalla minaccia 
di licenziamento, ' formulata 
dai dirigenti delle miniere; 
anzi, hanno costretto le auto¬ 
rità civili a chiederne il ritiro. 
La lotta, che si svolge in con¬ 
dizioni assai dure, continua a 
oltranza. ' 

Ad Algeri, il FLN ha ap¬ 
provato il progetto della nuo¬ 
va Costituzione, che verrà ora 
presentato all'Assemblea. Esso 
prevede vasti poteri presiden¬ 
ziali, Tislamismo come religio¬ 
ne di Stato e il FLN come par¬ 
tito unico. ' 

, In Argentina, il collegio dei 
.«grandi elettori» ha eletto il 
' radical-popolarc Arturo Illia 
nuovo presidente: egli si in¬ 
sedierà in ottobre. 


La questione razziale in USA 


e. p. 


Cuba 


Delegaiione 




Fidel Castro 


L’AVANA, 3 
La delegazione del Parti¬ 
to comunista italiano, che si 
è recata a Cuba, dietro in¬ 
vito del Partito unito della 
rivoluzione socialista ■ cuba¬ 
na, per partecipare alle ce¬ 
lebrazioni del decimo anni¬ 
versario ' dell’insurrezione 
armata contro Batista, è 
stata ricevuta da Fidel Ca 
stro. La delegazione del 
PCIf guidata dal compagno 


Bonn 


Il sindacato 
metallurgici 
appoggia. 
la treguo H 


BONN. 3 

Nella pubblicazione sindacale 
MetaU, il presidente del sinda¬ 
cato metallurgici della Germa¬ 
nia. Otto Brenner. ha conside¬ 
rato. ieri, raccordo sul bando 
atomico come un segno che le 
due Potenze mondiali si ren¬ 
dono conto della serietà della 
situazione e finalmente sono di¬ 
sposte a trame le conseguenze 
pratiche. 

I sindacati, dice Brenner. si 
sono sempre schierati a favore 
di un generale disarmo con- 
troDato ed a favore della proi. 
bilione di tutti gli esperimenti 
con le armi atomiche: essi, non 
si illudono che con un tale ac¬ 
cordo sia risolto il problema 
del disarmo intemazionale e 
della garanzia della pace mon¬ 
diale. n primo passo, tuttavìa, 
è sempre fi più difficile e s.a- 
TCbhe im'illusione di credere 
« che contro il pericolo atomico 
non si possa far nulla e perciò 
non sia necessario far nulla». 

Concludendo. Brenner ha ri¬ 
levato che i sindacati dovreb¬ 
bero intensificare i loro sforzi 
affinchè possa essere vinta la 
lotta contro la minaccia ato¬ 
mica e a favore della sicurezza 
della pace. Cose giuste, ma re¬ 
gia da vedere se i capi di de¬ 
stra delle altre organizzazioni 
sindacali federali siano disposti 
a fisre in concreto qualche 
per raggiungere questo 


Ugo Pecchiolì, ha avuto col 
compagno Castro e altri di¬ 
rigenti del PURS una lunga 
conversazione. Il colloquio 
si è svolto in un clima di 
grande fraternità e amici¬ 
zia e ha dato luogo a un 
ampio scambio reciproco di 
informazioni sulle lotte e 
l’attività dei due partiti fra¬ 
telli. ‘ , 

Nel corso di questo incon¬ 
tro è risultata evidente una 
sostanziale unità di vedute 
dei due partiti sui problemi 
fondamentali del movimen¬ 
to comunista intemazionale. 
Al termine del colloquio, il 
compagno Pecchioli ha con¬ 
segnato al compagno Fidel 
Castro, come dono dei co¬ 
munisti italiani, - una ban¬ 
diera di combattimento del¬ 
le Brigate Garibaldi. I di¬ 
rìgenti del PURS hanno ac¬ 
cettato l'invito, contenuto in 
una lettera del compagno 
Togliatti al compagno Fidel 
Castro, ad inviarle in Italia 
una delegazione del Partito 
unito della rivoluzione so¬ 
cialista cubana. 


Chicago : 24 feriti 


133 arrestati 


Scontri tra la polizia e bande di giovani razzisti 
Successo dell’integrazione a New Orleans 


Àndreotti 


riceire 

w 

rammiràgUo 

Rklreffs 



Il niinifitro della Difesa, An- 
dreotti, ha ricevuto ieri Tammi- 
raglio statunitense Ricketts, 11 
cui viaggio era stato sospeso 
nelle settimane scorse dopo le 
vibrate proteste del nostro par¬ 
tito - 

Un comunicato ufficioso del 
ministero della Difesa afferma 
che Ricketts e Àndreotti hanno 
approfondito «io studio del noto 
nrogetto di una forza inultllate- 
rale NÀTO ». Secondo il comu¬ 
nicato ministeriale, le conversa¬ 
zioni con Ricketts si affiancano 
-a quelle politiche e diploma¬ 
tiche in corso a Washington, se¬ 
condo quanto fu concordato du¬ 
rante la visita del presidente 
Kennedy in Italia e comunicato 
al nostro Parlamento dal presi¬ 
dente del Consiglio». 

Il comunicato dell'on. An- 
drcotti pare voglia indiretta 
mente rispondere ai rilievi da 
noi mossi alla sua iniziativa di 
invitare Ricketts a Roma. Tutta¬ 
via, Palazzo Chigi per tutta la 
giornata di ieri ha taciuto, senza 
dire Se l’arrivo delTammlraglio 
coinvolge la lespornsabilità del 
Presidente del Consiglio. 


San Francisco 


E' morto l'ex 
ambasciatore 


in Italia 


Zellerbach 


CHICAGO — Nel quartiere Englewood si sta tenendo una manifestazione razzista di 
bianchi. L’accesso ai negri è vietato da poliziotti pronti (come si vede nella telefoto) 


a far uso del revolver 


(Telefoto A.P.-< l’Unità *) 


• . CHICAGO, 3 
< Almeno ventiquattro per¬ 
sone sono rimaste ferite ieri 
in seguito a incidenti scop¬ 
piati nella zona dove qual¬ 
che ‘ centinaio di razzisti 
bianchi > hanno ■■ accerchiato 
una casa nella quale hanno 
preso alloggio tre famiglie 
di negri. La maggior parte 
delle ferite sono state pro¬ 
vocate da bottiglie lanciate 
dai dimostranti bianchi. La 
polizia ha arrestato quaran- 
tuno persone. ' . . - 

Il , numero degli ' arresti 
compiuti dalla polizia ' nei 
quattro giorni di manifesta¬ 
zioni razziste a Chicago sale 
così a 133. Un certo numero 
di bianchi sono stati pure 
feriti da sassi lanciati contro 
le loro automobili dal limite 
del quartiere negro, che con¬ 
fina con quello dove hanno 
preso alloggio le tre fami¬ 
glie di colore. • ' 

t dimostranti razzisti sono 
per lo più giovanissimi: ra¬ 
gazze in pantaloncini corti e 
ragazzi in maglietta passano 
le notti seduti per terra gri¬ 
dando: €Non vogliamo l’in¬ 
tegrazione >, oppure: - < Se 
sei bianco, sei a posto se sei 
negro, stattene dietro ». Tra 
i poliziotti^ e questi ragazzi 
si séno avuti parecchi inci¬ 
denti. Una delle bande di 
giovani ha circondato e preso 
a calci una macchina della 
polizia. 

Il governo sembra orien¬ 
tarsi verso il divieto delle 
^dimostrazioni marginali», le 
quali —-. ha detto Ken¬ 
nedy — * rischiano di dege¬ 
nerare in vane violenze ». 
Cosi a Danville (Virgìnia) 
sono siate vietate tutte le 
manifestazioni. Si nota un 
certo tentennamento del go¬ 
verno, cui corrisponde una 
ripresa di iniziativa autono¬ 
ma delle sezioni locali del 
movimento per i diritti ci¬ 
vili. Oltre a Charleston (Ca¬ 
rolina del Sudi, anche New 
Orleans ha registrato un 
passo avanti verso l'integra¬ 
zione: un tribunale federale 
ha ordinato la € desegrega¬ 
zione » di tutti i giardini pub¬ 
blici e' centri sportivi della 
città. 


Madrid 


La polizia anninicia 
l'omsto di attentatori 


Potrebbero finire davanti a 
trAonole militare 


MADRID, 3. 

Oltre ai due giovani della 
« Juventude Libertarias» (anar¬ 
chici) venuti in Spagna recen¬ 
temente dalla Francia e che 
sembra abbiamo confessato di 
essere autori di attentati dina¬ 
mitardi a Madrid, la polizia 
spagnola annuncia di aver ar¬ 
restato in aprile tre francesi. 
Alain Pecunia. Guy Batoux e 
Bernard Ferry, per Tesplosione 
di una bomba sul traghetto Ma- 
jorca-Barcellona. di > un'altra 
negli uffici delle aerolinee a 
Valencia e per il tentativo dì 
piazzare ima bomba all'amba¬ 
sciata americana. 


Nonostante una legge recente 
che rinvia a giudizio gii autori 
di atti terroristici davanti ai 
tribunali civili, i cinque arre¬ 
stati possono essere chiamati a 
rispondere dei loro attentati 
davanti al tribunale militare, 
avendo essi provocato il feri¬ 
mento di persone. 

Sono anche detenute una mez- 
za dozzina di persone sospette 
di essere legate ai due giovani 
arrestati ultimamente. Su di lo¬ 
ro la polizia mantiene il più 
stretto riserbo. Le autorità 
franchiste sostengono che tutti 
sono affiliati al «Consiglio di 
liberazione iberico». I 


Atene 


Mwirff cffagragnir 


di pawiumri 


nntro &eios 


> SAN FRANCISCO. 3. 

James B- Zellerbach, noto in¬ 
dustriale cabforniano ed ex 
ambasciatore degli Stati Uniti 
in Italia,. è morto oggi per 
m tumore al cervello. Aveva 
71 anni. 

Zellerbach era stato sotto¬ 
posto ieri a un delicato e lun- 
go intervento chirurgico nel¬ 
l’ospedale Mt. Zion. I chirurgi 
hanno successivamente comu. 
nicato che H tumore si è di 
mostrato inoperabile. i 

Zellerbach era stato tra i 
massimi dirigenti della Crown 
ZeUerbach Corp, una delle più 
grandi cartiere americane. 
Nei 1956, rassegnò le dimissio. 
ni da presidente della società 
per succedere a Giare Boothe 
Luce nella carica dì ambascia, 
tore in Italia Conservò tale 
carica fino ai 1960, cioè fino 
alla sconfitta elettorale di Ei- 
senhover. 


Schroeder 


a Londra 

t * t 

il 14 agosto 


Si tenta di accusare Peroe greco 
di « alto tradimento » . 


, - • ATENE, 3 

Nuove - persecuzioni con¬ 
tro l’eroe 'nazionale greco 
Manolis Glezos. Il Primo mi¬ 
nistro Pipinelis ha dichiara¬ 
to ieri al parlamento che la 
magistratura ha aperto una 
istruttoria contro Glezos per 
stabilire se questi possa es¬ 
sere arrestato e condotto da- 
vanti a un tribunale sotto la 
accusa di < alto tradimento >. 
Una siffatta accusa ‘ portata 
contro colui che issò la ban¬ 
diera ellenica sull’Acropoli 
nei giorni ' delToccupazione 
nazista e che è diventato un 
simbolo del patriottismo del 
popolo greco, appare più an¬ 
cora che mostruosa, grot- 
fesca. ' - '' . 

E grottesco è anche il pre¬ 
testo al- quale le autorità di 
Atene hanno fatto ricorso 
per aprire una nuova odio¬ 
sa campagna'contro Glezos: 
questi avrebbe dichiarato a 
Mosca, dove si è recato per 
ricevere il « Premio Lenin », 
che sarebbe opportuna una 
trattativa intemazionale fra 
i Paesi interessati per risol¬ 
vere la questione delle nii- 
noranze macedoni (la Mace¬ 
donia è attualmente divìsa 
fra Grecia — 33.000 kmq. 
,— e ' Jugoslavia — 25.000 
kmq. ). Una simile trattati¬ 
va potrebbe portare' even¬ 
tualmente alla forìnazione di 
una nazione. autonoma ma¬ 
cedone. ' . 

' La dichiarazione di Glezos 
è stata addirittura oggetto 
di un dibattito al'parlamen¬ 
to greco nel corso del quale 
ì capi dei gruppi politici del 
centro e della destra hanno 
fatto sfoggio di demagogia 
patriottarda ed hanno dichia¬ 
rato che < per la Grecia non 
esiste una questione mace¬ 
done dal momento che nel 
Paese non esiste una mino¬ 
ranza macedone». Il che po¬ 
sto non sì vede con quale 
fondamento, si possa lancia¬ 
re a Glezos Taccusa di alto 
tradimento. 

Un’altra mimra del gover¬ 
no fascista di Atene riguar¬ 
da la signora Ambatielos, la 
moglie del dirigente demo¬ 
cratico in carcere da Tf anni, 
la quale dall’esilio londinese 
aveva ottenuto due settima¬ 
ne fa il permesso di rientra¬ 
re ad Atene per un mese per 
visitare il marito. Il gover¬ 
no l’ha oggi accusata di at¬ 
tività politiche illegali e le 
ha ingiunto di abbandonare 
il Paese. La signora Amba¬ 
tielos aveva aderito alla ma¬ 
nifestazione pacifista indet¬ 
ta per il 8 agosto, anniversa¬ 
rio del bombardamento ato¬ 


mico dì Hiroshima. I dirigen¬ 
ti di Atene, in realtà, temono 
che questa manifestazione 
popolare possa assumere ca¬ 
rattere di demmeia contro il 
regime reazionario greco e, 
mettendo in crisi il governo, 
influenzare le - elezioni del- 
Tottobre prossimo, che, con¬ 
cesse per .tacitare ’Topinio- 
ne ' pubblica mondiale, non 
avranno nessuna garanzia di 
democraticità. 


tornirà 

. SiOttKO 

sulle a€€use 
indiane 


LONDRA, 3. 

Gli osservatori londinesi han¬ 
no accolto con im certo scettì- 
cumo le informazioni 'prove¬ 
nienti da Nuova D^bi. secondo 
le, quali' numerose- divisioni ci¬ 
nesi starebbero ammassandosi 
per sferrare un attacco in forze 
alla frontiera cino-indiana, co 
*ne pure le « interpretazioni « 
polìtiche che le fonti indiane 
tendono a dare di- tali asseriti 
preparativi. . ^ 

In proposito, si -fa rilevare, 
da una parte, che i cinesi non 
avrebbero bisogno di un grande 
spiegatnento di forze per rioc¬ 
cupare le zone dalle quali si so¬ 
no volontariamente ritirati lo 
scorso anno; dall'altra, che "il 
governo di Pechino avrebbe og¬ 
gi ben poco interesse in una 
riacutizzazìone della tensione 
con l'India e in un conflitto di 
qualche entità. 


Virginia 


Sakida l'editora 
dì Newsweek 


WASHINGTON. 3 

Philip L. Graham, presiden- 
le della casa editrice del quo- 
tidiano • Washington Post * e 
del settimanale < Newsweek >, 
si è suicidato oggi, sparandosi 
un colpo d'arma da fuoco alla 
testa, nella sua fattoria della 
Virginia. 

Da un mese e mezzo egli era 
ricoverato in una clinica per 
malattie mentali, che aveva 
lasciato per trascorrere n 
« week end • nella sua pro¬ 
prietà. Graham, che aveva 
48 anni, lascia la moglie e 
quattro fìgU. •• 


«LONDRA, 3. 

Su invito del suo collega bri 
tannico, Lord Home, il mini 
stro degli esteri di Bonn. Ger 
hard Schroeder, si recherà in 
visita a Londra il 14 agosto 
prossimo. Lo ha annunciato sta 
mane il Foreign Office. 

Il ministro degli esteri bri 
tannico, a quanto si è appreso, 
farà il punto con il suo collega 
tedesco «sui problemi inerenti 
al trattato sulla interdizione 
parziale degli esperimenti ato¬ 
mici, che riguardano più da 
vicino la (jermania occidenta¬ 
le ». Lord Home metterà inoltre 
al corrente Schroeder delle con 
versazìoni che egli stesso e i. 
segretario dj Stato americano. 
Dean Rusk, avranno a Mosca 
dopo la firma del trattato nu¬ 
cleare con i massimi esponenti 
sovietici. 

A quanto è stato precisato da 
un portavoce del Foreign Office, 
l'incontro fra Schroeder e Lord 
Home va inserito «nel quadro 
delle consultazioni periodiche 
fra i due governi nell'ambito 
della NATO». 


Il gea. Kong Le 
a Mosca per 


DALLA PRIMA PAGINA 


Mosca 


essere operato 


VnSNTIANE, 3 
n generale Kong Le. coman¬ 
dante deUe truppe neutraliste 
laotiane, è partito oggi per Mo¬ 
sca per sottoporsi ad una ope> 
razione chirurgica. 


. Colioqaie 
Leone-Korizev 


n Presidente del Coiìsiglio 
dei' ministri on. Leone, ha ri¬ 
cevuto ieri a Palazzo Chigi 
L’ambasciatore dell'URSS Se- 
mioD Kozirev. 


sa dal governo di Pechii\o. 

La risposta dell’ URSS ha 
la forma^di un lungo comu¬ 
nicato ufficiale del governo 
di Mosca, che ribatte punto 
per punto, con argomenta¬ 
zioni particolareggiate, le ac¬ 
cuse cinesi. Si apre il testo 
sovietico con una rassegna 
dei commenti che la stipula¬ 
zione del bando atomico ha 
suscitato nel mondo. L’im¬ 
mensa maggioranza è larga¬ 
mente • positiva. Pochi sono 
gli avversari dell’accordo c 
si trovano quasi tutti net cìr¬ 
coli più aggressivi dell’im¬ 
perialismo occidentale. Ma, 
finché sono gli esponenti più 
forsennati dell’imperialismo 
a pronunciarsi contro, la co¬ 
sa non può essere giudicata 
inattesa. « Legittima sorpre¬ 
sa » suscita invece l’ostilità 
di un partito comunista che. 
per di più, come quello ci¬ 
nese, si trova alla direzione 
di un grande Stato soclali- 
sfa. Esso viene infatti a 
schierarsi, a questo modo, 
nello stesso campo dei golli¬ 
sti francesi e degli oltranzi¬ 
sti americani. , , 

Secondo la logica degli at¬ 
tacchi cinesi, sarebbe meglio 
« per In pace » se gli esperl- 
menti continuassero a ripe¬ 
tersi. le armi atomiche a 
diffondersi e l’atmosfera ad 
essere in/estatn da sostanze 
judioattive. In realtà, tutto 
questo sarebbe « un gioco ir¬ 
responsabile con i destini di 
milioni e milioni di uomini 

Dopo aver ricordato che 
quello che i cinesi chiamano 
il « monopolio > sovietico 
della bomba atomica « ha 
avuto una funzione decisiva 
nell’impedire che i Paesi so¬ 
cialisti, tra cui la stessa Ci¬ 
na, fossero oggetto di una 
aggressione imperialìstica e 
quindi, nel consentire loro di 
costruire vittoriosamente il 
socialismo e il comuniSmo ». 
il documento sovietico pole¬ 
mizza con le tesi cinesi se 
condo cui l’accordo non an¬ 
dava fatto perché troppo li¬ 
mitato. Certo, bisogna arri 
vare alla proibizione di tutte 
le armi. - cominciando « da 
quelle atomiche. Sono molti 
anni , che l’URSS si batte 
per questi obiettivi. Oggi an 
coro continua a farlo. Ma, 
€ forse che i dirigenti cinesi 
conoscono il segreto per ri¬ 
solvere d’un tratto tutto que¬ 
sto problema? ». < Bisogna 
— incalza la dichiarazio 
ne — aver perso ogni senso 
della realtà per avanzare, di 
fronte a questioni che coin¬ 
volgono t destini della pace 
e la sorte di milioni di per¬ 
sone, la •semplice alternati¬ 
va: o tutto o nulla ». 

Opporsi al trattato — di¬ 
cono i sovietici — è cosa che 
po'sono fare «solo persone 
che seguono la'lotta per il 
disarmo come osservatori 
estranei, ai quali poco im¬ 
portano i reali successi nel 
la battaglia per la pace». Il 
documento di Mosca respin¬ 
ge sdegnosamente V ergo 
mento cinese secondo cui lo 
accordo sarebbe un * ingan¬ 
no» per i popoli: come mai 
allora tutti i popoli, tutti i 
partiti comunisti lo approva¬ 
no mentre solo i dirigenti ci¬ 
nesi sono contro? E’ mai pos¬ 
sibile che essi soli abbiano 
ragione? « Nessuno convin¬ 
cerà mai il governo sovieti¬ 
co che una simile posizione 
corrisponda agli interessi dì 
un qualsiasi popolo, sìa esso 
europeo o americano, asiati¬ 
co o africano, padrone di un 
piccolo o di un grande 
Stato ». - 

Con una certa ironia si re¬ 
spingono anche le afferma 
doni cinesi per cui il bando 
delle esplosioni modifiche¬ 
rebbe il rapporto delle for¬ 
ze a favore dell'imperiali¬ 
smo. i- I . 

Infine si contesta con ac¬ 
cento indignato ai cinesi il 
diritto di scrivere che il po¬ 
polo sovietico sarebbe stato 
< tradito »: c chi dà il pote¬ 
re al governo della Cina di 
parlare in nome e in luogo 
del popolo sovietico? ». La 
dichiarazione cinese viene 
giudicata dunque come « un 
atto sema precedenti, degno 
del più profondo ramma¬ 
rico ». 

Le stesse proposte di di¬ 
sarmo, esposte nella dichia¬ 
razione cinese, sono proposte 
che V URSS ha sempre soste¬ 
nuto e sostiene. Si ha l'im¬ 
pressione, invece, che esse 
vengano ora rilanciate da 
Pechino solo per coprire il 
rifiuto di associarsi al ban¬ 
do atomico. 


DC 


\ 


destra scelbìana che serve a 
giustificare puntualmente le 
unanimità chieste dà Moro; un 
consigliere de osservava al ter¬ 
mine dei lavori che < se Sccl- 
ba non esistesse. Moro lo 
avrebbe dovuto inventare ». 
Certo è che non si può anco¬ 
ra dignitosamente sostenere 
che la destra de è rappresen¬ 
tata da Sceiba e non invece, 
come è vero, da Colombo e 
dai dorotei tutti. Rumor com¬ 
preso. 

La Voce repubblicana esul¬ 
ta anch’essa: « La vivace po¬ 
lemica fanfaniana ha costret¬ 
to tutti a scelte precise... pre¬ 
pariamoci ora alla ripresa di 
settembre con la volontà c 
l’impegno che ci hanno guida¬ 
ti finora ». L’organo del PRI ha 
perfino il coraggio di accusare 
il nostro giornale dì avere 
oscillato « incoerèntemente » 
fra posizioni opposte in que¬ 
sti giorni di Consiglio nazio¬ 
nale. 11 che scipbra veramen 
te troppo se si tiene a mente 
che la Voce (come VAvanti! del 
resto) ha cominciato esaltan¬ 
do la relazione iniziale di Mo¬ 
ro come « passo avanti > di tut 
ta la DC; ha dovuto poi preci¬ 
pitosamente esaltare il discor¬ 
so di Fanfani che denunciava 
invece l’involuzione « dorotea » 
della stessa relazione Moro, e 
ha infine sostenuto che Moro, 
Fanfani e i dorotei sono per¬ 
fettamente d’accordo. A set¬ 
tembre 0 a novembre, in real¬ 
tà, i problemi e le divisioni in¬ 
terne risulteranno più gravi 
ancora. Fatto sta che la volon¬ 
tà dorotea, impostasi con pre¬ 
potenza — nella sostanza — 
anche questa volta, richiede 
per essere battuta una ben di¬ 
versa iniziativa politica da par¬ 
te delle forze di sinistra, una 
ben diversa e meno irrespon¬ 
sabilmente ottimistica tenden¬ 
za ad < attendere » ciò che po¬ 
trà accadere a novembre. 


so. Tale atto preluderebbe al 
tentativo di organizzare un 
nuovo movimento neofascista 
autonomo dal MSI. 


Uruguay 


Trenta morti 


su un treno 
deragliato ; 


' ' '' MONTEVIDEO. 8 ‘ 
Un treno' passeggeri è dera¬ 
gliato ieri sera nei pressi della 
stazione della capitalo delTUru- 
guay. Si lamentano 30 morti e 
un centinaio di feriti. Sul con¬ 
voglio viaggiavano circa 200 
persone II difettoso funziona¬ 
mento degli scambi — che un 
comunicato governa^tivo cerca 
di far risalire a una' deliberata 
manomissione da parte di irre¬ 
sponsabili crmmnali o di sabo¬ 
tatori — sarebbe la causa dello 
spaventoso disastro. 


/ 

Estrozioni del lotto 


Estraz. del 3-8-’63 


Ena- 

louo 


SARAGAT Nel coro generale 
di soddisfazione non poteva 
mancare una nuova voce sa- 
ragattiana. Dopo il primo com¬ 
mento di lode a Moro e di at¬ 
tacco a Fanfani, il leader so¬ 
cialdemocratico è tornato al¬ 
la carica ieri per svolgere una 
azione più precisa, più doro¬ 
tea: la difesa d’uiiicio degli ac¬ 
cordi della Camilluccia. < Il 
chiarimento da parte della DC 
è venuto esplicito e senza ri¬ 
serve, scrive il segretario del 
PSDI; nella mozione si riaf¬ 
ferma la validità sostanziale 
dell’accordo politico e pro¬ 
grammatico della Camilluccia 
senza porre preclusioni a au¬ 
spicabili miglioramenti ». Di 
qui si parte per una difesa 
sperticata (senza tenere con¬ 
to in alcun modo delle riserve 
socialiste che fecero fallire 
quegli accordi) dei punti pro¬ 
grammatici fissati alla Camil¬ 
luccia. Saragat afferma poi che 
Tavanzare del centro-sinistra è 
merito tutto della socialdemo¬ 
crazìa sulle cui posizioni con¬ 
fluiscono da sinistra e da de¬ 
stra, sempre più chiaramente, 
il PSI e la DC. 


LEONE n presidente Leone ha 
ieri ricevuto Ton. Moro e Sara¬ 
gat. Non si sa quale sia stato 
Targomento dei due colloqui 
che hanno impegnato tutta la 
mattinata del Presidente del 
Consiglio. 


30 62 57 36 66 

29 6 65 15 81 
62 26 51 88 78 
11 85 29 9 78 
86 30 22 89 59 
90 68 84 27 43 
81 13 30 59 11 

30 86 56 37 5 
30 60 85 39 73 
17 63 24 25 27 

Napoli (2. estraz.) 

Roma (2. estraz.) • • 

LE QUOTE — .41 vincitori 
con punti 12: lire 3.846 000; agli 
11: lire 237.002; ai 10: lire 
20 100 . 
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CONGREGO MSI Nella gior¬ 
nata di ieri il Congresso del 
MSI ha proseguito i suoi la 
voti. Dopo gli incidenti che 
avevano caratterizzato la pri 
ma seduta, la presidenza è ad¬ 
divenuta alla decisione di « se¬ 
lezionare > il pubblico da far 
accedere nella sala del Con- 
gresso._ Ferreo controllo quin 
di agli ingressi, niente foto¬ 
grafi e TV. Qualche incidente, 
ma questa volta senza feriti, 
si è avuto tuttavìa nel corso 
della seduta dì ieri, mentre 
parlava Ton. Delfino, che ha] 
criticato la politica della Se¬ 
greteria e ha- proposto una 
linea dj opposizione integrale, 
che comporti il rifiuto del 
MSI, anche sul piano locale, 
a entrare a far parte di < mag¬ 
gioranze di ricambio». Delfi¬ 
no ha annunciato quindi la 
propria adesione alla lista di 
opposizione, proponendosi di 
svolgere, in quella sede, una 
azione di « temperamento » nei 
confronti degli < estremismi » 
di Almirante. 

Ma questa azione non deve 
aver avuto molto fortuna. A 
mezzanotte infatti Almirante 
è intervenuto a sua volta an- 
nunriando che tutta la sua cor¬ 
rente abbandonerà il congrcs- 
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Il DOTL WARD E' MORTO 


;■ . - r 1^''* >'>?:•_ 

una riforna 
delllstìtiito 





fattualità delle proposte àmnzate dal P.C.L 
sui problemi sanitari e della simrezza sociale 

.''' ■'•’i'è 'M 5' V- 1 ‘■'Nv ' - ' 


; ; . . ' LONDRA. S. 

Per quanto neesuno abbia commentato 
;r la aentMiaa del Tribunale contro il de- 
/ funto ' dottor Ward, ' che è tuttora « m- 
' compiuta», ai aono avute qua e là. negli 
' ultimi giorni, svariate eapreesioni di aod* 
dirfaaione per il fatto che giustirìa è suta 
fatta, soprattutto nei confronti di una na- 
xione rimasta a nella maggioranaa dei suoi 
. cittadini profoindamente onesta ». A parte 
questo {Hevedibile Tiaffiorare di ipocrisie 
e móralismi deU'età vittoriana, il-anici-/ 
dio di Ward ha fatto impressione ed ha . 
suscitato molti dubbi, r ,' ÌV^ 

Quando il protagonista di una storia co- 
me- questa scompare è destinato a diven- 
. tare Teroe della vicenda, specialmente'se 
CSM è stata recitata in pubblico, sui ban¬ 
chi di un celebre tribunale. Ne deriva una : 
ventata di umori popolari la cui contrad¬ 
ditorietà è scontata. Ma nel caso di Ste- 
. phen Ward la simpatia ricaduta su di lui. 
è andata al di là di im semplice contrasto ? 
fra “• € innocentisti » eia colpevolisti ». I ì: 


accorgerai poi di essere abbandonato da ^ successh'amente sfociato in, un divorzio.*' , ; 

tutti, isolato e rinnegato, nel momento più .Anche lord Edngm conobbe" suà* moglie, ! 
critico. " ' . Vi’®* attrice Matlréen Swansoii, jicr mozzo 


; La filosofìa spicciola che si accompagna 
a situazioni del genere, non va oltre con¬ 
clusioni generiche come a così vanno le 
cose nel mondo s, ma — considerato da 
vicino —il - dramma . personale *del dr 
-Ward ha superato - i limiti del soHto 
romanzò 'a funtetti e diventa esempio di 
un certo tipo di società. Figlio di un ca* 
nohico della chiesa di-Inghilterra, Ward 
crebbe in un ambiente austero che 'foise, 
per negazione, sviluppò in lui la tendénr 
za - alla vita • « brillante ». La professione 


di Ward. E altrettanto fece il marojà di V 
: Cooh Behar, il quale sposò un'altra amica , 

; del dottore. Ma. Io più recenti, giovanl e * - 
, graziose relazioni ' femminili di Ward so-; 

no state quelle-che si sono ptij rryelate 
■ più péricolóse e, alla fine, distruttive. . - / 
.. Christine Keeler. e Mandy Rice Davìes <- 
furono per qualche tempo le « perle» del¬ 
la collezione del dottore, ma alle due rg- . 
gazze mancava * la • discrezione necessaria . 
ad assicurare ' la-i continuità indisturbata , , 
di . una berta situazione e, a causa loro, i ■ 


di osteologo, ^roltata con successo nia' . contatti col mondo della marjuàna e de 


non'coronata dal. riconótclmento della ca¬ 
tegoria clinica. Io spinse ad assicurarsi l'ac- 
cettazione del .« bel mondo », 1 cui espn- 


gli speculatori si fecero paurosamente vi-'■ 
eini. Era inevitabile che quando il. giamai¬ 
cano Edgccombe dette l’avvin allo scanda- 


nenti, insieme ai soldi e al potere, hanno - lo.Profumo, con i suoi .sette colpi di .pi- 


talvolta disturbi psico-somatici che ncces- ' 
sitano più di persuasione e di massaggi di 


stola, la posizione di Ward risultasse la più 
esposta e ■ la più facilmente - attacenbile. " 


un praticante che le prescrizioni oggettive ; Quando cessò di essere unti strumònio u|i-'. 


della scienza. Di quel : mondo, di quel 
« giro ». Ward fu membro pienamente « In¬ 


dubbi ^ non riguardano il fatto che un.-^.;to.; ben;r.;cettodap«i a^p^^^^ 


v- • ivr ■ 

I I 

Quasi tutti 1 giornali ita- articolo — come osservava 

llani, compresi i più c au- l’on. Ludovico Angelini al 

torevoli », hanno dedicato convegno per la < riforma . 

in questi giorni largo spa- sanitaria è e i sicurezza < so- ! 

zio alle ' vicende dell’Isti- ciale> svoltosi all’Eliseo il 

tuto Superiore di Sanità. 28 febbraio scorso per ini- 

Grande rilievo, in parti- ziativa del PCI si coh- 

colare, è stato dato alle cedeva ope Icflt* 1 auto- 

decisioni del premio No- rtzzazione - • ad *! assuniere 

bel, prof. Bovet, di abban- consulenze - nei -- riguardi : 

donare - i’istituto per ' de- delle imprese private, pre¬ 
dicarsi all’insegnamento P*"*® od esclusivamente nel 

pre.sso l’Università di Sas- 

sari. La rivelazione del no- vita dell istituto; al quale 

stro giornale a questo prò- kk 

positS è stata-comme.ntata toccherebbe poi il giudizio 

come un sintomo del ma- jt"® 

lesserò che ha - investito ‘^.®* , sulla produ- 

l’organismo e qualcuno ha ‘ zione delle imprese stes- 

..-T. . ) se ». Come - a dire che i 

controdori controllerebbc- 
sc stessi e verrebbero, 

quella deli’altro Nobfl, il de^'ìont^olfate 
prof. Ernest Boris Chain. controllate. 

che lascerà la direzione del* 

centro internazionale /di - marna" m 

chimica microbiologica per /UÈgagMmMmgiEa^ 

assumere quella deiristitu- fWIwWf f llrMw 

to inglese di Sanità) è do- • ' ; 

vuta ad un grave contrasto ' 

di fondo fra ‘ dirigenti ' e Oi Off VflCIG ; . 

studiosi, decisamente con-, ■ . • . , . 

trari. alla lenta « miniate-' , " ■ ' : 

rializzazione » (e burocra- ' Noi, certo,-non sianao ; 
tizzazione) dell’istituto di ■ .f^ ^®tto che 1 isti- 

Sanità, e favorevoli, inve- tuto ^sviluppi la' ricerca 

ce. allo sviluppo della ri- ^opve^o 

cerca - , dell’Eliseo, anzi, i medici, 

T 1 • ^ ! j ■ sii studiosi, i parlamentari, 

r#*a^fn«A"<ìnn ‘ sindacalisti e i dirigenti 

f comunisti che si occuparo- 
accolte le notizie sulla Sa- di questa grossa que- 

nita e ^ considerazioni che stione sostennero senza' 


articolo — come osservava , . difiche sostanziali alla at- 
l’on. Ludovico Angelini al tivitò dell’istituto, che non 
convegno per la < riforma : può più arrestarsi alla fa¬ 
sanitaria t e i sicurezza i so- ! ' se della>^ura — e costosis- 
ciale > svoltosi all’Eliseo il ' sima —^cerca, ma deve 
28 febbraio scorso per ini- - poter conibollare effettiva- 
ziativa del PCI — si con- mente sia ^re con l’ap- 
cedeva ope lepis — l’auto- porto di altri, organismi ' 
rizzazione - • ad *i assuniere -pubblici la successiva fase 
consulenze neiriguardi ' della ' produzione\e della 
delle imprese private, prò-' distribuzione. «\ ' 


prio od esclusivamente nel 
campo specifico dell’atti¬ 
vità deH’ìstituto; al quale 
istituto ed ai quali tecnici ' 
toccherebbe poi il giudizio 
inappellabile del settore 
dei controlli sulla produ¬ 
zione delle imprese stes- 
) se ». Come - a dire che i ' 
controdori controllerebbe¬ 
ro se stessi e verrebbero, 
quindi, pagati dalle azien¬ 
de controllate. 


Modifiche 

profonde 

' Noi, ■ certo, - non siamo i 
contrari al fatto che l’isti¬ 
tuto sviluppi la' ricerca 
scientifica. Al convegno 
dell’Eliseo, anzi, i medici, 
gli studiosi, i parlamentari. 


accolte le notizie sulla Sa¬ 
nità c le considerazioni che 
la stampa italiana va fa- 


Il fatto che l’istituto ab- 
, bia affrontato compitinosi 
; vasti e gravosi, nonostaiHe 
; l’atmosfera pesante che vhy 
1 regna, dimostra che lo Sta¬ 
to può impegnarsi, . con 
successo, anche in questa 
direzione. Per questo al- 
l’Eliseo si sono chiesti « più 
mezzi, non solo per le cal¬ 
colatrici elettroniche, per i 
laboratori, per gli impianti 
pilota, ma soprattutto per 
gli uomini, per dare ad essi 
dignità e tranquillità eco-* 
nemica che gli consenti¬ 
ranno di rinunciare all’ar¬ 
ticolo 219 (le consulenze 
presso i privati) e di dedi¬ 
care tutte le loro energie 
alla ricerca, anche a quel¬ 
la di base »... 

' Una riforma ' organica 
dell’istituto di Sanità, d’al¬ 
tra parte, non potrebbe 
ignorare l’esigenza di ri¬ 
pristinare alcime delle sue 
funzioni originarie, essen¬ 
ziali ai fini di una adeguata 
protezione sanitaria < della 
nazione, fra cui l’insegna- 


' certa persona sia stata un lenone o no, 

’ ma che 11 proces.^o istruito contro di Ini 
costituisca una risposta soddisfacente ad 
uno « scandalo » che, ancora qualche mese 1 
fa. pareva aver messo in forse la struttura 
dei poteri costituiti. -/> { 

I retroscena — che prima si è cercato 
di soffocare, poi di limitare, ed infine di 
liquidare grazie al sacrificio, in sede pena* ; 
le. di un capro espiatorio — rimangono 
tuttora insoluti e là insoddisfazione è tan¬ 
to più acuta in quanto le « persone in* 

; fluenti », i cui nomi sono spesso ricorsi. 
. nel processo, si sono ben guardate dal ve¬ 
nire a testimoniare. ' . . ' 

. Considerata nei riflessi dcirindividiio, 

- quella del dr. Ward è la tragedia doU’un- 
mo che, per tutta la vita, aveva cercato 
(e e'era riuscito) di farsi « amici » in am¬ 
bienti sociali più elevati del suo, solo per 


Ward ha avuto fra i suoi pazienti lo 
stesso Churchill, che lo incoraggiò a per¬ 
severare nei suoi sforzi di ottenere fama 
come artista. Questa sembrò ‘ conquistata 
quando la galleria Legga! (antiquari for¬ 
nitori ■ della - regina) i allesti i una ' mo- 
.stra di ritratti di personalità celebri dise¬ 
gnati da Word. Negli ultimi tempi i suoi 
guadagni come artista superarono il red¬ 
dito ^ (sei-sette milioni di lire italiane) 
che ricavava ogni anno dalla pratica mè¬ 
dica. ■ ! . . 


lè e piacevole, i suoi amici Io gcti.aróno . 

' ^a.niare." , . ■ - - . .v ■; v " - ^ 

. - II cerchio si è ora chiuso attorno al .suo ' 
< noinc, ma le tangenir che fanno rapo a ■ 
. certi nomi assai noti della vita pubblica, 
affaristica o nobiliare inglese, rimangono / 

; !e, come in geometria, si prolungano all’in- ■ 
. V finito per cui nessuno riuscirà mai a mi- > 

■ .surame- l’estensione.*_ . - . 

Lord Astor assiste in questi giorni ai ' 
programma di corse di Coodwood, John • 

; Profumo è partito ièri per tuia .vacanza 

■ in Scozia ospite del cognato lord Bàlfour. 

• ■ Mac Millan ha detto in una intervista alla 

. televisione che — una volta superati i brutti - 

• »'■_ t _' 'i_ .... ; 


A sua volta fu Ward che presentò a lord . momenti — non c’è professione altrettanto ‘ 
Astor la modella Bronwen Pugh che di-.entusiasmante quanto quella di primo mi- 
venno poi la seconda lady Astor: .era an-v. ; nistro. Christine .Keelér, invece, ha . preso .' . 


ch’essa una delle molte conoscenze femmi-' 
nili di cui il dottore amava circondarsi 
(a nprova della sua vanità e instabilità 
sentimentale) dopo l’infelice conclusione 
del suo matrimonio contratto nel 1949 e 


i sedativi ma probabilmente neppure que¬ 
sti le basteranno più nel prossimo' futuro, 
.che si presenta assai difficile per lei. \ 

^ . f.,-; ■ :• . ."’ /l.. V. - 


||s|>idce/delibera glia wvtilif 
/■^/SiMrd di i^seNilr^icitd: 

Nell'ultima lettera ail'amice che le'oNtitava è ecilttoanche:. Ricofdati di camhiare l'olio al cani, 
bio dejl'àuto e Avertiti » - Molti hanno tirato un sospiro di soliievo - Christine Keeler sconvolta 


mezzi termini che tale cam- 


cendo sono, m definitiva, po di attività deve essere 


un sintomo confortante, se 
non altro perché rivelano 
la profonda sensibilità del¬ 
l’opinione pubblica : italia¬ 
na anche . per *. problemi 
complessi come questi che, 
a prima vista, potrebbero 
' apparire estranei all’inte¬ 
resse generale. Ma c’è una 
cosa che, a questo punto, 
deve essere affermata con 
chiarezza ed è che la cam¬ 
pagna condotta dal nostro 
giornale ' sull’Istituto non 


perfezionato e potenziato. 
C’è da • chiedersi tuttavia 
se l’attuale strutturazione 
dell’istituto consente l’au¬ 
spicato sviluppo e, in par¬ 
ticolare, a chi giovano, 
nella pratica, i miliardi che 
esso spende - in questo 
campo. , r.. , ; 

« Quando, per esempio — 
Si chiedeva il compagno 
on. Angelini — la speri¬ 
mentazione ; di ‘ un nuovo 
terreno di fermentazione 


pristinare alcime delle sue ■ ' ; "i'? \ * ^ -'- -'r • ; 

funzioni originarie, essén- 1)^1 migfrA corrìtDonleDte te. Mi dispìòce solo per glilquésto momento, nel modo messo insieme ue miliardo 
ziali ai fini di una adeguata ^ avvoltoi, che tacerò a becco più assòluto ». : nel giro di póéhi anni sfrut- 

protezione sanitaria ' della , ' . LONDRA, 3. i asciutto. Però adesso, è iattd. ..f legali della ragazza han- tondo negri e prostitute. La 

nazione, fra cui l’insegna- ■ Alle 15,50 di oggi è morto Ciao. Tenteranno ai'eurarmi, no annunciato che la Keeler questione rilevante non è so¬ 
mento, la specializzazione il dottor Stephen Word. ma tu ritarda per \uel/:he ha annullato i piani relativi lo Qticllo di sapere che par- 

e raggiomamento dei qua- Da quando si era addor- ti .e possibile, t^ni intòj^nto al film basato sulla sua vi- te egli giocò nello scandalo 

dri centrali e periferici, -i mentato nella notte fra mar- dèi dannati medici..., cendo. Le riprese avrebbero Profumo, ma di far^ chiaro 
' A questo scopo, l’assise *0*1^ « mercoledì, per effetto ■ La prima parte d^a dovuto avere inizio la setti- nel racket delle abit^oni, 

romana promossa dal no- deWenorme quantità di son- tera è scrìtta con màno /e>v mana prossima, , nella fpeculazione edilizia, 

stro partito ha' indicato oi/cro ingoiata, non aveva ma, le ultime righe invece \ € La signorina Keeler è in regime di «libero 

l’urgenza che l’istituto ripreso coscienza: e mor- sono ' quasi illegóibili. La da vari atomi e la mor- sostenuto dai con- 

«rSfsti i suoi laSora° firma è decisa,Autenticata fTSeldr WSd VhS vrSon- ^ervatorì, porti un individuo 

tori di epidem^ologirrd’* delVOld-Bailey, o meglio, 'dallo svolazzo cìÀ Ward trac- dam&itl's^Zolta - dSela Rochman od « innal- 

s?atist!crsaniTariaf^^^^^ cfàva ^bi^r^te in tutte SS^^e drì legiu > tanto^ rapidamente 

bia una maggiore autono- tema -eoli avena*^anticinata missive. ■ « Ward ha^uto una parte im- ”ollo *cala s^ole, da ^n 

mia nell’esercizio delle.sue fS: fi sS^d^sperat^SS «« portante ubila sua vita e 

prerogative di sorveglian- ^^1 apparecchi Jmobile a raggi suoi sentirne^ per lui erano JjS ^Ì^man 

za e di controllo^, V: - desiderio di sottrarsi «l piu- l^,*mVafli dìSà%e"'^- a ° , ; . la mj^te^l SeK^S 

queste questi^i^^post^ano ^*Lo i,,». ratorìe Jrano in aumentò. terrogattivo. Chi si j^eoccu- 




mira soltanto ad ottenere ■ p^j. produzione degli an- > l’unificazione del 

UnS pur V3C3 C mordlizzs* »*«»&««•««« nA*» eanifarin Tia7ÌrhTia1i 


im:- 


una pur vaga « moralizza¬ 
zione », bensì a far com¬ 
prendere che i fatti denun¬ 
ziati — dei quali discuterà 
il Parlamento '— non sono 
accaduti per caso, né uni- 
. camente per la cattiva vo¬ 
lontà di certe persone. . 

. I mali peggiori dell’Isti¬ 
tuto di Sanità, infatti, non 
stanno - tanto nelle ' circo¬ 
stanze rese pubbliche, negli 
ultimi . sei-sette = mesi, ■ da 
una . parte della stampa 
italiana, quanto nella strut¬ 
tura deU’ente. Vale a dire 
che le stranezze, le ca^n- 
ze, gli avvenimenti più o 
meno oscuri di cui si sta 
parlando sono - maturati 
perché l’istituto di Sanità 
è congegnato in un certo 
modo, perché, in sostanza, 
il « sistema » lo ha con¬ 
sentito. 


Spese e 
risulta fi 


■ Sorto nel 1934 « come 
centro di indagini e di ac¬ 
certamenti inerenti ai ser- 
*vizi della sanità pubblica 
c per la specializzazione 
del personale addetto - ai 
servizi stessi » (citiamo la 
legge istitutiva), l'istituto 
■ubi, con l’andare degli an¬ 
ni, trasformazioni . molto 
profonde, che hanno finito 
col modificare l’iniziale fi- 

■ sionomia. Nel 1952, per ta¬ 
cere altri precedenti del 
periodo fascista, l’istituto 
venne a perdere il labora¬ 
torio di epidemologia e i 
servizi -statistici sanitari, 
ma ampliò i suoi compiti 
nel campo della ricerca 
scientifica, creando i pri¬ 
mi « impianti pilota'» nel 

■ settore della sperimenta¬ 
zione dei farmaci e più pre- 

. cisamente ' dei sieri, dei 
' vaccini e delle sostanze an¬ 
tibiotiche. La . trasforma- 
. alone più grave, però, l'isti- 
• tuto di Sanità doveva su- 
birla il 3 gennaio del 1957 
con il decretò presidenzia- 
> le n. 3.' il quale stabilisce, 
‘ all’art. 219. che « al perso- 
, naie tecnico della carriera 
; direttiva è consentito Io 
' espletamento . di attività 
professionali connesse con 
.. i compiti dell’istituto stes- 

- . Cuti questo famigerato 


■tibiotici impegna per anni sanitario nazionale, per cui suicida ha indirizzato al suo cezioMie avreooe potuio s^ va consigliato a inforcare ot- thè la aente dimentichi è 
decine di ricercatori nei li comunisti hanno elabo- amico Noci Howard Jones ««« * cMali neri, ma non sèqrag- Jn storia Tniena di esemoi 

laboratori e poi, negli im- .rato e presentato un orga- e che è stato pubblicato og- * Nembutal » come quella che giafo dal tentare di visitarlo di reaimi e*carriere ooliti- 
pianti industriali dell’isti- nico progetto di legge. pi da tutti i giornali ..di Wftrd ha ingerito. , ; un'ultima volta, attendeòq- nhe salvate dnS.’asZia e dal- 






tuto stesso, decine e deci¬ 
ne di tecnici, di operai al¬ 
tamente qualificati, e ri¬ 
chiede somme ingenti nel¬ 
l’ordine delle decine e for- 
'Se qualche volta di centi- 
' naia di milioni, chi utilizza 
in ultima analisi • questa 
massa di lavoro e di spe¬ 
sa »? i 

• ? * 
‘.La domanda, indubbia¬ 
mente, non avrebbe senso 
se lo Stato controllasse o, 
almeno, dirigesse la fase 
. della produzione e quella 
: della distribuzione dei far¬ 
maci. Ma nel nostro Paese, 
dove i magnati dell’indu¬ 
stria farmaceutica possono 
fare il bello e il cattivo 
tempo, la « massa di lavo¬ 
ro e di spesa » che l’Istitu¬ 
to di Sanità sostienè per la 
ricerca non può che an¬ 
dare a beneficio della 
speculazione. Giustamente, 
pertanto, il compagno An¬ 
gelini ha affermato al ri¬ 
guardo che « alla colletti¬ 
vità, cioè allo Stato va Io 
onere più gravoso, che è 
quello della ricerca fino 
alla fase industriale, men¬ 
tre il profitto va naturai-^ 
mente al monopolio ». - - t 

Non si tratta qui di fare 
il processo a nessuno e 
neppure di avanzare sup¬ 
posizioni sul conto di chic¬ 
chessia, ma non si può ne¬ 
gare che la situazione del- 
‘ l’istituto è tale per cui i 
; suoi rapporti con l'indu- 
stria farmaceutica privata 
non possono che essere 
molto frequenti e molto 
intrecciati. Tanto più se si 
considera che l’art. 219 au¬ 
torizza gli specialisti della 
Sanità a intrattenere rap¬ 
porti di consulenza proprio 
con quelle imprese che la¬ 
vorano , nel suo specifico 
campo. , Vi 

Appare evidente, a que¬ 
sto punto, che il discorso 
.sull’Istituto di Sanità deve 
essere inserito in quello, 
assai più vasto, sull’esigen¬ 
za di istituire un servizio 
sanitario nazionale e di at¬ 
tuare, nello stesso tempo, 
un provvedimento di nazio¬ 
nalizzazione dell’industria 
farmaceutica che compren¬ 
da quanto meno il campo 
delle sostanze attive. Ma 
non c’è dubbio che, fin da 
1 ora, si possono portare mo- 


m 


' Spendere più soldi per la a-. uà memoria corta aegit om- 

ricerca scientifica, per i la- * Noel, mi dispiace di dt dottori e alle infermiere. Fra esse - Gillian ^ Gulliver, %iìnìstrati Ma se è pcto che 
boratori, per le prevenzio- combinare questo guaio in ^ra presente al momento del l’ultima persona che ha par- ìi 'Unauaaaio è il patrimonio 

ne, per i controlli in tutti possd trapasso, segnalato dal sem- lato col dott. Ward nella not- creativo di un porolo vale 

i campi inerenti alla salute P!«- ^ PF pUce arresto del spolmone te di martedì e alla quale la^disemalnrV^dueZl 

pubblica, oltretutto si^gni- SJSra" elettronico » che Va^va fino Ward > aveva consegnato le lo^hpiù recenti della lin- 

fica realizzare sensibili n- e solo ad allora aiutato a vivere. ultime cento sterline che pos- r, „rimo è un 

spanni evitando l’attuale convinto che pnmjche Christine Keeler è scop- sedeva. La ragazza, fuori di T^h^^^^ò orSe» che 

enorme dis^rsione di de- ^*fSccia u7itada'"s7iy^^^ PÌ®?® ì? sè dal dolore, av^a ieri di- uu^'dire ^erLtivaikeiUe 

naro nei mille rivoli m cui S® stata data la notizia della chiarata che se Ward fosse raffermare Sfalso» e sfare 

pJìcrìUo^omtVfhl cer- ® 'il*®/.®" « Palante». iKecondo l un 


I yiur««u_ui ..y..- -w-- . .. . un Ultima volta, atienaevq- che salvate dalVaoatia e 

discare di /Salo il/rafello Peter, oltre iw ancora fuori delVospedalh ja memoria cortadegU 
,mt dispiace dt fit dottori e alle infermiere. Fra esse-Oilltan ^Gulliver, Ministrati Ma se è vero 


tan misure di razionaliz- Vacci a spossò e divertiti, molto sconvolta», ha detto scosti, che avrebbero dovuto aUri individui. \ 

zazione. Wq jai? hli sono accorto che l’amica ' della '* modella», essere chiamati in aauso c dubbio che e^ 

CSnM ^ facile suicidarsi. Non c’è Paula Hamilton Marshal, ne . ombra. Ima trombi i termini troveranno \ 

alno aADA$tlffn0llì bisogno di coraggio. Per nìen- « non ha nulla da dire in ij}tf azione questa che è dtf- p^gto — da qui a qualche 


n satellite italiano 
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® dal momento che non 

r. ^ ®asa che non venga isti- 

tuzionalizzata in IngMterra. 
cn.ioc ch.i,so. r ^ - ria//iorare odierno 

Il loro respiro di solUevo nelle conversazioni e i gio- 

chi di parole in voga oggi a 
no già tratto E questi stessi Londra dimostrano nel modo LONDRA — Chrìstiiie Keeler. è seonvolt»; a 
che nei pnmmimi tempi del- pHi evidente che lo scandalo *1 ®i™ sulla mia vita» - . 
lo sandalo Profumo st nliu- Profumo è sempre presente 
tarano di considerare la que- nella mente della gente, 
stione morale giustificandosi Dell’intera facce^ si con- 

I *** tinuerà a parlare ancora: e 

estendere all intera nazione 


Crna$ih 


*alo negli strascichi le- 
i P®:.*’”®"*® gali del prossimo futuro, non 

«®“® decisioni politiche 
che questo paese dovrà com- 

n/in nA t ffj rj aIia PTOttìlttO COHI^ rtCOnfO dt tilt 

la moralità del Regno Unito _d* iT 

a.n ,i * dWatepraia 

. h ^ la parola « boi- 

“•"® cottaggio » ebbe origine dal 
capitZo Bovcot, irìandese, 
®^® “PP*^®® l'oziona òorri- 

dali'ÓK dt .tteTo^Sri/a- SSr'irLn".',^to’’fa‘'5S; 

—« picsi oi uo sccolo fo, noo ve 
no cne sempre segue la sco- . nMvhA ' ài «,>... 0 . a: 

perla, in mezzo al branco. j^.a 
dell’esemplare cattivo. Per 

usare la definizione usata J2 colpevole 

ieri da un liberale inglese a ®j!®vT‘“*“ 

proposito dei conservatori, la 

preoccupazione maggiore in j*”*® *® P 

questi almi di * affluenza» è 

stata quella di < rassicurare » allargato a molte al- 

piuttosto che di « chiarire » *rc persone ed ambienti, ben 
e una certa Inghilterra può ’*®/* ® Q^J*do era tn vita, 
anche sentirsi « riassicurata » U**® certa Inghilterra può 

oggi. Ma i problemi sociali anche aver tirato un respiro 
e politici che certi fatti di sollievo, ma, ad aver di¬ 
di malcostume (erratamente menticato quanto sia lontana 
considerati solo sotto il prò- ormai l’età vittoriana sono 
filo morale, individuale) sot- proprio quell i ch e oggi ne 
tintendono, rimangono tutto- rievocano i rigori morali con 
rm Inesplicabili più fervore. 

Ufi esemplo? Ecco Peter . ' . 

Kachman, Vuomo che ha ' ▼•tfrl : 


Mnftmim. 


. àtSmtim pmr h m*imm 
■■■■■ étOm rwtftS i mt ■■■ 


i ^ 't; * ' ’ '‘'S'V»"-'/fw “’A'*' . d 

tii. ’* s-' ' i ' •» V > \ t 

r 

Uno spaccato del satellite Italiano S. Mareo, del quale è alato effeUnato venerdì 
un lancio suborbitale dalla base di WoUopn'Island (lirfinin) ; 




LONDRA — Ward airnscito dairnltima 
rOM Bnlley-. 
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Alcuni punti oscuri nei programmo - L'importanza delle lotte condotte dai lavoratori 


1 




ieri 


Uria delle cause è il sensibile aumento del costo della vita — Il problema della 

viabilità — Il disinteressamento dello Stato 7 


. Dalla iwstra redazione ^ 

■.. '-/ANCONA,^3. “. 

. La grossa novità della stagione turistica 1963 è 
la sensibile riduzione del flusso dei. villeggianti stra~ 
nieri. Il iénomeno ci è ^ato confermato da varie 
fonti ufficitlli' nel corso del nostro recente Tàid su 
varie spiagge del, litorale adriatico. Il calq^ degli stranieri 
interessa, però; in genere tutte le zone turìstiche del pae¬ 
se. E’ stato proprio il Ministro del Turismo on. Folchi ad 
ammettere,. infatti, in un convegno tecnico svoltosi ad 
Ancona che il primo semetre di quest’anno < non è stato 
/m 1 più prezzi-per, il nostro famoso credito al- 

hcrghiero si è rivelato una chi- 
* punti dt flessione sopratutto jj,gra; pochissimi ne hanno usu- 
nurnerteo ». • fruito. Gli albergatori — inmag- 

^JVel.c sfa^onlboinean ^e- sul litorale odriatico 

^Intente tn quelle tradteion^- piccoli operatori economici — 
mente ^preferite dagli «tranic- . costretti o rivolgerH in 
rì "T ■ t prima persona alle banche ed 

oissimo Non solo negli ambien- ^ privati pagando nel migliore 
ti Strettamente turistici. Ed è msi ,nlcrp.«r dell'a% Oue- 





interessi e ali ammortamenti 
Comuni lungo .d btO'^le Adria- capitale finiscono poi per 

tico pesare sul soggiorno del turi- 

tre tl 50% o, crmunque, una Eppure lo Stato potrebbe 

Concedete ■ larghe facilitazioni 
te. Ed oggi si contro spiagge poiché l'attività turistica —■ co- 
come Senigallia ,o Gabicce ove vedremo — è una ricca 

il calo degli stranieri ha rag- jontg di reddito nazionale. • 
Pnnte del, 30 ed anche Sempre dal lato governativo 

’^^ì!a% «Pro — «'he vanno anche indicate gravi de- 
ficienze organizzative: ad esem- 
turisti straveri hanno ^ ^ dieci anni che si at- 

indica la Jugoslavia, la Grecia, l’autostrada Bologna-Canosa che 

««1 in avrebbe, fra l'altro, precise ed 
tAti^^ cause e !*oi importanti finalità turistiche. 

c^veano l’attuale statale Adriatica flou- 
ra nel quintetto delle Più in- 
sanguinate arterie nazionali. La 
chiamano il budello della mor- 
^'°Prìo Valtro giamo a Se- 
^ afeallia vi hanno perduto la vita 

•«♦/P ® couso di incidente stradate. 

aiovani turisti tedeschi. ■ 
fra i fattori negativi in pri- 
”*® piano bisogna inoltre met- 
° mancanza di autonomia 

e"** locati e Vassenza an- 
ticostituzionale dèll'Ente Re- 
n S^Gflhir Abbiamo avuto modo nei 

aloml scorsi di indicare il caso 
a nU ^ SenlfloIHo ove U Comune e 

che nella sua cittadina gli al- yji,giendii di ■ Soaalomo non 

rii i *»""« "•InblertaU nr co,trui„ 

^«rtoW^deiio “» villaggio turistico che. tro 
^ i’altro. avrebbe una funzione 

antispeeulativa riguardo lo aree 
fabbricabili. A Gabicce per un 
intoppo burocratico non è pos- 
costruire l’acquedolfo e 
^ costretti od erogare acqua 

SfnTm^ oltre 1000 ?osS*da SÌSSoSS'SKi- 

♦uriooio. ^a «irenzo di*ooIiSca «««oo dell’Ente provinciale del 
Llr ^arismo di Ancona e di altri 

turila del suo ministero. Ad 

tunosamente i riuscita a pae- 

— — ■ . ' ■ ■ sare fra le maglie ministeriali. 

Si tratta deU’istituzlone di un 
xV: piccolo credito alberghiero che 

MOratmiS ha permesso una serie di pro- 

■ ; getti di prossimo reàlizzazione 

» . per un totale di un miliardo di 

QOfflI • ■ ■ • . • lire. - 

, Uw , Da questa rapida enuneiazio- 

■ . 1 , _ ne di alcune cause della fuga 

' : rSSlU ; : . dei turisti stranieri emergono 

questioni e deficienze non solo 
- J^llna^gjiA ' e non tanto di carattere stret- 

UQII Uninl ; tornente turistico c perciò non 



Un gruppo di tuiiati stranieri alla stazione di Gabicce 


CIVITANOVA MARCHE 


In aisi la 


Dalla nostra redazione 

• 7 . CAGLIARI, 8 . 

L’assessore regionale al- 
rindustiia on. Pietro Melis, 
ha ricevuto i sindaci di Car- 
bonia, Iglesias e 'Guspini, e 
il consigliere regionale co¬ 
munista on. Armando Con- 
giu. Ai sindaci delle città mi. 
nerarie, l’on. Melis ha esposto 
finalmente il piano di riordi¬ 
namento e di sviluppo pre¬ 
sentato dalle società Monte- 
poni-Montevecchio, Pertuso- 
la e Ammi per , il > settore 
piombo-zinchifero. Il plano si 
fonda su un programma 
straordinario di ricerche, sul 
raddoppio della produzione 
estrattiva, sulla installazione 
di due stabilimenti metallur. 
gici che saranno costruiti ri¬ 
spettivamente dall’AMMI e 
dalla Monteponi. • 

Mentre ' ci ■ riserviamo di 
approfondire il quadro gene, 
rale della situazione e i sin¬ 
goli : problemi particolari 
quando si conoscerà Teslto 
della riunione fra l'Assessore 
all'Industria e. 1 rappresen¬ 
tanti dei sindacati di catego¬ 
ria, riunione prevista ■ per i 
prossimi giorni, abbiamo ri¬ 
tenuto opportuno chiedere al 
compagno Congiu alcune no. 
tizie e considerazioni suU'in. 
contro, . ' 

t>.: Puoi darci Un giudizio 
complessivo sul programma 
delle aziende minerarie nel 
settore plombo-zlnchlfero? 

R.: Se il programma verrà 
attuato (entro il dicembre 
i965), esso sarà in grado di 
realizzare il riordinamento e 
lo sviluppo del settore per¬ 
ché Si presenta, per la prima 
volta, jcome un programma 
organico- capace di incidere 
nella congiuntura e nella 
prospettiva. iJ* do sottolinea¬ 
re, infatti, che il programma 
si fonda sul raddoppio della 
produzione estrattiva, e quin¬ 
di sulle risultanze di ampie 
ricerche che smentiscono tut- 


SALERNO: Comune 


.■ ■ > ' : -, v a - 

ti ■ coloro che avevano dato — 
per esaurito il bacino mine¬ 
rario. Ma soprattutto occorre 
sottolineare che nel piano è 
previsto la lovorazione in ì, ; / s 

loco di tutti i minerali ‘ di 
piombo e di zinco estratti in — ^ 
Sardegna. Chi è al corrente ■. ^ ^ M 
del valore che questa riven- I 
dicazione • assume nel prò. ■ # 
gromma .del movimento au- 
tonomistico, può intendere 
agevolmente la nostra presa I 
d’atto. C’è infine da sottoli- Igj 
neare il posto centrale che, r 
nel settore, viene ad assu¬ 
mere l’azienda di Stato, in ■ ■ < ^ 
particolare dopo il passaggio - ■ 

all’Ammi della miniera di ' 

Raibl, la più ricca d’Europa. ■■■ 

Afi pare che c’è motivo di 
soddisfazione, purché il pia¬ 
no si faccia. Un 

D.; La tua Insistenza circa 
la possibilità che li program¬ 
ma sia realizzato sottintende 
qualche difficolta? 

R.: Sì. Penso alla difficoltà • ■ 
di finanziare il programma < u segr 
Ammi,per cui occorrono la PILI 
1 miliardo e 365 milioni. Il Walter < 
ministro delle Partecipazioni lettera a 
statali manterrà l’impegno? posito d 
O sarà necessario l’interven- sidente , 
to del Piano? E il Credito 
Industriale Sardo sarà altret- SiìJnale ] 
tanto benevolo come lo è sta- gg Ca 
to verso i complessi capitali, tuale do^ 
stici privati? Penso che i j-ie gral 
gruppi ’ privati ‘ del settore vità, ri\ 
piqmbo-rìnco possono atten- nel med 
dersi. di liquidare l’Ammi sul to invito 
terreno finanziario dopo aver tnirso di 
fallito di liquidarla sul ter- a c 
reno produttivo. ogni op« 

' D.: E’ la sola difficoltà del ,5^®^ f® 
propamma? . 


GROSSETO 


Li 64 lavoratori 
hanno usufruito 
deiiu Cassa Ediii 

Una lettera del segretario pro¬ 
vinciale della FILLEA 


amia 
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- : feste du i»*o e«Ti.poiJei.te ^ no.»™ 

' ■ questioni e deficienze non solo CIVITANOVA MARCHE, 3 aito, fanno testo le vicende del- , , oatttwvo n - 7 . . 

' ' e non tanto di carattere stret- proprio ori cuore déU’estate, l’anunlnistrazlone comunale — - - , o. > Anzi, l'Amministrazione, 

II9II Uninl 7 tornente turistico c perciò non ^ Ci^tanova Marche efivan^a dimostrano 11 contrario».. ,<Nel corso di tre intense tranne qualche lodevole ec* 

7 ^'- . ' v - risolvibili nemmeno con un ^s lotta pitica. Sono etati i «Noi aociislamo la giunta», sedute, di cui una conclusa cezione come nel caso del 

i isAiRA TTgA s Viano settoriale, ma iruerendo- comunisti ebe^ dopo le clamo- ha proecfulto Ciavattmi, '«di all'una di nòtte, il Consiglio piano per la acquisizione del- 

Demani si svolse a Maratea „ rose ffimissiotó di tre asses- non aver mantenuto alcuna pr^ comunale di Salerno ha di- le aree fabbricabiU che rima. 

la^Ma^-Sfftà. Ana ma- ^ttmuire SecidMofT^T . riunte di neaiSh. bilancio per l’eser- ne sempre pieno di limiti per 

S^StólS 22 Side?^ ed a^^ieniiamento Sn^SStra,^^nn? a^S imiSS! prog^^ftìcL oJieSi fin^ziario 19W. che è » col qu^ 

SSÌhSI delVorganizzazione statale. In- inizialive più coraggiose e gixmta, infatti, ha permesso il oggetto di appro- tato avwti, si è accodata m 

somma., anche il turismo sì lesponsalnli: prima di tutto la dividgarri drila speculazione fondita analisi dai consiglieri ogni settore alla speculazio- 
lifvaeanzìen^a ridentelocaUte eon gli st^ che presentazione, alla stessa giun- delle aree fabbricabOi, ha la- di ogni settore. ^ Il gruppo ne privata, la quale domina 

btóea^u^Sl — ^ iP***®*® * comi^sta ne ha denu£:iatoi lo sviluppo di Salerno. Quin- 

n j^SnunmTprevede un co- ’**i « lo deficienze tramite di, lo sviluppo caotico deUa 

inizio del compaipio on. Luigi {I vdnlstro Falchi ito appassionati interventi dei città, il sempre più grave prò- 

i"*"*”.*- 

Snla MTteriSS^M Worche- in Italia il turismo ^ha dato giunta ha t^to lU risolvere nemico defia tìtti. si i sempre J®» e del parcheggio, la 

stia dSua rS-TV diretta dal l’anno scorso 529 miliardi alla la cn^ sMtituendo i tre disinteressate dei pxx>blemi del ^'onno messo in rilievo gli crisi annosa delle aziende 


MAiRATEA S 


deJl’Umtà ed una diffitóone Poco è poco ~ ha detto Falchi evitare, guai maggiori: ma la per le woni, non na 1 attuale Amministrazione Uzzazione del servizio dei 

straordinaria dri nostro gior- “ * ”**' comunale. Il bilOTcio conti- trasporti, la necessitt indero- 

Mio. serabile questa ci/f«- ». ra, perchè qucHa a^rtaal m le municipalizzata del latte la- nua « riflettere gli stessi in- --wi» m 

' Ma li Ministro dofte eiteni comune dvltanovese è una cri- ,dando questo settore econo- dirizzi politici -di stessi vere ^t- 

: : ' • lamentito^^ zSla ÌS?ittà di ^ KtSSS 5 riTt 5 Ìtì.”S*^S? orientamStì e^wn^ici. le turtrtiche, U P^Jenj» 

mezzi zi è limitato « puntare stesse scelte di classe Igno- Ìdrico, 11 caos neH edilizia 

■ . - - U» “.on 2 *dX^Si:S.^otì . «»«; 2"^» w è ■ sui» on w . inniBci^ 


Pistoia: 
sNSini dello 
pois dell'arch. 
NIìcImìoccì 


PISTOIA, 3 


tica) «ite ««MlfA - cJ^ Hca, se non si cambiano di uo- xa dalle commissioni e quasi ranao cne vi e stato un m ii»u.uu«ii«i 

»^ri MbbHri S se ^ affronta- sempre nega; alla stessa mino- 28 aprile che ha determinato delle scuole materne. Io stato 

oTivati Mriiioana le Idee tA si ^ ^ risolvono i problemi db ronza, di prendere atto degU Uno spostamento a sinistra di abbandono dei nuovi rioni 
mettano dib^o buono* Cioè, ufficiali». deU’elettorato iUliano e che die avrebbero dovutu c»ere 

oI punto delle scelte anche FoU ®>®' centri autonomi, ma che sono 

chi è sceso nella demagogia, JP?™ “ mato Ciavattini. «La giunta è gh Enti locali seguire.una .nnMHioa , 1^1 -iman. 

nel dilettantismo, nel super/!- SnZ accusata di atti amnuni- nuova strada ' *PP«®dice del centro, rimar- 

cialismo. . strativi poco oculati e, a quan- . i« ranno ancora 1 gravi proble* 

- R# «A. vz M ^ ^ litica G 3fnfninÌ5tr3tÌVR, O^nsl w^Tm yi/ati enfia nodi# 1 # li#* S^lHOrSs clic 18 IvsMAÌieft elAlIfa eenftX Gm 

au,a Aììn^i-^AAiiyVrat^yS' permettere alla DC di ^ trat^va^p^ata per Giunta non si renda conto I”* Ìnsol“*ì della città di Sa- 

riom filriSl!he^d 2 fn^ 7 a^M d deSne e dSSe di bilioni Ep- del muUre delle condizioni 

delia d" turisti t^ ptó c'è la famosa questione dri politiche, delle esìgenaa che Ciò, perché non vi è alcuna 


della défaillance di turisti te- c'è la famosa questione oei poiiiicne, delle esìgenaa cne «- 10 , perew non vi c aicuna 

d«chi o dS Si 4 le rflfi?- del lungoiò^r.: ^ra Sno completamente diverse volontà di affronUrli decisa. 

V Uaa grande mostra drile nate di Napoli teÀTO SSMOziTtaMSo prS abbia vin- queUe di ieri, deU'accu- mente e perché il bUancio ri¬ 
se deU'srctótet^ov^ni fc- ^ ^^stl tede- ogm impegno prò- j molarsi dei problemi die calca la politica passata che. 

sarebbero cosi sensi- Ora cammina sulla traccia frmente**dMÌl**amministiatori asp«ttano di essere risoltL se per certi asp ‘ ‘ 

Itstitmo d’arte «Policarpo Pe- iuti!^aiììnbben^^^a'*w^'e dorot^i5*'25u'?overiìativa?*^ comunaù». Tutto questo, l'aUuàle dinamica,ésUta 

trocchi». l'antico cOTvento di SgirchTentro le^cSjL delS^a- ^ ^SSca ^o- -Noi nrila nostra mortone-, maggioranza, pare che non data sulla impt 

2 r"r 5 S?Lte"'¥^me'*?eSfS: ^llvla*1^li^ nSSJi te*^ÌliS?*d'^”e^ ha aggiunte O caroRruppo drt l’awerU . continua ^ an- ^ «ancan*. 

te restaurato, u nome oeuar- » . . . .. HWAmariAtii .«-h- tv' ». PCI. «abUamo chiaramente il- dar«i avanti ot» una nolitica_..t _ _ 


mente, deTu aspettano di essere risoltL ro per certi aspetti é stata] 

nnunaU». Tutto questo, l'attuale dinamica, é stata sempre fon- 

«Noi nrila nostra mortone», maggioranza, pare che' non data sulla improvvisazione. 


a cwvcuiw marchi entro le casse della Ju- Ma la battartlà nolitiea. no- -Noi ntìla nostra mortone», pare cnc nun naia suua unprowizazione, 

® 5 J^'*Slfar- ovelavia socialista? nost«te la solurirae d’emer- A***"®!® Jl ^.3^1 »»lla mancanza di uaa pro- 


nunto alla organizzazione logl- a modificare certe mentallW ri- travaglia la giun^ ^ lupi» sociale ea ecownraco aei- ciò e queiia cne e, ma ncs- -- - - 

atlea e flnanziarte della , r^ mosfe ooH anni in cui era solo «La crirt di Civitanova». ci la città pasa attraverso la so- suna parola è stata spesa per 

segna. . ' il grosso industriale milanese ha detto Clav^tlnl, « è Mop- lozione di quwtt proMeirt». una riforma della legge co- stiani, sodaMemocratici, mo. 

ui manifestazione verrà rea- o la tale nobildonna a venire piata d^o il 38 april e, n no- «La duhta è invece,<^Ptro munale. Come è venuto fuori narchici e liberali. 

; lizzate con la collaborazione a fare le abluzioni estive velie atro partito ha ^m^te tm te cittedinapm porc» dimoa^ dalla discussione, nonostante I socialisti hanno votato 


nhf\\ 

fe--. 


ciallsti hanno votato 

■ f * ■ ■ . ’ 

Tonino Masullo 


• R.: No. E’ solo la prima e 
la pregiudiziale, e neppure la 
piu impattante. Nel program¬ 
ma . rimangono certi punti 
oscuri. • Che avverrà, per 
esempio, della mano d’ope¬ 
ra? Continuerà a diminuire? 
Avremo un nuovo balzo dee 
salari quale riconoscimento 
della particolare fatica del 
minatore? 

r Dall’esposizione dell’asses¬ 
sore abbiamo poi appreso la 
rinuncia della Regione a 
compiere lè ricerche e la sua 
decisione di sconvenzionarsi» 
con le aziende prìvate. L’èn¬ 
te regionale miniere diventa 
cosi uno strumento ancora 
da conquistare. 

Restano, inoltre, da vedere 
e da approvare i programmi 
di opere pubbliche. Sulla 
base di un emendaménto co¬ 
munista (in tema di art. 26 
u.c.) approvato dal Consìglio 
regionale, le aziende debbo¬ 
no realizzare le opere pub¬ 
bliche nelle praztoni minera¬ 
rie se vogliono ottenere i 
contributi previsti dalla leg¬ 
ge n. 5S8. 

D.: Quali sono, secondo te, 
i fatti decisivi che hanno fat¬ 
to compiere - dei passi in 
avanti e portato alla conqui¬ 
sta di certe posizloiil? 

7 R.: Decisiva è stata, a mio 
parere, la capacità di lotta 
espressa dai minatori tra 
l’autunno del I960 e la pri¬ 
mavera del 1961. La ricon¬ 
quistata capacità di lotta ha 
consentito uno politica di 
largo - respiro . che • guarda 
avanti e mira all’essenziale, 
senza perdere occasione per 
battersi e stringere sempre 
più la parte padronale verso 
alternative precìse, r- 
■ Con i minatori, hanno lot¬ 
tato lè città, le Amministra¬ 
zioni e le popolazioni, secon¬ 
do una piattaforma democra¬ 
tica e autonomista. La elabo¬ 
razione di questa piattafor¬ 
ma di lotta e stata fatta per 
la prima volta nel bacino 
minerario. 

Poi la svolta decisiva è 
stata la Raibl: aver vinto sul¬ 
la ^ Pertusoìa spingendo la 
Regkme a guidare la lotta è 
stato U punto cruciale, di cui 
ci ricorder e mo anche in fu¬ 
turo. La fermezza, la xwlontà 
decisa dei comunisti ha fatto 
questo e il resto. 

D.: E per il futuro, quali 
sono i coàrtenuti delle nuove 
lotte? 

R.: Prima di tutto occorre 
vigilare perché il program¬ 
ma del settore piombo-zinci- 
fero sia realizzato. Per esem. 
pio, non sarà consentito alla 
Monteponi di chiudere Velet- 
trolisi di Iglesias se prima 
non entrerà in funzione il 
nuovo impianto. Successiva¬ 
mente, verranno affrontate 
le altre questioni del settore 
minerario, in primo luogo 
quelle relative alle aziende a 
partecipazione statale: i pro¬ 
blemi della siderurgia, dello 
stagno, del petrolio, della 
bauxite; e infine tutti gli 
sforzi saranno concentrati 
per ottenere la utilizzazione 
chimica del carbone Sulcìs. 

■ 9-'P- 


• < 7 ; GROSSETO, 3. 

’ Il segretario provinciale del¬ 
la PILLEA-CGIL, compagno 
Walter Chlelli, ha inviato una 
lettera a tutti i giornali a pro¬ 
posito di un articolo del Pre¬ 
sidente provinciale dei consu¬ 
lenti del lavoro, sig. Pozzi, in 
cui si .diceva essere incostitu¬ 
zionale raccantonàmento pres¬ 
so la Casa edile della percen¬ 
tuale dovuta agli operai per fe¬ 
rie, gratiflca natalizia e festi¬ 
vità, rivolgendo alle imprese, 
nel medesimo tempo, un aper¬ 
to invito per richiedere il rim¬ 
borso di quanto versato (0,20% 
pari a circa L. 6U mensili) per 
ogni operaio. 

Nel respìngere tale afferma¬ 
zione il compagno Chielli fa 
notare come «nessun organo 
estraneo ' alle ‘ organizzazioni 
sindacali ztipidanti potrà an¬ 
nullare una norma contrattua¬ 
le liberamente concordata ». La 
lettera rileva che tale posizio¬ 
ne «non potrà ottenere altro 
risultato che quello di gene¬ 
rare enorme conftuione ed agi¬ 
tazioni sindacali in quei can¬ 
tieri ove venisse eventualmente 
accolto il gratuito invito del 
troppo zelante consulente». • 
’ Nel contesto della suddetta 
lettera ' inoltre sì afferma che 
«la Cassa edili della provincia 
di Grosseto — pur con 1 suol 
pochi mesi di attività — ha di¬ 
mostrato la propria vitalità, 
corrispondendo a 1.164 operai 
edili, che nd trascorso inver¬ 
no non hanno lavorate, la in¬ 
dennità supplettiva di integra¬ 
zione salariale pari a 24 ore 
settimanali, cosicrtiè nel mo¬ 
mento di maggiori! bisogno i 
lavoratori hanno percepito mi¬ 
gliala di lire fino ad tm massi¬ 
mo di 21.000 lire per clasetmo. 


A tutti gli operai ammalati o 
infortunati che ne hanno fat¬ 
to domanda, è . stato fln’oggi 
corrisposta una indennità di 
250 lire giornaliere, indennità 
che aumenterà considerevol- 
mentp ' con lo sviluppo della 
funzione della Cassa edile». 

Continuando si legge anco¬ 
ra: « Siamo perfettamente a co¬ 
noscenza che i lavoratori di¬ 
pendenti. delle imprese ammi¬ 
nistrate dal sig. Pozzi sono tra 
coloro che purtroppo non han¬ 
no potuto beneficiare nel tra¬ 
scorso duro ìnveiuo dell’inden¬ 
nità di integrazióne di 24 ore 
settimanali erogate dalla Cas¬ 
sa edile perchè Ip ditte — evi¬ 
dentemente mal consigliate — 
non hanno provveduto a versa¬ 
re il. contributo». Dopo aver 
invocato,*l’attenzione-delle au¬ 
torità epròpetènti a chi svolge 
la propria opera contro Ip nor¬ 
me liberamente concoràate fra 
le parti», si richiede quindi la 
cancellazione dagli albi delle 
imprese inadempienti, come 
previsto dalla legge. 

La lettera conclude: « L’osti¬ 
lità alla Cassa edile nasCe non 
tanto dal latto ' che l’impren¬ 
ditore deve versare il contri¬ 
buto irrisorio di circa L. 60 al 
mese per ogni operaio, quanto 
invecp dal fatto che il sistema 
dell’accantonamento delle som¬ 
me dovute agli operai per fe¬ 
rie, gratifica e festività impor¬ 
ta un controllo ' diretto dei la¬ 
voratori - (e indiretto dei sin¬ 
dacati) su tutte le contribuzio¬ 
ni previdenziali ed assistenzia¬ 
li ed obbliga quindi Timpren- 
ditore a denunciare tutte le 
ore di lavoro effettivamente 
prestate (e non quelle di co¬ 
modo) e cessano cosi le ia¬ 
sioni », 


CHiETI: presa di posizione del PCI 

Uniti contro 
il fascismo 

■ _ ■ ’ z * ' ' 

Dopo l'uttsiitato alla sede del PLI 


CHIETL 3 ’ 
In merito al vile e grave at¬ 
tentate perpetrate ai danni del¬ 
la sede del PLI « circa la cam¬ 
pagna diffamatoria che alcuni 
circtdi politici di Chieti hanno 
imbastito contro il nostro Par¬ 
tito. la Segreteria di Federazio¬ 
ne ha emesso il seguente co¬ 
municato: 

«Sul criminale atto di vio¬ 
lenza e di intolleranza, compiu¬ 
to ai «tetitii della sede del PLL 
che il PCI condanna nrtla ma¬ 
niera più severa, si è subito in¬ 
serite un tentativo di specula¬ 
zione politica in danno del no¬ 
stro glorioso partite. 

' «Nrt respingere vigorosamen¬ 
te fl tentativo di imputare la 
responsalnlità dril’accaduto ai 
militanti dri PCL questa Segre¬ 
teria provinciale denuncia alla 
opinione pubblica la suddetta 
manovra, posta in atto da vec¬ 
chi arnesi della repubblichetta 
di Salò, difensori dell'accozza- 

£ la di ladri, di banditi, servi 
I nazismo, che hanno trasci¬ 
nato alla rovina, nel ventennio 
più oscuro della nostra storia, il 
pojxilo italiano. 


« L’episodio della sede del PLI 
a Chieti — prosegue il comuni¬ 
cato — non può essere, per¬ 
tanto. lasciato a parte; il fasci¬ 
smo, con la sua ideologia della 
prepotenza e con i suoi stru¬ 
menti deUa vigliaccheria, è an¬ 
cora operante nel nostro Paese. 

«Ricordiamoci che uniti (co¬ 
munisti. sorialìsti. azionisti, re- 
pubblicwì. demolaburisti, cat¬ 
tolici e liberali) vincemmo la 
dittatura, dovrà essere perciò 
l'unità di tutti i democratici a 
distruggere definitivamente ogni 
rigurgito fascista, perchè ^i epi¬ 
sodi di. teppismo abbiano per 
sempre a cessare, perchè ^1 ita¬ 
liani e le nuove generazioni in 
particolare, siano educati nello 
spirito drila Costituzione Re¬ 
pubblicana. nello sjKrìto della 
libertà, della democrazia, della 
leale competizione politicà ». 

Inoltre la Segreteria ha Inol¬ 
trato al Procuratore della Re¬ 
pubblica denimcia nei confron¬ 
ti del gLornale - n Tempo ». con¬ 
cedendo ai responsabili di que¬ 
sto giomale e degli articolisti 
locai!, ampia facoltà di prova. 
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JAPAN 

•km ShirMMa 



L« radio o Transistor 
od olto fedeltà honno 
un nome SILVER. 
SILVER anticipo il fu¬ 
turo. 
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< U MASSA F UNA BESTIA » 


Michel Darbellay a quota 3970 




Autostrade intasate 
e treni raddoppiati 


I 


f 


' ésoclo .' : ' 
è cominciatò 


ministèro 


sui cittadini assetati 

Il magistrato è lo stesso che si oc¬ 
cupò dei fatti del luglio '60 a Catania 
Argomenti grotteschi - Retorico inno 

ai carabinieri JÉMÉÉ^ 




I i 





MILANO — Assalto al treno 


(Telefoto) 


Un’oltra 
donno 
assossìnota 
0 Roma 


Misterioso delitto a Roma; 
una donna ancora sconosciu¬ 
ta, ,è stata assassinata a col¬ 
pi di pistola. ' 11 cadavere, 
completamente nudo e cri¬ 
vellato-con sei proiettili ca¬ 
libro 7,65, è stato trovato ieri 


' Il ' grande esodo è .comin- i'* 
ciato. A Torino ieri la .Fiat, | 
la RIV, la Ceat Gomma, la . 
Lancia, la Microtecnica, ia | 
Westinghouse, la Michelin, * 
hanno chiuso i battenti; cir- | 
ca 300.000 torinesi percid an- I 
dranno in ferie, affoliando | 
le località divilleggiatura | 
marine e montane, ■ 

Già ieri mattina alle 5,30 | 
la stazione dì Porta Nuova * 
era affollatissima, i treni, | 
specie quelli diretti verso la ■ 
riviera ligure, erano a| com- | 
pleto un’ora prima dell’ora- | 
rio previsto per la partenza, i 
Il compartimento ferrovia- | 
rio ha deciso di richiamare . 
in servizio i guarda-sala, af- | 
finché nella stazione entri * 
soltanto chi è in possesso di | 
un regolare biglietto dì viag- I 
gio. Cid ad evitare il peggio- | 
ramento delia confusione ■ | 

' Quasi tutti i treni destinati ■ 
ai luoghi di villeggiatura so- 1 
no stati « doppiati > da .sup— ' 
Piemonti che partono da' 5 a I 


Per la requisizione 


e...i ias 4 #« mlnuti pPima de| convo* 
pomenggio nverso sul letto -lio normale 

in un lussuoso appartamento . sino alle 11 di ieri matti- 
di via Lucilio 22-b, presso na agli ingressi delle auto¬ 
piazzale ''delle'• 'Medaglie strade di Milano e soprat- 

di av-an- tutto della Valle d’Aosta era- 


Risarcimento 


TEnnE 


ad Annunziata 


• Antonio Annunziata, Tindustriale che " fece interve¬ 
nire la polizia contro gli operai del suo saponificio di 
Ceccano in sciopero per ottenere una retribuzione meno 
infame, ha osato anche - chiedere allo Stato il risarci¬ 
mento del danno che. a sentir lui, gli avrebbe causato 


Dal nostro ì inviato . brigadiere ■ clic combatteva 

„ contro t nazisti? Tutto qiic- 
' CALTAGIRONE, 3 sto. semmai, può dar luogo 
Le richieste del pubblico confronto sconsolante 

ministero — a conclusione con il contegno di chi, il 22 
della sua requisitoria gl prò- ottobre deWanno passato a 
cesso per i fatti di Niscemi Niscemi, diresse il cosiddetto 
— sono incredibilmente gru- ordine pubblico in modo fa¬ 
vi: 153 anni complessivamen- le da provocare i disordini 
te per i 27 cittadini arresta- A che cosa si riduce, per 
ti. In particolare, pVr t com- a dottor Cibardo-Bisaccia. In 
pugni Panebianco, Maggio, manifestazione dei cittadini 
Alma (ritenuti responsabili niscemesi che protestano 
di resistenza, oltraggio ai ca- contro mesi di insopportabi- 
rabinieri e ai consiglieri co- le siccità, contro il disservi- 
munali, oltre che di danneg- zio del rifornimento idrico, 
giumento a beni demaniali) contro Vinettitudine di am- 
Vaccusa ha chiesto la con- ministratori comunali — non 
danna a sette anni di car- soltanto incapaci, ma mescili -1 
cere. - . . namente interessati alla so- 

' Una requisitoria'più con- luzione del loro problema fa- 
formista, più insensibile alla miliare dell’acqua? Una mas- 
natura dei fatti per cui si sa .dì gente senza senno e 
svolge il processo contro 60 senza ■ capacità di intendere 
cittadini di Niscemi il pub- (*la massa è una bestia» hai 
blico ministero Cibardo-Bi- sottolineato il p.m.) sobìUa- 
saccia non poteva prontin- ta da alcuni agitatori senza 
dure. Certo nessuno si'face- scrupoli ai quali obbedisce 
va illusioni (il dottor Cibar- ciecamente. Si fa spingere 
do è lo stesso p.m. del prò- sulla piazza del paese e sotto 
cesso per glvavvenimenti del la pressione dei sobillatori 
luglio ’60 a Catania) ma ha sta per invadere il municì- 
sorpreso il fatto che alla si- pio. mette a repentaglio la 
tuazione drammatica di, Ni- vita dei carabinieri beneme- 
scemi il magistrato sia rima- riti che schiéranò i loro pet- 
sto volutamente estraneo li- ti (sì e no una mezza doz- 
mitandosi alla cruda citazio- zina) davanti alla sede co¬ 
tte di articoli del codice pe- manale e con il loro eroismo 
naie richiamati, così ' come riescono in extremis ad evi¬ 
ncila sentenza di '■ rinvio a tarne Tinvasione dopo aver 
giudìzio, sulla'base esclusi-subito una gragnola di sas- 
va delle dichiarazioni dei ca- sale per difendersi dalla qua- 
rabinieri. •' ? le risposero con i candelot- 

' Alle affermazioni contenu- ti .fumogeni. ■ Una versione 
te nei verbali dei carabinieri, questa che — pur in un cu- 
alle _ deposizioni degli stessi miilo ^ di ■ contraddizioni -— 
verbalizzanti davanti .c alla trova riscontro solo nelle dì- 
Corte il p.m. ha dato valore chiarazioni dei verbalizzanti 
assoluto malgrado la eviden- e di quei mendaci testimoni 
te inattendibilità, le contrad- di accusa dopotutto respon- 
dizioni e svesso - la palese sabili anche della conclnsfo- 
falsificazione della verità.ne violenta della manifesta- 
-Dei carabinieri il rappre-zione. ' • . r , ' ' 

sentante dell’accusa ha par- ■ Talune affermazioni - del 
lato in termini di cosi imi-p.m, appaiono addirittura 
Vile e inattuale rettorìca da grottesche. Ad esempio, il 
provocare un gesto di disap- magistrato ha invitato i gin- 
punto dello stesso Presiden- dici a * osservare con atten¬ 
te. Che c’entra ricordare le zione le foto che sono state 
benemerenze dell’Arma, ^ i accluse agli atti processna- 
carabìnieri eroi dell’Abissi- li »• Dalle espressioni dei ca¬ 
nta. del Polesine, del terre- rabinieri.'dal loro viso, dal 
moto di Messina, o anche il loro gesti si dovrebbe rileva- 
• - ' re l’opera di persuasione che 

essi andavano svolgendo! Il 
I p.m. considera ridicolo il fat- 
. I capitano Farro si 

un© j voglia addebitare di aver da-i 

- ■ - • * fo l’ordine di scioglimento 

con una vocino dimessa: la 
difesa ha dovuto ricordare al 
. I pubblico ministero che non 

: ’ dovrebbe ■ trottarsi di cosa 

- j tanto * ridicola » se la legge 

I -’ * Io dispone espressamente. 

A dimostrare la c serenì- 

I tà », la < generosità » dei ver¬ 
balizzanti il dottor Cibardo 
.cìtaquelcarabìnierechecol- 
_ ;, , I pilo da una pietra non ha in- 

' r I dfcafo "il responsabile. A- 

. ; I crebbe potuto indicare uno 

* ! qualsiasi degli imputati per 

■ I vendicarsi, non l’ha fatto — 

' • /: - - : - , I dice enfatico il p.m. — e lo 

dustriale che fece interve- '| addito all’applauso. Come 

perai del suo saponificio di . | non pensare che se Vanesse 

■nere una retribuzione meno I fatto, il dottor Cibardo gli 

edere allo Stato U risarei- ; • avrebbe , creduto? Se altri 

itir lui, gli avrebbe causato . | ^ vendicarsi » lo hanno 
, compagno Bovien, il quale ,, __• ._ 
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KLEINE SCHEIDEGG, 3. 
— La parete Nord dell'Eiger 
è stata vinta, Michel Darbel¬ 
lay di 29 anni, una nota guida 
del Cantone Vailese ha termi¬ 
nato oggi la prima.scalata « a 
solo» della B parete ornici-- 
da > bhe fino ad ora era sta¬ 
ta superata soltanto da cor¬ 
date di due o più persone. 
Partito ieri mattina alle 2, lo 
alpinista svizzero ha ragglun- 


—7‘ - ' ' ; 

' Al V\ 

to la cima dell’Eiger (3970 
metri) questa mattina alle 
otto, dopo aver bivaccato, ie¬ 
ri notte, nella zona del cre¬ 
pacci. ■ 

E’ la prima volta, questa, 
che un alpinista riesce a sca¬ 
lare da solo la parete Nord. 
Anche le imprese di gruppo 
sono, in questo caso, estre¬ 
mamente difficili da portare 
a termine. Basti pensare che, 
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«Hi 


fino ad oggi, 24 scalatori 
hanno perso la vita in tentati.- 
vl del genere. •" 

Una settimana fa l’Impresa 
solitaria era stata tentata da 
Walter Bonatti, il quale ave¬ 
va dovuto rinunciare perchè 
colpito da pesanti massi stac¬ 
catisi dalla roccia. ■ Ho scel¬ 
to male l’ora — dichiarò in 
quell’occasione Bonatti— e 
il tempo mi ha sfavorito. Il 


sole, infatti, picchiando sulla 
roccia ha determinato il fe¬ 
nomeno di frana. Darbellay 
infatti è stato favorito da un 
clima bello ma rigido che ha 
impedito lo sciogliersi del 
ghiaccio e la conseguente ca¬ 
duta dei massi (Nella foto: 
Michel Daberllay — a sini¬ 
stra — con alcune alpiniete 
elvetiche si riposa sulla ter¬ 
razza di uno chalet). . 


Apparténeva a un suicida 


La terra trema ancora 


uccìde u 

... • - * 

e ne fer’ 




per costruire 
la nuova Skeuì 


, il provvedimento del sindaco, compagno Bovien, il quale I dottor Cibardo è tran 

I decise di requisire lo stabilimento per otto giorni per 

I •- evitare ulteriori incidenti fra i poliziotti in assetto, di liI esempio de 

■ —T elskl I fa nrh1Ì7ÌO TlIVlVnork _l CnniOinfl?l*d? nPftt*TnSn P Cfit 


d'Oro. Era in stato di avnn- tutto della Valle il*Aosta era- 
zata putrefazione: i medici petecchie mi- 

legali hanno fallo risalire la 

morte della donna a oltre tenia; inferiore il numero 
dieci giorni. deali automezzi in arrivo. In 


degli automezzi jn arrivo. In | 
Carabinieri, ' Mobile . e genere di stranieri. | 

« scientifica > sono piomba- L’operazione « ferie > ha ■ 

ti sul posto per rinchiesta mobilitato come a| solito, | 
ma dell’assassino ncs.^uni* JTfA* I 

trjccì,. Tutti sii abitanti del ifa’SSj; I 

Villino - saranno presenti circa 12.000 | 

Sono stati gli stessi inqu?- *. 9 *"*'. Questi disporranno • 
lini del palazzo a chiamare automezzi, tutti do- 

la polizia. Essi hanno setd.l,, "a'««'"«ScitUitr mo ^ 
un forte puzzo provenire dal- ,, 

1 appartamentirn * al. piano esse dì radio, 
terreno: abbattuta la porta Naturalmente un ' simile 
iianno trovato il c.'tdavere hi spiegamento d; forze non 


te delle quali dotate anche 
esse di radio. . 
Naturalmente un ' simile 


camera da letto L..’ii;cìsa pa¬ 
re che fosse sposata ed ave 
va ciica 30 <anni' Era u:ia 
giovane donna e p-acenle. 

L« casa era stata subaflfìt- 


sarà Sufficiente a regolare * 
completamente il traffico du- I 
rante questo periodo critico. I 
l| ministero degli Interni ha | 
inviato una circolare al pre- | 
fetti pregandoli di integrare ■ 


tata ciall.a signora Maria Fe-I i servizi di competenza dei- 


licelti. 


rnmmendatrlcel 1* • Stradale » con le misu- 


sordomuta, al signor Vittorio ... . ■ 

Di Paola, di 46 anni. Pochi \ 

giorni fa la donna è andat.i Avremo in azione, sulle I 
in vacanza a Porto .Santo varie strade della penisola. | 

_... A _ _s_. *« - v-i « _ > A A ■ I 


• ni V vvit ic ssisvM* I 

re più opportune per agevo- I 
lare la sicurezza della circo- ■ 


iti • 

r.jjj . 


'.[Vi X . 


gnor Pericle Maestri, ha no- «ervizl antincendio, quest’an- 

iec.giato una « 750 > ed è par- campo 

n» ««zi.—ZI «aebe 5 elicotteri che «orva- 


guerra e gli operai. L’intervento' della polizia, provocò , . carabiniere generoso è suf- 

'a Ceccano la morte dì un lavoratore ‘ - I fidente a fugare ogni dub- 

Ma questa volta al ■"re del sapone» è andata male. ? bió? " ’ 

:I1 Tribunale, pur affermando la propria Incompetenza . i :i,o spirito con cui il p.m. 

(Annunziata, avrebbe dovuto rivolgersi alla magistratura ; | i,„ attardato alla manìfi>itn 
amministrativa) ha riconosciuto la piena legittimità del- | 

lordlnanza del sindaco e ha condannato Antonio Annun- 1 iViscemi si rivela 

ziata a pagare le spese di giudizio, pari a 192.750 lire. * apvieno * nella ■ - valutazione 
Ceccano. primavera-estate 1962. Nel, saponificio An- | della parte avuta dal sepre- 
nunziata. uno dei più potenti d'Europa,'gli operai hanno -1 tario della Camera del La- 
salari di fame. Inizia la lotta sindacale, il padrone ricorre Lroro. compaqno' Panebianco. 
allopera dei crumiri, -importandoli- anche da altre, | ,„ lunga agitazione 

regfoni.per costringere le maestranze alla resa. Gli operai ' ■ Vncaua n Niscemi Al 
si ribellano: i crumiri vengono accolti a suon di fischi. | 5" ‘ " Niscemi. Al 

. Lo sciopero dura oltre im mese e mezzo. Inter\engoiK) ! aottor i ihardo sfiigoe il fat- 
. la Celere e i carabinieri, spediti dai potenti amici de di I evioente che a Niscemi i 
.'\nnunziata. Sparano contro i lavoratori: uno viene uc- J dirìgenti popolari avevano 
. ciso. Il padrone minaccia la serrata, giura che non cederò. | dovuto direttamente siippìi- 
. che non si piegherà ad alcuna trattativa. • re alla inettitudine degli am- 

In questa atmosfera il sindaco ricorre a un provve- I minhtratorì comunali: Pane- 
dimenio estremo. Di fronte alla violenza padronale e I x , n 

costretto a requisire lo stabilimento per otto giorni. An- | _ soltanto * tl diretto- 

nunziata, anche se solo parzialmente, cede e gli operai | generale » (cosi ha detto 
tornarono al lavoro,' ■ ■ ■ I accusatore) l agitatore di 

Il - re del sapone», però, volle rifarsi e il 17 luglio. | professione al quale .la folla 
1962 citò in giudizio it ministero degli Interni. Il prov- i * ubbidisce a bacchetta^ Pane-! 
vedimento del sindaco — disse nella citazione — mi ha | bianco è una sorta di « nii- 

; priv.ato per alcuni giorni della mia proprietà e mi ha • nnm • 

causato milioni di Lnni. Voglio essere risarcito dallo | S: . 

' L’Avvocatura dello Stato, costituitasi in giudizio, ri -|. ^^^vrsi in piazza 
' spose che la magistratura ordinaria non era legittimata ■ ^ Qaaili et vanno, ordina < se- 
a dirimere la questione e che Annunziata avrebbe do- • | detevi » e quelli si siedono: 
;vuto rivòlgersi al Consiglio di Stato, il quale poteva I ordina « olrafeni > e quelli .«fi 

decidere se il sindaco avesse o meno agito nei limiti-dei | alzano, impone € assalite il' 

' ***^**i^*^jr.^*^^* I® *^**-t**''», .j • • 1 - • . j , ■ fuiinicivio » e quelli sì accin-j 

Il Tribunale civile ha dato ragione al ministero degli | alVimnreL 11 tutto ov 

Interni, ma non si è limitato a questo. Ha riconosciuto. I f a' i ~ 

• infatti, come pienamente legittima l'ordinanza che fu . | viamente perche *1a nwssa e 
emessa in una -grave situazione di pericolo e pertur- | una bestia» e Panebianco, 
bazione dell'ordine pubblico suscettibile di aggravamento '. ■ agitatore comunista, fa il 
..per il fondato-timore di ulteriori incontrollabili inizia- ' | si/o mestiere, . 
live di parte, dopo 34 giorni di gravis.simi incidenti, in ! E’ ragionevole ' ritenere 

una situ.'izione di allarine e di tensione, anche per le ' | che la Corte d’Assise aiiidì- 

^rofa^Tcalet stasi della fabbrica aveva sull eco- j i fatti sulle risultanze 


' TOKIO, 3. 

• Tragedia sulla linea j fer¬ 
roviaria • ^ Osaka - Tokio. ' Il 
piede ' di un giovane che si 
era gettato da un treno per 
uccidersi, tagliato di netto, è 
stato scaraventato come un 
proiettile contro il finestri¬ 
no di un altro convoglio. Ha 
sfondato un finestrino ed è 
piombato -nello scomparti¬ 
mento, uccidendo un viag¬ 
giatore e ferendone altri 7. 

II corpo sfigurato de] sui¬ 
cida - non è stato ancora 
identificato ma i particolari 
della sciagura sono stati ri¬ 
costruiti attraverso il rac¬ 
conto di alcuni testimoni o- 
culari. - - ; . 

Il giovane aveva preso po¬ 
sto in ' uno scompartimento 
del direttissimo che collega 
Osaka a Tokio. Per essere si¬ 
curo di, non.sopravvivere, ha 
aspettato cHe il treno incro¬ 
ciasse un altro convoglio. Ap¬ 
pena ciò si è verificato, ha 
aperto Io sportello dello 
scompartimento e si c getta¬ 
to nel vuoto. . . 

■ 11 corpo è andato .i sfra¬ 
cellarsi contro , la ' fiànc.ita 
dell’altro treno e. nmbal- 
zando, è stato letteralmente 
maciullato. Un piede, della 
vittima, è schizzato con estre¬ 
ma violenza contro il vetro 
di un finestrino, lo ha sfon¬ 
dato e, come un proìeltìle, è 
penetrato all’intemo. Ila col¬ 
pito violentemente un pas¬ 
seggero che è morto sul 
colpo. 

Altre sette piersone sono 


state ferite dalle . schegge 
del cristallo infranto. 

Il ' convoglio è stato im¬ 
mediatamente • fermato: ’ una 
breve indagine è bastata a 
ricostruire il macabro episo¬ 
dio. La - polizia ferroviaria 
sta ora indagando per sco¬ 
prire l’identità del giovane 
suicida. ■ 


In un cantiere 

.Crolla 
un ponteggio: 
un morto : 


■ TARANTO. 3. 

Un operaio è morto e altri 
due sono rimasti gravemente 
feriti nei crollo di un cantiere 
a Mottola. 

' I tre, Amedeo Altamura di 
53 anni. Francesco De Cre¬ 
scenzo di 52 anni e Antonio 
Putignano di 36 anni, stavano 
lavorando su un'impalcatura, 
sospesa a dieci metri dal suolo 
Improvvisamente le - tavole 
hanno ceduto, trascinando nel¬ 
la caduta • i tre .sventurati 
operai. • 

Il De Crescenzo è morto su¬ 
bito dopo il ricovero in ospe¬ 
dale. Gli altri due sono grave¬ 
mente feriti e ricoverati con 
prognosi riservata- L'autorità 
giudiziaria ha aperto un'inchìe* 
sta sul tragico episodio. ; - i 


SKOPJE. 3 

Non -c’è pace per Skopje. 
Stanotte e alle prime luci 
dell’alba nove scosse di ter¬ 
remoto si sono ancora mani¬ 
festate, gettando nel panico 
i superstiti. Le nuove mani¬ 
festazioni sismiche che sono 
state valutate del quinto gra. 
do della scala Mercalli, non 
hanno prov'ocato vittime, ma 
solo altri danni. •- -• 

Intanto gli organi compe¬ 
tenti controllano ja situazio¬ 
ne sanitaria. Il laboratorio 
delle ricerche ' chimiche, e 
batteriologiche esamina ‘ re¬ 
golarmente l’acqua e tutti' i 
generi alimentari: pericoli di 
eventuali epidemie sono sta¬ 
ti praticamente = scongiurati 
anche perchè tutta la popo¬ 
lazione rimasta a Skopje è 
stata vaccinata. La città, men¬ 
tre si continuano a ' dissep¬ 
pellire i morti — ieri ne so¬ 
no stati tratti dalle macerie 
altri settè — riprende il rit¬ 
mo di vita abituale: stamane 
nelle fabbriche era presente 
il 60^ delle maestranze. 

E' pur vero che la città do¬ 
vrà essere completamente ri. 
costruita in un luogo diverso 
daH’attuale. La Lega dei co¬ 
munisti jugoslavi sta esami¬ 
nando la possibilità di chie¬ 
dere perciò aiuto ad altri' 
paesi. Il comitato esecutivo 
della Lega, riunitosi sotto la 
presidenza .del .maresciallo 
Tito ha deciso « di adottare 
le misure necessarie per ga¬ 
rantire raiùto di altri paesi 


m vavunza a rurio oaoio vane «rade della penisola. | n Tribunale civile ha dato ragione al ministero degli | niT'imn™ ri 

II Di Paola, anche 70 - contatori », ap- | interni, ma non si è limitato à questo. Ha riconosciuto. I ^ Ìx' i ^ ~ 

il 23 luglio scorso, è scom- parati elettronici che prov- ■ •-nfatti. come pienamente legittima l'ordinanza che fu .1 viamente perche * fa rniissa e 
parso dr. Roma e non vi hi vedono a Mguire l’andamen- | emessa in una -grave situazione di pericolo e pertur- | una bestia» e Panebianco, 

più fatto ritorno. Si è .sap;i- U!' | bazione deH'ordine pubblico suscettibile di aggravamento '■ agitatore comunista, fa il 

to soltanto che alle 11,45 del \ il fondato-timore di ulteriori incontrollabili inizia- | si/o mestiere, 

23, r.iomo si è presentato i. p« ^ 1' Rravis.simi incidenti, in * E’ ragionevole ritenere 

collaborazIone col | una situazione di allarme e di tensione, anche per le | che la Corte d’Asdse niudi- 

dal proprietario dell autori- ministero della Difesa e con I conseguenze che la stasi della fabbrica aveva sull'eco- * rlicrd i fatlf rlLffin 

messa di via Marsala 17, si- la Direzione generale del i nomia locale». - - ; c/icra f tatti sulle risultanze 

gnor Plericle Maestri, ha no- »«rvlzl antincendio, quett’an- | Forse dopo questa sentenza, che riconosce la piena '. |’^ant/esfe ni questo proces- 
Ìe".gìato una «750» ed è par- I* , scendere In campo . legittimità della disposizione del sindaco, ad Annunziata : i ^P’ <iuali sono ben diver.se 
tito. Da quel giorno nessuno r/l-nr.» i. I passata anche la voglia di ricorrere al Consiglio di | indicate dal dottor 

lo U più veduto. Ora l’iio- ÌSnór^iJoìl, Gen?va • bÌ | Potrebbero che dargli torto ancora una volta, j Cibardo. . 

IBB è Attivamente ricercato, legna. ^ lorBIWO M«Ug«ri, 


E? ACCADUTO 


Il pìà patente d’Eirapa |«0fficiu» sei bac iCase anhealof* 


Lortnze Maygarl. 


VIAREGGIO — Il - Vortice-, 
il più potente rimorchiatore di 
alto mare d’Europa, è stato va¬ 
rato nei cantieri navali viareg¬ 
gini *■ M. E. B. Bcnctti ». Il 
" Vortice », costruito per conto 
della Società rimorchiatori riu¬ 
niti di Genova, è lungo 56 me¬ 
tri, largo 10.30. alto 7,50. E’ do¬ 
tato di un apparato motore di 
'6.000 cavalli 


' BOLZ.\NO — Negli intestini 
di un bue. macellato a S. Cri¬ 
stina di Val Gardena, è stata 
trovata una eccezionale quanti¬ 
tà di materiale ferroso che il 
ruminante aveva ingerito e ac- 
ciimuiato per anni, senza alcuna 
conseguenza. Il veterinario ha 
contato"75 pezzi tra chiodi, chia¬ 
vi, viti, bulloni e una lima di 
15 centlTnelri. 






' CATANI.4 — Un cane da cac¬ 
cia ha scoperto un ficpolcreto 
deH'ctà preistorica. L'animale si 
era perduto andando a finire 
in una stretta aoortura. nasco¬ 
sta da una fitta vegetazione. Per 
recuperarlo 1 cacciatori hanno 
dovuto togliere alcune pietre 
ed hanno cosi scoperto l’esi¬ 
stenza di una grotta che con¬ 
teneva numerosi oggetti < , 




e organizzazioni intemazio¬ 
nali e ottenere crediti in con¬ 
dizioni ■ favorevoli ». - - 
-Gli jugoslavi hanno infat¬ 
ti costatato che < dopo il ca¬ 
taclisma si è manifestato un 
vasto movimento di solida¬ 
rietà intemazionale dèi po¬ 
poli e dei governi ». Il pre¬ 
dente Tito ha avuto a questo 
proposito commosse esprén- 
sioni di gratitudine. ' 

Palermo 

Giulietta 
sospetta 
ahbanéaaala : 
a Mondello : 

PALERMO. 3. 

La Squadra Mobile di Paler¬ 
mo. su segnalazione ricevuta nel 
pomeriggio, ha provveduto a far 
piantonare una Giulietta senza 
targa che dalle 14 si trova par¬ 
cheggiata in viale Italia, uno 
dei viali della stazione balneare 
palermitana fiancheggiato . da 
numerosi villini. . - . 

Subito dopo la segnalazione 
gli agenti hanno isolato la vet¬ 
tura per misura precauzionale 
cercando dì tenere il più lon¬ 
tano possibile gli abitanti della 
zon.! e gli immancabili curioai. 

E* stato intanto chiesto Vln- 
ter\'ento degli artificieri del lo¬ 
cale comando di artiglieria che 
si sono immediatamente portati 
in corso Italia. I.e indagini per 
individuare il proprietario del¬ 
la vettura non hanno dato al¬ 
cun esito. - 

L'autovettura si trova par¬ 
cheggiata a metà del Viale 
Italia, a ridosso del marciapie¬ 
de di destra e con la p.artc po¬ 
steriore rivolta verso il mare. 
A pochi metri dalla-Giulietta 
è l'ingresso di un villino. Ai 
due ingressi del Viale sono 
stati costituiti posti di blocco. 

Dopo .ittenti esami attraver- 
•so i vetri ■ deH'autovettura è 
stato scorto un filo metallico 
che collega il freno a mano al¬ 
la leva del cambio e che si 
innesterebbe nel portabagagli 
passando attraverso il sedile 
posteriore, ' • * 

Gli artificcri dopo un prinM 
sopralluogo sono rientrati a 
Palermo pér ulteriori disposi¬ 
zioni. Temono che la macchina 
possa e,splodere, ma nnn nsehi- 
[dono che possa trattanti di uno 
scherzo di. pessimo gusto. 
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